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Acqui Terme. Sabato 6 e
domenica 7 giugno full immer-
sion elettorale. Le elezioni eu-
ropee, per eleggere i deputati
dei 27 stati che fanno oggi par-
te dellʼEuropa, si svolgeranno
insieme alle elezioni ammini-
strative che eleggeranno nuo-
vi sindaci e presidenti di pro-
vincia, in modo da ridurre al
massimo i costi dovuti allʼorga-
nizzazione delle elezioni.

Sabato 6 giugno i seggi sa-
ranno aperti dalle ore 15 alle
ore 22. Domenica 7 giugno i
seggi resteranno aperti dalle
ore 7 alle ore 22.
Elezioni europee

Scheda colore grigio.
Si svolgeranno per la prima

volta secondo il trattato di Li-
sbona, che consentirà di au-
mentare i poteri al parlamento
europeo e quindi di permettere

una maggiore efficienza e ve-
locità decisionale dellʼEuropa.
Le precedenti elezioni europee
si tennero nel 2004 secondo il
sistema proporzionale.

I candidati parlamentari alle
Europee sono raggruppati per
appartenenza politica e non
per Paese di provenienza. Il
numero dei seggi di ciascun
stato è proporzionale alla po-
polazione dello stesso. Il Par-
lamento Europeo sarà compo-
sto di 750 europarlamentari
più il presidente. Ecco, in
estrema sintesi, il sistema elet-
torale con il quale si voterà e
che servirà ad eleggere il grup-
po dei 72 europarlamentari
della delegazione italiana a
Strasburgo. Proporzionale pu-
ro - Il riparto dei seggi avviene
con il metodo proporzionale in
base alla cifra elettorale nazio-

nale di ciascuna lista, su un
collegio unico nazionale e con
il principio dei quozienti interi e
dei resti più elevati.

Sbarramento - Hanno diritto
ad accedere alla ripartizione
dei seggi solo le liste che ab-
biano conseguito sul piano na-
zionale almeno il 4% dei voti
validi espressi.

Cinque circoscrizioni - Il ter-
ritorio italiano viene suddiviso
in cinque circoscrizioni nelle
quali votano i cittadini. La pri-
ma, ʻItalia nord-occidentaleʼ
comprende Piemonte, Valle
DʼAosta, Liguria e Lombardia.

La seconda, ʻItalia nord-
orientaleʼ è composta da Ve-
neto, Trentino Alto Adige, Friu-
li Venezia Giulia ed Emilia Ro-
magna.

Seggi aperti sabato 6 dalle 15 alle 22 e domenica 7 dalle 7 alle 22

Si vota per l’Europa, per la Provincia
ed anche per molti dei nostri Comuni

Acqui Terme. Giovedì 28
maggio presso il comune di
Ovada si è discusso delle pro-
blematiche relative alla linea
ferroviaria Acqui – Genova. Al-
lʼincontro erano presenti lʼAs-
sessore regionale ai Trasporti
del Piemonte, Daniele Borioli e
lʼAssessore regionale ai Tra-
sporti della Liguria, Luigi Ve-
sco, oltre che i vertici di Treni-
talia e R.F.I. di Piemonte e Li-
guria.

Il Comune di Acqui Terme,
rappresentato dallʼAssessore
ai Trasporti, Anna Maria Le-
prato e dallʼAssociazione Pen-
dolari dellʼAcquese, che vi ha
partecipato con il suo presi-
dente, Alfio Zorzan ed il consi-
gliere Lantero, hanno giudica-
to favorevolmente lʼintervento
dellʼAssessore Borioli, il quale
ha chiaramente specificato

che alle Regioni non sono sta-
ti trasferiti i fondi necessari ad
investire nel mantenimento de-
gli attuali servizi di Trenitalia.

“Al di là di tutte le risposte
tecniche che sono state date –
afferma lʼAssessore Leprato –
la cosa fondamentale è che le
Amministrazioni locali e la Re-
gione intendono dare risposte
concrete ai pendolari e a tutti
coloro che utilizzano il traspor-
to pubblico su rotaia e che per
questo continueranno a far
pressione su Trenitalia e R.F.I.
affinché i servizi effettuati sia-
no efficienti e dignitosi. Come
per il treno del mare, che col-
legherà Acqui alla Riviera ligu-
re ogni domenica estiva in so-
le due ore, ci impegneremo,
accanto alla Regione, per otte-
nere collegamenti ferroviari
sempre migliori”.

Un importante incontro

Linea ferroviaria
Acqui-Genova

Acquesi al voto
Acqui Terme. I votanti ad

Acqui Terme per lʼelezione di-
retta del presidente e del con-
siglio provinciale durante la
tornata elettorale di sabato 6 e
domenica 7 giugno sono in to-
tale 17.038 di cui 9.196 fem-
mine e 7.842 maschi.

Gli elettori sono suddivisi in
tre collegi: nel collegio Acqui 1
gli elettori sono 12.220 di cui
5.538 maschi e 6.682 femmi-
ne; nel collegio Acqui 2 sono
2.618 di cui 1.273 maschi e
1.345 femmine; nel collegio
Acqui 3 sono 2.200 di cui
1.031 maschi e 1.169 femmi-
ne. Per le elezioni al Parla-
mento europeo i votanti sono
17.645.

Acqui Terme. Sono sette i
candidati alla presidenza della
Amministrazione provinciale di
Alessandria che, sabato 6 e
domenica 7 giugno, si presen-
teranno al giudizio degli eletto-
ri. Li elenchiamo nellʼordine in
cui è stata assegnata loro la
posizione sulle schede eletto-
rali.

Daniele Ristorto, 40 anni,
acquese, già assessore comu-
nale in due legislature, prima
al Commercio quindi ai Lavori
pubblici e Ambiente, con una
attività pubblico-amministrativa
svolta anche quale consigliere
comunale, è sceso in campo
per lʼMpa, il Movimento per
lʼautonomia, che ha quale lea-
der nazionale Raffaele Lom-
bardo, presidente della Regio-
ne Sicilia. Ristorto ha il soste-
gno, oltre che dellʼMpa, del
Partito liberale italiano e delle
liste civiche Impresa e territo-
rio e Donne pari opportunità.
Dice Ristorto: «Ci battiamo per
la riqualificazione del territorio,
a favore delle piccole imprese,
agricoltura, turismo, cultura,
ambiente, riservando le nostre
attenzioni in modo particolare
ai giovani e ai pensionati».

Giovanni Naggi, 68 anni, to-
rinese, candidato alla presi-
denza della giunta provinciale
per Rifondazione comunista, è
responsabile regionale del par-
tito per Ambiente, Territorio e
Beni comuni. La preferenza
per la candidatura di Naggi, Ri-
fondazione comunista lʼha pre-

sa quando il partito ha deciso
di presentarsi da solo al giudi-
zio degli elettori nella tornata
elettorale di sabato 6 e dome-
nica 7 giugno.

Tante sono le motivazioni
per le quali Rifondazione co-
munista non ha ritenuto di al-
learsi con altri partiti o liste ci-
viche: da quelle legate al mon-
do del lavoro, alla gestione dei
rifiuti, senza dimenticare lʼam-
biente. Da segnalare anche la
disapprovazione, sostenuta da
Naggi, della ipotesi di realizza-
re un inceneritore.

Paolo Filippi, 47 anni, casa-
lese, da 5 anni presidente del-
la amministrazione provinciale,
nella tornata elettorale di sa-
bato 6 e domenica 7 giugno è
sostenuto da sette liste che si
richiamano al centro sinistra:
Di Pietro Italia dei valori, Sini-
stra e Libertà, Comunisti italia-
ni, Moderati per Filippi, Partito
democratico, Civica Crescere
insieme, Unione pensionati, In
Provincia Filippi presidente.
Tra le novità della coalizione ci
sono liste civiche che si affian-
cano ai partiti.

A livello programmatico, Fi-
lippi intende riprendere le scel-
te operate durante lʼattività am-
ministrativa effettuata negli ul-
timi anni, ad azioni di sostegno
nel campo del lavoro, investi-
menti in infrastrutture, soste-
gno ad ambiente, cultura ed
enogastronomia, agricoltura.

Giovanni Barosini è segreta-
rio provinciale dellʼUnione di

centro (Udc), consigliere co-
munale, dirigente ad Alessan-
dria del ministero della Econo-
mia, nella sua corsa alla presi-
denza della amministrazione
provinciale, attraverso le ele-
zioni di sabato 6 e domenica 7
giugno, si impegna per conso-
lidare posizioni moderate,
quelle che caratterizzano le
espressioni del leader del par-
tito, Pierferdinando Casini.
Coerenza è la parola, assieme
a coraggio e libertà, che mag-
giormente ricorre nellʼUdc, per
non avere accettato compro-
messi ideologici, in virtù di al-
leanze strategiche, anche se
in qualche modo vantaggiose,
ciò in difesa del simbolo e di
una politica moderata di cen-
tro. NellʼUdc si parla anche di
libertà e forza nel decidere.

Michele Giovine, nato il 18
febbraio 1973 a Torino, diplo-
ma di Stato del Conservatorio,
è candidato, alla presidenza
della amministrazione provin-
ciale di Alessandria, con le li-
ste Pensionati e Lega Padana
Piemont. Dal 1995 al 1999 è
stato consigliere comunale di
Osasco. Dal 1999 al 2004 con-
sigliere e capogruppo del Co-
mune di Tricerro. Dal 1998 al
2002 consigliere comunale a
Castiglione dʼAsti. Attualmente
è consigliere comunale e ca-
pogruppo del Comune di Porte
e consigliere della Comunità
montana Val Chisone e Ger-
manasca.

Acqui Terme. Ormai cicli-
camente ritorna la pressan-
te offensiva tendente alla
soppressione dei Tribunali
minori.

Nella scorsa settimana vi
sono stati pesanti attacchi
mediatici ed istituzionali. In
occasione della recente ri-
forma di alcuni articoli del
codice di procedura civile, il
Corriere della Sera del 27
maggio, a firma di L. Ferra-
rella, ha scritto testualmente
che “si continua a non voler
mettere mano allʼunica rifor-
ma davvero preliminare ad
ogni altra, e cioè lʼaccorpa-
mento e/o soppressione del-
le sedi giudiziarie troppo pic-
cole, unico modo per rias-
sorbire sprechi e rimpolpare
gli spaventosi vuoti negli or-
ganici dei cancellieri ancor
più che dei magistrati”.

Unʼeco puntuale si è ri-
trovata nel “Sole 24 Ore” del
giorno successivo, ove Gio-
vanni Negri, sempre a pro-
posito della riforma medesi-
ma, ha fatto rilevare che “a
pesare però è anche quello
che manca: una più efficace
distribuzione dei Tribunali
accorpando i piccoli ai gran-
di”.

Ciò che preoccupa parti-
colarmente è poi la delibera
del plenum del CSM, appro-
vata il 26 maggio, nella qua-
le lʼorgano di autogoverno
della magistratura, proteso
nello sforzo di disegnare una

nuova geografia della giusti-
zia in Italia (compito riserva-
to peraltro al Parlamento),
ha sottolineato “lʼassoluta ne-
cessità di procedere quanto
prima ad una revisione del-
le circoscrizioni giudiziarie”,
così da prevedere “una di-
versa e più moderna distri-
buzione delle forze lavoro
che tenga conto della effet-
tiva domanda di giustizia pro-
veniente dal territorio”; una
strategia che richiederebbe
“la necessità di sopprimere
gli uffici giudiziari più picco-
li, quelli con meno di dieci
unità, con conseguente ac-
corpamento agli uffici di mag-
giori dimensioni posti nei ca-
poluoghi di provincia”.

Lʼargomento è stato posto
recentemente allʼattenzione
del Ministro della Giustizia, il
quale ha palesato il proposito
di inserire la riforma della geo-
grafia giudiziaria nei provvedi-
menti allo studio per la revisio-
ne di alcune norme della pro-
cedura penale.

Anche la dott. Augusta Ian-
nini (nota al pubblico per es-
sere la moglie di Bruno Ve-
spa), ex GIP del Tribunale
di Roma ed attuale capo del
Dipartimento della funzione
legislativa del Ministero, ha
esternato lʼintenzione di pro-
cedere velocemente ad una
soppressione dei piccoli Tri-
bunali.

Una presentazione dei candidati

In sette per la poltrona
di presidente della Provincia

Una battaglia in difesa del territorio

Per i tribunali minori
siamo ad uno snodo cruciale

ALL’INTERNO
- Tutti i candidati per lʼEuro-

pa e le province.
Pagg. 15,16,17

- Comunali a Ricaldone,
Prasco, Cremolino, Viso-
ne, Castelletto, Strevi,
Grognardo, Pontinvrea,
Orsara, Mioglia, Urbe.

Pagg. 29,31,34,35,
38,39,40,41

- Roccaverano: i 500 anni
della parrocchiale.

Pagg. 36,37
- Bubbio-Cassinasco senso

unico alternato. Pag. 28
- Alice invasa dagli alpini.

Pag. 29
- Ovada: Oddone, Boccac-

cio o Viano per palazzo
Delfino. Pag. 49

- Ovada: potenziato il servi-
zio trasfusionale. Pag. 49

- Campo Ligure: elezioni
amministrative, program-
mi. Pag. 52

- Cairo: storia e spettacolo
festa medievale a Roc-
chetta. Pag. 53

- Canelli: visita del Presi-
dente della Regione Mer-
cedes Bresso a Crearleg-
gendo. Pag. 57

- Nizza: Carcione - Lovisolo
a chi la vittoria? Pag. 59

red.acq.
• continua a pag. 2 • continua a pag. 2

• continua a pag. 2
red.acq.

• continua a pag. 2



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
7 GIUGNO 2009

Terza circoscrizione, quella
dellʼItalia centrale: Lazio, Um-
bria, Marche e Toscana. LʼIta-
lia meridionale: Abruzzo, Moli-
se, Campania, Puglia, Basili-
cata e Calabria. E, infine, lʼIta-
lia insulare composta da Sar-
degna e Sicilia.

Preferenze - Lʼelettore può
esprimere non più di tre prefe-
renze nella prima circoscrizio-
ne, non più di due nella secon-
da, terza e quarta e una nella
quinta.
Elezioni amministrative
provinciali

Scheda colore giallo.
Si vota con il sistema mag-

gioritario per il presidente del-
la provincia: chi ottiene oltre il
50% dei voti risulta subito elet-
to. Ogni candidato alla presi-
denza è collegato con uno o
più gruppi di candidati al con-
siglio provinciale.

Se nessun candidato ottiene
più del 50% dei voti, i due più
votati se la vedono faccia a
faccia due settimane dopo in
un turno di ballottaggio

Allʼeventuale ballottaggio ri-
sulta eletto il candidato con più
voti.

Per i consiglieri provinciali si
usa un sistema uninominale
corretto: la provincia è divisa in
diversi collegi e in ogni collegio

ogni gruppo presenta un solo
candidato che può collegarsi
con candidati del suo gruppo
in altri collegi o raggrupparsi in
alleanze di diversi gruppi per
sostenere un candidato alla
presidenza. I seggi si attribui-
scono con un complicato si-
stema di quozienti, calcolato
sulla base dei voti complessivi
ottenuti da ciascun gruppo di
candidati.

I gruppi di candidati collega-
ti al presidente risultato eletto
ha diritto almeno al 60% dei
seggi in consiglio.

Nella nostra zona si vota per
la provincia di Alessandria, di
Cuneo e di Savona.
Elezioni amministrative
comunali

Sulla scheda di colore az-
zurro compare il nome del can-
didato sindaco con il simbolo
della lista cui è associato. Sot-
to al simbolo cʼè una riga bian-
ca. Si vota facendo un segno
sul simbolo del candidato. Sul-
la riga bianca è possibile indi-
care uno dei nomi tra i candi-
dati presenti nella lista colle-
gata (“voto di preferenza”)

Non è obbligatorio dare il vo-
to di preferenza; il voto al can-
didato sindaco si trasmette au-
tomaticamente alla lista colle-
gata.

Nella nostra zona si vota per
le comunali nei seguenti co-
muni:

Provincia Alessandria: Bel-
forte Monferrato, Bergamasco,
Bistagno, Cartosio, Cassinelle,
Castelletto dʼErro, Cavatore,
Cremolino, Denice, Grognar-
do, Lerma, Melazzo, Molare,
Montechiaro dʼAcqui, Morne-
se, Morsasco, Orsara Bormi-
da, Ovada, Pareto, Ponzone,
Prasco, Ricaldone, Rivalta
Bormida, Rocca Grimalda,
San Cristoforo, Sezzadio, Spi-
gno M.to, Strevi, Tagliolo M.to,
Trisobbio, Visone

Provincia Asti: Bubbio, Cala-
mandrana, Canelli, Cassina-
sco, Castel Boglione, Castel
Rocchero, Castelletto Molina,
Cessole, Cortiglione, Fontani-
le, Incisa S., Loazzolo, Maran-
zana, Moasca, Mombaldone,
Mombaruzzo, Montabone,
Nizza M.to, Roccaverano,
Rocchetta Palafea, San Gior-
gio Scarampi, San Marzano
Oliveto, Serole, Sessame, Va-
glio Serra, Vinchio.

Provincia Genova: Campo
Ligure, Masone, Rossiglione,
Tiglieto

Provincia Savona: Sassello,
Pontinvrea, Dego, Urbe, Piana
Crixia, Carcare.

Provincia Cuneo: Perletto.

DALLA PRIMA

Si vota per l’Europa…
Nelle elezioni 2005 è stato

eletto per la prima volta in
Consiglio regionale (quota pro-
porzionale), nella circoscrizio-
ne di Torino, con 254 voti di
preferenza; dal 1° marzo 2007
ha costituito il nuovo gruppo
“Consumatori”.

Franco Stradella, nato a Fe-
lizzano nel 1941, deputato pri-
ma di FI poi del Pdl, di profes-
sione imprenditore edile, nella
tornata elettorale di sabato 6 e
domenica 7 giugno è sostenu-
to da una coalizione di centro
destra, composta da La De-
stra, Popolo della libertà, Lega
nord e LʼAmbiente - Moderati
di centro. Prima della carriera
di parlamentare, Stradella è
stato alla guida della Camera
di commercio di Alessandria,
presidente Assicor e compo-
nente del Consiglio nazionale
di Unioncamere. Nellʼattuale
legislatura è presidente del
Comitato per la Legislazione

della Camera dei deputati e
componente della Commissio-
ne Ambiente e Lavori pubblici.

Tra i suoi motti elettorali tro-
viamo: «Vogliamo cambiare
per far crescere la nostra pro-
vincia».

Bruno Fulceri, alessandrino,
laureato in Scienze agrarie e
revisore dei conti della Cissa-
ca, un passato nelle Coop, è
candidato alla presidenza del-
la amministrazione provinciale,
nella tornata elettorale di sa-
bato 6 e domenica 7 giugno,
nella lista civica «Al centro il
cittadino Fulceri presidente». Il
titolo rappresenta lʼenunciazio-
ne di una posizione netta. Ful-
ceri non ha apparentamenti,
corre da solo, con tutti i rischi
che comporta questa scelta
per raggiungere un quorum,
ma ci prova.

Il motto scelto dalla lista e
dal candidato presidente Ful-
ceri sottolinea «quanto per noi

sia importante conoscere,
pensare, ascoltare il cittadino
quale fruitore di servizi e met-
tersi al servizio della collettivi-
tà».

DALLA PRIMA

In sette per la poltrona

Il Ministro Alfano, rendendo-
si conto delle reazioni che lʼar-
gomento (definito non a torto
“una patata bollente”) avrebbe
suscitato, ha incaricato di oc-
cuparsi della questione lʼOn.
Maurizio Scelli, avvocato di
Sulmona del PDL, componen-
te della Commissione Giustizia
della Camera. Proprio lʼonore-
vole Scelli è stato invitato ed
ha partecipato alla riunione del
Consiglio direttivo del Coordi-
namento nazionale degli Ordi-
ni Forensi Minori tenutasi a
Roma il 30 maggio nella ele-
gante sede messa generosa-
mente a disposizione dal no-
stro concittadino dott. Riccar-
do Alemanno, Presidente del-
lʼIstituto Nazionale Tributaristi.
Alla riunione ha partecipato
anche lʼavv. Piero Piroddi, pre-
sidente dellʼOrdine Forense di
Acqui Terme e vice presidente
del Coordinamento Nazionale.

Nel corso dellʼincontro è
emersa lʼesigenza di predi-
sporre un progetto unitario,
possibilmente condiviso tra av-
vocati e magistrati, con il com-
pito specifico di verificare la
possibilità di ampliamento dei
circondari più piccoli, nonché
di dimostrare, dati alla mano,
la necessità di mantenere sul
territorio quelli per i quali lʼam-

pliamento presenta difficoltà
territoriali, come quelli di Acqui
Terme, Tortona e Casale Mon-
ferrato. Il progetto dovrà tra
lʼaltro indicare anche la possi-
bilità di mettere in atto econo-
mie di spesa, sopprimendo ad
esempio Uffici del Giudice di
Pace e sedi distaccate di Tri-
bunale dotati di modesti carichi
di lavoro, che però sottraggo-
no risorse preziose allʼammini-
strazione della giustizia.

Siamo ormai arrivati ad uno
snodo cruciale: “ora o mai più”
è il motto di molti ambienti go-
vernativi, di numerosi parla-
mentari della maggioranza e di
tantissimi magistrati.

Inizia (anzi, continua) una
battaglia per la difesa del terri-
torio e della giustizia di prossi-
mità che deve essere condotta
in modo unitario da tutte le
componenti sociali, e non sol-
tanto dagli avvocati.

Di questi 7.735 maschi e
9.910 femmine oltre a 26 stra-
nieri che hanno chiesto di vo-
tare ad Acqui Terme, di cui 8
maschi e 18 femmine.

Lʼelettrice più anziana, 102
anni è Enrichetta Lantero, se-
guita da Maria Carolina Bari-
sone, Zita Corso, di 101 anni.
Quindi Maria Ottavia Poggio
che compirà i 101 anni nel
2009. I centenari sono Madda-
lena Carolina Ghiazza, Maria
Branda e Paolo Battista Man-
frinetti.

DALLA PRIMA

Per i tribunali minori

DALLA PRIMA

Acquesi al voto

Acqui Terme. Se il treno del
mare, da Acqui Terme ad Al-
benga, con fermate a Savona,
Finale Ligure e Loano aveva
bisogno di consensi, nel primo
viaggio avvenuto domenica 31
maggio li ha ottenuti, nono-
stante le condizioni meteorolo-
giche... Alla stazione ferrovia-
ria di Acqui Terme, alle 8.18
cʼera veramente tanta gente
ad attendere il convoglio for-
mato da due «Minuetto» in
partenza per la riviera ligure di
Ponente. «Unʼutenza vera-
mente notevole quella del tre-
no che domenica ha portato i
cittadini della città termale e
dellʼacquese nelle località turi-
stiche del savonese», ha com-
mentato lʼassessore al Turi-
smo Anna Leprato lʼavvio di un
servizio di Trenitalia decisa-
mente interessante.

«Cʼera una strana e diversa
atmosfera: famiglie con bambi-
ni, gruppi di giovani festosi, tut-
ti ad attendere il treno che ci
avrebbe portato direttamente
al mare, a Finale Ligure, Loa-
no ed Albenga. Ecco alle 8.18
puntuale arriva il treno da Biel-
la per Albenga. È finita unʼatte-
sa durata più di un decennio,
finalmente anche noi acquesi
possiamo andare al mare co-
modamente in treno, con un
Minuetto, materiale nuovo e
confortevole e soprattutto puli-
to. Si parte lʼatmosfera è di fe-
sta ed in meno di unʼora, sen-
za fermate intermedie, siamo a
Savona, una breve sosta poi
Finale in orario, dove il treno

deve lasciare il passo ad un in-
tercity, quindi arrivo a Loano
ed Albenga alle 10,25. Ritorno
ad Acqui Terme, alle 18,30,
dopo una piacevole giornata
al mare», è la testimonianza di
Alfio Zorzan, presidente del-
lʼAssociazione pedolari del-
lʼAcquese e Osservatorio tra-
sporto pubblico del Comune di
Acqui Terme.

Sempre Zorzan cita i fautori
principali dellʼiniziativa: «Lʼas-
sessore ai Trasporti della Re-
gione Piemonte, Daniele Bo-
rioli; lʼassessore ai Trasporti
del Comune di Acqui Terme,
Anna Leprato; il direttore com-
merciale di Trenitalia Piemon-
te, Aldo Pavanello e Maria Te-
resa Accusani responsabile
della biglietteria della sezione
di Acqui Terme».

Dopo il successo della prima
giornata al mare con il treno,
saranno tantissimi i vacanzieri
che questʼestate lasceranno
lʼauto in garage preferendo ac-

comodarsi sul «Minuetto» per
recarsi al mare. Il nuovo servi-
zio prevede per lʼandata: par-
tenza da Biella alle 6.20 con
fermata ad Acqui Terme alle
8.18 e arrivo nelle stazioni di
Finale Ligure (9.35), Loano
(9.59) e Albenga (10.10). Per il
ritorno: partenza da Albenga
alle ore 18.32, fermate a Loa-
no (18.41) e Finale ligure
(18.57) e arrivo ad Acqui Ter-
me alle 20.20 (prosegue poi
verso Biella). «Sono molto in-
teressanti anche le proposte
delle località liguri per coloro
che usufruiranno del treno del
mare per raggiungere le spiag-
ge liguri; il comune di Finale Li-
gure, ad esempio, attraverso i
Presidenti dellʼAssociazione
Albergatori e dellʼAssociazione
Bagni Marini, ha mostrato mol-
to interesse a dar vita ad ac-
cordi di agevolazioni a livello
turistico», ha sottolineato lʼas-
sessore Leprato.

C.R.

Il primo viaggio domenica 31 maggio

Il treno del mare Acqui-Albenga
è stato un vero successone

Protezione
civile:
un tuffo al mare

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Volontari di Protezione Ci-
vile “Città di Acqui Terme” or-
ganizza per la giornata di do-
menica 28 giugno una gita al
mare. Un giorno di meritato
svago per volontari e simpatiz-
zanti che nei primi cinque me-
si del 2009 sono stati molto im-
pegnati sia sul fronte meteoro-
logico che per dare un concre-
to aiuto alle popolazioni del-
lʼAbruzzo.

La giornata del 28 giugno è
stata denominata “scorpaccia-
ta di pesci”, a significare unʼin-
tera giornata di svago ed alle-
gria.

La partenza del pullman è
prevista alle ore 7 in punto dal
primo piazzale della ex Caser-
ma C. Battisti, ora Piazzale Fa-
celli, con direzione Arenzano
per visitare il Santuario del
Bambino di Praga. Successi-
vamente ci si trasferirà a Ge-
nova Nervi per il pranzo a ba-
se di pesce.

Nel pomeriggio visita al Par-
co di Nervi e rientro in città in
serata.

La quota pro capite è di eu-
ro 50,00 tutto compreso. Per
informazioni e prenotazioni so-
no sempre attivi i numeri della
Protezione Civile 335 6674686
- 347 8761663 oppure al 328
6682272 (Gallo).

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca che
sentitamente ringrazia: Giaco-
melli Giuseppe, euro 250.

GARDALAND
20 GIUGNO
4 (diurno) e 18 (serale) LUGLIO

PRIMAVERA-ESTATE

20-21 giugno - TRENINO CENTOVALLI

18-19 luglio - BERNINA EXPRESS

25-26 luglio - TRENINO CENTOVALLI

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO IN UMBRIA

14 - 16 agosto - FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

13-19 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
20-26 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

1ª CROCIERA-INCONTRO GELOSO QUALITY CLUB
COSTA VICTORIA

28 NOVEMBRE - 3 DICEMBRE
VENEZIA-BARI-CORFU-MALTA-NAPOLI-SAVONA

Quote a partire da 444,00 € !!!
Inclusi trasferimenti, tasse portuali e assicurazione an-
nullamento. Durante la navigazione avrà luogo la pre-
sentazione dei nostri viaggi in esclusiva per lʼanno 2010.

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

USA - IL WEST
17 - 30 AGOSTO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme.Giugno: tem-
po di musica in città, con un
apprezzabile ventaglio di pro-
poste.

I primi due giorni del mese
portano tre appuntamenti. Ed
era tempo che ciò non acca-
deva.

Senza contare che un altro
evento, a cinque stelle di qua-
lità, in programma il venerdì 5
giugno, è alle porte in catte-
drale (ore 21, con ingresso li-
bero).

Ma procediamo con ordine.
Dai solisti “televisivi”…

In Caserma, nel piazzale
Facelli, lunedì primo giugno,
più o meno 1200 gli ingressi
(fonte il botteghino gestito dal
Comune: dunque un incasso
di diecimila euro circa) per ap-
plaudire i migliori solisti (balle-
rini e cantanti) emersi nel cor-
so dellʼultima edizione della
trasmissione Amici di Maria De
Filippi.

Presentava Enrico Rapetti,
accogliendo gli ospiti su un
grande palco che, ci è stato
anticipato da fonte municipale,
rivedremo in piazza Italia il 20
giugno in occasione della Not-
te Bianca e del concerto di
Morgan.

Le grida di tanti adolescen-
ti, le salve di applausi, i cori
dalla platea hanno accompa-
gnato questa prima serata, il
cui eco si poteva cogliere an-
che dalla sommità di piazza
San Guido.

Da uno spettacolo “di mas-
sa”, spinto al successo soprat-
tutto dalla forza mediatica del-
la TV (sul merito dei contenuti
non vogliamo, per motivi di
spazio e di opportunità, dire
nullʼaltro), si è passati martedì
2 giugno a un pomeriggio as-
sai più intrigante.
… ai gruppi musicali,
piccoli e grandi

Riapriva i battenti (ma, ahi-
noi, lo spazio è fin troppo aper-
to: si moltiplicano le scritte de-
turpanti, i danni allʼarredo del-
la struttura, gli insozzamenti) il
Teatro Romano di Piazzetta
Cazzulini, grazie a due gruppi
di giovanissimi artisti.

Apprendisti delle sei corde
(ecco i torinesi de “Chitarram-
bina”, educati con il metodo
Suzuki, a proporre danze in-
glesi e italiane) e dellʼarchetto
(ecco lʼOrchestra “Versus”,
giunta da Rovereto, che offriva
in ascolto danze ungheresi, la
sinfonia da Traviata, valzerini,
una Czarda e una danza irlan-
dese).

Ed è stato questʼultimo com-
plesso, guidato dal maestro,
serbo di Belgrado, Zoran Mi-
lenkovich, che subito ha con-
quistato i presenti (una ottanti-
na: ridotta la partecipazione
acquese) con la sua simpatia
e la sua bravura.

Il concerto per la
Festa della Repubblica

Con un insolito tempismo, e
una coordinazione davvero
apprezzabile, il concerto degli
archi (dai 3 ai 20 anni, a occhio
e croce) si chiude tra gli ap-
plausi, e comincia quello del
Corpo Bandistico Acquese, di-
retto dai maestri Daniele Pa-
sciuta e Alessandro Pistone.

In piazza il pubblico delle
grandi occasioni, che prima
ascolta lʼInno di Mameli (il
Canto degli Italiani, come su-
bito si precisa), quindi il Dies
Irae dalle pagine del Requiem
verdiano, musiche da film che
attingono or al west, ora a Si-
ster Act, alla saga di Rocky
Balboa, alle avventure del-
lʼagente segreto James Bond.

Piazza Bollente è cornice
eccezionale: e anche se lo
spazio, come era avvenuto al
Teatro Romano, è in funzione
dellʼombra, gli spettatori (e i
musici) possono ascoltare (e
proporre) il repertorio nelle
condizioni ideali.

Il cielo è azzurro. Limpidissi-
mo. Palazzi ed edicola della
Bollente vi si stagliano. Vien

naturale pensare “che bella
piazza”.

Lʼesibizione è piacevolissi-
ma, con il Corpo Bandistico
Acquese che non solo sfodera
oltre quaranta elementi, ma
anche una prestazione assai
convincente.

Ad assistere allʼevento - an-
zi no: protagonisti - alcuni stu-
denti e studentesse delle ele-
mentari “Saracco”, che hanno
animato la parte iniziale del
concerto recitando, prima in
gruppo e poi solisticamente,
piccoli testi ispirati dallo studio
della Costituzione della Re-
pubblica Italiana.
“I fortunelli”
da non perdere

Venerdì 5 giugno, alle ore
21, nella cripta della cattedra-
le, atteso concerto del gruppo
“I fortunelli” (Paesi Bassi),
complesso meraviglioso (già
ascoltato un anno fa: ma gli
aggettivi non bastano se il loro
repertorio piace) che pratica -
in modo straordinario - il gene-
re antico e rinascimentale.

Appuntamento davvero da
non mancare. Assolutamente.

G.Sa

Acqui Terme. Del convegno
storico per il cinquecentenario
della chiesa di Santa Maria An-
nunziata di Roccaverano di cui
lʼIstituto Internazionale di studi
liguri è stato uno degli organiz-
zatori, sarà riferito in altra par-
te del giornale; desideriamo
qui segnalare il quinto incontro
del ciclo di conferenze Sei col-
loqui attraverso venti secoli di
storia arte ed architettura rea-
lizzato dalla Sezione Statiella
in collaborazione con lʼAsses-
sorato alla Cultura del Comu-
ne di Acqui Terme che si terrà
a Palazzo Robellini venerdì 5
giugno alle ore 21.

La conferenza Acqui, 1920
– 1945. La lavanderia termale
e le architetture del Novecen-
to, tenuta dallʼarchitetto Anto-
nio Conte che da questʼanno è
dottore di ricerca in Composi-
zione architettonica al Politec-
nico di Milano, si propone di
analizzare quanto di meglio
realizzato nella nostra città sul
piano architettonico tra la fine
della prima guerra mondiale e
lʼimmediato secondo dopo-
guerra. Allʼinterno di questo
periodo storico, focalizza lʼat-
tenzione su due momenti prin-
cipali: il termalismo e lʼattività
mecenatistica della famiglia
Ottolenghi. In relazione al pri-
mo punto, è dato particolare ri-
lievo alla lavanderia termale,
progettata dallʼarchitetto Mario
Bacciocchi nel 1940. Più in ge-
nerale, lʼappuntamento di ve-
nerdì 5 intende sottolineare il
valore culturale di un patrimo-
nio architettonico nato dalla

presenza, sul nostro territorio,
di architetti di rilevanza nazio-
nale, quali Marcello Piacentini,
Giuseppe Vaccaro, Pietro Por-
cinai, Giovanni Romano. La at-
tività scientifica e pubblicistica
di Antonio Conte verte, preva-
lentemente, sui temi della teo-
ria della progettazione archi-
tettonica e urbana.

Ci piace ricordare che nel-
lʼottobre 2003, su iniziativa di
Italia Nostra Sezione di Acqui,
fu allestita a Palazzo Robellini
la mostra di architettura razio-
nalista “Spazi e forme del No-
vecento”, con il coordinamen-
to scientifico del relatore archi-
tetto Conte. Anche in quella
sede venne dato ampio spazio
alla lavanderia termale ed al
progettista lʼarchitetto Mario
Bacciocchi.

In età giovanile Baciocchi
vinse il primo premio nel con-

corso di progettazione per la
torre littoria in piazza del Duo-
mo a Milano; sempre nel ca-
poluogo lombardo realizzò il
grattacielo tra via Pisani e
piazza della Repubblica, oltre
alla sede del gruppo rionale fa-
scista di via Ceresio (edificio
oggi vincolato dalla Soprinten-
denza milanese).

È suo il progetto per lʼam-
pliamento delle scuderie Mira-
fiori, per il mecenate Riccardo
Gualino. Per la città di Gandhi-
gram (India) elaborò un piano
regolatore e a Boston costruì il
complesso monumentale Rest
Home Don Orione. Nellʼultima
parte della sua vita strinse
unʼamicizia con lʼingegnere
Enrico Mattei: Bacciocchi, per
la Metanopoli di Mattei (San
Donato Milanese), progettò
parte delle strutture architetto-
niche e urbanistiche.

Acqui Terme. Venerdì 5
giugno dalle ore 17 la Galleria
Artanda ospiterà la Collettiva
dʼArte al Femminile con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme e dellʼAssessorato alla
Cultura.

La mostra completamente al
“rosa” sarà occasione per ve-
dere esposte le opere di tredi-
ci artiste alcune delle quali so-
no già ospiti permanenti della
Galleria Artanda.

Lʼevento acquese, che si
protrarrà fino al 13 giugno, ve-
drà in esposizione le opere di:
Alessandra Badano, Carmeli-
na Barbato, Giugi Bassani,
Fiorenza Bucciarelli, Giusy Ca-
tenuto, Anita Chieppa, France-
sca Cristini, Chiara Lombardo,
Francesca Paviglianiti, Mellà,
Muriel Mesini, Edyta Siwik ed
Eleni Zafiropulos.

Molte di queste artiste ab-
biamo già avuto modo di co-

noscerle in occasione di altre
rassegne promosse dalla gal-
leria: è il caso di Fiorenza Buc-
ciarelli, musicista e pittrice, che
ha recentemente esposto le
sue opere con Dino Miglio in
una mostra dal titolo “Le forme
della mente” realizzata grazie
anche al contributo e al patro-
cinio della Provincia di Ales-
sandria; o di Alessandra Bada-
no, Carmelina Barbato, Giugi
Bassani, Giusy Catenuto,
Francesca Cristini, Chiara
Lombardo, Mellà, Muriel Mesi-
ni, Edyta Siwik (della quale sa-
ranno esposte oltre ai quadri
su seta anche una piccola col-
lezione di foulard) ed Eleni Za-
firopulos che hanno esposto le
loro opere in marzo in occa-
sione della presentazione uffi-
ciale degli artisti di Artanda,
catalogo 2005-2009, recensio-
ne critica a cura di Clizia Or-
lando.

Altre artiste sono, invece,
new entry della galleria e si
distinguono per originalità e
competenza nellʼuso del co-
lore e della tecnica: come
nel caso dellʼartista ligure
Anita Chieppa, recensita (co-
me le altre colleghe liguri Za-
firopulos, Catenuto e Lom-
bardo) dal critico dʼarte Ger-
mano Beringheli e di Fran-
cesca Paviglianiti titolare, in-
sieme al marito Guido Gar-
barino, del laboratorio arti-
stico 2G di Sassello, che
presenta per la prima volta in
galleria la sua “collezione di
intimo femminile” realizzata,
con estrema bravura, intera-
mente in ceramica raku.

Lʼinvito a partecipare al-
lʼevento è aperto a tutti e si au-
spica possa diventare occa-
sione di un incontro “tutto al
femminile” ripetibile ogni anno
in galleria.

Dopo i concerti di inizio mese

Le voci de “I fortunelli“
attese in cattedrale

Conferenza dell’istituto internazionale studi liguri

La lavanderia termale
e le architetture del ’900

Alla galleria Artanda da venerdì 5 giugno

Collettiva d’arte al femminile

I NOSTRI WEEK END
Dal 13 al 14 giugno
SVIZZERA: LUCERNA
EINSIEDELN - BERNA
Dal 20 al 21 giugno
LAGO DI COMO + LVIGNO
Dal 27 al 28 giugno
SALISBURGO e INNSBRUCK
Dal 4 al 5 luglio
POSTUMIA e LUBJANA
Dall’11 al 12 luglio
LAGO DI COSTANZA
BREGENZ - LINDAU
Dal 18 al 19 luglio
CARINZIA E LAGO WORTHERSEE

PELLEGRINAGGI
Dal 15 al 17 giugno LOURDES
Dal 22 al 24 giugno PADRE PIO

GIUGNO
Dal 13 al 14 ISOLA D’ELBA
Dal 20 al 21 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 29 COSTA DALMATA - SPALATO
MEDJUGORIE - MONTENEGRO

ESTATE 2009
Dal 6 al 12 luglio BRETAGNA - NORMANDIA
+ MONT SAINT MICHEL
Dal 16 al 20 luglio MONACO la strada
romantica - AUGUSTA e castelli Baviera
Dal 18 al 19 luglio JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 20 al 27 luglio
NEW YORK - WASHINGTON AEREO
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Dal 26 luglio al 6 agosto
REPUBBLICHE BALTICHE + HELSINKI
Dal 12 al 16 agosto
PARIGI e CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 16 agosto BARCELLONA
e le perle della CATALOGNA
Dal 17 al 20 agosto ROMA e castelli romani
Dal 17 al 24 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
Dal 22 al 27 agosto
PRAGA - DRESDA - KARLOVIVARY
Dal 22 al 29 agosto Tour dell’IRLANDA AEREO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 giugno PORTOVENERE
e tour in battello delle CINQUE TERRE
Domenica 5 luglio
BASSANO e M. GRAPPA
Domenica 12 luglio ST MORITZ
Domenica 19 luglio
ZERMATT
Domenica 28 giugno
Santuario di RE - Trenino CENTOVALLI
LOCARNO + Crociera sul LAGO MAGGIORE

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI IN AGENZIA
Dal 18 al 21 giugno
AMSTERDAM A solo € 330
Dal 8 al 12 luglio
LONDRA A solo € 420
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA A solo € 290
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370ARENA DI VERONA

Giovedì 25 giugno AIDA
Giovedì 2 luglio CARMEN
Venerdì 10 luglio TURANDOT
Mercoledì 15 luglio BARBIERE DI SIVIGLIA
Venerdì 21 agosto AIDA
Mercoledì 26 agosto TOSCA
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Caterina TORIELLI
(Rina)

ved. Garbarino
Nel trigesimo della sua scom-
parsa la famiglia la ricorda con
affetto nella santa messa che
sarà celebrata domenica 7 giu-
gno alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco.

TRIGESIMA

Giovanni MORETTI
(Gianni)

Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, il figlio, la
nuora, amici e parenti tutti nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 7 giugno alle
ore 10 nella parrocchiale di
Malvicino. I familiari ringrazia-
no tutti coloro che si uniranno
al ricordo ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Franco BISTOLFI
Ad un mese dalla sua scom-
parsa la moglie, le figlie e tutti
i suoi cari, lo ricordano con af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che sarà celebrata
martedì 9 giugno alle ore
17,30 nella cappella di corso
Bagni del Santuario Madonna
Pellegrina.

TRIGESIMA

Maria BRUNO
ved. Bracco
di anni 83

Ad un mese dalla scomparsa i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 13 giu-
gno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Mario RAGOGNA
“Signore Gesù, abbi pietà di
noi”. Nel 3º anniversario della
tua prematura dipartita, la
mamma, i fratelli, i nipoti e gli
amici cari, inconsolabili, si ri-
trovano a pregare per te nella
santa messa che sarà cele-
brata venerdì 5 giugno alle ore
18,30 nella chiesa di “Santo
Spirito” in via Don Bosco ad
Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Roberto GIUSIO
“Lʼonestà fu il suo ideale, il la-
voro la sua vita, la famiglia il
suo affetto”. Nel 9º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie
Lucia, il figlio Alessandro, la fi-
glia Anna, la nuora, i nipoti e
parenti tutti lo ricordano con
immutato affetto nella s.messa
che verrà celebrata sabato 6
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giorgio BREZZO
1999 - † 27 maggio - 2009
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 7 giu-
gno alle ore 10,30 in cattedra-
le.

ANNIVERSARIO

Giuseppe SCAVETTO
“Vivi sempre nei nostri cuori”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 7 giugno
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Margherita BOTTO
(Milena)

in Caraccia
“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri cuo-
ri”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa il marito, il figlio ed
i parenti tutti, la ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
domenica 7 giugno alle ore
8,45 nella chiesa di Alice Bel
Colle Stazione.

ANNIVERSARIO

Teresa TARDITO
2007 - † 25 maggio - 2009
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa ricorderemo la ca-
ra zia Teresina con una santa
messa che verrà celebrata do-
menica 7 giugno alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Roccaverano. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Adelaide BIANCO
in Ingrosso

Nel secondo anniversario del-
la scomparsa la ricordano con
immutato affetto il marito e le
figlie con le rispettive famiglie,
nella santa messa che verrà
celebrata martedì 9 giugno al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti si uniranno
al ricordo ed alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giacomo RAPETTI
(Beppe)

1997 - 2009
“Il tempo passa, ma il tuo ri-
cordo è indelebile nei nostri
cuori”. Pregheremo per te sa-
bato 13 giugno nella santa
messa delle ore 17 presso la
chiesa di “SantʼAntonio”, borgo
Pisterna. Grazie a quanti si
uniranno.

Mari e Bruna

ANNIVERSARIO

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nellʼ11º anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari che ti ri-
cordano con nostalgia e con
lʼamore di sempre, si uniranno
in preghiera nella Santa Mes-
sa che verrà celebrata sabato
13 giugno alle ore 17 nel san-
tuario della Madonnina. Grazie
a chi vorrà partecipare.

ANNIVERSARIO

Dante REPETTO
Nel 7º anniversario della
scomparsa la moglie ed i fami-
liari lo ricordano a quanti lʼhan-
no conosciuto e stimato con la
santa messa che verrà cele-
brata domenica 14 giugno alle
ore 9 nella chiesa parrocchiale
di Prasco. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Bruno ORSI
Venerdì 8 maggio è mancato allʼaffetto dei suoi cari. Ne danno il
triste annuncio il fratello, la cognata, il nipote e parenti tutti. Un
cordiale ringraziamento a tutti coloro che con fiori, scritti, pre-
senze hanno partecipato al loro dolore. La santa messa di trige-
sima verrà celebrata domenica 14 giugno alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Redentore.

RINGRAZIAMENTO

Angela CAVANNA Paolo RAPETTI
in Rapetti

“Chi vive nel cuore di chi resta, non muore”. Nel 12º e nel 2º an-
niversario dalla scomparsa, la figlia, il genero, il nipote ed i pa-
renti tutti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 14 giugno alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “N.S. della Neve” in Lussito. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Tommaso BOIDO
Il figlio Paolo con Pinuccia, An-
drea ed Elisa, commossi e ri-
conoscenti per lʼaffettuosa di-
mostrazione di cordoglio
espressa, nel ringraziare tutti
di cuore, annunciano la santa
messa di trigesima che sarà
celebrata sabato 13 giugno al-
le ore 18 in cattedrale. Un gra-
zie sincero a quanti vorranno
prenderne parte.

TRIGESIMA

Rosa OLIVIERI
in Ferraris

Il marito Stefano, la figlia Rita, la
mamma ed il papà, unitamente
a quanti le hanno voluto bene,
nel suo dolce ricordo e con af-
fetto infinito si uniscono nella
s.messa che si celebrerà ad un
mese dalla scomparsa dome-
nica 14 giugno alle ore 11 nel-
la chiesa di Arzello (frazione di
Melazzo). Un grazie di cuore a
chi vorrà unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Francesco CRISTOFARO
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli,
unitamente ai familiari tutti, lo
ricordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 5
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marisa GALLO
in Petralia

Nel 1º anniversario della
scomparsa, la ricordano con
immutato affetto il marito, la
sorella, i cognati, i nipoti ed i
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata martedì 9
giugno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Enrico TRAVERSA
“Ciao mio caro Chicco, stò os-
servando sovente le tue foto
dei ricordi più belli, mi sento a
te vicino e per questo motivo
continuo a vivere come se tu
fossi presente fino al giorno
che ci riuniremo per sempre
nella pace del Signore. Un
grosso bacio”.

La tua mamma

RICORDO

Giovanni BRUNO
Domenica 19 aprile è mancato
allʼaffetto del fratello, delle so-
relle, dei nipoti e di quanti lo
conobbero. In sua memoria
verrà celebrata una santa
messa domenica 7 giugno alle
ore 10 nella parrocchiale di Ali-
ce Bel Colle. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

RICORDO

Maria Rosselli
ved. Tornali

“Cara mamma e nonna il tuo ricordo è sempre vivo nei nostri
cuori e ci accompagna nella vita di ogni giorno”. Ad un anno dal-
la sua scomparsa, con rimpianto, la figlia Angela col marito Fran-
co e la nipote Gianna, la ricordano a quanti lʼhanno conosciuta
e voluto bene nella santa messa di suffragio che sarà celebrata
domenica 7 giugno alle ore 18,30 nel santuario della Madonna
Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Domenica 31 maggio cresime nelle parrocchie cittadine impartite dal vescovo mos. Pier
Giorgio Micchiari. Dallʼalto in basso i gruppi dei giovani cresimati nella parrocchia del Duo-
mo, San Francesco, Cristo Redentore, Madonna Pellegrina.

Domenica 31 maggio

Cresime nelle parrocchie cittadine

Una proposta
dal Gva

Acqui Terme. Il Gruppo
Volontariato Assistenza Han-
dicappati GVA di Acqui Ter-
me ha preso spunto dalla eli-
minazione della fontana in
Piazza Italia per rivolgere
una proposta al Comune di
Acqui: poiché dallʼelimina-
zione della fontana ci si
aspetta un risparmio, la pro-
posta è quella di destinare
le risorse così risparmiate a
migliorare lʼassistenza alla
persone non autosufficienti
che si trovano presso le lo-
ro famiglie.

Rimanere presso la propria
famiglia per queste persone è
certamente meglio che essere
ricoverati presso una struttura
assistenziale, ma comporta un
carico pesantissimo per le fa-
miglie stesse, che per contro
hanno limitatissimo sostegno
dai servizi socioassistenziali.

Questo è tanto più grave se
si pensa che i servizi pubblici
per queste persone non devo-
no sopportare oneri per lʼinte-
grazione delle rete presso le
strutture assistenziali.

Per ora dal Comune il GVA
non ha ancora avuto risposta,
ma invita tutti coloro che sono
dʼaccordo con questa proposta
a sostenerla manifestando al
Comune (Assessorato allʼassi-
stenza) la propria adesione.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Questa volta scriviamo fa-
cendo un poco da segretario
per i soci e non dellʼOftal, la
data di partenza per il Pellegri-
naggio diocesano si avvicina
ed alcune scadenze diventano
più pressanti.

Per il 13 giugno è stata pro-
grammata una gita, dai giova-
ni, per e con gli ammalati sul
Lago Maggiore e opportuno e
obbligatorio prenotarsi, la gita
si svolgerà in pullman.

La giornata successiva 14
giugno sarà più ricca di impe-
gni, alle ore 10 consiglio in se-
de per parlare della program-
mazione del Pellegrinaggio, a
seguire alle ore 15.30 ritrovo in
Duomo ove sarà tenuto un
momento di formazione a cura
di Padre Marcello del Santua-
rio delle Rocche, alle ore 18.30
celebrazione Eucaristica in
memoria di monsignor Giovan-
ni Galliano.

La successiva domenica 21
giugno si svolgerà un momen-
to di formazione dei responsa-
bili, a tutti i livelli, del Pellegri-
naggio, ulteriori informazioni
saranno disponibili contattan-
do anche suor Bruna.

Domenica 12 luglio invece
incontro di formazione per tut-
to il personale, lʼincontro sarà
presieduto da Roberto Merlo
inizierà alle ore 15.30 e tratte-
rà dei rapporti umani e perso-
nali con i malati e come intera-
gire con loro, a seguire alle 18

messa in Duomo.
Il 5 giugno inizieranno le

iscrizioni per partecipare al
pellegrinaggio diocesano.

Come si vede le prossime
settimane sono ben piene per
non dimenticare che altri nostri
amici sono, in questi giorni, a
Lourdes in stage per una setti-
mana, ricordiamo che tutta la
struttura di Lourdes si regge
sul volontariato e che gli sti-
pendiati sono una percentuale
estremamente basso.

LʼOftal ha organizzato un
pellegrinaggio a Banneux in
giugno e uno a Oropa in luglio.
Come al solito, chi fosse inte-
ressato ci contatti. Chi volesse
contattarci sappia che il nostro
ufficio è aperto le mattine del
martedì e del venerdì spesso
anche al sabato i nostri nume-
ri di telefono per contattarci so-
no, 0144-321035, 338-
2498484, 347-5108927.

Chi non avesse già destina-
to il 5 x mille prendesse nota
dei due codici che seguono, lo
90018060062 da utilizzare per
farlo arrivare allʼOnlus Oftal
Acqui Terme, o in alternativa
lʼOnlus creata da un mostra
barelliere (Davide Lucchini) il
cui codice fiscale è
97696190012 per sostenere fi-
nanziariamente una struttura
per ragazzi con particolari di-
sabilità.

Grazie per aiutarci ad aiuta-
re. un barelliere

Ho partecipato, dal 25 al 28
maggio, alla 59ª Assemblea ge-
nerale della Conferenza epi-
scopale italiana. Come sempre,
è stato per me un momento di
grazia, per tanti motivi: mi sono
incontrato, per intensi momen-
ti di preghiera, di ascolto e di
confronto su argomenti molto
attuali e utili, per lʼimpegno pa-
storale, con i miei confratelli Ve-
scovi delle numerose diocesi
italiane; ho potuto ascoltare la
parola incoraggiante del Papa,
che è venuto a farci visita gio-
vedì mattina; ho pregato per la
Diocesi presso la tomba di S.
Pietro e presso quella di S. Pao-
lo, nella cui basilica ho conce-
lebrato lʼEucaristia con gli altri
Vescovi.

Quindi, venerdì pomeriggio
29 maggio, sono ritornato ad
Acqui, ho avvertito la necessità
di entrare in Cattedrale per rin-
graziare il Signore e per rinno-
vare il mio impegno di servizio
alla Diocesi, rinfrancato nello
spirito. Lʼargomento su cui ci si
è maggiormente confrontati du-
rante lʼAssemblea e sul quale è
ritornato anche Benedetto XVI
nel suo discorso, è stato il tema
dellʼeducazione della persona,
in tutte le fasi della sua esi-
stenza e, in modo particolare,
nella fanciullezza, adolescen-
za e giovinezza.

Il compito educativo sta par-
ticolarmente a cuore alla comu-
nità cristiana, in quanto inviata
da Cristo a servizio della perso-

na umana e, quindi, del suo svi-
luppo integrale, che ha in Gesù
il modello supremo. Gesù è an-
che Maestro a cui un educato-
re cristiano deve far riferimento
se vuole svolgere il suo compi-
to ispirandosi al Vangelo.

Il tema dellʼeducazione, nel-
le sue varie sfaccettature, sarà
lʼoggetto delle linee pastorali
orientative che i Vescovi italia-
ni offriranno alle Diocesi per il
prossimo decennio 2010-2020.
Anche in Diocesi ci “cimente-
remo” su tale argomento che
sarà già trattato nella mia lette-
ra per lʼanno pastorale 2009 –
2010.

Nel presente momento di cri-
si economica i Vescovi hanno
affrontato pure il tema della so-
lidarietà nei confronti delle per-
sone e delle famiglie bisognose.
Le concretizzazioni a cui sono
giunti la Conferenza episcopa-
le italiana e lʼUfficio regionale
piemontese per la pastorale so-
ciale e del lavoro saranno da
me presentate nella prossima
sessione del Consiglio presbi-
terale e pastorale diocesano e,
di conseguenza, potranno es-
sere fatte conoscere nelle varie
parrocchie. Lo Spirito Santo ci il-
lumini nel ritrovare le vie mi-
gliori per essere discepoli fede-
li di Gesù e ci doni il coraggio
della generosità nel servizio dei
fratelli e della coerenza con il
Vangelo che professiamo.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

La Caritas Diocesana di Ac-
qui ci fornisce notizie dalla de-
legazione piemontese sul ter-
remoto in Abruzzo.

«Sono già una novantina i
piemontesi che hanno espres-
so la propria disponibilità alle
Caritas diocesane per andare
volontari nelle quattro frazioni
aquilane affidate congiunta-
mente alla delegazione di Pie-
monte e Valle dʼAosta con
lʼUmbria (nella zona ovest del-
lʼAquila: Pile, Pettino, Cappito,
Cansatessa con circa circa
trentamila abitanti). Per loro
sabato 27, a Pianezza, si è te-
nuta la prima giornata di for-
mazione, organizzata dal co-
mitato regionale di coordina-
mento. Lʼequipe della Caritas
che ha già effettuato alcuni so-
pralluoghi nelle zone terremo-
tate ha illustrato le criticità e le
priorità degli interventi, eviden-
ziando lo spirito che anima
lʼazione e i progetti che ver-
ranno intrapresi, che si può
riassumere nello slogan “Con
la gente”. Come “primissimi”
interventi tecnici si sta realiz-
zando un campo base, con la
costruzione di alcuni prefabbri-
cati destinati allʼaccoglienza
dei volontari oltre che lʼacqui-
sto di alcuni mezzi di trasporto
necessari per facilitare il loro
viaggio fino allʼAquila, come gli
spostamenti in loco. A Torino, il
comitato regionale di coordi-
namento ha deciso di inviare
nel capoluogo abruzzese a
giugno la giovane Paola Dutto,
cuneese, da poco rientrata da
una missione con una ong dal
Kosovo. Si fermerà fino alla fi-
ne dellʼanno e sarà “il punto di
riferimento” dei volontari che si
avvicenderanno nei prossimi
mesi.

“Alcune parrocchie – riferi-
sce Pier Luigi Dovis, direttore
della Caritas torinese – e case
alpine piemontesi hanno

espresso la loro disponibilità
ad accogliere bambini e ra-
gazzi durante lʼestate. Concor-
deremo con i parroci abruzze-
si le modalità. Dai primi sopral-
luoghi ci siamo resi conto del-
lʼimportanza per questi giovani
di ritrovarsi in un clima più di-
namico, dove poter tornare ad
essere protagonisti della pro-
pria vita. Ora nelle tendopoli si
trovano tutto fatto”. Anche i
giovani piemontesi saranno
protagonisti di un impegno di-
retto con le zone terremotate.
È stato creato, infatti, un colle-
gamento per operare congiun-
tamente con lʼAzione cattolica
e la pastorale giovanile regio-
nale”. E sarà rivolta proprio ai
giovani la due giorni (dalle
14,30 del 6 giugno fino al po-
meriggio di domenica 7 giu-
gno) che si terrà Vercelli nella
parrocchia di don Patrizio
Maggioni. “Unʼoccasione di
formazione– spiega Stefano
Zucchi, responsabile della Ca-
ritas di Biella – per aiutare i ra-
gazzi ad affrontare lʼimpegno
di volontariato come unʼocca-
sione educativa, ma anche di
azioni concrete. Organizzere-
mo, ad esempio, una raccolta
porta porta come forma di fi-
nanziamento per le attività in
Abruzzo. La sera del sabato è
previsto un incontro con il ve-
scovo di Vercelli mons. Enrico
Masseroni”».

Calendario diocesano
Domenica 7 – Quattro le funzioni in cui il Vescovo amministra

la Cresima in parrocchie della Diocesi: alle ore 10,30 al S.Cuo-
re di Canelli; alle ore 11,45 a S.Marzano Oliveto; alle ore 16 ad
Altare; alle ore 18 a Carcare.

Da lunedì 8 a mercoledì 10 il Vescovo è in viaggio pastorale,
con gli altri vescovi del Piemonte, a Vienna e Bratislava.

Lunedì 8, martedì 9, mercoledì 10, dalle ore 16,30 alle 17,30,
triduo di adorazione eucaristica nella chiesa di S.Antonio, in pre-
parazione al Corpus Domini.

Giovedì 11 – Processione del Corpus Domini da S.Francesco
al Duomo alle ore 21.

Maranzana. Domenica 24 maggio sette bambini, numero ecce-
zionale per Maranzana, hanno ricevuto per la prima volta Gesù
nel loro cuore: Sara Angelotti, Elisa Angelotti, Letizia Cervetti,
Federico Huy Tassisto, Federica Tedesco, Michela Tedesco, De-
bora Tornato. Nella foto di Ernesto Repetto i neo comunicati con
il parroco sac. Can. Bartolomeo Pastorino e la catechista suor
Sandra della Casa di riposo di Mombaruzzo.

Il fine settimana che ci la-
sciamo alle spalle ha visto tut-
ti gli scout del nostro gruppo
impegnati in attività. Una volta
tanto viene privilegiata una at-
tività dei “grandi” piuttosto che
dei ragazzi.

Il Centro Studi e Documen-
tazione scout “Mario Mazza” in
collaborazione con lʼAssocia-
zione Assefa Genova ha orga-
nizzato un convegno interna-
zionale “Gandhi e Baden-Po-
well progetti educativi a con-
fronto”. I vari relatori hanno
esposto il confronto e le simili-
tudini tra i due, vissuti nello
stesso periodo storico, forse
possono anche essersi incon-
trati senza sapere lʼuno dellʼal-
tro. Gandhi provocatore dei

primi atti non violenti contro il
separatismo che vigeva in sud
Africa, separatismo che aveva
colpito anche Gandhi, indiano
e perciò di colore, scaraventa-
to letteralmente giù da un tre-
no perché non poteva siste-
marsi in prima classe.

Baden-Powell che proprio
in sud Africa mette alla prova,
militarmente, le sue idee sul-
lʼeducazione dei ragazzi.

Lʼuno che rinunzia ad una
brillante carriera forense (si era
laureato in Inghilterra in legge)
e non aveva assolutamente
idea di cosa fosse, allʼatto pra-
tico, il separatismo sud africa-
no, che applica la non violenza
in maniera scientifica, io non
reagisco non perché ho paura

o sono più debole ma perché
sono forte come te o addirittu-
ra più forte ma non voglio rea-
gire, questa tattica sconfiggerà
lʼimpero più forte del mondo e
lo costringerà a lasciare libera
ed indipendente lʼIndia.

Lʼaltro militare di carriera
che rinuncia alla sua strada per
dedicarsi allʼeducazione dei ra-
gazzi, che avrà la capacità di
adattare il so metodo a tutti i ra-
gazzi del mondo, estendendo
lo scoutismo anche alle ragaz-
ze, le cui mamme, forse, erano
suffragette che lottavano per il
diritto di voto.

Lʼuno con la non violenza e
il vegetarianismo crea un me-
todo di lotta contro i forti ed i
prepotenti, anche se a volte

sarà male utilizzata questa
tecnica che troppo spesso sfo-
cerà proprio nella violenza che
Gandhi voleva combattere, pa-
radosso storico Gandhi sarà
assassinato.

Lʼaltro con la Legge Scout
raggiunge milioni di ragazzi,
che la rispettano e la vivono,
racchiudendo in essa un siste-
ma di vita che è parallelo a
quello di Gandhi.

I nostri dati identificativi, te-
lefono, 347 5108927, p. e. un-
vecchioscout@alice.it, lʼ indi-
rizzo postale è via Romita 16,
15011 in Acqui Terme, per il
5xmille “CErchio delle Abilità”
Onlus. cod. fiscale
97696190012.

un vecchio scout

Domenica 7 giugno la litur-
gia della messa festiva celebra
la Santissima Trinità, “il più
grande di tutti i misteri, fonte e
fondamento della fede cristia-
na“, diceva papa Leone XIII,
che aggiungeva: “È per cono-
scere e contemplare questo
mistero che gli angeli sono sta-
ti creati nel cielo, e gli uomini
sulla terra“.

Voce di Dio
La domanda di Mosè al po-

polo smarrito nel deserto – vi è
mai stata cosa più grande di
questa: che un popolo abbia
udito la voce di Dio? – è lʼintui-
zione del credente che lʼinim-
maginabile è divenuto accessi-
bile. In Gesù, poi, la voce, la
parola di Dio, si è fatta visibile,
carne dellʼuomo. Tutta la nostra
vita è nel segno della croce e
nel nome di Dio-Trinità: Padre,
Figlio, Spirito Santo. Gesù, por-
ta di accesso al mistero del Dio
cristiano, al termine della vita
terrena, convoca i suoi sul mon-
te dinanzi al mondo e li manda
perché gli uomini conoscano

Dio. Gesù ha compiuto la sua
opera di rivelazione, ma non
termina la sua presenza; anzi,
proprio lo speciale rapporto che
il risorto ha con ogni uomo è la
motivazione dellʼuniversalità
della missione della Chiesa.

Dio è triste?
La piccola suora carmelita-

na Teresina di Lisieux scoprì,
nellʼamore allʼaltro, la chiave
per aprire il mistero di Dio che
è Padre, Figlio e Spirito. Se un
filosofo è arrivato a dire che
“lʼaltro è lʼinferno“, il credente
sa che lʼaltro è il suo cielo. An-
che in Dio è così. Se Dio non
fosse Trinità non potrebbe
amare. “Dio non può avere
amici“ (Aristotele). Si può es-
sere amici solo se si è della
stessa natura, se può esserci
reciprocità. Se Dio non fosse
Trinità non potrebbe morire.
Se Dio è solo e muore, chi lo
risuscita? Se Dio non fosse
Trinità non potrebbe gioire,
perché la solitudine rattrista,
proprio perché trino Dio è gio-
ioso. d.G.

IlVangelo della domenica

Otto per mille
liberi di scegliere

Una volta allʼanno, i cittadini italiani sono ministri della Re-
pubblica. I contribuenti in modo diretto; i loro parenti e amici
non contribuenti in modo indiretto, partecipando alla loro de-
cisione. Non tutti sono obbligati a fare il ministro una volta al-
lʼanno; chi non lo desidera, lascia che siano gli altri a farlo al
posto suo, perché così va in democrazia. Siamo liberi.

Quella volta allʼanno è quando siamo chiamati a firmare
per lʼotto per mille: se firmare, per chi firmare. Siamo liberi.

Ministri, ma come? Ad ogni ministero sono assegnate del-
le risorse e tocca al ministro decidere come distribuirle. Ma in
occasione dellʼAccordo di revisione del Concordato, nel 1984,
lo Stato italiano dice: stimo le confessioni religiose presenti in
Italia per il ruolo positivo da loro svolto nella società. Gli ita-
liani per primi dimostrano di apprezzarle. Le religioni fanno
molto per la tutela e la crescita della comunità e vorrei dar lo-
ro un segno tangibile della mia stima. Vorrei aiutarle a svol-
gere più serenamente il loro compito. Per questo decido di
destinare alle confessioni religiose lʼotto per mille del gettito
complessivo dellʼIrpef, lʼimposta sulle persone fisiche. Sì, lʼot-
to per mille mi sembra la cifra adeguata. Ma come ripartirla?

Per la prima volta, la decisione non spetta al ministro ma è
affidata ai cittadini, che in un certo senso “fanno i ministri”. I
cittadini “votano” a favore di una delle confessioni che hanno
raggiunto unʼintesa con lo Stato; chi non apprezza il ruolo del-
le religioni, invece, può firmare per lo Stato.

Una volta allʼanno siamo come dei ministri. Siamo liberi se
e come partecipare alla distribuzione di una piccola porzione
delle risorse statali. Siamo davvero sovrani. Partecipiamo di-
rettamente senza delegare nessuno. Siamo adulti, siamo li-
beri.

U.F.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Alla redazione de “LʼAnco-
ra”, sempre meritevolmente at-
tenta a lamentele e proteste di
cittadini, siamo per lʼennesima
volta a chiedere spazio per
sottoporre allʼattenzione del-
lʼAmministrazione e di chi vor-
rà leggerne il contenuto, la più
precaria condizione di sicurez-
za in un breve tratto di Strada
Moirano. Il “mugugno” dei suoi
residenti, che, lo ricordiamo,
avevano già raccolto e pre-
sentato firme sulla questione,
si era moderatamente placato
alcuni mesi or sono quando,
allʼepoca dei gazebo itineranti
dellʼallora assessore Ristorto,
e grazie anche alla puntuale
collaborazione del vice sinda-
co Rag. Bertero, si era riscon-
trato un sorprendente risveglio
di interesse ai problemi lamen-
tati. Onore al merito, in pochi
giorni avevamo visto cambiar
faccia alla cosiddetta curva del
Capitolo, sede di ben due con-
domini e di altre case singole.
Poi, nonostante pressioni e ri-
chieste di pochi “rompiscato-
le”, il tutto, specie sul fronte
della sicurezza, è gradualmen-
te caduto nellʼoblio più profon-
do. Avevamo fatto richiesta di
qualche rimedio alla pericolo-
sità di quel tratto stradale che
invece, con giustificazioni tec-
niche le più diversificate, ci so-
no state di fatto negate.

Chi scrive, se pure a nome
di almeno un centinaio di resi-
denti, non ha titolo né la pre-
sunzione, per contraddire que-
ste giustificazioni nonostante
non escluda qualche dubbio
sulla loro fondatezza. Ma fac-
ciamo qualche esempio: ci è
stato detto (finora) no a un se-
maforo né intelligente né tradi-
zionale, no a strisce pedonali,
no a dossi dissuasori, no a stri-
sce trasversali graduate che

inducano a rallentare la veloci-
tà, no a marciapiedi, no ad una
costante presenza di polizia
urbana perché - così si dice -
nel tratto curvilineo non ci sa-
rebbe posto per fermare ed
eventualmente multare condu-
centi trasgressori di limite di
velocità, no a tombini di metal-
lo invece che di plastica, i qua-
li, una volta rotti allʼindomani
della loro posa, non vengono
più sostituiti, no a chiudere in
modo definitivo buche più che
evidenti del manto stradale e...
tanti altri no a risposta di pro-
blemi più e più volte segnalati
e mai risolti né seriamente af-
frontati.

Ricordiamo che già “LʼAnco-
ra” del 29 giugno 2008 pubbli-
cava una risposta dellʼAmmini-
strazione Comunale ai quesiti
in questione e recitava testual-
mente: “Sono al vaglio del-
lʼAmministrazione altre solu-
zioni quali semafori intelligen-
ti, rilevatori di velocità, e altro”.

Ad un anno di distanza rile-
viamo di non aver visto nè
sentito più nulla di tutto ciò.

Domanda: il tormentone si-
curezza fino a quando rimarrà
un tormentone per Strada Moi-
rano?

Comprendiamo che il vaglio
di questi problemi sia neces-
sariamente lungo e difficile ma
un anno di tempo ci sembra
più che sufficiente per poter
porre mano a situazioni che
avrebbero diritto a un posto
ben diverso nellʼordine delle
priorità.

Grazie per lʼattenzione dai
residenti di Strada Moirano e
quando lʼAmministrazione avrà
finito di “vagliare” le possibili
soluzioni, qualcuno ce lo fac-
cia sapere e, soprattutto, per
favore agisca di conseguen-
za». Per i residenti
di Strada Moirano e dintorni

Fernando Di Virgilio

Acqui Terme. Il coordina-
mento del PD interviene sulla
variante di Strevi:

«Il 25 maggio scorso è
stata inaugurata la variante
di Strevi. Lʼassessore ai tra-
sporti della Regione Pie-
monte, Daniele Borioli, invi-
tato dal PD ad Acqui vener-
dì 29 maggio, ha affermato
che la variante è ora una re-
altà e che rappresenta il pri-
mo passo verso il collega-
mento di Acqui Terme e del-
lʼacquese alla rete autostra-
dale, mediante lʼapertura del
casello di Predosa.

Nellʼoccasione ha conferma-
to che questo secondo passo
non solo è nelle priorità della
Regione Piemonte ma che so-
no già stati predisposti gli atti
progettuali e il relativo finan-
ziamento.

Il consigliere comunale Do-
menico Borgatta ha ricordato
che si tratta di una delle più im-
portanti realizzazioni dellʼam-
ministrazione provinciale di
centro sinistra guidata da Pao-
lo Filippi. È unʼopera che si at-
tendeva da anni, ma che ha ri-
chiesto anni per essere realiz-
zata, anche a causa dellʼoppo-
sizione dellʼallora sindaco di
Acqui Terme Bosio e il disinte-
resse di Rapetti.

Lʼassessore provinciale
Gianfranco Comaschi ha ricor-
dato che lʼopera ha comporta-
to un importante impegno fi-
nanziario per la nostra provin-
cia, ed è anche unʼopera tec-
nicamente complessa: basti
pensare che in circa 5 chilo-
metri di strada ci sono ben tre
ponti.

Lʼaltra importante realizza-
zione di questa amministrazio-
ne provinciale è il collegamen-
to idrico ai pozzi di Predosa,
che ha risolto lʼemergenza idri-
ca nellʼacquese.

Il sindaco di Rivalta Valter
Ottria si è detto dispiaciuto di
dover ricordare che la circon-
vallazione di Strevi è stata for-
temente sostenuta dal Comu-
ne di Rivalta e di Strevi, men-
tre il Comune di Acqui si disin-

teressava della questione e
non partecipava neppure alle
riunioni.

Il consigliere provinciale e
capogruppo nel comune di Ac-
qui Terme Gian Franco Ferra-
ris ha ricordato i vantaggi di
questa strada: si evita lʼattra-
versamento del centro abitato
di Strevi e i conseguenti ral-
lentamenti, la circolazione
stradale è più sicura e scorre-
vole, migliora lʼambiente, sono
diminuiti i tempi di percorren-
za.

Non mancano le critiche a
questa opera, ma Ferraris ha
ribadito che si tratta di critiche
ingiuste a unʼopera oggettiva-
mente utile, mentre lʼammini-

strazione comunale di Acqui
non può vantare la realizzazio-
ne di nessuna opera pubblica
degna di nota; ha ricordato an-
che le difficoltà nella realizza-
zione, che spiegano anche le
due corsie, in quanto di fatto si
è dovuto evitare lʼabitato di
Strevi.

Ha ricordato inoltre le dif-
ficoltà dovute allʼacquisizione
dei terreni, sottratti agli orti di
Rivalta, ma molte volte am-
ministrare significa anche do-
ver fare delle scelte, anche
dolorose, per perseguire lʼin-
teresse generale e impe-
gnarsi per ottenere risultati
concreti, anche se poi sono
altri ad accaparrarsi i meriti,

come si è visto durante
lʼinaugurazione della varian-
te di Strevi, dove sono stati
citati il sindaco e gli asses-
sori di Acqui.

Forse il bello di amministra-
re seriamente è proprio otte-
nere risultati senza pensare a
mettersi in mostra.

Questa opera, seppure uti-
le in sé, è solo il primo pas-
so di un disegno più ampio:
il casello autostradale di Pre-
dosa e una bretella di colle-
gamento che doterà lʼacque-
se, unico centro zona della
provincia ad esserne ancora
sprovvisto, di un allaccia-
mento alla rete autostrada-
le».

Acqui Terme. Ci scrive Da-
niele Ristorto:

«Finalmente dopo anni di at-
tesa lo scorso 25 maggio è
stata inaugurata la variante di
Strevi, unʼopera attesa non so-
lo dai cittadini acquesi ma da
tutti coloro che dal nostro terri-
torio si dirigono verso lʼales-
sandrino ed il novese.

Finalmente, si diceva, si ve-
locizzerà il traffico e diminui-
ranno i tempi evitando di fare
lunghe code dietro a mezzi pe-
santi e veicoli lenti.

Purtroppo la realtà è ben dif-
ferente, si sono spesi 50 milio-
ni di euro per realizzare una
strada dove non è possibile
sorpassare!

Per tutti e 5 i km della nuova
variante la linea che divide le
carreggiate è totalmente conti-
nua!

Invece di realizzare rettilinei
si è preferito progettare e co-
struire un percorso quasi com-
pletamente curvoso e con

“schiene” che non permettono
di vedere se dallʼaltra parte ar-
riva qualche veicolo.

Io francamente non riesco a
capire il senso di tutto questo
e come me credo la pensino
anche tanti cittadini che gior-
nalmente percorrono la varian-
te.

Però la nuova strada un
vantaggio lʼha portato, ora,
grazie al fatto che i mezzi pe-
santi percorrono la variante si
è velocizzato il traffico sulla
vecchia provinciale! Pare as-
surdo ma, in condizioni di traf-
fico normale, è più rapido pas-
sare in paese.

In aggiunta a tutto questo,
lʼamministrazione provinciale a
pensato bene di “blindare” con
imponenti guard rail le attività
che, per loro disgrazia, si tro-
vano allʼingresso di Strevi in
prossimità della rotonda di en-
trata alla variante.

Attività che sicuramente
avranno seri danni se non si

interviene con celerità modifi-
cando in modo “umano” i loro
ingressi.

Per concludere credo che si
sia persa unʼaltra possibilità
per lʼacquese, si sono spesi 50
milioni di euro per realizzare
una strada concettualmente
vecchia e quindi lʼobiettivo di
velocizzare il traffico e diminui-
re i tempi di percorrenza è
completamente fallito…

È stato poi dichiarato che è
in fase avanzata la progetta-
zione del collegamento con il
casello autostradale che do-
vrebbe sorgere a Predosa, eb-
bene per realizzare una strada
in questo modo, lasciamo per-
dere e spendiamo i tanti milio-
ni di euro necessari, per inter-
venti di valorizzazione del ter-
ritorio e per chi ha reale ne-
cessità, non per inaugurare
opere a 15 giorni dalle elezio-
ni!

A proposito, a quando gli au-
tovelox fissi e mobili?».

Riceviamo e pubblichiamo

La strada Moirano
è stata dimenticata?

Variante di Strevi: interviene il PD

Ci scrive Daniele Ristorto

Variante di Strevi?
Era più veloce la via vecchia
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Umberto Bossi: oltre il buon senso, in ogni situazione difficile, ha
ottenuto il federalismo fiscale.

Roberto Maroni: grazie alla legge sulla sicurezza, nessuno sbarco
di clandestini nelle ultime settimane.
Contrasto alle mafie, in un anno mai tanti latitanti arrestati tra i 100
più pericolosi d’Italia.

Luca Zaia: ha ridato dignità agli agricoltori valorizzando il loro la-
voro con più attenzione al prodotto alimentare “fatto in Italia” con se-
questri di beni di dubbia provenienza e qualità.

Robero Calderoli: 36.000 leggi abrogate in un anno, risparmiati
dalle imprese 4.000.000.000 di euro.

Anche in provincia la Lega Nord può fare molto,
sostieni i suoi candidati

Il Senatore Umbero Bossi e Dino Bosio al
Grand Hotel Nuove Terme.

I CANDIDATI AI COLLEGI PROVINCIALI

ACQUI I - Bernardino BOSIO
ACQUI II - Ivo ARMINO

ACQUI III Roccagrimalda - Giampaolo SACCO
COLLEGIO 16 Cassine - Paolo GANDINI
COLLEGIO 22 Ovada - Lorenzo ARECCO
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Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello:

«Egregio Direttore, riman-
giarmi le parole non mi ha fat-
to mai fare indigestione “così
disse Wiston Churchill”.

Probabilmente gli Ammini-
stratori della ASL-AL devono
essere tutti cugini primi del
grande statista inglese. Detto
fatto, questi ultimi hanno dato
garanzie, dopo che la coope-
rativa che gestisce la RSA con
veloce lettera ai degenti e pa-
renti ha chiesto il pagamento
dellʼaumento.

Altrettanto velocemente il
dott. Ghiazza Direttore Sanita-
rio (a furor di popolo) dellʼASL-
AL ha subito smentito la richie-
sta di pecunia. È bellissimo sa-
pere che la nostra (nostra per-
ché paghiamo noi) Azienda
Sanitaria è gestita da direttori
che controllano così finemente
e capillarmente la situazione.

Non gli scappa niente.
Gli scappano solo bazzeco-

le tipo il fatto di non sapere
nemmeno che la cooperativa
di gestione della RSA per altro
confermata da loro ha richiesto
ai degenti gli arretrati.

Quisquiglie, pinzillachere e
poi chi se ne frega se i parenti
devono correre ed ansiolizzar-
si per reclamare? Anzi un poʼ
di moto può essere terapeuti-
co. Ma sorgono spontanee al-
cune domande:

- Perché la Cooperativa dal
2007 ad ora non si è mai fatta
sentire con gli utenti chieden-
do il giusto aumento? Perché
non lo ha neanche fatto la
ASL-AL? Le altre RSA tipo
Cassine e Pareto hanno appli-
cato lʼaumento imposto dalla
Regione? Ma se non venisse
completamente versata la
somma degli arretrati compen-
serà la SRL con denaro di tut-
ti? Perché i parenti e degenti
per un errore dellʼamministra-

zione devono “Versare arretra-
ti mai richiesti? Ma perché ab-
biamo una Regione che ha in-
vestito codesti amministratori
di poteri su una realtà così va-
ria e grande che non riescono
a controllare?

Riteniamo che sicuramente,
non deve essere la collettività
a ripianare gli errori dei nostri
direttori generali sanitari e am-
ministrativi.

Riteniamo anche che i pa-
renti e degenti dellʼRSA non
debbano pagare le dimenti-
canze e menefreghismo dei
grandi “manager” dellʼASL-AL.

Riteniamo che codesti, il Di-
rettore Sanitario, il Direttore
Generale, e ci mettiamo anche
il Direttore Amministrativo (mai
citato, ma ben pagato) debba-
no di tasca loro rifondere gli ar-
retrati.

Questa sarà giustizia del ta-
glione ma sempre efficace con
simili campioni dellʼammini-
strazione. Dʼaltronde codesti
personaggi hanno lauti premi
di incentivazione dalla Regio-
ne per produrre risparmio.

Rendiamo noto che questo
risparmio è sulla pelle degli
utenti e anche del personale.
Ribadiamo che la sanità pub-
blica deve produrre salute non
incentivi per i direttori e tanto-
meno risparmio per la Regione
Piemonte. La salute è un biso-
gno primario, le rotonde e cir-
convallazioni vengono dopo.

Tra un anno ci saranno le
elezioni regionali non abbiamo
poteri taumaturgici per rende-
re migliore la sanità ed assi-
stenza degli anziani, ma cre-
diamo almeno di poter investi-
re le nostre risorse su perso-
naggi più attenti di questi at-
tuali che governano i nostri
ospedali e distretti con la stes-
sa attenzione che si riserva a
“Vicolo stretto” del gioco di Mo-
nopoli».

Acqui Terme. Ci scrive Ma-
rinella Bosio:

«Egregio direttore, mi scuso
per il ritardo con cui rispondo
al mio, “aristocratico ed erudi-
to”, interlocutore, a cui non pia-
ce nulla di ciò che esiste ad
Acqui Terme, indipendente-
mente che sia stato costruito
da mio marito o da altri sinda-
ci. Mi ricorda il gruppo di at-
tempati “compagni” che da-
vanti al Grand Hotel Nuove
Terme nellʼanno 2000, pur di
non ammettere il lavoro inizia-
to da Dino, arrivarono a dire
che “si faceva un gran rumore
allʼinterno dellʼalbergo, ma i la-
vori erano fermi”.

Non voglio dilungarmi ed ar-
rivare al punto: il “signore par-
lante” afferma che si sente au-
torizzato, in quanto paga le
tasse, nellʼesprimere giudizi;
afferma che gli errori fatti in cit-
tà sono innumerevoli e dunque
vanno cancellati: dice di aver
benevolenza nei confronti del-
la sottoscritta, differenziando-
mi, nel giudizio, da Veronica
Lario.

Per il primo punto vorrei di-
re, che come tutti noi cittadini,
pagare le tasse non è un meri-
to particolare ma un dovere ci-
vico! Mi auguro, per lui e la cit-
tà di Acqui Terme (se è resi-
dente), che il suo reddito sia
importante e che le casse co-
munali abbiano introiti notevo-
li.

Relativamente agli errori e ai
giudizi: ricordo che mio marito
iniziò ad interessarsi attiva-
mente allʼamministrazione nel
momento in cui, essendoci la
crisi idrica in città, ritenne che
si potesse fare di meglio.

Relativamente alla città riaf-
fermo che piace a tutti coloro
che la visitano e i giudizi di al-
cuni amici forestieri sul piccolo
giardino fiorito sono stati imba-
razzanti. Che per fortuna, la

maggioranza dei visitatori e tu-
risti la pensa come la sotto-
scritta. La sua polemica sem-
bra quella di chi, avendo diffi-
coltà ad esprimersi allʼinterno
delle mura domestiche o in
quiescenza, non sapendo co-
sa fare articola parole, oppure
di qualcuno che, presumendo
di aver subito un torto perso-
nale, cerca ripicca. Sul giudizio
nei miei confronti e della sigg.
Lario ritorno a ribadire quanto
segue, noi piemontesi, predili-
giamo il lavoro serio alla diatri-
ba sterile proposta dal mio in-
terlocutore, preferiamo la di-
screzione anziché i giudizi, ir-
ragionevoli, verso fatti e per-
sone terze, non di nostra co-
noscenza, quali la sigg. Lario
e il Presidente del Consiglio.
Per quanto riguarda la bene-
volenza nei miei confronti o il
panegirico rivoltomi, lo pre-
gherei di astenersi, in quanto
non richiesti e voluti; gli augu-
ro comunque, che la sua fami-
glia, abbia la stessa armonia
che esistente nella nostra ca-
sa. In ogni caso, se si sente
così bravo, colto ed istruito
faccia uno sforzo, la comunità
ha sempre bisogno di persone
desiderose di fare».

Acqui Terme. Ci scrive il
prof. Adriano Icardi:

«Caro Direttore, il dibattito
sulla città è più vivo che mai,
da come si legge in molti inter-
venti sul giornale, che Lei diri-
ge.

Questo è positivo perché la
dialettica è il sale della politica,
anche se si tratta sovente di
polemica accesa e non di pro-
poste concrete.

Soprattutto lo sviluppo del
termalismo è in una fase deci-
siva e tutti aspettiamo con at-
tenzione la definizione della
cosiddetta “Newco”, cioè quel-
la nuova società, che dovrà
guidare le Terme nel prossimo
futuro.

Forse, sarebbe utile una
maggiore informazione da par-
te del Consiglio di Amministra-
zione delle Terme.

A questo proposito il conve-
gno di sabato scorso, 23 mag-
gio, su “Termalismo e benes-
sere”, con la presenza delle
maggiori città termali dʼEuropa
è stato positivo.

La Giunta comunale, però,
deve pensare anche alla crisi
economica della città, alle fab-
briche che rischiano di chiude-
re o che sono in grave difficol-

tà, come la Kaimano e la Gra-
narolo, ex Merlo ed altre anco-
ra.

Il lavoro è lʼunico vero be-
ne che hanno le persone, ac-
canto alla salute ed al com-
portamento corretto nella vi-
ta.

Non basta però lo sviluppo,
legato solo allʼurbanistica e al-
la nascita di nuovi palazzi, un
poʼ ovunque, senza un criterio
ed un piano programmato di
fabbricazione.

Molte costruzioni negli ul-
timi mesi sono state troppo
chiacchierate, soggette a
continue critiche, ad esempio
in via Palestro, in Piazza del
Mercato, ex foro boario, con
la distruzione di parte di
quella immensa piazza ed in
altre zone.

Le piazze hanno sempre
rappresentato, dallʼantica Gre-
cia, lʼagorà di Atene, fino ad
oggi, il cuore della città, il luo-
go dove le persone cammina-
no e si incontrano,il centro ve-
ro e vivo della partecipazione
popolare.

Così devono ritornare le
piazze della nostra città, da
Piazza Italia, a quella davanti
al cinema Ariston con la fonta-
na abbandonata. Le piazze co-
me centri di vita associativa e
culturale.

È un richiamo amministrati-
vo che ritengo giusto ed op-
portuno fare in questo mo-
mento, in particolare al Sinda-
co e a tutta lʼAmministrazione
comunale.

Un ritorno, quindi, al sen-
so del dovere e della vera
amministrazione, eticamente
corretta, che parta dal Co-
mune, se vogliamo dare una
speranza concreta e positiva
di un futuro migliore ai nostri
figli e a tutti i giovani di que-
sta amatissima e bellissima
città».

Confronto pubblico? No grazie
Acqui Terme. Ci scrive il coordinamento del PD:
«In occasione delle prossime elezioni provinciali del 6/7 giu-

gno, il coordinamento del PD ha chiesto un confronto pubblico tra
i candidati nel collegio Acqui 1 del PdL e della Lega Nord e il can-
didato del PD Gian Franco Ferraris sui temi cruciali per il futuro
della città e sul ruolo della provincia: lʼeconomia, il lavoro, il turi-
smo, le terme, il commercio, i trasporti.

Non abbiamo ottenuto alcuna risposta. In compenso sono
giunti attacchi gratuiti e ingiusti da vari volantini di propaganda
elettorale.

Nel rimarcare la scortesia, ribadiamo che un incontro pubblico,
con la presenza di cittadini, giornalisti, associazioni di categoria,
dovrebbe essere la sede più idonea per illustrare le proprie ra-
gioni e per consentire ai cittadini di conoscere meglio i candida-
ti e orientare in modo più consapevole il proprio voto».

Ci scrive Francesco Novello

A proposito di rette
e di sanità locale

In una lettera alla redazione

Marinella Bosio
risponde a Guffanti

Ci scrive il prof. Adriano Icardi

Senso del dovere
e correttezza etica
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Acqui Terme. Ci scrive lʼAs-
sessore alle Finanze, Paolo
Bruno:

«Egr. Sig. Direttore,
Le chiedo di poter interveni-

re in merito allʼarticolo apparso
sul Settimanale da Lei diretto,
per poter chiarire la situazione
relativa alle Finanze del Co-
mune di Acqui Terme, alle qua-
li si riferisce la pubblicazione
dei Consiglieri del Partito De-
mocratico Ferraris, Borgatta,
Cavallero e Garbarino, dal tito-
lo “Le Finanze Comunali sono
in gravi condizioni”.

Innanzi tutto tale articolo ri-
porta dati relativi al Rendicon-
to 2008 e al Preventivo 2009
che generano confusione. È
corretto criticare, ma i dati re-
lativi ai documenti di bilancio
devono essere evidenziati in
modo chiaro e corretto.

I dati contabili hanno una
funzione ben precisa quando
sono riportati sui rendiconti,
mentre ne hanno una diversa
quando si riferiscono ai bilanci
di previsione. Lʼarticolo men-
zionato dei Consiglieri del Par-
tito democratico cita indifferen-
temente dati (non veri) del ren-
diconto 2008 e dati (non veri)
del Bilancio di Previsione 2009
indicandoli come “ostici”.

Gli schemi del Rendiconto e
del Bilancio di Previsione degli
Enti Locali, sono tutti uguali
nella forma, e quindi non ha
senso parlare di dati ostici.

I dati contabili contenuti ne-
gli schemi dei rendiconti e dei
Bilanci di Previsione dellʼattua-
le Amministrazione del Comu-
ne di Acqui Terme, sono am-
piamente positivi.

I Rendiconti degli anni 2007
e 2008 chiudono rispettiva-
mente con avanzi di ammini-
strazione di € 776.908,67 e di
€ 1.430.837,56. Negli ultimi
due anni, consecutivamente é
stato rispettato il cosiddetto
Patto di Stabilità Interno. Se
anche per il 2009 (per il quale
viene indicato dagli estensori

dellʼarticolo un disavanzo - an-
cora prima di chiudere lʼeserci-
zio) avremo lo stesso anda-
mento (avanzo di amministra-
zione e rispetto del patto di
stabilità), potremo annoverare
Acqui Terme tra i cosiddetti co-
muni virtuosi dal punto di vista
del rispetto dellʼandamento dei
conti.

Questo nel periodo più diffi-
cile dal dopoguerra ad oggi.

Ma vorrei meglio spiegare la
situazione del nostro Comune
in merito allʼandamento delle
Finanze. Infatti lʼarticolo dei
Consiglieri del Partito Demo-
cratico risulta certamente osti-
co e di difficile comprensione,
e da un punto di vista contabi-
le sembra più che altro un mi-
sero tentativo per fare, ricor-
dando i saggi latini, “de qua-
drato rotundo et de albo nigro”,
che pressapoco, riferito ai dati
contabili significa far passare
un numero per un altro.

La vendita del patrimonio e
gli oneri, continuano i Consi-
glieri, sono andati in fumo?
Francamente é difficile capire
il significato ed il senso della
frase. Come evidenziato nei
documenti contabili, i rendi-
conti degli ultimi due anni, han-
no avuto un andamento asso-
lutamente positivo e speriamo
anche per questo difficile 2009
di ottenere lo stesso risultato.
Non abbiamo contribuito ad
aumentare le entrate correnti
perché sarebbe significato au-
mentare i tributi comunali,
che non solo non abbiamo au-
mentato, ma che non aumen-
teremo, sostituendoli con gli
oneri di urbanizzazione a testi-
monianza di unʼamministrazio-
ne che lavora e che progetta.

Siamo stati i primi in Italia,
per quanto è di conoscenza,
ad assumere una delibera a
protezione delle nostre finanze
per gli influssi negativi dei co-
siddetti derivati, che ad oggi
non hanno ancora causato
danni alle finanze comunali.

Per quanto riguarda le in-
genti opere, tra cui il Centro
Congressi (ideato da altri) che
questa amministrazione com-
pleterà, cercando di corregge-
re qualche errore di progetta-
zione, e il rifacimento del pon-
te Carlo Alberto, possiamo so-
lo lamentare la scarsità di ri-
sorse a disposizione per cui
dovremo almeno per il rifaci-
mento del ponte, sostenere
lʼintera spesa in proprio, sen-
za contributi di altri.

Anche in questo periodo di
grave crisi manterremo inalte-
rati i nostri propositi di realiz-
zare quel grande progetto di
innovazione della nostra città
con lʼurbanizzazione della ex
Borma e la realizzazione del
polo scolastico.

Il Polo Universitario non ha
pagato lʼaffitto, si preoccupano
i sig. consiglieri? Lo teniamo
nel dovuto conto, così come le
altre società che partecipiamo
e che, una dopo lʼaltra, ripor-
tiamo ad una situazione di pro-
fitto. Non ha senso fare dema-
gogia. Attendiamo proposte
serie, che saremo pronti a con-
siderare in modo costruttivo.
Ma perverranno? Oggi non
sono ancora arrivate. Atten-
diamo. Lavorando».

Acqui Terme. I consiglieri
del PD Ferraris, Borgatta, Ca-
vallero e Garbarino si chiedo-
no con questo intervento “A
quando i lavori sul ponte Carlo
Alberto?”:

«Tutti si chiedono quando
inizieranno i lavori di manuten-
zione sul ponte Carlo Alberto,
visto che un marciapiede è
transennato ormai dal gennaio
2009. Questo è solo lʼennesi-
mo esempio dellʼincapacità di-
mostrata dallʼamministrazione
Rapetti che guida la città dal
2002. È evidente che manca
del tutto una visione comples-
siva della città, nonché una se-
ria programmazione degli in-
terventi.

Da anni, inascoltati, rimar-
chiamo la necessità di mettere
in cantiere la costruzione di un
secondo ponte sul fiume Bor-
mida che porterebbe moltepli-
ci risultati positivi:

- alleggerire corso Bagni, via
Moriondo e vie limitrofe dal
traffico di passaggio, favoren-
do solo il traffico interno al-
lʼabitato,

- sollevare la storica struttu-
ra da una funzione ormai gra-
vosa di traffico automobilistico
e soprattutto di mezzi pesanti,

- creare così un centro allar-
gato e fruibile in tutte le ore
della giornata, nella continuità
di un percorso turistico: corso
Bagni deve (ri)diventare la
passeggiata verde tra il centro
storico ed il centro termale

- valorizzare la zona termale
mediante lʼallontanamento del
traffico extralocale, la pedona-
lizzazione e la ciclabilità.

Non solo questa ammini-
strazione non ha mai preso in
considerazione la nostra pro-
posta, ma non ha nemmeno
provveduto per tempo alla ne-
cessaria manutenzione; tantʼè
che ora lʼintervento pare non
più differibile nel tempo.

Nonostante lʼurgenza, cosa
è stato fatto in questi mesi? La
giunta Rapetti si è limitata a
transennare un marciapiede,
che giace ora sporco e in sta-
to di abbandono, promettendo
lʼimminente inizio dei lavori.

Ci chiediamo: se è urgente,
perché non si è ancora fatto
nulla? Se non è urgente per-
ché procurare un tale disagio
alla circolazione stradale?

È ovvio che, essendo que-
sto lʼunico ponte, la sua chiu-
sura al traffico per gli interven-
ti di messa in sicurezza com-
porterà enormi disagi alla po-
polazione acquese e non solo.

Siamo alle solite: prima si

proclama lʼurgenza, poi si par-
la di un ponte militare provvi-
sorio e infine apprendiamo dai
giornali che la soluzione del
ponte temporaneo è stata
scartata per il costo tropo ele-
vato per le malandate casse
comunali.

Tralasciando le valutazioni
sul modo di investire le poche
risorse a disposizione, chie-
diamo al sindaco Rapetti come
intende intervenire per limitare
i disagi al traffico e proponia-
mo di far eseguire una perizia
tecnica allo scopo di interveni-
re in modo articolato sulla sta-
ticità del ponte senza inter-
rompere il traffico».

Sull’analisi del bilancio

L’assessore Bruno contesta il Pd

Una domanda dei consiglieri del Pd

Ponte Carlo Alberto
perchè non si lavora?

Acqui Terme. Una parte pedonale del ponte Carlo Alberto è
chiusa da circa due mesi. La risposta alla gente sui tempi dʼini-
zio dei lavori di ristrutturazione del manufatto è stata resa nota
dallʼamministrazione comunale: i lavori inizieranno in autunno,
verso fine ottobre/novembre. Il costo dei lavori si aggirerebbe sui
600 mila euro, somma a cui aggiungere 200 mila euro relativo al
costo del ponte mobile che dovrebbe essere realizzato dal Ge-
nio civile tra le due sponde della Bormida, a monte del ponte
Carlo Alberto partendo dalla zona di viale Acquedotto romano e
quella situata nelle vicinanza della lavanderia delle Terme.

Lʼinizio dei lavori in periodi di massima della stagione turistico-
termale acquese avrebbe arrecato danno alle attività imprendi-
toriali del settore. Il ponte rappresenta lʼunica via di collegamen-
to della parte centrale cittadina e del suo centro storico con la
periferia e con arterie stradali di grande interesse da e verso Sas-
sello-Savona da una parte e Visone - Ovada verso Genova dal-
lʼaltra. LʼUfficio tecnico del Comune sta anche valutando i vari
preventivi prodotti dalle imprese interessate a realizzare lʼopera,
ma anche definire la programmazione della viabilità di quella zo-
na durante lʼiter dei lavori.

Una domanda non è stata però soddisfatta: se i lavori inizie-
ranno nellʼautunno 2009 perché il ponte è stato transennato 10
mesi prima? red.acq.

Una transennatura troppo anticipata

I lavori al ponte
inizieranno in autunno

L’O.A.M.I.
ringrazia

Acqui Terme. LʼO.A.M.I. (Ope-
raAssistenza Malati Impediti) rin-
grazia sentitamente il Comune di
Acqui Terme, in particolare lʼAs-
sessore al Turismo AnnaMaria
Leprato, per lʼaccoglienza e la
sollecita attenzione avuta in oc-
casione dello spettacolo “Amici”
tenutosi lunedì 1 giugno in Piaz-
za Facelli ad Acqui Terme. Le
ragazze diversamente abili che
hanno assistito alla manifesta-
zione sono rimaste entusiaste
dellʼorganizzazione e della se-
rata nel suo complesso.

Stimata/o concittadina/o,
in questo particolare momento le elezioni provinciali assumono una notevole importanza.
La Provincia rappresenta unʼistituzione vicina ai cittadini e il governo uscente, con Filippi
presidente, ha saputo dare in cinque anni di amministrazione, una risposta concreta alle
richieste del territorio. Credo che la realizzazione della circonvallazione di Strevi e le ini-
ziative per il rilancio turistico, siano esempi sufficienti per verificare la serietà e lʼefficienza
di una coalizione politica che ha mantenuto le sue promesse.
Non possiamo dire altrettanto del governo nazionale che trasforma in un evento mediatico
anche unʼazione politica dovuta, che opera provvedimenti ad effetto a scopi elettorali, che
destabilizza la scuola pubblica e progetta di fare altrettanto con la sanità pubblica; non pos-
siamo dire altrettanto di amministratori locali che, in nome dellʼimmagine, hanno sperperato
denaro pubblico (la fontana delle ninfee ne è un esempio). Per contrastare in Provincia
lʼaffermazione di un analogo modo di amministrare è necessario difendere una politica che
dia a ogni cittadino la possibilità di esprimersi e di essere riconosciuto come persona.
Non ho la presunzione di convincerla a votarmi, voglio però informarla del perché di que-
sta mia decisione a candidarmi in un partito che rappresenta la novità di questo evento
elettorale.
Mi candido con “Sinistra e libertà” per riaffermare valori e diritti, per dar voce a chi non ce
lʼha, per stare vicino ai lavoratori, ai giovani, ai precari, a quelli che hanno perso il futuro o
hanno difficoltà a costruirlo.
Mi candido con “Sinistra e libertà” perché pone particolare attenzione verso il lavoro, la
pace, la solidarietà, la coesione sociale, la giustizia, lʼambiente, la scuola; perché propone
un nuovo corso economico sostenibile ecologicamente e socialmente.
Mi candido per sostenere questa proposta politica in coerenza con le idee che hanno ac-
compagnato il mio modo di essere nella vita di tutti i giorni e che mi hanno permesso di sta-
bilire un rapporto quotidiano, aperto e trasparente, con i cittadini durante tutto il mio
percorso politico e professionale.
Qualunque sia la sua decisione in merito, le sono grato per lʼattenzione e la ringrazio per
aver letto il mio messaggio. Se volesse votarmi, ed eventualmente farmi votare, tracci un
segno di croce su “Sinistra e libertàʼ” con accanto il mio nome e cognome già scritto sulla
scheda, per sostenere Paolo Filippi Presidente.

Cordialmente
Michele Gallizzi
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Acqui Terme. Ci scrive
Ruggero Bradicich:

«A distanza di circa un mese
dallʼinizio di questa diatriba,
che come sapete vede opposti
contendenti il Comune di Acqui
Terme associato ad Econet;
contro i volontari del canile, i
residenti in strada Polveriera, i
fruitori del centro sportivo La
Sorgente, il centro ippico La
Borreana ed altri, per un totale
di oltre 700 firme (numero in
crescita costante), manca una
posizione ufficiale dellʼammini-
strazione comunale. Abbiamo
incassato la solidarietà del PD
con presenza in un paio di riu-
nioni ed un articolo. Abbiamo
visto il concreto apporto dellʼex
sindaco Bosio che, presente in
una riunione, proponeva siti
teoricamente alternativi. Lʼex
assessore Daniele Ristorto, in-
tervenuto in più occasioni, pur
essendo di parte avversa sia
come ex assessore, che come
vice presidente di Econet, ha
cercato di mediare lʼesigenza
aziendale e comunale con lo
scontento di tanti cittadini, an-
che se la sua linea predomi-
nante pare essere lo sposta-
mento dellʼumido e qualche al-
tra concessione minore; linea
ripresa dai vertici di Econet,
pure intervenuti in più occa-
sioni, difendendo tecnicamen-
te la validità del progetto e la
serietà degli intenti. Il consi-
gliere Mauro Ratto ci ha pure
più volte espresso la sua soli-
darietà e la sua contrarietà a
questa collocazione, dandosi
da fare anche per cercarne un
altro con gite notturne insieme
a volenterosi privati. Lʼaltro
consigliere Ratto (Vittorio) in-
vece, franco sollevare dubbi
politici su tizio e caio, sostiene
che la collocazione sia ottima-
le. È palese la divergenza di
opinioni tra questi ed il prece-
dentemente citato ex sindaco.
Sono o non sono dello stesso
partito ? Si prende egli la re-
sponsabilità, o se la prende il
Comune nella persona sua o di
altri, di sottoscrivere che tale
area li collocata non comporte-
rà inquinamenti di falda acqui-
fera, non porterà aumenti di in-
setti nocivi per cani e persone,
non ammorberà lʼaria ed infine,
non vi saranno problemi di cir-
colazione viaria od incidenti
causati dalla strozzatura della
strada in oggetto con la Stata-
le? Qualcuno dellʼamministra-
zione che firmi tutto questo e
se ne prenda le responsabilità
in futuro, cʼè? A prescindere
che già ne sono responsabili
comunque. Credo che dei po-
litici, e/o degli amministratori,
quando interpellati da decine
di cittadini e/o elettori, argo-
mentanti non meri interessi di
parte, ma esplicite problemati-
che concrete e timori realmen-
te figli di una scelta politi-
co/amministrativa da essi giu-
dicata errata, credo dicevo,

che questi politici/amministra-
tori abbiano il dovere di ri-
spondere; non necessariamen-
te potranno o dovranno acco-
gliere, sostenere o far proprie
le lamentele dei cittadini, ma
dovranno e potranno dir la lo-
ro esprimendo quel parere uffi-
ciale, e comprensibile, non-
ché chiaro ed inequivocabile,
che al momento manca. La
settimana scorsa abbiamo
avuto modo di incontrare per la
prima volta il sindaco Danilo
Rapetti, il quale candidamente
ha enunciato più volte, che se
una struttura del genere do-
vesse sorgere davanti casa
sua, ovviamente si opporreb-
be; ma per fortuna (sua) abita
in centro.. Lo stesso, con rei-
terato uso del monosillabo
“se”, sosteneva lo spostamen-
to dellʼarea in toto solo “se” si
fosse trovata unʼaltra area in
tempi brevi e “se” non si fosse-
ro persi i finanziamenti e “se”
“Econet” fosse stata disponibi-
le. Sosteneva pure come lʼumi-
do possa essere lasciato nel-
lʼattuale area “se” … Amag
avesse dato assenso. Com-
prensibilmente egli avrebbe
volentieri fatto a meno di que-
ste polemiche e problemati-
che, come ne avremmo fatto a
meno tutti quanti noi, che non
solo non siamo pagati per fo-
mentarle o sostenerle, ma non
comprendiamo come unʼammi-
nistrazione lungimirante abbia
potuto collocare un centro
temporaneo raccolta rifiuti dif-

ferenziati in quellʼarea. Parreb-
be quasi che qualcuno, allʼepo-
ca della scelta e del voto
sullʻallocazione di tale struttura
in detta area, abbia ipotizzato
come il cittadino non possa di-
re non dico “no” alle scelte po-
litiche, ma nemmeno “se”!
Posso presumere che “se”
non gli avesse telefonato du-
rante una riunione, proprio
quellʼex assessore Ristorto che
tanto parrebbe oggi lontano
dal suo entourage dopo lo sco-
municante ritiro delle deleghe,
non avremmo avuto nemmeno
questo incontro che in pratica,
non ci ha chiarito nulla, se non
esplicitarci che detto sindaco
sia al corrente del problema
(ed intanto, prende tempo).
Posso presumere anche, che
“se” non si fosse sollevata la
questione in oggetto, le tuba-
ture volanti che oggi stanno
dando acqua potabile ad alcu-
ni residenti non si sarebbero vi-
ste, ma avremmo continuato,
for“se”, a vedere quei resi-
denti alle riunioni… Parimenti,
posso chiedermi “se” la candi-
datura del presidente dellʼonlus
“controlliamo il canile di Acqui
Terme” nella lista del signor Ri-
storto, sia dovuta a ragioni pre-
cedenti alle polemiche inverna-
li che portarono alla creazione
di tale onlus, o se sia parte di
un disegno voluto per acquie-
tare voci discordanti? Strategia
non particolarmente machia-
vellica. Posso poi ipotizzare
che “se” realmente lʼammini-

strazione comunale volesse
spostare lʼarea accogliendo i
nostri dubbi, le nostre proteste,
il nostro disappunto... lʼavrebbe
già fatto; o, devo pensare che il
silenzio degli innocenti… am-
ministratori, sia dovuto ad un
confronto interno alla maggio-
ranza, confronto che in assen-
za di aree alternative, fa si che
la situazione resti immutata e
magari scompaia dalle crona-
che nellʼincombente canicola
estiva!? O devo presumere
che lʼevidente rallentamento
dei lavori possa portare ad un
concreto spostamento altrove
di tale struttura, o per lo meno
ad una fattiva intenzione di par-
te dellʼamministrazione ad ac-
cogliere tale nostra richiesta?
Quante snervanti supposizioni
e quanti inutili “se” devo anco-
ra tirar fuori prima di avere una
qualche risposta ufficiale?
Quindi quando e “se” allʼam-
ministrazione comunale e/o ai
suoi politici in carica, fosse
possibile prendere una posi-
zione ufficiale, saremmo in
ogni caso grati per la conside-
razione prestata. Peccato che
questo accadrà ormai dopo le
elezioni, anche se dovrei dire,
dopo queste elezioni. Ve ne
saranno sicuramente altre in
cui ai vari politici verranno ri-
cordati silenzi, promesse non
mantenute, scelte che hanno
scontentato centinaia di perso-
ne. E poi vedremo ancora un
singolo S.E. Acronimo però
di... Saranno Eletti».

Acqui Terme. I consiglieri
del PD, Ferraris, Borgatta, Ca-
vallero e Garbarino rispondo-
no allʼintervento della dott.ssa
Salamano:

«Spiace dover replicare alla
dott.ssa Salamano, nonostan-
te che sullʼultimo numero
dellʼAncora ci abbia intimato di
tacere.

Anche noi non amiamo le
polemiche e preferiamo i fatti e
la verità.

Purtroppo avevamo ragione:
dalle deleghe del sindaco Ra-
petti ai consiglieri di maggio-
ranza nascono effetti perversi.

Cʼè un primo effetto per-
verso, non trascurabile, di
carattere giuridico: il consiglio
comunale è formato (in mag-
gioranza!) da persone che
invece di svolgere i compiti
di indirizzo e controllo sul-
lʼoperato della giunta (come
previsto dalla legge) svolgo-
no le funzioni di consiglieri
delegati, con “delega asses-
sorile”, vanificando così lʼuni-
co compito per cui sono sta-
ti eletti dai cittadini in quel
consesso.

È quello che succede alla
dott.ssa Salamano e a gran
parte dei consiglieri di mag-
gioranza che, a sentir loro, si
danno un gran da fare ma, in
consiglio comunale, evitano
di disturbare i componenti
della giunta, anche solo per

chiedere informazioni sulle
cose che sono chiamati ad
approvare.

Nella sostanza, cʼè un se-
condo effetto perverso di
queste deleghe ai consiglie-
ri: quello che qualcuno di lo-
ro sia tentato di utilizzare la
propria attività di volontaria-
to (di cui tutti, ovviamente,
ci compiacciamo, ci man-
cherebbe!) come unʼattività
da portare allʼincasso politi-
co – elettorale.

E di fare conoscere tale atti-
vità di volontariato alla vigilia
delle elezioni (in cui si è candi-
dati) in modo che i beneficiati
da tanto buon cuore (che non
guarda al Natale, a Ferrago-
sto, a Pasqua, etc.) se ne ri-
cordino nel momento di depor-
re la scheda nellʼurna elettora-
le.

È quello che fa la dr.ssa Sa-
lamano sullʼultimo numero de
lʼAncora nel suo articolo.

È bene non dimenticarlo: il
volontariato si fa nel na-
scondimento, anche per ri-
spetto delle persone a cui si
intende fare del bene; gri-
darlo sui giornali vuol dire
che dalla propria attività di
volontariato si pensa o si
spera di ottenere qualcosa, e
cioè la riconoscenza di qual-
cuno (se poi questa ricono-
scenza si presenta sotto for-
ma di voto non guasta)».

Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale
ha recentemente approvato il progetto «Spor-
tello badanti 6» relativo alla prosecuzione di in-
terventi integrati per la qualificazione dei servi-
zi di assistenza familiare a favore di anziani rea-
lizzati da donne extracomunitarie. Il costo com-
plessivo dellʼiniziativa è di 20 mila euro di cui 10
mila euro impegnato dal Comune e 10 mila eu-
ro quale contributo richiesto alla Provincia di
Alessandria. Per la realizzazione del progetto,
con utilizzo di locali messi a disposizione del
Comune, ci si avvarrà di locali comunali. La
prosecuzione dello Sportello, per il periodo giu-
gno 2009-aprile 2010, avrà unʼapertura setti-
manale.

Il progetto riconosce il valore sociale del fe-
nomeno della badanza, che coinvolge molte
donne extracomunitarie dellʼacquese, e fornisce
risposte ai numerosi anziani non autosufficienti
che non possono e non vogliono usufruire di
strutture residenziali per anziani, e prefersico-
no ricevere assistenza in famiglia.

Gli anziani non autosufficienti seguiti dal Ser-
vizio socio assistenziale del Comune sono 293,
di cui 149 presi in carico nellʼanno 2007 attra-
verso lʼattività di segreteria sociale. A livello lo-
cale il numero di persone anziane affette da un
deficit cognitivo conclamato conosciute dai ser-

vizi e a livello istituzionale è di 450 unità, di cui
il 70% risiede nel comune di Acqui Terme.

Per il territorio non esistono dati relativi al-
lʼassistenza privata a domicilio, ma dallʼultimo
anno di attività dello Sportello badanti emerge
che da 93 curriculum vitae di assistenti familia-
ri, una netta prevalenza sono di signore prove-
nienti da Romania, Ecuador e Marocco e la
maggior parte di esse non ha una formazione
specifica nel settore ma precedenti esperienze
di assistenza fornita a persone anziane. Lo
Sportello è quindi un punto di riferimento sia per
chi sta cercano lavoro nel campo dellʼassisten-
za sia per chi ha necessità di assistenza.

Quindi gli obiettivi specifici del progetto sono
quelli di sostenere il percorso di sviluppo pro-
fessionale delle donne extracomunitarie impe-
gnate in attività di cura a favore degli anziani,
offrire alle badanti un quadro informativo e di
consulenza, segnalare le donne badanti a fa-
miglie affidabili sotto il profilo della correttezza
comportamentale ed economica del rapporto,
nel rispetto dei diritti di entrambe le parti coin-
volte, ma anche monitorare periodicamente
lʼandamento del rapporto di lavoro tra le badanti
e famiglia, intervenendo, se richiesto, in caso di
difficoltà o contenziosi tra le parti.

C.R.

Ci scrive Ruggero Bradicich

Polveriera: l’assordante silenzio del Comune

Il PD risponde alla dott.ssa Salamano

Il volontariato si fa
nel nascondimento

Dal Comune di Acqui Terme

È stato approvato il progetto
lo sportello delle badanti

Acquedotto
comunale
Polveriera
e Brondina

Acqui Terme. Attraverso gli
incontri avvenuti tra lʼing. Anto-
nio Oddone, responsabile del-
lʼufficio tecnico, e i tecnici
dellʼAmag, è stato finalmente
approvato il progetto per do-
tare regione Polveriera e re-
gione Brondina di collegamen-
to con lʼacquedotto comunale.
Sono già stati posati i tubi che
saranno interrati e messi a de-
finitiva dimora per la fine del-
lʼestate.

Unʼaltra informazione che
merita di essere data riguarda
i recenti colloqui con Amag, re-
lativi alla realizzazione del trat-
to fognario a Moirano.

Lʼipotesi della partecipazio-
ne di Amag alla realizzazione
dellʼopera, che consentirebbe
di realizzare tutti i 2.500 m di
tratto fognario, rende possibile
al Comune anticipare la data di
esecuzione.

Si tratta di un intervento pre-
visto già da tempo e per il qua-
le è stato chiesto il contributo
dei fondi di risarcimento della
val Bormida.

Consulenza
culturale

Acqui Terme. Con decreto
sindacale è stato affidato al dot-
tor Alberto Pirni, con decorren-
za dal 15 maggio, quale com-
ponente dellʼUfficio di staff alle
dirette dipendenze del sindaco,
«un rapporto di consulenza cul-
turale con compiti ad alto con-
tenuto tecnico, per un impegno
che preveda la presenza fisica
del dottor Pirni per quattro gior-
nate lavorative per mese e pre-
supponga il lavoro di sviluppo e
di coordinamento di progetti va-
ri”». Si tratta di conferenze e
presentazioni di volumi, labo-
ratori di lettura e Scuola di Alta
formazione interni al Premio Ac-
qui Storia, comunicazione isti-
tuzionale del sindaco e dellʼen-
te, rapporti istituzionali con en-
ti territoriali, coordinamento in-
terno alla Consulta per la sal-
vaguardia della sanità acquese,
pagine del benessere, coordi-
namento ed attivazione di ulte-
riori progetti innovativi, relazio-
ni con associazioni dellʼente nei
confronti di enti istituzionali ter-
ritoriali, ma anche sovra regio-
nali. Per lʼincarico viene ricono-
sciuto al dottor Pirni il compen-
so mensile lordo di 2.650,00
euro.
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Acqui Terme. Nella giorna-
ta di sabato 23 maggio il Grup-
po Marinai dʼItalia “T.V.
M.A.V.M. Giovanni Chiabrera”
di Acqui Terme e Ponzone ha
visitato la nave oceanografica
“Ammiraglio Magnaghi” della
Marina Militare Italiana ormeg-
giata nel Porto di Genova, cit-
tà sede dellʼIstituto Idrografico
Militare, in approntamento pri-
ma di partire per la campagna
estiva di rilievi che la vedrà
operativamente impegnata nel
Mar Ionio. Il Gruppo accolto
calorosamente dal Coman-
dante dellʼUnità - C.F. Paolo
Dei e dal suo equipaggio ha
potuto visitare accuratamente
la nave, dalla plancia coman-
do alla centrale operativa
oceanografica passando an-
che per lʼaccogliente e elegan-
te quadrato ufficiali.

Puntuale e approfondita la
visita e la spiegazione fornita
dagli operatori di bordo delle
sofisticate attrezzature elettro-
niche utilizzate per studiare il
fondo marino, la sua stratigra-
fia e lʼandamento plano-alti-
metrico o meglio detto batime-
trico, compreso il sistema per
effettuare sia prelievi e carote
di materiale sedimentato e roc-
cioso che campioni di acqua

marina da analizzare poi in la-
boratorio per verificare i para-
metri chimico-fisici e quindi
complessivamente lo stato di
salute del nostro mare; inte-
ressante è stata poi la dimo-
strazione sul funzionamento
degli elaboratori elettronici
usati per realizzare le carte
nautiche sia cartacee che elet-
troniche bidimensionali e tridi-
mensionali.

Al pomeriggio i Marinai del
Gruppo hanno infine visitato il
Museo Galata del mare di Ge-
nova, che in un ampio edificio
ubicato nel porto antico dispo-
sto su tre piani ripercorre la
storia della navigazione dagli
albori fino allʼepoca del vapore
e dei lussuosi transatlantici
che ospitavano in prima e se-
conda classe i più abbienti de-
siderosi di intraprendere lun-
ghe crociere e in terza classe
gli emigranti che andavano a
ricercare la fortuna negli Stati
Uniti e in America Latina.

La visita a Genova si è per-
tanto conclusa felicemente e
con piena soddisfazione come
tutte le attività di carattere ma-
rinaresco effettuate dal Grup-
po che è sempre più impegna-
to in attività culturali, visite e gi-
te.

Acqui Terme. Un importante incontro di
educazione alimentare si è svolto giovedì
28 maggio ore 21 presso Ex Kaimano.
Lʼargomento “Guadagnare salute a tavola
con i nostri figli” era rivolto a tutta la citta-
dinanza, in particolar modo ai genitori de-
gli alunni frequentanti le mense comunali
Asilo Nido - Scuole Materne- Scuole ele-
mentari - Medie che hanno accolto con
entusiasmo lʼiniziativa ponendo anche do-
mande ai relatori inerenti le abitudini ali-
mentari e non solo, dei propri figli.

Molta soddisfazione da parte del Con-
sigliere delegato “mense scolastiche e
Asilo Nido” Franca Arcerito organizzatore
e promotore dellʼincontro, che ha rivolto
un caloroso ringraziamento per la colla-
borazione del tutto disinteressata ai pro-
fessionisti che hanno illustrato in modo lo-
devole i vari aspetti (psicologici -dietologi-
ci - alimentari - sportivi - igienici ecc.).
Questi professionisti in collaborazione con
A.S.L.-A.L hanno studiato e predisposto
lʼattuale menù: il dirigente S.I.A.N dott. M.
Tabano, la dietista dott.ssa E. Secksich, il
pediatra dellʼospedale di Acqui Terme dott.
C. Robusto, lʼigienista dentale dott. L. Mo-
rello, lo psicologo dott. P. Assandri, lʼinse-
gnante prof.ssa R. Benazzo.

Grazie anche alle capacità di modera-
tore dellʼassessore allʼIstruzione Giulia
Gelati, la serata si è svolta brillantemente
in un clima piacevole e di colloquio reci-
proco. Il consigliere Arcerito ha illustrato
le varie innovazioni dellʼanno in corso ri-
guardanti il “Progetto merenda o colazio-
ne” che su iniziativa dellʼUnione Europea
è rivolto a tutti i bambini delle scuole ma-

terne ed elementari che riceveranno “gra-
tuitamente” per due volte la settimana,
merenda o colazione (frutta fresca, bi-
scotti o mousse) per contrastare sovrap-
peso e obesità ed invogliare i bambini ad
una sana e corretta alimentazione.

Si ricorda inoltre che tutto il menù delle
settimane è disponibile su sito internet
www.comuneacqui.com

Altra innovazione riguarda lʼAsilo Nido:
su richiesta di molti genitori, che per esi-
genze lavorative, hanno richiesto il pro-
lungamento dellʼorario: per cui la chiusura
sarà protratta fino alle ore 18,30 anziché
le ore 17. Sempre per le stesse motiva-
zioni lʼAmministrazione Comunale terrà
aperta la struttura per tutto il mese di lu-
glio dalle ore 7,30 alle ore 16,30, ovvia-
mente con la collaborazione ed il suppor-
to al personale dipendente della Coope-
rativa Sociale “CrescereInsieme” onlus di
Acqui Terme che già gestisce con profes-
sionalità ed esperienza il personale attua-
le.

Come sempre si ricorda che non ven-
gono serviti cibi precotti, ma tutto cucina-
to secondo le severe norme igienico sani-
tario, nei tre punti principali:

1) Scuola elementare di via XX Settem-
bre che fornisce il servizio oltre che per
sè, per la scuola materna di via Nizza e
via Savonarola.

2) Scuola elementare di via San Defen-
dente che cucina anche per la materna at-
tigua.

3) Asilo Nido con menù totalmente dif-
ferente da quello degli altri bambini (qui ci
sono anche neonati).

Ogni giorno si preparano circa 800 pa-
sti al costo di euro 3,60 per i residenti, eu-
ro 5,00 per quelli fuori città e 2,00 euro per
Asilo Nido. Lʼacquisto degli alimenti av-
viene mediante gare dʼappalto. La dietista
dr.ssa E. Secksich fa notare anche la sen-
sibilità nel considerare le esigenze etniche
differenti, oltre a quelle di chi possiede in-
tolleranze o allergie (in questo caso sono
i pediatri di famiglia a fornire le indicazio-
ni) con particolare attenzione per problemi
di celiachia. Nel caso di bambini di reli-
gione mussulmana (che non mangiano
carne di maiale) sono previste pietanze
differenti. I menù vengono formulati setti-
mana per settimana (tabellone esposto).
Nellʼincontro si sono toccati vari argomen-
ti, dalla necessità di coniugare sport e sa-
lute esposti con capacità e professionalità
con uno schema semplice ed efficace di
dati (dr. Tabano),la necessità di conosce-
re i vari problemi alimentari (dr.ssa E.
Secksich e Dr. Robusto) dalla correlazio-
ne tra igiene dentale e corrette abitudini
nel momento scolastico (dott. L. Morello e
insegnante R.Benazzo la quale ha molta
esperienza in merito essendo a stretto
contatto con i bambini nel momento del
pasto) e per ultimo lo psicologo dott. As-
sandri che ha illustrato i vari problemi
comportamentali e psicologici bambino -
alimentazione. Per ogni questione in me-
rito alle mense scolastiche che le famiglie
degli alunni vorranno sottoporre allʼAmmi-
nistrazione Comunale, il Consigliere dele-
gato Arcerito Franca riceve su appunta-
mento a palazzo Robellini previo appun-
tamento al 340.1728945.

Gruppo marinai Acqui Terme-Ponzone

Visita alla nave
“Ammiraglio Magnaghi”

Incontro sull’alimentazione alla ex Kaimano

Guadagnare salute a tavola con i figli
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Acqui Terme. Durante lʼan-
no formativo 2008/2009 le sei
classi in obbligo di istruzione
sono state coinvolte nella rea-
lizzazione di vari progetti, nei
quali sono stati impegnati per
un periodo dellʼanno scolasti-
co. La metodologia del lavoro
a progetto si caratterizza per la
concretizzazione della didatti-
ca in laboratorio propria del
percorso formativo. Venerdì 29
maggio, allʼEnaip di Acqui Ter-
me, si è svolta la cerimonia di
presentazione ai media ed alle
autorità cittadine e regionali i
lavori a progetto sviluppati da-
gli allievi in obbligo di istruzio-
ne dei corsi Operatore elettri-
co - impiantista civile e indu-
striale e Operatore meccanico
- attrezzista e di altre attività
svolte presso il centro.

Erano presenti il sindaco Da-
nilo Rapetti; Sergio Pugliano
(direttore generale En.A.I.P. Pie-
monte); Luca Sogno (presi-
dente En.A.I.P. Piemonte); Do-
menico Parodi (direttore
En.A.I.P. Acqui Terme), Giam-
piero Nani (presidente Comu-
nità Montana Suol DʼAleramo);
Tito Negrini (vice-presidente
Comunità Montana Suol DʼAle-
ramo); Giulia Gelati, assessore
alla Pubblica istruzione del Co-
mune di Acqui Terme; Maria
Bergesio (direttrice Centro per
lʼImpiego di Acqui Terme), Gio-
vanni Pallotti (segretario UIL
Acqui Terme), Andrea Ponte
(segretario CGILAcqui Terme),
Emilia De Leon (logopedista
servizio riabilitazione ASL-AL).
Parlando del progetto, gli allie-
vi dellʼEnaip hanno svolto atti-
vità richiedenti lʼapplicazione
delle competenze tecnico pro-
fessionali, di base e trasversa-
li tipiche del profilo professio-
nale di riferimento. È stata per-
tanto unʼoccasione per gli allie-
vi di sperimentare loro stessi
nella partecipazione ad un pro-
cesso complesso ed articolato
che in alcune occasioni simula
una situazione lavorativa reale,

restando tuttavia in un contesto
protetto dove attraverso il fe-
edback offerto dal formatore e
dal gruppo classe, è possibile
valutare la propria prestazione
in termini sia di “cosa” è stato
raggiunto (obiettivi, qualità del
prodotto finale) sia di “come”
(comportamento, rispetto dei
tempi e delle procedure di la-
voro, autonomia, collaborazio-
ne con i compagni). Il lavoro a
progetto vuole essere per gli
allievi unʼoccasione per misu-
rarsi in unʼattività che tenta di
coinvolgere tutte le materie sia
di laboratorio che teoriche su un
argomento che si sviluppa at-
traverso le seguenti fasi: - com-
merciale (italiano, informatica,
inglese); progettazione (area
tecnico scientifica); produzione
(laboratorio). Anche di riflettere
sul proprio percorso e sulle
esperienze pregresse, di utiliz-
zare il gruppo classe come ri-
sorsa di crescita e confronto; i
gruppi saranno decisi su indi-
cazione dei docenti in collabo-
razione con il tutor con le se-
guenti finalità: favorire gli scam-
bi relazionali e la crescita per-
sonale attraverso lʼunione in
gruppo di allievi con caratteri-
stiche diverse, vedendo nella
diversità unʼopportunità di ar-
ricchimento. Inoltre la metodo-
logia per gruppi di lavoro ha
permesso lo scambio alla pari
tra persone affini per età e ca-
pacità, senza per questo impe-
dire al docente di intervenire
con la propria esperienza.

Parlando del comparto elet-
trico si è occupato di svariati
progetti, la maggior parte su
commessa interna dellʼEnaip,
mentre uno su commessa del
Servizio di Riabilitazione del-
lʼASL AL: pannelli didattici in
legno che simulano impianti ci-
vili da esterno e interno sui
quali sono stati installati i com-
ponenti più diffusi degli im-
pianti domestici (citofoni, sen-
sori di movimento, lampade
fluorescente, ventole e vari co-

mandi per le lampade.
Su commessa del Servizio

di Riabilitazione dellʼASL AL si
è proceduto alla realizzazione
di un Comunicatore Alternativo
alla Voce, cioè un pannello con
pulsanti associati a scritte, at-
traverso il quale ai bambini
non in grado di parlare viene
data la possibilità di comunica-
re attraverso dei tasti speciali
ai quali corrispondono dei par-
ticolari comandi e messaggi.
Quindi, un pannello semafori-
co che simula il funzionamen-
to di un incrocio stradale con
attraversamento pedonale. Il
progetto prevede due differen-
ti modi di funzionamento, diur-
no e notturno. Gli allievi del
comparto meccanico hanno
portato a termine i seguenti
progetti: realizzazione di 4
sgabelli girevoli che saranno
consegnati al servizio riabilita-
zione dellʼASL-AL . Verranno
utilizzati dai fisioterapisti come
sostegno durante le attività di
riabilitazione. Realizzata an-
che una macchina schiaccia-
lattine. Questa macchina va a
pressare la lattina che è stata
posizionata nella camera di
schiacciamento contro lʼincudi-
ne. Gli alunni hanno inoltre
svolto ricerche sul riciclaggio
dellʼalluminio e nel corso del-
lʼanno si sono impegnati nel
progetto di raccolta differen-
ziata promosso presso tutte le
scuole dallʼAssessorato al-
lʼecologia del comune di Acqui
Terme.

Acqui Terme. Sono stati re-
si noti i nomi dei presidenti e
dei commissari per gli esami
di stato nelle scuole superiori
che inizieranno giovedì 25 giu-
gno.

Queste le commissioni per
le scuole superiori acquesi.
Parodi, (A classico) e Pla-

na, Alessandria (A classico).
Presidente: Alessandro Laguz-
zi, da Barletti di Ovada. Com-
missari: Adriana Canepa, lati-
no, da Balbo Casale; Maura
Lupori, matematica, da Amaldi
Novi; Ferdinando Casonato, fi-
losofia, da Amaldi Novi.
Parodi, (A e B scientifico).

Presidente: Domenico Picchio,
da Saluzzo Plana di Alessan-
dria. Commissari: Pietro Rai-
nero, matematica, da Galilei
Alessandria; Teresa Canadeo,
scienze naturali, da Galilei
Alessandria; Sandra Lasagna,
disegno e storia dellʼarte, da
Pascal Ovada.
Ottolenghi Sez. A1-A2-B.

Presidente: Luciano Bianchi
da Ciampini di Novi. Commis-
sari: Emilia Clara Aceto, lette-
re, da Pellati di Nizza Monf.;
Valeria Borgatta, economia e
sociologia, da Alfieri di Asti;
Claudia Lucon, matematica e
fisica, da Amaldi di Novi.

Fermi Alessandria sez. OAA
- Fermi Acqui sez. EAQ. Pre-
sidente: Antonella Parola, da
Noè di Valenza. Commissari
odontotecn. Al.: Maria Anto-
nietta Carosio, italiano, da Cel-
lini di Valenza; Gianluca Ban-
ci, diritto, da Sobrero di Casa-
le; Laura Scarrone, matemati-
ca, da Sobrero di Casale.
Commissari tecn. ind. el.:
Mauro Bisio, sistemi produz.,
da Marconi di Tortona; Santi
Arizzi, elettrotecnica, da Ferra-
ris di Biella; Laura Scarrone,
matematica, da Sobrero di Ca-
sale.
Fermi sez. Ser e Torre sez.

A. Presidente: Maria Cavalie-
ri, da Volta di Alessandria.
Commissari Fermi, sez. Ser:

Raffaella Mosca, elettro ecni-
ca, da Ciampini di Novi; Gisel-
la Rivolo, diritto, da Barletti di
Ovada; Roberto Governa, fisi-
ca, da Volta di Alessandria.
Commissari Torre, sez. A: Ma-
ria Iside Lasagna, inglese, da
Volta di Alessandria; Franca
Garuti, economia dʼazienda,
da Ist. Commerciale di Novi;
Gisella Rivolo, idem.
Torre, Acqui sez. B - Jaffe,

Casale, sez. C. Presidente:
Mara Morando da Volta di
Alessandria. Commissari: Fa-
brizio Zacco, economia az. tu-
rist., da Ist. Commerciale di
Tortona; Mariella Toso, geo-
grafia turistica, da Giobert di
Asti; Maria Danila Salvadore,
tecniche di comunicazione, da
Saluzzo di Alessandria.
Barletti, Biologico (sez. B-

D). Presidente: Marco Milane-
se (da Ist. commerciale, Novi);
commissari: Patrizia Sauta,
biochimica, da Vinci di Ovada;
Paola Torrielli, matematica, da

Ist. commerciale di Novi; Mi-
riam Alloisio, filosofia, da Sa-
luzzo di Alessandria.

Barletti, Ovada (A) e Barlet-
ti, Acqui (A). Presidente: Gui-
do Rosso, da Ciampini di Novi.
Commissari, Meccanica: An-
drea Reale, disegno,da Ciam-
pini Novi; Lorella Grillo, mate-
matica, da Ciampini Novi; Vin-
cenza Masino, economia indu-
striale, da Ciampini Novi. Elet-
tronica e Telecomunica- zioni:
Gianpasquale Saliva, sistemi
elettronici, da Fauser di Nova-
ra; Lorella Grillo, matematica,
da Ciampini Novi; Vincenza
Masino, economia ind., da
Ciampini Novi.
Vinci Sez. A-B. Presidente:

Luisa Rapetti da Fermi di Ales-
sandria. Commissari: Patrizia
Consonno, economia azienda-
le, da Vinci di Alessandria; Val-
ter Traverso, geografia econo-
mica, da Boccardo di Novi;
Maura Bonelli, diritto, da Vinci
di Ovada.

Presentati venerdì 29 maggio

I progetti dell’Enaip

Esami al via il 25 giugno

Le commissioni per la maturità

La borsa di studio dott. Allemani
assegnata alla signorina Anna Aleo
Acqui Terme. La mattina di domenica 24 maggio alle ore

9,30 presso il salone dellʼAssociazione Cultura & Sviluppo di
Alessandria, in occasione dellʼassemblea ordinaria annuale del-
lʼOrdine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia
di Alessandria, il Consiglio dellʼOrdine ha provveduto alla con-
segna, alla presenza della sig.ra Amalia Coretto vedova del
dott. Allemani, della Borsa di Studio per lʼanno 2007-2008 - de-
dicata alla memoria del Collega dott. Giuseppe Allemani, Con-
sigliere Revisore dellʼOrdine ed apprezzato Medico di Medicina
Generale di Acqui Terme, scomparso il 17 settembre 1994 - al-
la sig.na Anna Aleo, della città di Acqui Terme, studente del IV
anno del corso di Laurea in Medicina e Chirurgia presso lʼUni-
versità degli Studi di Genova, vincitrice anche per questʼanno
accademico.

Ormai da anni si ripete questa occasione di incontro e di
ricordo nata dalla spontanea volontà di mons. Giovanni Gal-
liano purtroppo scomparso, della sig.ra Amalia Coretto Al-
lemani e dalla generosità di amici del dott. Allemani, dan-
do il via anni fa a questa iniziativa che ogni anno, pre-
miando un giovane studente in medicina della città di Ac-
qui Terme, rinnova la memoria del dott. Allemani, figura di
medico generosa nella professione, nelle amicizie e nella ca-
rità verso il malato.

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di giovedì 21 maggio si è
tenuta a Palazzo Robellini una
conferenza dedicata allʼinter-
pretazione magica della pari
opportunità. Allʼincontro, che
era promosso dalla commis-
sione municipale - una consul-
ta - che valorizza il ruolo della
donna nella società, ed è pre-
sieduta da Patrizia Cazzulini,
ha preso parte un numeroso
pubblico (presenti lʼAssessore
alla Cultura Sburlati, e il Sin-
daco Danilo Rapetti). Di Gian-
carlo Guerreri e di Massimo
Centini le brevi, ma incisive, le-
zioni proposte, dedicate rispet-
tivamente alla simbologia dei
tarocchi e alle streghe nella
tradizione.
Tra storia e magia

Chiedete agli alunni, in clas-
se, se preferiscano un appro-
fondimento sul Concilio di
Trento o sulle streghe: invaria-
bilmente sceglieranno il se-
condo. E anzi, con ogni proba-
bilità, ci sarà subito qualche al-
lievo capace di “partire” con
qualche riferimento alle ma-
sche delle sue parti. Nulla di
strano: le streghe - insospetta-
bilmente - stanno anche nei
Promessi Sposi. E lo sa bene il
Griso che sceglie la loro casa
(anche se a tali creature crede:
“ma non è sabato - ovvero il
giorno del sabba - e me ne ri-
do”, dirà al cap.- VII) come ba-
se logistica del rapimento falli-
to in Olate.

E lo sa bene don Alessandro
illuminista, che narra, con ma-
nifesto raccapriccio, di quella
donna - Caterina, si chiamava -
infelice e sventurata, che il pro-
tofisico Lodovico Settala, gran
professore, ma partecipe dei
pregiudizi dei suoi contempora-
nei, “fece tanagliare torturare e
bruciare come strega” (e ri-
mandiamo al cap. XXXI e allʼot-
timo saggio La strega e il capi-
tano di Leonardo Sciascia per
chi ne volesse sapere di più).

Quanto sopra Massimo
Centini non lʼha ricordato:
semmai lo studioso, con stra-
ordinaria chiarezza, è andato
alle cause delle persecuzioni.
Eccoci nel Trecento, con il
pontificato di Giovanni XXII e
la nascita del tribunale “spe-
ciale” dellʼInquisizione, e le
idee, rese sempre più sicure,
che le donne, già depositarie
di pratiche altre (fan nascere
bestie e bambini, ad esempio)
si applichino al culto del diavo-
lo. Un culto che, oltretutto, vie-
ne riconosciuto subito subito
come eresia, da stroncare con
la condanna a morte.

Nella lezione tanti stimoli,
per chiarire il rapporto dinami-
co tra la comunità e il/la “diver-
so/a”, che nelle situazioni sfa-
vorevoli (incendi, carestie,
morti improvvise) assume il

ruolo di vittima predestinata. Eʼ
il laico, così, a chiamare lʼauto-
rità religiosa, per colpire una fi-
gura “sempre al margine”. Ora
la guaritrice che raccoglie er-
be. Ora la prostituta. Ora
lʼemarginata. Cui, oltretutto,
durante i processo (e le carte
si sono conservate anche nel-
lʼArchivio Vescovile dʼAcqui)
tocca lʼonere della prova (e ol-
tretutto, la strega, essendo ta-
le, gode - nelle credenze - del
privilegio della bilocazione).

Il tempo di una veloce illu-
strazione del Malleus malefi-
carum (il cosiddetto “martello
delle streghe”), ma anche per
ricordare che lʼultima strega in
Piemonte viene giustiziata an-
cora nel 1946 (!!!), ed ecco che
tocca a Lucia Baricola recitare
un breve monologo sul tema.
Le carte e la predizione

Non meno interessante la
conferenza tenuta da Giancar-

lo Guerreri, che si avvale di un
bel contributo in videoproiezio-
ne. Si parla di simbologia ma-
schile e femminile, di Arcani
Maggiori e Minori, di unʼarte di-
vinatoria che si fa risalire, co-
me origine, allʼ Egitto Antico,
con cenni ad una complessa
simbologia che non manca di
richiamare, in vari passaggi,
lʼAlbero della Vita, ma anche
certi segreti da cattedrali goti-
che. Ecco che sulla scena
compaiono Il matto, Il bagatto,
Lʼeremita, La papessa…

Assai vivace anche il dibatti-
to, che coinvolge eresia cata-
ra e Rosacroce, saperi ermeti-
ci e poi ancora pozioni e un-
guenti.

Ma ce lo vedete voi Renzo,
stregone, nelle vesti di untore?
O emulo delle strane creature
del Macbeth?

Eppure i suoi bravi rischi se
li è presi anche lui. G.Sa

Acqui Terme. Prosegue
presso la Biblioteca Civica “La
Fabbrica dei Libri” di Acqui Ter-
me, il progetto “Ludorì 2009” di
avvicinamento e promozione al-
la lettura.

Dopo i cicli e le animazioni
dedicate negli anni passati alla
scuole dellʼinfanzia e alle scuo-
le elementari, tocca questʼanno
alle classi della scuole medie
cittadine (in questo caso della
“Bella” con le insegnanti V. Ale-
manni, L. Allemanni, Albertelli,
Berretta, Bredice, Parodi, Pon-
zio).

Mercoledì 27 maggio nella
nostra biblioteca, diretta dal dott.
Paolo Repetto, e ancora una
volta trasformata in teatro, lʼas-
sociazione culturale “Lo Stre-
gato” ha portato in scena, a be-
neficio della prima media, Il mi-
stero della Ronda di notte, un
racconto di Sebastiano Ruiz Mi-
gnone animato dai tre compo-
nenti la compagnia (più mani-
chino) e da alcun volenterosi
allievi acquesi.

Proprio mentre ci accingiamo
ad andare in stampa, mercole-
dì 3 giugno, le terze medie stan-
no fruendo di Eva era africana,
lettura e laboratorio musicale
(esperimenti e giochi ritmici)
predisposto da “Rufus Teatro”
(progetto di Lidia Portella, chi-
tarra e percussioni di Maurizio
Vanni). Conclusione il 10 di giu-
gno, nel segno de Il Colombre
di Dino Buzzati, dedicato alle
classi seconde, che alle ore 11
sarà animato dalla Associazio-
ne Culturale “Crab”.
Quando il libro sta bene

La attività della lettura è in cri-
si, “oppressa“ dallʼinvadenza de-
gli altri media, più facili e ripo-
santi? Da cuffiette, videogame,
e format televisivi dʼogni tipo?

Forse. Ma ad osservare il di-
vertimento, le spontanee risate
che risuonavano tra i libri delle
nostre collezioni civiche il 27
maggio, verrebbe proprio da di-
re che lo stato di salute del libro
non è malaccio.

“Non ci libereremo tanto fa-
cilmente dei libri” ha detto Um-
berto Eco in occasione dellʼulti-
ma fiera del Libro di Torino. Eb-
bene, la positiva sensazione la
si poteva “annusare” anche as-
sistendo a questa felice espe-
rienza acquese, che mette in-
sieme classici di ieri e altri testi
che aspirano a diventarlo.

Pochi conoscono ancora il
nome di Sebastiano Ruiz Mi-
gnone, che però ha vinto un
“Premio Andersen”, ha scritto
trenta libri ma - dice - ne ha let-
ti migliaia, e afferma che “scri-
vere per me e come vedere un
film, forse perché fin da picco-
lo mi portavano spesso al cine-
ma”.

Lʼidea che sta sotto la sua
Ronda di notte, capolavoro di
Rembrandt (un titolo che si pre-
sta alle derive: tra lʼaltro è anche
il libro di una collezione di arti-
coli del giornalista sportivo –
anzi del ciclismo – Bruno Ra-
schi) è in fondo quella de La
rosa purpurea del Cairo. Ecco
un urto e dal quadro son cata-
pultati fuori lʼalabardiere Aure-
liano e il suonatore di tamburo
Hans con il suo cane Rijn.

Di qui una infinità di avven-
ture che hanno appassionato i
giovani allievi, i quali hanno po-
tuto riscoprire lʼartigianalità del
divertimento, mettendo da par-
te le diavolerie tecnologiche:
ecco i personaggi- bamboloni di
pezza, ecco una occupazione

dello spazio assolutamente non
virtuale.
Altre storie

Avventura, ma anche scien-
za coniugata ad una prospetti-
va divulgativa nella seconda let-
tura. LʼEva africana è la prei-
storica Lucy; è lei con le sue
compagne che - come mostra
lʼantropologia - attesta come la
storia genetica dellʼumanità si
sia trasmessa per via femmini-
le, e non maschile. E allora co-
me mai tanti pregiudizi sulla
donna? Perché la sua inferiori-
tà?

Gran finale, il 10 giugno, con
Il colombre nato dalla fantasia di
Dino Buzzati, che narra del mi-
sterioso pesce mostro, aguzzi-
no (sembrerebbe) del dodicen-
ne Stefano Roi.

Una allegoria della vita, un
classico autentico - e intramon-
tabile - delle nostre antologie.

G.Sa

Giovedì 21 maggio a palazzo Robellini

L’interpretazione magica
della pari opportunità

In biblioteca civica

Ludorì 2009 progetto lettura

Acqui Terme. I mercati del martedì e del ve-
nerdì sono frequentati da un gran numero di
gente e rappresentano, per la città e per il suo
comprensorio, una immagine qualificante oltre
che un fatto economico di notevole entità.

La merceologia esposta sui banchi degli am-
bulanti è la più varia, i prezzi variano da “tutto
0,50 euro al pezzo” in su.

Sul tema prezzi sono da segnalare proteste
da parte di utenti del mercato.

Se è vero che la maggioranza dei commer-
ciati dellʼambulantato applica la norma del prez-
zo collocato in modo ben visibile, cioè «impres-
so in maniera chiara» su ogni oggetto esposto
al pubblico, sia per un capo di abbigliamento,
per un oggetto regalo a livello di casalinghi o un
prodotto agro-alimentare, qualcuno si “dimenti-
ca” della norma di legge.

Questo qualcuno mette in cattiva luce anche
gli ambulanti che rispettano le regole, quelli che

sono veramente al servizio del cliente, della per-
sona che deve vivere con il minimo della pen-
sione, che deve fare i salti mortali per arrivare
alla fine del mese e deve avere ben evidenziato
il prezzo del suo oggetto del desiderio per un
confronto con la sua possibilità di spendere.

Senza, cioè, dover chiedere al titolare del
banco uno o più prezzi, che spesso si rivelano
non alla portata del suo portafoglio.

Parliamo del cliente che deve essere mag-
giormente difeso e può essere messo in diffi-
coltà se per caso è interessato a più prodotti
perché, essendo senza prezzo ben visibile,
pensa di disturbare il titolare del banco nel ri-
chiederlo.

A questo punto entra in gioco lʼamministra-
zione comunale deputata a far rispettare, senza
se e senza ma, una regola che riguarda la co-
munità. A tal riguardo segnalazioni sono già sta-
te indirizzate a “chi di dovere”.

Prezzi chiari sul mercato
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Acqui Terme. Si intitola Ar-
nulf Rainer: lʼangelo della sof-
ferenza la mostra che si può
ammirare sino al 20 di giugno
presso la galleria Repetto di
Via Amendola.

E la visita è davvero consi-
gliabile, anche per sfatare il
paradosso che vede gli acque-
si “distratti” quando qualcosa
viene proposto proprio a por-
tata di mano, nella loro città.

Ma qui vale una ulteriore
precisazione: le opere di Arnulf
Rainer (classe 1929, lʼanno
della crisi di Wall Street) con
difficoltà hanno trovano spazio
nelle esposizioni italiane.

Ancora una volta gli ampi
spazi di Aurelio e della sua fa-
miglia propongono un artista di
notevole livello. E a testimo-
niare lʼeccellenze delle tele sta
lʼinteresse che quotidiani come
“La Stampa” e “Il Corriere del-
la Sera”, nelle edizioni nazio-
nali, hanno dedicato ai lavori di
Arnulf Rainer.

Ai quali davvero è assai dif-
ficile rimanere insensibili.
Le grandi croci scure, nere,

solo lambite dalla speranza -
tenue - del colore; lʼinterazione
della pennellata con modelli
della tradizione (possono es-
sere le fotografie che immorta-
lano le levigatezze dei marmi
del Canova; possono essere
anche le incisioni originali che
hanno - da sole - il valore “pro-
prio” di migliaia di euro); le
composizioni - in cui la singola
piccola opera interagisce nel
molteplice - sono indizio di un
percorso artistico, di una vita
che la mostra indaga soprat-
tutto nel quarantennio ultimo.
Una cinquantina le opere frui-
bili.
Un vero maestro

Il nome di Rainer è assai fa-
moso a livello internazionale,
di fatto consacrato tra i più
grandi viventi.

Non solo a lui è dedicato un
museo a Baden, ma le sue
mostre sono state allestite nei
musei più prestigiosi (National-
galerie a Berlino, Centre Geor-
ge Pompidou di Parigi, Solo-
mon Guggenheim Museum di
New York).

Senza contare che più volte
è stato invitato alla Biennale di
Venezia e a quella di San Pao-
lo del Brasile. Niente male per
un autodidatta, poi influenzato

dal Surrealismo, e in seguito
anche dallʼEespressionismo
astratto americano e dallʼinfor-
male francese.
A lui la critica non solo ricono-
sce una indubbia, profonda
sensibilità, ma anche un lin-
guaggio autenticamente crea-
tivo.
“ll colore, il segno, il gesto so-
no sempre dominati dalle in-
terrogazioni della coscienza e
dagli impulsi del corpo”.
Soprattutto i primi sono insop-
primibili. Perché Rainer, che
conserva molto dei tratti del-
lʼuomo medievale, rivela lʼan-
goscia per il senso del pecca-
to. Per la caduta. Lʼangelo del-
la sofferenza può esser così
lʼuomo stesso che si ricorda
della scintilla divina, ma è ab-
brutito dalla realtà.
Dalla morte (ecco, oltre allo

strumento di tortura del Golgo-
ta, e poi di tanti martiri; lʼos-
sessione per la maschera mor-
tuaria). Poi, su un piano affine,
le rielaborazioni dʼimmagini
dellʼarte neoclassica (Canova
e Piranesi; la campagna roma-
na desolata e i monumenti dei
secoli lontani), la scelta dei
volti leonardeschi, quasi cari-
cature, condensati di sofferen-
ze e tensioni, maschere tragi-
che e grottesche. Tutti indizio
della difficoltà del vivere.

Con lui unʼarte “stratigrafi-
ca”, che rimanda ora alle Uber-
malungen (pitture sovrappo-
ste), ai Uberzeichnungen (di-
segni sovrapposti) e ancora al-
le Zumalungen (pitture parzial-
mente sovrapposte). In cui
lʼdea, il contenuto si accompa-
gna (e basta osservare le ve-
lature) ad una tecnica felicissi-
ma. Da vedere. G.Sa

Acqui Terme. Un giugno tra
i colori. Quelli degli artisti.

Tanti colori, perché gli spazi
pubblici della città - quelli pri-
vati, e poi quelli comunali, con
palazzo Robellini e la Galleria
Chiabrera - sanno proporre
una offerta assai consistente.

Proviamo a ricapitolare: ec-
co i capolavori di Arnulf Rainer
presso la galleria Aurelio Re-
petto sino al 20 di giugno; poi
le collettive di “Artanda”, alle-
stita da Carmelina Barbato in
via Alla Bollente (“vernissage”
venerdì 5) e negli spazi comu-
nali di via Manzoni (con tre so-
ci del Circolo “Ferrari”: Adal-
berto Izzo, Roberto Rizzon,
Bianca Sozzi); infine Langa e
Monferrato fissati sulla tela dal
maestro Guido Botta a Palaz-
zo Robellini. Sabato 6 giugno,
oltre alla visita in questi luoghi
(che beninteso può proseguire
domenica e per tutta la setti-
mana a venire) anche lʼinau-
gurazione di un nuovo spazio
dʼarte in Pisterna. Proprio da-
vanti allʼingresso di SantʼAnto-
nio (via Bella, 1). È qui che ri-
marranno esposte, nella Gal-
leria “Argento e Blu”, dal 6 giu-
gno e sino al 26 luglio, tele e
altri lavori a rilievo di Lino Ber-
zoini. Da Venezia ad Albisola è
il titolo dellʼallestimento dedi-
cato ad unʼartista che sale al-
la ribalta dopo la grande guer-
ra, destinato a lasciare, con il
suo eclettismo, un segno im-
portante nellʼarte ligure-pie-
montese del Novecento. La
mostra è curata da Lorenzo
Zunino.
Invito alla pittura di Berzoini,
quasi un nostro conterraneo

Verso la metà del secolo i
colori si accendono ed il segno
vira verso una trasfigurazione
informale. Come sempre lʼap-
parentemente distaccato Ber-
zoini, che a proposito del ge-
sto istintivo non deve ricevere
lezioni da nessuno, è già pron-
to e si conforma alla nuova
stagione. Il colore accelera in
soluzione estreme in cui la lu-
cida visione sostituisce la ri-
cerca del tono o del mezzo to-
no. Il realismo, a cui sempre si
affida, viene trasformato oltre
che dal colore, frutto di elabo-
razioni mentali e vicino alle
tecniche ceramiche, anche
dalla materia che diviene irta e
grumosa a contrastare, sulla

tela, la propensione per la ste-
sura dei colori puri. I soggetti
sono quelli da sempre cari al
maestro veneto. I paesaggi in-
nanzitutto finalmente ricondot-
ti ad un equilibrio maturo in cui
lʼutilizzo del rosa, dellʼazzurro,
del giallo, per non parlare del-
lʼoro e dellʼargento, trovano la
loro applicazione senza indugi
e ripensamenti, ed in cui le for-
me si plasmano in una materia
instabile. Le campagne di Pa-
reto, gli scorci di Albisola o le
amatissime scene veneziane,
si ripetono. Le “nature silenti”
in cui spesso vengono rappre-
sentati fiori, lampade, libri, ri-
cercano un accordo tra forma
e colore ed offrono allʼartista
un perenne terreno di studio,
tra realismo e sogno. Ecco poi
le celebri Madonne con il Bam-
bino, le figure femminili, le ma-
ternità, con lʼutilizzo generoso
del fondo oro ed argento, sod-
disfano lʼesigenza di incontrare
il sentimento, anche quello re-
ligioso, con la sperimentazione
e lʼoriginalità della sostanza.
La purezza e la leggiadria del-
lʼinsieme colgono lo spettatore
immediatamente come una
sinfonia musicale, in cui gli oc-
chi sono tramite con lʼanima.

Particolare attenzione meri-
ta il dipinto “Case arabe a Va-
rigotti”, presente in catalogo ed
in mostra, in cui il colore ed il
segno finalmente si incontrano
in una sintesi perfetta, entram-
bi suggestioni della mente e
del cuore più che dallo sguar-
do diretto degli occhi. Ancora
una volta lʼapparentemente
isolato e distratto Berzoini, mo-
stra la capacità innata di alli-
nearsi con i tempi e di testimo-
niare come lʼarte sia fatta di
slanci in avanti e di repentini ri-
pensamenti. Con questo lavo-
ro il maestro guarda al futuro,
ad un tempo, che non gli può
appartenere ma di cui vuole
essere in qualche modo par-
tecipe. G.Sa

Sino al 20 giugno in via Amendola

Arnulf Rainer
alla galleria Repetto

Tra quadri e pennelli

Attesa in Pisterna
per Berzoini

Ringraziamento
I familiari della compianta

Gilda Montagner ved. Servato
desiderano esprimere sentiti
ringraziamenti al personale
medico ed infermieristico del
Reparto di Medicina Generale
dellʼospedale di Acqui Terme
per la professionalità, umanità
e disponibilità dimostrata.

Ringraziano altresì il Cap-
pellano dellʼospedale Don Gio-
vanni Bianco ed il parroco di
Visone don Alberto Vignolo per
il conforto cristiano.

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT,

osserva il seguente orario: lu-
nedì - sabato 9.30-12.30, 15.30-
18.30; domenica e festivi 10-
13, (a giugno, luglio, agosto an-
che 15.30-18.30). Tel. 0144
322142.
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Lista n. 9 - Rifondazione - Comunisti Italiani
Agnoletto Vittorio Emanuele; Pagliarini Giovanni detto Gianni; Gaggio Adelaide
Cristina detta Haidi Giuliani; Hack Margherita; Argentino Ciro Massimo; Bortot
Alessandro; Colosio Patrizia; Fiore Marina; Fortunati Ombretta Maria; Lavaggi
Rita; Longhi Aleandro; Moriconi Enrico; Mulas Antonello; Nicoli Paola; Omar
Sheikh Esahaq Suad detta Omar Suad; Pavlovic Dijana; Pesenti Rosangela;
Polenghi Daniela; Testa Ermanno.

Lista n. 1 - Lega Nord
Bossi Umberto; Salvini Matteo; Borghezio Mario; Rossi Oreste detto Tino; Pro-
vera Fiorello; Speroni Francesco Enrico; Viale Sonia; Benna Dina Maria; Bor-
garello Patrizia; Foderà Giuseppina; Farina Flavia; Formenti Antonello; Fozza-
to Enzo; Gritti Camilla; Lazzati Marina; Palaoro Ugo; Pedretti Roberto; Poma
Elena; Ravera Bruno Luigi.

Lista n. 10 - Di Pietro - Italia dei Valori
Di Pietro Antonio; de Magistris Luigi; Vattimo Gianteresio detto Gianni; Vulpio
Carlo; Zipponi Maurizio; Alfano Sonia; Bardi Gloria; Beretta Ilaria; Bernacconi
Massimo; Cusati Aniello; Farina Corrado Giovanni; Ferrante Luigi; Fusco Mary-
lin; Muttillo Giovanni Antonio; Paladini Manuela in Bragotti; Piredda Maruska
detta Marusca; Rocchi Emanuela Lucia; Schultze Giorgio Carlo detto Giorgio;
Vezza Lorella.

Lista n. 11 - Autonomie Liberté Démocratie en Europe - Comunità Alpine
Louvin Roberto; Gardiol Giorgio; Gottardi Paola; Lacourt Isabelle Marie Fran-
çoise.

Lista n. 12 - LʼAutonomia - Alleanza Centro - La Destra - MPA - Pensionati
Arrighi Alberto; Bertirotti Alessandro; Berutti Roberto Antonio; Costaangeli Mar-
cello; Demio Sergio; Farina Eliana; Fatuzzo Carlo; Ferrari Massimiliano detto
Max; Gospodinova Antonia; Grillante Rosalia; Lonero Giuseppe; Mammi Mas-
similiano; Mancuso Angelo; Marghieri Alberto; Nicola Mauro detto Mauro; Nur
Leila; Papavero Francesco; Pascale Brigida Giuseppina Giulia; Storace Fran-
cesco.

Lista n. 13 - Sinistra e Libertà
Frassoni Monica; Locatelli Pia Elda detta Pia; Vendola Nicola detto Nichi; Fava
Giovanni Giuseppe Claudio; Pitzorno Bianca; Storti Alberto detto Bebo; Troiano
Sergio; Baresi Giannarosa detta Gianna; Cordì Rocco Natale; Dalai Michele;
Favaro Giovanni detto Gianni; Gambaro Monica; Magni Celestino detto Tino;
Nigro Antonio detto Bisonte; Novelli Diego; Penna Renzo; Piras Dorino; Pognant
Simona; Velo Francesco.

Lista n. 14 - Partito Democratico
Cofferati Sergio Gaetano; Toia Patrizia Ferma Francesca; Susta Gianluca; Pan-
zeri Pierantonio detto Antonio; Bonanini Franco; Ferrari Francesco; Balzani
Francesca; Bignami Giovanni Fabrizio detto Nanni; Centillo Maria Lucia; Don-
zel Raimondo Davide; DʼImperio Milena; Ferrero Giorgio; Di Ruscio Annamaria;
Graglia Piero; Porro De Somenzi Chiara; Placido Roberto; Simeone Maria Lui-
gia in Fassino; Stancari Elide in Fiaccadori; Scalfarotto Ivan.

Lista n. 15 - Fiamma Tricolore - Destra Sociale
Salerno Roberto; Colli Maurizio; Rabellino Renzo; Leccisi Gabriele; Pellegrino
Giampaolo; Romei Longhena Alessandro; Berardi Bruno; Bissacco Giorgio; To-
gnoli Alberto; Biscaldi Pietro; Crea Francesco; Li Causi Francesco Giuseppe;
Sandi Giovanni; Zolla Annamaria; Tazzoli Marco Ettore; Cecco Raffaele; Serra-
go Antonio; Gargallo Maurizio; Bottazzi Giovanni.

Lista n. 2 - Liberal Democratici Riformisti con Melchiorre
Melchiorre Daniela; Levi-Montalcini Piera; Di Pietro Ernesto; Conti Enrico; Ga-
ratti Luciano; Raimondi Antonio; Sarao Ugo; Bongiovanni Francesco; Caldirola
Roberto; Francesconi Giorgio; Magi Alberto; Muccio Sofia Bianca Maria; Pa-
glietti Carlo; Palma Giovanni; Pittman Norma; Salvagni Donatella; Soldani Car-
lo Sergio; Varotto Maria Rosa; Visconti Giuseppe.

Lista n. 3 - Il Popolo della Libertà
Berlusconi Silvio; Larussa Ignazio; Mauro Mario Walter; Muscardini Cristina; Al-
bertini Gabriele; Aprea Valentina; Bertot Fabrizio; Bonsignore Vito; Centemero
Elena; Cipriani Maristella; Comi Lara; Della Vecchia Roberta; Demartini Isabel-
la detta Susy; Fidanza Carlo; Menardi Giuseppe; Orsi Nicola; Ravetto Laura;
Ronzulli Licia; Zanicchi Iva.

Lista n. 4 - Vallee dʼAoste

Marguerettaz Aurelio; Biollino Mariella; Sado Pierfranco.

Lista n. 5 - Partito Comunista Dei Lavoratori
Ferrando Marco; Mantovani Tiziana; Grisolia Francesco detto Franco; Beretta
Maria Laura; Bagarolo Tiziano; Cerrato Giancarla detta Anna; Borsato Sergio
Paolo; Fumagalli Valentina; Botto Andrea; Lombardo Maria; Debetto Daniele
Giovanni; Mollura Caterina; Nobili Piero Luigi; Sanguineti Giuliana; Rossi Edo;
Anfossi Francesco.

Lista n. 6 - Lista Emma Bonino - Marco Pannella
Bonino Emma; Pannella Giacinto detto Marco; Cappato Marco; Rossi Aldo Lo-
ris; Schett Wilhelmine in Welby detta Mina Welby; Viale Silvio; Farina Maria An-
tonietta in Coscioni detta Maria Antonietta Coscioni; Mellano Bruno; Biancardi
Guido; Casigliani Iolanda; Cianfanelli Deborah; Corbellini Gilberto; De Lucia Mi-
chele; Litta-Modignani Alessandro Giulio Edoardo Luigi; Parachini Mirella; Pi-
sano Nathalie; Rana Michele; Ravelli Sergio Pasquale; Bandinelli Angiolo.

Lista n. 7 - Unione di Centro
Allam Magdi Cristiano; Volonté Luca Giuseppe; di Savoia Emanuele Filiberto
detto Emanuele Filiberto; Mussa Antonio Francesco Giovanni; Scanderebech
Deodato; Angeli Celestina; Annaloro Loredana; Balzarini John; Cariboni Marco;
Fersini Miriam; Sala Maurizio; Formato Maria Luisa; Laratore Giovanni Carlo;
Lesti Patrizia; Magliaro Michelina; Mignone Maria Stella; Reggiani Ezio Maria;
Rossi Marina; Rizzi Antonio.

Lista n. 8 - Forza Nuova
Fiore Roberto; Sossi Mario; Spairani Daniele; Magnelli Fabio; Poli Ornella; In-
verardi Paolo; Lombardi Elena; Pesapane Marco Salvatore; Castellini Luca; Fer-
rara Salvatore; Sona Paola; Casagrande Remo; Canu Duilio; Turano Manuela;
Raffaini Sara; Sana Simona; Troviso Mario; Tam Giulio; Pilli Luca.

Tutti i candidati per le elezioni del Parlamento europeo
Circoscrizione elettorale 1: Piemonte - Valle d’Aosta - Liguria - Lombardia

AVVERTENZE: si vota dalle ore 15 alle ore 22 di sabato 6 giugno e dalle ore 7 alle ore 22
di domenica 7 giugno.
Al seggio ci si reca con la tessera elettorale e un documento di riconoscimento.
La scheda per lʼelezione del Parlamento europeo è di colore GRIGIO.
Si vota tracciando un segno sul contrassegno della lista prescelta; si possono esprimere fino a
tre preferenze scrivendo nelle apposite righe, tracciate a fianco del contrassegno della lista vo-
tata, il nome e cognome o solo il cognome dei candidati preferiti, compresi nella lista stessa.
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ALESSANDRIA
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale di Acqui Terme I.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Vincenzo Roffredo, 2
Impresa e territorio - Diego
Bormida, 3 Partito liberale ita-
liano PLI - Davide Farag, 4
Donne pari opportunità - Ro-
sa DʼAmico.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Clau-
dio Cesaroni.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Simone Grattarola,
7 Sinistra e libertà - Michele
Gallizzi, 8 Per la sinistra co-
munisti italiani dalla parte dei
lavoratori - Adriano Angelo
Icardi, 9 Moderati per Filippi -
Paolo Stella, 10 PD Partito
Democratico - Gian Franco
Ferraris, 11 Civica movimento
democratico crescere insieme
per la Provincia - Vincenzo
Costantino, 12 Unione pen-
sionati - Pier Luigi Rubatto, 13
In provincia Filippi presidente
- Maurizio Luciano Molan.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Alessandra
Lorena Benazzo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica di
consigliere: 15 Pensionati -
Francesco Vercelli, 16 Lega
Padana Piemont - Lea Cerra-
to.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Bernardino
Bosio detto Dino, 18 La De-
stra - Maurizio Buratto, 19 Il
popolo della libertà Berlusconi
per Stradella - Fiorenza Bice
Salamano, 20 LʼAmbiente
Moderati di centro - Marco
Protopapa.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Nicola De Sario.

***
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale Acqui Terme II, Ponzone,
Spigno Monferrato.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Maurizio Caligaris, 2
Impresa e territorio - Diego
Bormida, 3 Partito liberale ita-
liano PLI - Davide Farag, 4
Donne pari opportunità - Cin-
zia Benazzo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Clau-
dio Cesaroni.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Piera Petrini, 7 Si-
nistra e libertà - Marco Lac-

qua, 8 Per la sinistra comuni-
sti italiani dalla parte dei lavo-
ratori - Adriano Angelo Icardi,
9 Moderati per Filippi - Giu-
seppe Moggio, 10 PD Partito
Democratico - Giovanni Pietro
Nani, 11 Civica movimento
democratico crescere insieme
per la Provincia - Serenella
Chiarpellini, 12 Unione pen-
sionati - Vincenzo Gianfranco
Ferro, 13 In provincia Filippi
presidente - Gianlorenzo Pet-
tinati.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Attilio Ange-
lo Tagliafico.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica di
consigliere: 15 Pensionati -
Francesco Vercelli, 16 Lega
Padana Piemont - Giuliana
Rosa.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Ivo Armino,
18 La Destra - Roberto Amati,
19 Il popolo della libertà Ber-
lusconi per Stradella - Giulia
Giuseppina Giovanna Gelati,
20 LʼAmbiente Moderati di
centro - Mauro Ghiazza.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Mario Bianchi.

***
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale di Acqui Terme III, Roc-
ca Grimalda.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Vincenzo Roffredo, 2
Impresa e territorio - Giusep-
pe Giordano, 3 Partito liberale
italiano PLI - Katiuscia Alano,
4 Donne pari opportunità - Sil-
via Gollo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Ales-
sandro Sebastiano Boccac-
cio.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Gennaro Rumiano,
7 Sinistra e libertà - Roberto
Briata, 8 Per la sinistra comu-
nisti italiani dalla parte dei la-
voratori - Adriano Angelo Icar-
di, 9 Moderati per Filippi -
Gianpaolo Sola, 10 PD Partito
Democratico - Gian Franco
Comaschi, 11 Civica movi-
mento democratico crescere
insieme per la Provincia - Se-
renella Chiarpellini, 12 Unione
pensionati - Silvia Melania Za-
nini, 13 In provincia Filippi
presidente - Tito Romolo Ne-
grini.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Davide Co-
smello.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica di
consigliere: 15 Pensionati -
Anna Maria Avato, 16 Lega
Padana Piemont - Michele
Schiavino.
Candidato alla carica di

presidente della provincia

Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Giampaolo
Domenico Sacco, 18 La De-
stra - Piergiuseppe Landucci,
19 Il popolo della libertà Ber-
lusconi per Stradella - Giu-
seppe Alberto Rinaldi, 20
LʼAmbiente Moderati di centro
- Mauro Vassallo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Maria Rosa Gui-
do.
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale di Cassine.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Vincenzo Roffredo, 2
Impresa e territorio - Antonio
Fornataro, 3 Partito liberale
italiano PLI - Davide Farag, 4
Donne pari opportunità - An-
gela Iolanda Servato.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Giaco-
mo Minetto.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Giorgio Pesce, 7
Sinistra e libertà - Gianfranco
Carlo Benazzo detto il Benny,
8 Per la sinistra comunisti ita-
liani dalla parte dei lavoratori
- Ivano Festuco, 9 Moderati
per Filippi - Luca De Luca, 10
PD Partito Democratico - Do-
menico Valter Ottria, 11 Civica
movimento democratico cre-
scere insieme per la Provincia
- Massimo Marchese, 12
Unione pensionati - Pier Luigi
Rubatto, 13 In provincia Filip-
pi presidente - Giuseppe Do-
menico Ricci.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Franca Sac-
coniro.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica
di consigliere: 15 Pensionati
- Francesco Cinotti detto
Franchino, 16 Lega Padana
Piemont - Bruna Eliana Chie-
sa.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Paolo Gandi-
ni, 18 La Destra - Paolo San-
tin, 19 Il popolo della libertà
Berlusconi per Stradella -
Mauro Cunietti, 20 LʼAmbien-
te Moderati di centro - Bruno
Pascolo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Nicola De Sario.

***
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale Solero (Bergamasco).
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Marco Grosso, 2 Im-
presa e territorio - Bruno Gari-
no, 3 Partito liberale italiano
PLI - Pietro Stefani, 4 Donne

pari opportunità - Cinzia Be-
nazzo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Gio-
vanni Battista Dondo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Janeth Jaqueline
Mendoza, 7 Sinistra e libertà -
Giandomenico Serralunga, 8
Per la sinistra comunisti italia-
ni dalla parte dei lavoratori -
Palma Rosalia Giansante, 9
Moderati per Filippi - Enrico
Vigna, 10 PD Partito Demo-
cratico - Maria Teresa Gua-
schino in Bruno, 11 Civica mo-
vimento democratico cresce-
re insieme per la Provincia -
Loris Fattori, 12 Unione pen-
sionati - Luisa Scollo, 13 In
provincia Filippi presidente -
Enzo Vermiglio.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Gianfranco
Giacomo Biagio Peola.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica di
consigliere: 15 Pensionati -
Pasquale Salamone, 16 Lega
Padana Piemont - Giuliana
Rosa.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Marco Picca-
rolo, 18 La Destra - Marinella
Vallini, 19 Il popolo della liber-
tà Berlusconi per Stradella -
Luigi Benzi, 20 LʼAmbiente
Moderati di centro - Diego Te-
scaro.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Claudio Cervero.

***
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale Ovada.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Davide Pietrasanta, 2
Impresa e territorio - Enrico
Pastorino, 3 Partito liberale
italiano PLI - Loredana Ramo-
gnino, 4 Donne pari opportu-
nità - Silvia Gollo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Giu-
seppe Carrubba.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Marco Girotto, 7
Sinistra e libertà - Giorgio Bri-
cola, 8 Per la sinistra comu-
nisti italiani dalla parte dei la-
voratori - Massimo Barbado-
ro, 9 Moderati per Filippi -
Mauro Villa, 10 PD Partito
Democratico - Federico For-
naro, 11 Civica movimento
democratico crescere insie-
me per la Provincia - Aniello
Peluso, 12 Unione pensiona-
ti - Luisa Scollo, 13 In provin-
cia Filippi presidente - Giu-
seppe Coco.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo

collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Sergio Ca-
pello.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica di
consigliere: 15 Pensionati -
Antonio Salamone, 16 Lega
Padana Piemont.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Lorenzo Arec-
co, 18 La Destra - Piergiusep-
pe Landucci, 19 Il popolo del-
la libertà Berlusconi per Stra-
della - Pier Sandro Cassulo,
20 LʼAmbiente Moderati di
centro - Massimiliano Pietro
Paolo Mangon.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Maria Rosa Gui-
do.

***
Provincia di Alessandria -

collegio uninominale provin-
ciale Gavi (San Cristoforo).
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Daniele Giuseppe Ristorto;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 1 Mo-
vimento per le autonomie Pie-
monte - Andrea Cagnoni, 2
Impresa e territorio - Antonio
Fornataro, 3 Partito liberale
italiano PLI - Loredana Ramo-
gnino, 4 Donne pari opportu-
nità - Giovanna Gagliardone.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Pietro Enrico Nag-
gi; gruppo collegato e candi-
dato alla carica di consigliere:
5 Rifondazione partito comu-
nista sinistra europea - Alice
Colombo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Filippi; gruppi collega-
ti e candidati alla carica di
consigliere: 6 Di Pietro Italia
dei valori - Ilaria Beretta, 7 Si-
nistra e libertà - Pier Gianni
Giraudi, 8 Per la sinistra co-
munisti italiani dalla parte dei
lavoratori - Giovanni Savino
Malfettani, 9 Moderati per Fi-
lippi - Vittorio Enrico Benzo,
10 PD Partito Democratico -
Dino Angelo Angelini, 11 Civi-
ca movimento democratico
crescere insieme per la Pro-
vincia - Aniello Peluso, 12
Unione pensionati - Ermanno
Bertinieri, 13 In provincia Fi-
lippi presidente - Carlo Mas-
sa.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giovanni Barosini; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: 14 Unione
di centro Casini - Ezio Franco
Cuttica.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Giovine; gruppi col-
legati e candidati alla carica di
consigliere: 15 Pensionati -
Rosanna Borsa, 16 Lega Pa-
dana Piemont - Vali Pregnola-
to.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Francesco Pietro Stradella;
gruppi collegati e candidati al-
la carica di consigliere: 17 Le-
ga Nord Bossi - Giovanni Bat-
tista (detto Daniele) Poggio,
18 La Destra - Alessandra Cri-
vellini, 19 Il popolo della liber-
tà Berlusconi per Stradella -
Sabrina Cazzulo, 20 LʼAm-
biente Moderati di centro -
Francesco Repetto.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Bruno Fulceri; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 21 Fulceri Bruno
presidente - Giovanni Battista
Traverso.

CUNEO
Provincia di Cuneo - colle-

gio uninominale provinciale n.
13 Cortemilia.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Gianna Gancia; gruppi colle-
gati e candidati alla carica di
consigliere: 2 Donne per la
Granda - Bruna Gallo, 8 De-
mocrazia Cristiana libertà DC
- Piercarlo Abbate, 13 Il popo-
lo della libertà Berlusconi -
Luigi Costa, 15 Il popolo del
futuro Provincia Granda - In-
nocenzo Taricco detto Enzo,
16 Movimento per lʼItalia Da-
niela Santanchè - Giovanni
Decastelli, 18 Lega Nord Bos-
si - Enrico Pregliasco, 20 Lista
Costa Liberali per la Granda -
Carlo Zarri.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Tullio Ponso; gruppo collega-
to e candidato alla carica di
consigliere: 19 Di Pietro Italia
dei valori - Giovanni Berta-
gnin.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giacomino Taricco detto Mi-
no; gruppi collegati e candi-
dati alla carica di consigliere:
5 Progetto Cuneo Mino Taric-
co presidente - Elena Tinto in
Calcagno, 6 Cuneo Provincia
Grande Mino Taricco presi-
dente - Stefano Ponteprino, 9
PD Taricco presidente - Stefa-
no Garelli, 10 Partito sociali-
sta e liberale - Antonino Marti-
no, 11 Moderati per Taricco -
Giovanni (Gianni) Rinaudo,
14 Sinistra per la Provincia di
Cuneo - Antonio De Simone.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Teresio Delfino; gruppo col-
legato e candidato alla carica
di consigliere: 1 Casini Unio-
ne di Centro - Luciano Vero,
17 Indipendenti per la Granda
- Manrico Caporossi.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Luciano Curetti; gruppi colle-
gati e candidati alla carica di
consigliere: 12 Partito comu-
nista dei lavoratori - Aldo Ar-
pe.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Ivano Di Giambattista; grup-
pi collegati e candidati alla ca-
rica di consigliere: 3 Rifonda-
zione comunisti italiani Sini-
stra europea - Vito Barberio.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Paolo Chiarenza; gruppo col-
legato e candidato alla carica
di consigliere: 7 La Destra -
Armando Casati.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Marco Carpani; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: 4 Partito sociali-
sta PSE - Massimo Sobrero.

SAVONA
Provincia di Savona - colle-

gio uninominale provinciale di
Cairo Montenotte.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Piero Pirritano; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: La Destra - Stefa-
no Cossu.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Cosimo Luppino; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: Federazio-
ne Pensionati lista Bertone -
Roberto Maria Garabello.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Angelo Vaccarezza; gruppi
collegati e candidati alla cari-
ca di consigliere: Vince Savo-
na lista civica - Giorgio Garra,
Nuovo PSI - Giuseppe Andrea
Pennino, Udeur popolari - Ila-
ria Prampolini, Lega Nord Li-
guria Bossi - Enrico Caviglia,

Tutti i candidati per le elezioni provinciali

• segue a pag. 17
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Cristiani uniti - Attilio Bonatti,
Pensionati - Roberto Bevilac-
qua, Libertà Democrazia Cri-
stiana - Silvia Caterina Frez-
za.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Furio Mocco; gruppo collega-
to e candidato alla carica di
consigliere: Sinistra europea
Rifondazione partito comuni-
sta - Stefano Carlo Ressia.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Boffa; gruppi colle-
gati e candidati alla carica di
consigliere: Partito socialista
PSE - Franco Angelo Caruso,
PD Partito Democratico - Ga-
briele Giovanni Battista Co-
sta, Gente di centro Boffa pre-
sidente - Ida Germano in Coc-
cino, Per la Sinistra comunisti
italiani - Alberto Poggio, Sini-
stra per la provincia di Savo-
na - Ruggero Stefano Delpon-
te, Di Pietro Italia dei valori -
Roberto Malmignati, Lista ci-
vica cristiana - Massimo Ven-
to.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Carlo Vasconi; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: Verdi - Daniela
Prato.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Renzo Briano; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: Per il bene comu-
ne - Cristiano Gamberini.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Sergio Cappelli; gruppo col-
legato e candidato alla carica
di consigliere: Altra Provincia
provincia di Savona - Giusep-
pina Enrica Berruti in Piccar-
di.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giancarlo Garossino; grup-
po collegato e candidato alla
carica di consigliere: Casini
Unione di centro - Pier Luigi
Vieri.

***
Provincia di Savona - colle-

gio uninominale provinciale di
Carcare.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Piero Pirritano; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: La Destra - Mas-
simo Mallucci De Mulucci.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Cosimo Luppino; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: Federazio-
ne Pensionati lista Bertone -
Adolfo Verbena.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Angelo Vaccarezza; gruppi
collegati e candidati alla cari-
ca di consigliere: Vince Savo-
na lista civica - Giorgio Garra,
Nuovo PSI - Giorgio Taddi,
Udeur popolari - Simona Gior-
dani, Lega Nord Liguria Bossi
- Marco Moraglio, Cristiani
uniti - Massimiliano Cane,
Pensionati - Giovanni Giusep-
pe Bazzardi, Libertà Demo-
crazia Cristiana - Vittorio Pic-
cone.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Furio Mocco; gruppo collega-
to e candidato alla carica di
consigliere: Sinistra europea
Rifondazione partito comuni-
sta - Matteo Vallauri.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Boffa; gruppi colle-
gati e candidati alla carica di
consigliere: Partito socialista
PSE - Ilario Baccino, PD Par-
tito Democratico - Stefania Ar-
manda Berretta, Gente di cen-
tro Boffa presidente - Giovan-
ni Delfino, Per la Sinistra co-
munisti italiani - Dimitri Fol-
cheri, Sinistra per la provincia
di Savona - Mirco Baiocco, Di

Pietro Italia dei valori - Stefa-
no Quaini, Lista civica cristia-
na - Mattia Crispino.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Carlo Vasconi; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: Verdi - Daniela
Prato.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Renzo Briano; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: Per il bene comu-
ne - Antonio Agostino.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Sergio Cappelli; gruppo col-
legato e candidato alla carica
di consigliere: Altra Provincia
provincia di Savona - Anna
Piccardi.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giancarlo Garossino; grup-
po collegato e candidato alla
carica di consigliere: Casini
Unione di centro - Marco Ros-
so.

***
Provincia di Savona - colle-

gio uninominale provinciale di
Dego - Sassello - Stella.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Piero Pirritano; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: La Destra - Ales-
sio Caracciolo.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Cosimo Luppino; gruppo
collegato e candidato alla ca-
rica di consigliere: Federazio-
ne Pensionati lista Bertone -
Gianfranco Chiarlone.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Angelo Vaccarezza; gruppi
collegati e candidati alla cari-
ca di consigliere: Vince Savo-
na lista civica - Italo Morena,
Nuovo PSI - Vittorio Dagnino,
Udeur popolari - Michaela
Pellicciotta, Lega Nord Ligu-
ria Bossi - Oscar Dogliotti,
Cristiani uniti - Alessandro
Salvino Malloni, Pensionati -
Adriano Pesce, Libertà De-
mocrazia Cristiana - Claudio
Leoncini.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Furio Mocco; gruppo collega-
to e candidato alla carica di
consigliere: Sinistra europea
Rifondazione partito comuni-
sta - Attilio detto Italo Ravera.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Michele Boffa; gruppi colle-
gati e candidati alla carica di
consigliere: Partito socialista
PSE - Renato Pezzoli, PD
Partito Democratico - Michele
Ferrando, Gente di centro
Boffa presidente - Daniele Bu-
schiazzo, Per la Sinistra co-
munisti italiani - Giacomo det-
to Franco Perrone, Sinistra
per la provincia di Savona -
Dario Cagnone, Di Pietro Ita-
lia dei valori - Luciano Mon-
delli, Lista civica cristiana -
Claudia Foddanu.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Carlo Vasconi; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: Verdi - Mauro
Brunetti.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Renzo Briano; gruppo colle-
gato e candidato alla carica di
consigliere: Per il bene comu-
ne - Giuseppe Parisi.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Sergio Cappelli; gruppo col-
legato e candidato alla carica
di consigliere: Altra Provincia
provincia di Savona - Dario
Caruso.
Candidato alla carica di

presidente della provincia
Giancarlo Garossino; grup-
po collegato e candidato alla
carica di consigliere: Casini
Unione di centro - Andrea For-
zieri.

Tutti i candidati
per le elezioni provinciali

• segue da pag. 16
Acqui Terme. Si è tenuto ad Acqui Ter-

me, nel pomeriggio di mercoledì 20 mag-
gio, il primo incontro promosso dallʼUn-
cem Piemonte con i candidati alla presi-
denza delle Province piemontesi. A mo-
derare il dibattito è stato il presidente del-
lʼUncem Piemonte Lido Riba, che ha sot-
toposto ai candidati di tutti i partiti alcune
macro-questioni legate allo sviluppo della
montagna, allʼuso delle risorse endogene
per far ripartire lʼeconomia montana, al
ruolo delle Comunità montane.

Allʼappuntamento di mercoledì 20 mag-
gio, che si è svolto nella sede del C.F.P.
Alberghiero in via Principato di Seborga
ad Acqui, hanno partecipato Paolo Filippi
(Pd), Alesssandra Benazzo in rappresen-
tanza del candidato dellʼUdc Giovanni Ba-
rosini, Daniele Ristorto (Mpa), Giovanni
Naggi (Rc), Bruno Fulceri (Lista Fulceri).

Paolo Filippi (Pd) nel suo intervento,
mercoledì scorso, ha evidenziato «la forte
opposizione da sempre fatta dal Consiglio
provinciale di Alessandria alla proposta ar-
rivata da Roma di abolizione delle Comu-
nità montane. Condividiamo lʼindispensa-
bilità di questi soggetti pubblici espressa
da molti amministratori».

«Nel “Piano di sviluppo territoriale” ci
sono molti interventi a favore della mon-
tagna - ha proseguito Filippi - Siamo fa-
vorevoli a un maggiore utilizzo delle bio-
masse forestali. Nel corso della passata
legislatura, abbiamo approvato due con-
tratti di fiume e cofinanziato parchi tema-

tici che veicolano turisti e sviluppo. Inoltre,
abbiamo avuto una reazione forte nei con-
fronti di chi vorrebbe razionalizzare le
scuole nei piccoli Comuni. Il progetto è as-
surdo. Siamo intervenuti negli anni scorsi
per migliorare la sicurezza degli edifici
scolastici, grandi e piccoli, e abbiamo po-
tenziato le reti di trasporto pubblico se-
condarie.».

Da Alessandra Benazzo, candidata
consigliere, presente ad Acqui in rappre-
sentanza del candidato dellʼUdc Barosini,
la «totale condivisione» sulle proposte
dellʼUncem Piemonte tramite il suo presi-
dente Lido Riba. «Sono sicura - ha spie-
gato - che investire nelle risorse della
montagna comporta un ritorno economico
indispensabile, da ridistribuire su tutto il
territorio».

«Fondamentale ripartire dai nostri pae-
si, dai Comuni della montagna, dal territo-
rio», secondo Daniele Ristorto (Mpa), con-
vinto dellʼimportanza per la Provincia di
Alessandria, «delle aree verdi». «Le Co-
munità montane - ha affermato il candida-
to presidente - devono essere mantenu-
te». Sullʼuso delle risorse endogene, Ri-
storto ha spiegato di essere dʼaccordo con
la proposta dellʼUncem che chiede alle
«società elettriche di pagare un canone al
territorio in cui viene prelevata lʼacqua.
Solo così si genera sviluppo».

«Importantissima sarà lʼinterazione fra
le nuove Comunità montane - ha spiega-
to Bruno Fulceri (Lista Fulceri) -, in cui si

lavora per mettere in condizione i giovani
di restare a vivere e lavorare in montagna.
Lʼeliminazione delle Comunità montane
non va messa in discussione. Necessario
incrementare lʼuso del legno e favorire lʼin-
stallazione di pannelli fotovoltaici».

«Alla montagna - ha sottolineato Gio-
vanni Naggi (Rc) - va assicurato il giusto
ritorno per le risorse che vengono prele-
vate dal territorio. Nuove centrali per lʼuso
a fini energetici dellʼacqua e delle bio-
masse vanno concordate con il territorio».
«La montagna - ha proseguito Naggi - de-
ve svilupparsi grazie alla presenza di nuo-
vi residenti, per cui sono necessari i servi-
zi, come le scuole e i trasporti».

Franco Stradella, candidato presidente
del Pdl, non avendo potuto partecipare al-
lʼincontro promosso dallʼUncem, ha invia-
to un messaggio con alcune considera-
zioni sui temi messi in campo da Lido Ri-
ba nel corso del dibattito di Acqui. «Non
sarà messa in discussione la funzione di
salvaguardia e tutela dei territori montani
- scrive Stradella -. Bisogna considerare i
territori montani una risorsa e una ric-
chezza da tutelare sul piano ambientale,
produttivo e paesaggistico. La riorganiz-
zazione del sistema delle autonomie locali
contenute nel decreto Calderoli (che ri-
cordo non tratta solo di Comunità monta-
ne, ma del riassetto di tutta una serie di
enti istituzionali e burocratici) ritengo sia
unʼutile base di discussione per un riordi-
namento più moderno. ».

I candidati alla Provincia in dibattito con l’Uncem
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Acqui Terme. Lʼanteprima
nazionale e la presentazione
alla stampa e alle tv della tren-
tatreesima edizione de «La
Modella per lʼarte 2009 – Pre-
mio Acqui Terme», si è svolta
domenica 24 maggio in occa-
sione di una raffinata cena di
gala svoltasi nel ristorante-di-
scoteca «Gilda» di Castelletto
Ticino (Novara), locale consi-
derato tra i più eleganti dʼItalia,
frequentato da Vip soprattutto
dellʼarea lombarda. Per lʼocca-
sione è stata festeggiata «Mo-
della per lʼarte ad honorem»
Michela Coppa, conduttrice de
«La corrida» con Gerry Scotti
su Canale 5. Alla serata, pre-
sentata dallʼattrice Iuliana Ieru-
gan, hanno partecipato molti
vip dello spettacolo e della mo-
da oltre ai pittori protagonisti e
tante modelle.

Durante lʼevento è stato fe-
steggiato con il «Trofeo per
lʼoperosità artistica – Terme di
Acqui Terme» il giornalista Da-

rio Tiengo, già direttore di due
settimanali che in anteprima
ha presentato in anteprima
«Vivo», il suo nuovo settima-
nale. «Vivo», come sottolinea-
to dal patron della manifesta-
zione, Paolo Vassallo, sarà il
media-partner de «La Modella
per lʼarte». Premiato anche
lʼimprenditore Claudio Melotto
promotore del progetto inter-
nazionale «Comenius Global
Universal Synphony» e del-
lʼAccademia dello spettacolo e
della moda. Madrina della se-
rata è stata la shogirl olandese

Flo Bouma, conduttrice con
Gene Gnocchi di «Artù» su
Rai2. Le specialità gastrono-
miche sono state realizzate
dallo chef del «Gilda» Vincen-
zo Managò, i vini tipici dellʼac-
quese abbinati ai piatti , Bra-
chetto dʼAcqui, Dolcetto, Cor-
tese e Barbera doc sono stati
offerti dallʼAntica vineria Caʼ
dei Mandorli di Castelrocchero
e dallʼEnoteca regionale Acqui
«Terme e vino». La manifesta-
zione, che si svolge con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te, del Comune di Acqui Terme
e delle Terme Acqui Spa, ve-
drà i festeggiamenti finali il 3 e
4 ottobre al Nuovo Kursaal di
Acqui Terme, dopo una qua-
rantina di selezioni effettuate in
prestigiose località in Italia
Lʼiniziativa si avvale anche del
patrocinio della Provincia di
Alessandria. Promuove lʼeven-
to anche la «Arcimboldo Glo-
bal Comunication» di Claudio
Melotto. C.R.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un saggio del prof. Arturo Ver-
cellino sui vinti di Concetto Fu-
sillo:

«Di Concetto Fusillo cono-
scevo la pittura di paesaggio,
tema al quale lʼartista ha dedi-
cato gran parte dei suoi inte-
ressi, insistendo sulla sensibi-
lità del colore che definiva le
forme, su spaccati di caseg-
giati semidistrutti, ricordi di una
quiete domestica perduta e
pretesto per realizzare sapien-
ti accordi tonali.

Lʼultimo viaggio pittorico nel
Suol dʼAleramo (Lʼaltra medici-
na, Grand Hotel Nuove Terme,
18 aprile-2 maggio 2009) ha vi-
sto impegnato Fusillo in una in-
terpretazione tragico-visionaria
del destino dellʼuomo, ispirato
da documenti di antichi pro-
cessi (sec. XVI e sec. XVII) che
lʼimpareggiabile Carlo Prosperi
ha sottratto al silenzio, facen-
doci ripercorrere le riconoscibi-
li strade dei nostri paesi e ri-
portandoci al clima di miseria e
superstizione del passato.

Un percorso costellato di

creature che appaiono sotto
una luce inquietante e sulfu-
rea, in spazi che ne denotano
la sofferenza e lʼangoscia ma
anche il dibattersi in un incon-
tenibile sforzo di sopravviven-
za. Non mancano riferimenti al
territorio con ruderi, torri, ca-
stelli, anche se Fusillo concen-
tra lo sguardo sullʼindividuo,
sulla sua situazione di impo-
tenza e debolezza, in un mon-
do dominato da fame, super-
stizione, ignoranza e violenza,
in cui si mescolano finemente
lʼironia leggera, la furberia
scaltra, la farsa impertinente.

Egli rivisita questo universo
in chiave di allucinata sensibi-
lità espressionistica, caricando
di orrore e sfrenata tensione i
personaggi immersi in bagliori
fosforescenti, con gli occhi spi-
ritati che brillano su facce os-
sute, distorte o, comunque,
fortemente caratterizzate.

I corpi ripugnanti, come sfre-
giati dalla consuetudine al vi-
zio e alla povertà, rappresenta-
no una realtà spietata che solo
con il ricorso al brutto si può te-
stimoniare. Vi è presente lʼinte-
ra gamma di ghigni e distorsio-
ni caricaturali a rappresentare
tutte le malvagità e le bassezze.

Nelle grandi tele (olio), di no-
tevole impatto visivo, non ci so-
no solo vortici, grida, vertigini,
ma tutta unʼumanità che si pro-
pone, un discorso continuo, una
catena di gesti. La magia e la
forza di una pittura impetuosa si
avvale di un senso del colore
sia emotivo, sia spirituale: uno
stile geniale e semplice, origi-
nale e commovente. Lʼintensità
delle paste, audaci mescolanze
di tinte di natura madreperlacea
spezzate da colori stridenti, di-
venta un valore costitutivo delle

immagini. Lʼumore sarcastico,
spesso inzuppato in atmosfere
grottesche, genera vere e pro-
prie maschere di ascendenza
ensoriana che, in quel loro rag-
grumarsi e sfilacciarsi, diventa-
no lʼemblema dello scadimento
dellʼuomo, si caricano di inquie-
tudini e di aggressive sollecita-
zioni. È il disegno, che Fusillo ha
nel sangue, la base imprescin-
dibile della sua ricerca: un trat-
to secco, nervoso ma nitido,
senza incertezze e tentenna-
menti. Un retroterra fondamen-
tale dal quale nasce la sua gal-
leria, i cui protagonisti sono pre-
sunte streghe, praticoni, guari-
tori, indovini, banditi, assassini,
violentatori, ubriaconi, dotti ciar-
latani che giurano sullʼefficienza
di pozioni o sentono la presen-
za di spiriti e diavoli.

Le stesse vicende costitui-
scono lo spunto per una splen-
dida serie di incisioni (acqua-
forte – acquatinta - puntasec-
ca) che non può essere solo
considerata una sorta di pro-
lungamento dellʼopera pittori-
ca. La qualità è considerevole
e senti che lʼartista, con fare
passionale ma sicuro, ti offre la
sua personalità, i segreti e le
conquiste, frugando fino in fon-
do allʼanima.

Quella di Fusillo non è sol-
tanto arte realista che trae
spunto dal documentario stori-
co, forse non è nemmeno
espressionista, considerando
che nonostante lʼesasperazio-
ne e la virulenza deformante,
non produce immagini inte-
gralmente soggettive; è, piut-
tosto, talento capace di forgia-
re rappresentazioni di racca-
pricciante esemplarità per te-
nere desto il senso di allarme
sulla condizione umana».

Acqui Terme. La Corale della Madonna Pellegrina desidera
testimoniare lʼaffetto e la riconoscenza allʼamico corista Franco
Marengo che prematuramente ha lasciato il “Suo e nostro Coro”.
Desidera farlo per onorare la sua bella figura di amico, di uomo
e di splendido corista. Lo farà nellʼunico modo che conosce: can-
tando nella preghiera nella santa messa che verrà celebrata
presso il Santuario della Madonna Pellegrina domenica 7 giu-
gno alle ore 18,30.

Elezioni provinciali 6-7 giugno 2009

Amministratori
al servizio

del territorio

Paolo Filippi presidente in provincia
con tutte le nostre forze

Collegio Acqui 1 Maurizio Molan
Nato ad Alessandria il 22 aprile 1953, ma acquese da
sempre. Laureato in Medicina e Chirurgia nel 1978,
si è specializzato in Chirurgia. Dopo un lungo perio-
do di servizio presso l’Ospedale di Acqui Terme, og-
gi lavora nell’Azienda Ospedaliera di Alessandria.
Sposato con tre figli. Membro di alcune associazioni
di volontariato per l’Africa, ha partecipato a nume-
rose missioni umanitarie all’estero. È alla sua prima
esperienza politica.

Gianlorenzo Pettinati
Classe 1961. Coniugato con due figli.
Sindaco del Comune di Cartosio dal 1999.
Assessore della Comunità Montana “Suol d’Alera-
mo” dal 2004.
Medico Chirurgo, Dirigente Medico distretto di Ac-
qui Terme.
Direttore Sanitario RSA “Monsignor Capra” di Ac-
qui Terme.

Giuseppe Ricci
Ricci Giuseppe, 59 anni.
Impiegato dell’industria metalmeccanica in pensio-
ne.
Sindaco di Sezzadio dal 1985 al 2004.

Tito Romolo Negrini
Classe 1942, pensionato.
Sindaco del comune di Molare dal 1975 al 2004.
Attualmente consigliere del comune di Molare.
Vicepresidente della comunità montana “Suol d’Ale-
ramo” (comuni delle valli Orba, Erro, Bormida di
Spigno).

Collegio Acqui 2

Collegio Acqui 3

Collegio di Cassine

Pubbl i ci tà el etto ral e - Co mmi ttente res po ns abi l e: Mauro Garbari no

Il 24 maggio a Castelletto Ticino

Anteprima nazionale
della Modella per l’arte 2009

Un saggio del prof. Arturo Vercellino

I “Vinti” di Concetto Fusillo

Per Franco Marengo

Ricordo in coro
e nella preghiera
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Acqui Terme. Nella presti-
giosa sala darte di palazzo
Chiabrera, con il patrocinio del
comune di Acqui Terme, è sta-
ta inaugurata, sabato 30 mag-
gio alle ore 17,30, la collettiva
darte “Fenestrae“ proposta dai
soci del Circolo Ferrari Adal-
berto Izzo, Roberto Rizzon e
Bianca Sozzi.

Dopo il saluto ai presenti, il
presidente del circolo ha mes-
so in rilievo con soddisfazione
come questi importanti mo-
menti siano vetrina e promo-
zione al contempo, per gli arti-
sti del circolo. Ha inoltre trac-
ciato un breve profilo per ogni
artista mettendone in rilievo le
peculiarità individuali.

I tre pittori in mostra, predili-
gono il genere figurativo pur
con diverse caratteristiche in-
terpretative.

Adalberto Izzo, è nato nel
1943, affianca al lavoro pro-
fessionale la passione per la
pittura a olio proponendo con i
suoi quadri i disagi e le soffe-
renze umane rappresentate
con tinte forti e decise. Parte-
cipa assiduamente alle inizia-
tive del circolo del quale è so-
cio dal 2006.

Roberto Rizzon nato a Bolo-
gna nel 1961 recupera ben
presto le sue radici venete,ed
è, quello, il momento vera-
mente magico della sua esi-
stenza. Natura e cultura, arte
e paesaggio, segnati dallʼim-
placabile stigma della bellez-
za,congiurano al determinarsi
di una vocazione prepotente,
che trova, nel negozio dʼanti-
quariato di uno zio nuovi fo-
menti e tentazioni. Dettagli ar-
chitettonici, arredi scultorei di
chiese e palazzi, non meno dei
cromatismi accesi e vibranti
della terra e della pittura vene-
ta, sedimentano nel cuore del
giovane Rizzon, il quale, a tut-
ta prima, sembra trovare nel

disegno la sua vera espressio-
ne.

Bianca Sozzi De Albertis è
nata a Torino nel 1949. Ha ini-
ziato nellʼambito della scuola
torinese di pittura su ceramica
della Minnie Serra negli anni
80. Trasferitasi nellʼacquese
nellʼanno 2000, conquistata
dai bei paesaggi monferrini, si
è dedicata alla pittura ad olio
sotto la guida di Erica Bocchi-
no. Iscritta al Circolo Ferrari,
ha fatto esperienza di acque-
rello con Giò Sesia e di olio col
prof. Mauro De Vignola e con
la prof.ssa Cristina Cavanna.
Ama il figurativo come punto di
partenza per nuove combina-

zioni espressive.
Il presidente del Circolo Fer-

rari ha poi lasciato la parola al-
lʼassessore alla cultura dott.
Carlo Sburlati, il quale oltre ad
esprimere un lusinghiero giu-
dizio per la qualità delle opere
esposte, ha testimoniato lʼat-
tenzione sua personale e quel-
la dellʼamministrazione comu-
nale verso le manifestazioni
promosse dal circolo.

La mostra rimarrà aperta si-
no al 14 giugno con i seguenti
orari: martedì, mercoledì, gio-
vedì, domenica dalla 17 alle
20; venerdì e sabato dalle 17
alle 20 e dalle 21,30 alle 24; lu-
nedì chiuso.

Acqui Terme. È uscito il
numero 17 della rivista ITER, il
trimestrale di ricerche, fonti e
immagini per un territorio nato
per iniziativa della casa editri-
ce acquese Impressioni Grafi-
che.

In copertina le campane di
Alice Bel Colle, in una istanta-
nea del 1943, richiamo alla Pa-
squa (perchè inizialmente per
quella data era prevista lʼusci-
ta della pubblicazione) e alla
vicenda resistenziale, che con
lʼarmistizio ha lʼavvio.

Sono quelle, collocate nel
campanile della parrocchiale,
le campane che annunceran-
no la Liberazione.

Ma per il momento - il mo-
mento in cui la foto è scattata -
nessuno lo sa.

La guerra è in corso. Ma in-
tanto sono strumento di gioco
per i bambini con i calzoni cor-
ti che le attorniano. Più in alto
una fila di uomini schierati. Ma
quale il mese in cui lʼevento si
svolge? E qualcuno ad Alice ri-
corda ancora lʼavvenimento?

Come al solito ITER lancia
“il sasso nello stagno”. Poi
chissà che, come accaduto in
passato, la foto non diventi un
primo tassello per una storia
che si arricchisce di particolari,
memorie, aneddoti.
Per Monsignore

Passiamo ora in rassegna le
160 pagine che compongono il
volumetto, che si apre e si chiu-
de nel segno di Mons. Giovan-
ni Galliano. Un editoriale in for-
ma di ricordo, un editoriale “che
non è un editoriale” (ma un pic-
colo studio) viene dedicato dal
direttore Giulio Sardi a La pic-
ciola libreria di Don Galliano e ai
libri picti – ovvero dipinti – del-
la sacrestia dei canonici.

Sotto inchiesta in particolare
il Trittico del Rubeus e la bella
tavola con San Guido e i quat-
tro padri della Chiesa di Gale-

otto Nebbia, con la possibilità
anche di sbirciare tra le pagine
aperte e lʼambizione di rispon-
dere alla fatidica domanda “si
può leggere un libro chiuso?”.

E poi affidata al prof. Mario
Piroddi il compito di ricordare
nei modi più canonici la figura
di Monsignor Giovanni Gallia-
no, parroco dalle tante opere e
dalla vitalità contagiosa.
Il resto dellʼindice

Nei giorni successivi alle
grandi piogge e ad una - per
fortuna - “mancata alluvione”,
con gli Archi Romani abbon-
dantemente bagnati dalle ac-
que limacciose, sarà più inte-
ressante leggere delle ricerche
etimologiche di Francesco Pe-
rono Cacciafoco a proposito
della radice Borm/bormo.

Quindi spazio a Medioevo
ed Età Moderna.

Con Giandomenico Zucca,
che continua la sua analitica
esplorazione dei ricetti. In que-
sta puntata tocca a Castelletto
Molina e a Maranzana.

Invece, da Paola Piana To-
niolo, un saggio che si ricolle-
ga ad un tema già investigato
proprio un anno or sono, in un
contributo (in due puntate:
ITER 13 e 14) che condensò
un ampio lavoro di ricerca di
Don Giacomo Rovera, dedica-
to alla figura di Pietro Vorstio,
vescovo di Acqui, e protagoni-
sta della riforma cattolica. Ad
ulteriori echi della riforma lute-
rana si riferisce la ricercatrice
ovadese che dedica le sue pa-
gine alla Signora di Bellegar-
de, al mercante svizzero Se-
bastaino Echaro, e delle con-
versioni di alcuni calvinisti nel-
le nostre zone.

Dal Seicento si passa quin-
di al secolo XIX, ma dalle car-
te si passa agli affreschi. Quel-
li del Muto, con un approfondi-
mento, curato da Enrico Ivaldi,
dedicato alla figura di San Giu-

seppe. Assai scandagliato il
Novecento: Renato Morelli rin-
fresca la memoria acquese
soffermandosi sulla scuola
“pratica” del centro addestra-
mento per meccanici; Bruno
Gallizzi, sollecitato dalle rico-
struzioni di Andrea Camilleri
racchiuse nel volumetto Le pe-
core e il pastore, dedica pagi-
ne intense al molarese Gio-
vanni Battista Peruzzo vesco-
vo di Oppido Mamertina; Vitto-
rio Rapetti e Polo Patanè ana-
lizzano il caso della Brovia Vi-
ni di Strevi, capitolo di una co-
struendo storia dellʼindustria
vinicola acquese.

Infine il contributo – premia-
to dalla Regione Piemonte nel-
lʼambito del concorso per lʼaf-
fermazione dei valori della Re-
sistenza e dei Principi della
Costituzione - da un gruppo di
alunne del Liceo Classico “Sa-
racco”, guidate da Lucilla Ra-
petti, dedicato a Il partigiano
Johnny tra storia e letteratura.

red. acq.

Con i pittori Izzo, Rizzon e Sozzi

Inaugurata la collettiva
del Circolo Ferrari

La rivista è in edicola con il nuovo numero

Iter: appuntamento
con la nostra storia

Una panchina al
cimitero di Arzello

Melazzo. Una segnalazione
da un lettore che abita nel co-
mune di Melazzo: “Recente-
mente mi è capitato di notare
che allʼuscita del cimitero di Ar-
zello non vi è neppure una
panchina. Mi è balzato agli oc-
chi quando ho visto una perso-
na con difficoltà motorie che,
alla fine di un funerale, non riu-
scendo più a stare in piedi, cer-
cava disperatamente un posto
dove sedersi. Ma quel posto,
ahimè, non cʼera. Pertanto
spero, che queste mie poche
righe servano a risolvere un
piccolo problema, senza gran-
de dispendio di denaro”. Giria-
mo la richiesta a chi di dovere.

Abbiamo inaugurato la nuova variante di Strevi.

Stiamo progettando il nuovo collegamento

autostradale tra la variante di Strevi

e il nuovo casello sulla A26.
Acqui Terme,
il suo turismo
e i suoi
prodotti tipici
sono
più vicini.

Paolo Filippi
Presidente in Provincia

Con tutte le nostre forze.
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Acqui Terme. Inaugurata al-
le 18 di sabato 23 maggio nel-
lo spazio espositivo del «Movi-
centro», la mostra «Fluon
Spa» dellʼartista Andy, ex
membro del gruppo Bluvertigo,
che continuerà sino a domeni-
ca 7 giugno. «Spa», non signi-
fica Società per azioni, ma nel
caso rappresenta lʼacronimo di
«Salus per acquam»; «Fluon
Spa». Si tratta di considerazio-
ni preliminari per comprendere
che per la mostra di Acqui Ter-
me lʼartista ha cercato di recu-
perare il valore estetico dellʼac-
qua elemento caratterizzante
Acqui Terme e le arti figurative.

Unʼarte, quella di Andy, ca-
ratterizzata dallʼutilizzo di colo-
ri «fluon» che, illuminati da una
lampada si accendono di toni
fluorescenti. In mostra si am-
mira una selezione dei più re-
centi lavori di Andy.

Si tratta di una ricerca ed
una rielaborazione di opere
che spaziano dalla pittura clas-
sica ai personaggi di cartoons,
dai miti della pop art alle icone
della musica internazionale. At-
traverso un suggestivo percor-
so espositivo delle opere di An-
dy si può comprendere come
tradizione e modernità posso-
no convivere attraverso le mil-

le declinazioni della creatività,
creando unʼimportante e pre-
zioso momento di riflessione
sul profondo valore cuturale
dellʼacqua e delle risorse ad
essa legate.

Andy nasce a Monza nel
1971. Si diploma allʼIstituto
dʼarte di Monza, si specializza
nel ramo della grafica pubblici-
taria e dellʼillustrazione presso
presso lʼAccademia delle arti
applicate a Milano. Contempo-
raneamente sviluppa la sua at-
tenzione nei confronti della
musica, studia il saxofono e i
sintetizzatorti collaborando ad
un progetto musicale chiama-
to Bluvertigo, una band capita-

nata da Morgan, identificata da
Sergio Carnevale e Livio Ma-
gnini che propone al mercato
italiano un suono anglofilo ba-
sato sulla commstione tra elet-
tronica e suono elettrico, appli-
cato a diversi generi musicali.

Dopo anni di tournee, ap-
parzioni televisive e implica-
zioni discografiche Andy si
propone oggi in diversi ruoli,
dipinge grandi quadri fluore-
scenti su tela, compone colon-
ne sonore per la danza con-
temporanea e il teatro, mixa la
musica new wave degli anni
80 nei club e nelle piazze, di-
venta copresentatore di due
programmi su Mtv.

Acqui Terme. Il piazzale
Facelli nella ex caserma Batti-
sti ha ospitato con successo,
nella serata di lunedì 1º giu-
gno, una tappa del concerto «I
love Amici» i talenti di Maria
De Filippi, cioè gli ospiti del
programma televisivo di «Ami-
ci» di Canale 5. Lo spettacolo
si è rivelato di notevole coin-
volgimento per i giovani, circa
1300 provenienti da tutto il
nord Italia, che già alle prime
ore del mattino erano presenti
sulla piazza per le coreografie
inneggianti ai ragazzi parteci-
panti allo spettacolo.

Al termine dello show gli ar-
tisti, Valerio Scanu, Alice Bel-

lagamba, Mario Nunziante,
Martina Stavolo, Adriano Betti-
nelli e Andreina Caracciolo si
sono resi disponibili ad essere
avvicinati dai fan e hanno fir-
mato autografi e scattato foto-
grafie con i ragazzi che li ac-
clamavano. La realizzazione
della manifestazione, come
sostenuto dallʼassessore al Tu-
rismo Anna Leprato, è stata
possibile grazie alla collabora-
zione e lʼimpegno tra il Comu-
ne di Acqui Terme e la Provin-
cia di Alessandria. Hanno pre-
stato il loro contributo lʼIstituto
nazionale tributaristi e Imeb di
Acqui Terme. Per la sicurezza
degli artisti e degli spettatori è

intervenuta lʼAssociazione Ca-
rabinieri in Congedo e la Pro-
tezione Civile di Acqui Terme.

Acqui Terme. Le classi ter-
ze della scuola primaria “G.
Saracco”, guidate dagli inse-
gnanti, hanno effettuato un
doppio giro alla scoperta della
loro città. Divisi in due gruppi
gli alunni hanno visitato in un
primo tour la Bollente, il Duo-
mo, il Borgo Pisterna, il teatro
romano, le chiese di San Fran-
cesco e dellʼAddolorata ed il si-
to archeologico adiacente al
palazzo comunale.

Il secondo tour si è svolto,
invece, in zona Bagni, dove gli
alunni hanno ammirato gli ar-
chi romani, il fontanino dellʼAc-
qua marcia, il parco delle Ter-
me con le Antiche Terme, lo
stabilimento termale Regina e
le Terme militari.

Mentre gli insegnanti forni-
vano notizie inerenti i vari siti,
gli alunni con interesse pren-
devano appunti e talvolta non
sembrava neppure di essere a
casa, ma turisti in una città
sconosciuta.

Quante cose sfuggono alla
nostra attenzione solo perché
le vediamo sempre davanti! In-
fatti con occhi diversi e sicura-
mente più attenti, gli alunni
hanno osservato particolari di
Acqui che non avevano mai
notato e sicuramente hanno
appreso notizie ed informazio-
ni che hanno fatto loro cono-
scere ed apprezzare di più la
città in cui vivono, una bella cit-
tà romana con una storia anti-
ca ed interessante.

Acqui Terme. Elisa e Nella
di “Nella Charme”, la boutique
dellʼacconciatura che si trova
in Via al Castello n.23 ad Ac-
qui Terme, hanno partecipato
alla competizione del “Pettine
dʼoro”, che si è tenuta a Novi
Ligure domenica 24 maggio.

La gara vedeva in competi-
zione i migliori acconciatori
della provincia di Alessandria,
con la partecipazione di 150
modelle.

Le due acquesi hanno sfo-
derato unʼottima performance
ottenendo una coppa per il se-
condo classificato mentre un
ulteriore riconoscimento è an-
dato ad Elisa si è aggiudicata
una targa per la migliore ac-
conciatura.

Le classi terze

Alunni della Saracco
scoprono la città

Fino a domenica 7 giugno

Al Movicentro c’è Andy
con la mostra “Fluon Spa”

Lunedì 1º giugno nell’ex caserma Battisti

“I love Amici” con 1300 fans

Nella Charme

Acquesi
con onore al

“Pettine d’oro”
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Ricorrenze nella nostra sto-
ria: questa volta il prof. Giu-
seppe Parodi Domenichi ci ri-
corda il periodo anniversario
per tre vescovi legati ad Ova-
da.

Ho avuto più volte occasio-
ne di sottolineare come la Dio-
cesi di Acqui, pur nella sua non
estremamente vasta estensio-
ne territoriale (cui si contrap-
pone, però, un bagaglio stori-
co di primʼordine, tale da fare
invidia a sedi ben più note,
magari insignite di qualifiche
arcivescovili e metropolitane),
ha espresso, nel volgere dei
secoli, un gran numero di per-
sonaggi ecclesiastici che han-
no raggiunto dignità importan-
ti nei diversi settori della Chie-
sa (vita pastorale, diplomazia,
missioni) e che, pertanto, sono
conosciuti ovunque.

Tra le località diocesane che
meglio si impongono in questo
contesto vi è certamente Ova-
da, che a tuttʼoggi si pregia di
annoverare nei suoi annali tre
presuli che colà sono nati e
due suoi parroci pervenuti alla
dignità episcopale; siccome di
tre di essi vi sono, in questo
periodo, anniversari che li ri-
guardano, non appare inop-
portuno rinverdirne il ricordo.

Innanzi tutto è interessante
rilevare come, un secolo fa,
Ovada vide, nellʼarco di poco
più di una settimana, la pro-
mozione alla dignità vescovile
di due di questi ecclesiastici,
una coincidenza veramente da
primato.

Avvenne infatti che Pio X,
con Bolla del 21 aprile 1909,
elesse Vescovo di Volterra
(che anticamente, al pari di
quello di Acqui, portava il titolo
di Principe del S.R.I.) lʼArcipre-
te e Vicario Foraneo di quella
località Don Emanuele Migno-
ne; questi era nato a Cavatore
il 1 aprile 1864 e, dopo aver
frequentato il Seminario dioce-
sano, era stato ordinato Sa-
cerdote da Mons. Sciandra il
14 luglio 1887; laureatosi quin-
di in Filosofia e in Teologia, in-
segnò nel suddetto Seminario
fino al 1895, quando fu desti-
nato a reggere la Collegiata di
Campo Ligure con lʼannesso
mandato di Vicario Foraneo; là
operò per cinque anni, pas-
sando poi, come si è già ricor-
dato, a guidare la comunità
ovadese, dove lasciò grato ri-
cordo per il suo impegno sa-
cerdotale ed anche per una
particolare predisposizione al-
la tutela delle memorie artisti-
che. Il novello presule, forte
dei legami con Ovada, volle
essere consacrato nella “sua”
chiesa parrocchiale di N.S. As-
sunta, cosa che avvenne il 29
giugno successivo per mano di
Mons. Marchese e dei due Ve-
scovi ovadesi, Mons. Oberti e
Mons. Marenco (di cui diremo
dopo). La sua permanenza

nella città etrusca si protrasse
per dieci anni, nei quali, ani-
mato da giovanile entusiasmo,
poté dare il meglio di sé; il 18
dicembre 1919 Benedetto XV
lo destinò ad unʼaltra Diocesi
toscana certamente non meno
illustre: Arezzo. In quella sede
si può dire abbia costituito una
parte della sua storia, avendo-
la governata per ben 52 anni;
fra i riconoscimenti ricevuti si
ricordano la cittadinanza ono-
raria di quella città e le insegne
di Grande Ufficiale nellʼOrdine
della Corona dʼItalia. Mons.
Mignone si spense a 97 anni il
23 dicembre 1961.

A pochi giorni dalla sua de-
signazione a Vescovo, eguale
onore toccò ad un ovadese di
nascita: Giovanni Marenco.
Egli, nato a Costa dʼOvada il
27 aprile 1853, era stato per
un certo tempo, alunno del Se-
minario acquose, ma poi, av-
vertita lʼattrazione verso la vita
religiosa, era entrato nella
Congregazione Salesiana,
emettendovi la professione nel
1974; ordinato quindi sacerdo-
te il 18 dicembre 1875 a Fos-
sano da Mons. Manacorda, fu
inviato dai superiori a Lucca
per fondarvi il Collegio Sale-
siano, che rese fino al 1882,
allorché fu chiamato a Torino
in veste di rettore della chiesa
di S. Giovanni Evangelista;
cinque anni dopo andò a Sam-
pierdarena per dirigere lʼOspi-
zio di S. Vincenzo deʼ Paoli e,
nel frattempo, conseguì a Ro-
ma le lauree in Teologia (1889)
e in Diritto Canonico (1890);
contemporaneamente, dal
1888 al 1892, fu Ispettore per
la Liguria e la Toscana dela
sua congregazione; nel 1892
divenne Vicario Generale per
lʼIstituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice e nel 1899 Procu-
ratore Generale della Congre-
gazione presso la S. Sede: in
questʼultimo ufficio lo raggiun-
se, il 29 aprile 1909, la nomina
a Vescovo di Massa Carrara
ed a Roma, nella Chiesa di S.
Maria Liberatrice al Testaccio
(eretta quello stesso anno a
sede parrocchiale e affidata ai
Salesiani) fu consacrato dal
Card. Satolli il 29 aprile suc-
cessivo. Nella Diocesi toscana
lavorò per otto anni, riuscendo,
in un contesto sociale partico-
larmente difficile, a dialogare e
ad instaurare buoni rapporti
con tutti; il 2 febbraio 1917 fu
promosso Arcivescovo titolare
di Edessa ed inviato come In-
ternunzio Apostolico presso le
Repubbliche di Costa Rica,
Honduras e Nicaragua, cui si
aggiunsero successivamente
le Delegazioni Apostoliche di
Guatemala e Salvador; in que-
ste nazioni si mosse con deci-
sione e competenza, riuscen-
do in poco tempo a coprire le
sedi vacanti, a sottoscrivere
importanti documenti, a ripristi-

nare la gerarchia e a erigere
nuove chiese; purtroppo la sa-
lute lo abbandonò in età ancor
buona: si spense presso lʼOra-
torio di Torino (dove si era tem-
poraneamente stabilito per cu-
rarsi) il 22 ottobre 1921.

Parlando di anniversari col-
legati a questi prelati, vogliamo
inserirvi anche un altro Vesco-
vo di casa nostra, che al pari di
Mons. Mignone fu pastore ad
Ovada: si tratta di Mons. Felice
Beccaro, del quale ricorre il
70º anniversario di designazio-
ne allʼepiscopato. Nato a Gro-
gnardo il 13 gennaio 1889 ed
allievo per tutto il corso di stu-
di del nostro Seminario, diven-
ne sacerdote il 14 agosto 1914
per mano di mons. Disma Mar-
chese, che gli affidò lʼinsegna-
mento nel ginnasio del Semi-
nario stesso e la direzione del
ricreatorio acquese, oltre ad al-
tri incarichi; dopo circa ven-
tʼanni, Mons. Del Ponte lo no-
minò arciprete di Ovada, dove
maturò, nellʼarco di sei anni,
una preziosa esperienza pa-
storale che gli tornò molto utile
nel momento in cui (era il 2
marzo 1939) Pio XII, appena
eletto al sommo pontificato
(tanto che si può presumere
che questa sia stata la prima
nomina episcopale da lui de-
cretata), lo inviò vescovo a
Nuoro, concedendogli di poter
essere consacrato ad Ovada:
la cerimonia si tenne nella
Chiesa parrocchiale il 7 mag-
gio successivo con la presen-
za del Card. Fossati; sebbene
in pochi anni (restò in Sarde-
gna soltanto poco più di sette
anni) riuscì a compiere per due
volte la Visita Pastorale, a mo-
bilitare le forze disponibili per
ovviare ai danni della guerra,
ad instaurare un concreto dia-
logo con i sacerdoti.

Il 26 novembre 1946 fu tra-
sferito alla guida della Diocesi
di San Miniato, dove riprese a
lavorare con lo stesso impe-
gno già profuso a Nuoro: in To-
scana poté redigere program-
mi a più lunga scadenza, in
quanto il suo mandato si pro-
trasse per 22 anni, ossia fin-
ché la salute glielo permise: ad
ottobre del 1969 dovette pas-
sare le redini della Diocesi ad
un Amministratore Apostolico
(il Vescovo di Volterra) e ritirar-
si a Grognardo, dove si spen-
se il 9 febbraio 1972, fregiato
anche del titolo di Assistente al
Soglio Pontificio ricevuto nel
1964. Attualmente è sepolto
nella Cappella dei sacerdoti
nel Cimitero grognardese, ma
da tempo vi sono ripetute
istanze affinché la sua salma
sia riportata a San Miniato e
collocata nel sepolcreto dei
Vescovi in Cattedrale, recente-
mente ripristinato e dove, in
caso diverso, sarebbe lʼunico
Pastore di quella Diocesi a non
riposare.

Una memoria inviataci dal prof. Domenichi

Tre vescovi legati ad Ovada

Mons. Felice Beccaro Mons. Emanuele MignoneMons. Giovanni Marenco

Acqui Terme. I risultati del-
lʼIndagine congiunturale elabo-
rata dallʼUfficio Studi di Confin-
dustria Alessandria, alla quale
hanno collaborato oltre cento-
venti aziende manifatturiere
associate, sono stati presenta-
ti il 17 aprile ad Alessandria,
dal presidente di Confindustria
Alessandria, Bruno Lulani, e
dal Direttore, Fabrizio Riva. Se
ne deduce che, nel trimestre di
primavera, il trend negativo
dellʼeconomia internazionale,
e gli industriali alessandrini si
attendono “altri tre mesi peri-
gliosi”. Lo confermano i risulta-
ti della 138ª Indagine Congiun-
turale Trimestrale di Confindu-
stria Alessandria, che rileva le
previsioni di attività delle im-
prese associate per il trimestre
aprile-giugno 2009.

“Per le nostre imprese – ha
osservato Bruno Lulani – il
prossimo trimestre sarà “peri-
glioso”, rappresenterà infatti
una prova ardua, ma sarà an-
che una sfida. Le difficoltà che
la congiuntura economica por-
ta con sé non ci possono spa-
ventare, e devono tradursi, per
gli imprenditori, in un nuovo
stimolo rivolto a reagire, a mi-
gliorare e a crescere. La situa-
zione dellʼAlessandrino non è
diversa rispetto a quella del
Piemonte o dellʼItalia o del
mondo, considerata la portata
globale dellʼattuale crisi eco-
nomica. Siamo chiamati a con-
frontarci, oggi, con un periodo
difficile, con una crisi della
quale non sappiamo ancora
valutare la durata, pur cono-
scendone lʼorigine, che è tutta
finanziaria. Ne deriva un sen-
so di incertezza, che si riflette
sullʼattività delle nostre impre-
se. Confindustria Alessandria,
tuttavia, è attiva in prima linea
nellʼaffiancare le aziende con
iniziative concrete, per aiutarle
a superare questa delicata fa-

se congiunturaleʼ”.
I principali indicatori econo-

mici sono tutti negativi, sia per
lʼoccupazione che per la pro-
duzione, che per gli ordini to-
tali ed export. In dettaglio, nel
complesso, lʼindice di previsio-
ne dellʼoccupazione è a –29
(era –30 lo scorso trimestre), e
sono negativi gli indici della
produzione a –45 (era –52),
degli ordini totali a –47 (era –
54), e degli ordini export a –34
(era –31). La maggioranza de-
gli intervistati (il 63%) prevede
però invariata lʼoccupazione.
La previsione di ricorso alla
cassa integrazione cresce, ed
è espressa dal 36% degli im-
prenditori (erano il 25% tre me-
si fa).

Diminuisce il costo del de-
naro, che si fissa al 4,91% ri-
spetto al 5,73% del passato tri-
mestre, anche se attualmente
il problema per le imprese non
è rappresentato tanto dal co-
sto del denaro, quanto invece
dalla sua disponibilità e dalle
modalità di erogazione del cre-
dito.

È in aumento, invece, il ritar-
do negli incassi, che è dichia-
rato dal 75% degli intervistati
(era il 67%). Per quanto ri-
guarda il costo delle materie
prime e dei semilavorati, il da-
to diminuisce: il 20% degli im-
prenditori prevede infatti che
nel prossimo trimestre tale co-
sto aumenterà (era il 34% lo
scorso trimestre) e il 59% ritie-
ne che resterà stabile.

Lʼindice di previsione del-
lʼoccupazione è a –29 (era –30
lo scorso trimestre), e sono ne-
gativi gli indici della produzio-
ne a –45 (era –52), degli ordi-
ni totali a –47 (erano a –54), e
degli ordini export a –34 (era-
no –31).

La propensione ad investire
è indicata dal 40% degli inter-
vistati contro il 54% di tre mesi

fa, e il grado di utilizzo degli
impianti è al 66% della capaci-
tà (era 68%). Il ritardo negli in-
cassi è dichiarato dal 75% de-
gli imprenditori (era il 67%). La
previsione di ricorso alla cassa
integrazione è segnalata dal
36% del campione (era il
25%). Per il 20% degli intervi-
stati il costo delle materie pri-
me aumenterà (era il 34%). I
settori produttivi metalmecca-
nico: il dato dellʼoccupazione è
a –34 (era –33), la produzione
è a –58 (era –50), gli ordini to-
tali a –65 (era –60), e gli ordini
export a –47 (era –36). Chimi-
ca: occupazione a –40 (era –
15), la produzione a –50 (era –
38), ordini totali a –56 (era –
31), e ordini export a –26 (era
–8). Gomma-Plastica: occupa-
zione a –46 (era –36), produ-
zione a –46 (era –55), ordini
totali a –46 (erano –64), ordini
export a –30 (erano –40). Ali-
mentare: occupazione a –12
(era –22), produzione a –25
(era –22), ordini totali a –31 (–
23) e ordini export a –29 (era
–13). Industrie varie: occupa-
zione a –23 (era –34), produ-
zione a –35 (era –75), ordini
totali a –27 (era –67), ordini
export a –20 (era –45).

C.R.

La 138ª indagine congiunturale di Confindustria

Per gli industriali alessandrini
ci saranno altri mesi difficili

Appello Dasma
a donare sangue

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Dasma - Avis ricorda che
per donare il sangue occorre
avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11,
nelle seguenti date: 14-28 giu-
gno. Per informazioni tel. 333
7926649.
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Acqui Terme. Continuano
gli appuntamenti con il Premio
“Acqui Storia”, nellʼambito di
un fitto calendario di incontri
con gli Autori.

Giovedì 28 maggio ospite di
Palazzo Robellini è stato Ma-
rio Cervi, uno dei decani del
giornalismo italiano (di cui ri-
cordiamo il lavoro nelle reda-
zioni de “Il Corriere della Se-
ra”, “Il Giornale”, “La Voce”,
nonché lʼintensa collaborazio-
ne con Indro Montanelli in am-
bito divulgativo, di cui è testi-
mone la monumentale Storia
dʼItalia, letteralmente baciata
dal successo).

Per Mario Cervi un ritorno
ad Acqui, visto che negli anni
Novanta assunse la presiden-
za della sezione divulgativa
del nostro Premio, ideato negli
anni Sessanta sulle ali dellʼim-
patto, nellʼopinione pubblica,
de Bandiera bianca a Cefalo-
nia di Marcello Venturi.

E proprio la vedova dello
scrittore - la molarese Camilla
Salvago Raggi - al quale da
questʼanno è intitolata la nuo-
va sezione romanzo storico,
era in prima fila nella sala
dʼonore del palazzo acquese
della cultura, per altro impre-
ziosita da un folto pubblico.

Al tavolo dei relatori anche il
giovane giornalista Luigi Ma-
scheroni, coautore de Gli anni
del piombo. LʼItalia fra cronaca
e storia.

DellʼAssessore Carlo Sbur-
lati la breve presentazione del
volume, che parteciperà al-
lʼedizione 2009 del Premio
“Acqui Storia”, manifestazione
che sembra stia suscitando un
notevole interesse da parte
degli editori: dalla segreteria
dati più che confortanti, con il
record di partecipazione che si
avvia ad essere battuto.
Una miniera di informazioni

Già la lettura del titolo si pre-
sta ad una doppia interpreta-
zione. Inevitabile il richiamo
(quello più immediato) agli an-
ni del terrorismo (e al ricordo di
Montanelli gambizzato dalle
BR). Ma, su un piano comple-
mentare, sta anche il ricordo di
quegli inizi di carriera, in cui il
giornale usciva dalla tipografia
a seguito di un iter compositivo
diversissimo da quello attuale.

Il progetto di questo libro di
storia e memoria, che combina
lʼapproccio scientifico e la cro-
naca spicciola, nasce dopo il
2001. Ovvero quando Mario

Cervi, pur non abbandonando
gli editoriali e le rubriche, e
quello che da decenni è “lo
studio del direttore”, compie
un passo indietro, lasciando
ad altri - Maurizio Belpietro,
Mario Giordano - la responsa-
bilità della guida della testata.

Dalle sue parole un giro
dʼorizzonte davvero apertissi-
mo, che prende lʼavvio da una
valutazione del Fascismo de-
stinata a far discutere. “Non
era un regime crudele: anche
se non voglio fare sconti, an-
che se cʼè lʼumiliazione di una
brutta sconfitta. LʼItalia non fre-
meva sotto il tallone: gli italia-
ni erano - tranne una piccolis-
sima minoranza - tutti fascisti”.

E il discorso presto si sposta
sulla Divisione “Acqui” (a pro-
posito: il volume di Gian Enrico
Rusconi Cefalonia 1943.
Quando gli italiani si battono è
disponibile in edicola in colle-
zione economica) e ad una in-
terpretazione resistenziale che
Mario Cervi contesta.

Si passa, poi, alle respon-
sabilità di un armistizio vergo-
gnoso, e vergognoso più per
gli alti comandi militari che per
Vittorio Emanuele e per Bado-
glio.

Via via che i minuti passano,
però, il tono si alleggerisce. Si
parla di rubriche (come “Il con-
trocorrente”), dellʼaneddoto ri-
guardante la doppia scelta,

avanzata da parte di molti gior-
nali italiani, mentre aveva svol-
gimento la rotta di Caporetto.

I direttori avevano preparato
due aperture. La prima che in-
vitata a resistere (qualora le
troppe tricolori si fossero rior-
ganizzate sul Piave). E una se-
conda (in previsione di una in-
vasione vera e propria) che
esaltava gli austro-tedeschi
come eredi della cultura di
Kant e Goethe - non certo de-
gli unni, dei vandali - che ora
bisognava… accogliere.

Poi spazio alle grandi firme:
Mario Missiroli, Indro e i diari,
Gianni Brera, il mondo del
“Corriere” come una grande
cattedrale, che aveva quali sa-
cerdoti Buzzati e Montale, e
ancor prima Pirandello e DʼAn-
nunzio.

Battute fulminanti. Colleghi
dalla produzione torrenziale
ma con …qualche lacuna (“ag-
giungete alla pagina la gram-
matica e avrete Balzac”).

Il giornale dei nottambuli e
quello della boheme.

Vivacissimo il dibattito: si va
dalla riduzione dei parlamen-
tari alle tecniche per la scelta
dei candidati, alle prossime
elezioni europee.

Gli ultimi ricordi sono per Al-
berto Moravia e Oriana Falla-
ci.

Grandi applausi suggellano
la fine dellʼincontro. G.Sa

Acqui Terme. Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri dellʼassociazione
Need You Onlus:

Carissimi amici, buone notizie! Il mese di
maggio è stato intenso e laborioso… ci siamo
dedicati alla raccolta della merce per lʼorganiz-
zazione di un container destinato alle comunità
della Congregazione Don Orione nelle Filippi-
ne.

La nostra socia e volontaria Erika Abate, rien-
trata nel mese di febbraio dal suo secondo viag-
gio presso i Centri Orionini delle Filippine, ci ha
sottoposto un elenco dettagliato dei fabbisogni
più urgenti delle tre comunità. Ci siamo messi
subito in moto. In poco tempo abbiamo trovato
una ditta di trasporti che ci ha “accompagnato”
nella nostra avventura con consigli indispensa-
bili (questo è il nostro primo carico destinato al-
le Filippine!). Ringraziamo il personale della
Transco di Milano ed il suo corrispondente filip-
pino Sea-Jet International Forwarders per il lo-
ro prezioso appoggio durante questi intensi me-
si di preparazione.

Abbiamo attivato i nostri soci e volontari per la
ricerca del materiale ed i risultati non si sono fat-
ti attendere.

ll container trasporterà anche 10 comodini, 3
materassi e 12 lettini ospedalieri con rotelle che
saranno collocati allʼinterno dellʼospedale di Pa-
yatas e del Cottolengo Filippino. Ringraziamo
la Direzione ed il personale dellʼASL AL, in par-
ticolare Nuccia Indovina, il dott. Roberto Pasto-
ri, il rag. Pierluigi Levo e Pier Franco Servetti
per la loro disponibilità nel reperimento presso
gli Ospedali di Acqui Terme e di Novi Ligure di
questo materiale.

Uno speciale ringraziamento al dott. Giusep-
pe Semino e ai tecnici sig. Angeleri e sig.ra
Claudia dellʼospedale di Tortona.

Ringraziamo la dott.ssa Federica Massimelli
di Villa Cora di Costigliole DʼAsti che è riuscita
a donarci altri 4 lettini ospedalieri!

Desideriamo inoltre rivolgere un ringrazia-
mento speciale per i medicinali donati dalla Far-
macia Centrale e dalla Farmacia Terme e dalla
dott.ssa Carla Giaccari e dott. Urbano Cazzuli.

Le nostre ricerche si sono rivolte anche agli
alimentari, ovviamente il riso al primo posto!
Grazie allʼaiuto del dott. Doglio e del dott. Filip-
po Mobrici abbiamo contattato la Riseria di Ar-
rigone della Provincia di Vercelli. Già nel primo
colloquio con il dott. Arrigone abbiamo subito
colto la grande disponibilità e grazie al prezzo
veramente speciale siamo riusciti a comprare
10 quintali di riso!

Al riso siamo riusciti ad aggiungere 210 kg di
zucchero e qui i nostri ringraziamenti vanno a
Roberto Roveta, nostro socio, che generosa-
mente ha sponsorizzato questo acquisto!

Un particolare ringraziamento a Marco Ra-
petti della ditta Rapetti Alimentari che come
sempre ha saputo appoggiarci nella consegna
degli alimentari mancanti: biscotti, carne in sca-
tola e… spaghetti!

Abbiamo anche aggiunto tonno, sardine e
sgombro in scatola generosamente offerti dalla
Icat Food di Genova.

Ringraziamo inoltre il Supermercato Giacob-
be per il generoso rifornimento di olio di oliva e
di semi di girasole.

Ringraziamo i Magazzini Alciati di Canelli nel-
la persona di Carmen Mirea, nostra grande so-
stenitrice per la consegna di una lavatrice nuo-

va e la Buffetti di Canelli per la raccolta di arti-
coli scolastici.

Nel container abbiamo caricato anche tre car-
riole che faciliteranno la sistemazione dei giar-
dini circostanti gli asili ed i centri di accogli en-
za. Per questa donazione ringraziamo le ditte
Acquifer S.rl. di Acqui Terme, Effemme Costru-
zioni di Cassine e Dlf Artigiano Edile di Strevi.

Questa grande collaborazione ci ha vera-
mente entusiasmato!

I nostri ringraziamenti vanno infine a tutti i be-
nefattori che ci hanno aiutati nella ricerca e nel-
la raccolta della merce, soprattutto vestiti e gio-
cattoli, e nel carico del container: grazie a Mar-
co Ferrari sempre disponibile, a Pino Rubba; a
Roberto Morosinotto, Nino Soave e Sergio Ga-
lione della Bersano Vini S.p.A., per il loro aiuto
durante il carico, a Daniele Sarno, alla Pneus
Car per lʼuso gratuito del muletto, al Ristorante
Peso di Strevi che senza problemi ci ha offerto
lʼultima operazione prima della partenza del
container: il peso!

Come vedete tanti si sono uniti alla nostra
causa solidale e insieme siamo riusciti a fare
unʼoperazione meravigliosa. Tra un mese avre-
mo le fotografie dello scarico del container pres-
so i Centri orionini nelle Filippine …. Vedremo la
gioia dipinta nei volti dei bambini, delle famiglie
ma anche delle Suore e dei Preti che giornal-
mente devono affrontare una realtà difficile!
Adesso è in viaggio un container pieno di ma-
teriale indispensabile per i Centri, sarà una
grande festa!

Per chi fosse interessato a fare una donazio-
ne:

1) on line, direttamente sul sito con carta di
credito; 2) conto corrente postale, C/C postale
64869910, Need You Onlus; 3) bonifico banca-
rio, Banca Sanpaolo Imi, filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per mille alla nostra
associazione (c.f. 90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fiscalmente detraibili
secondo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito dellʼassociazione: Ne-
ed You o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 32.88.34 – Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet: www.needyou.it

Gli incontri del premio Acqui Storia

Mario Cervi, vita di giornalista
Associazione Need You
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Acqui Terme. In occasione
di Cantine Aperte 2009, la ca-
sa Vinicola Marenco di Strevi
ha offerto una giornata ricca di
iniziative, senza distrarre lʼat-
tenzione dal vero e sempre
unico protagonista della gior-
nata: il vino! Patrizia Marenco,
enologa di consolidata espe-
rienza e professionalità, ha
sempre accresciuto nel tempo
le sue conoscenze con conti-
nui aggiornamenti per conti-
nuare a presentare una gam-
ma di vini in grado di accon-
tentare il consumatore più at-
tento: dagli aromatici dʼeccel-
lenza, Moscato e Brachetto, ai
tradizionali Barbera e Dolcetto,
allʼinnovativa Albarossa, ai
prestigiosi Passiti. Vanto del-
lʼAzienda sono i magnifici vi-
gneti esposti nelle zone più vo-
cate e prestigiose del Monfer-
rato.

Durante la giornata le mac-
chine messe a disposizione da
Jeep Tour di Massimo Giraudi
hanno consentito di accompa-
gnare nei vigneti i visitatori.

È stata inaugurata anche la
mostra di Barrique Artistiche:
le botti già usate e non più uti-
lizzabili perché i pori del legno
sono ormai saturi e non con-
sentono più lʼosmosi con
lʼesterno, diventano materiale
espositivo di grande espres-
sione. Le barriques sono state
realizzate dalle Allieve della
Accademia Albertina delle Bel-
le Arti di Torino: Malvicino
Eleonora (Titolo: Un Mare di
Vino), Guglieri Alice (LʼAbbrac-
cio), Trevisiol Viviana (Wineʼs
Seductions), Parisio Valeria
(Tralcio di Vita) dellʼAccademia
Ligustica di Belle Arti di Geno-
va, dal signor Viazzi Dante, pit-
tore (Il brindisi del sole), dai ra-
gazzi della Comunità i Boschi
di Montechiaro durante le atti-
vitaʼ in laboratorio (Vendemmia
psichedelica), Giraudi Pietro &
co. della scuola elementare
(Scacco a Bacco).

Ancora, la signora Nori Re-

petto con le allieve della sua
scuola Progetto Moda in Stre-
vi, ha esposto abiti di alta mo-
da a tema mentre la stilista
Stella Treno ha creato un abito
direttamente sul manichino
con la tecnica del moulage.
Questa tecnica viene usata
esclusivamente nellʼalta moda
per produrre abiti unici e ricer-
cati. Durante la giornata si so-
no susseguite degustazione di
vini e prodotti tipici con il Mae-
stro Cioccolatiere Di Biasi di
Rivoli, che ha preparato cioc-
colatini ripieni di crema al vino
Carioloso e al vino Brachetto,
con lʼazienda agricola I Baschi
di Acqui Terme che ha presen-
tato i salumi e squisite gelatine
al vino; non è mancato neppu-
re lʼangolo della cultura con i li-
bri a tema messi a disposizio-
ne dalla Libreria Centrale di Ri-
voli.

Nel pomeriggio grande ritor-
no in Cantina del Coro Mozart
di Acqui Terme, in passato di-
retto dal Maestro Gianfranco
Leone (presente tra il pubbli-
co) ed oggi diretto dal Maestro
Aldo Niccolai. Prestigiosa ed
esclusiva la partecipazione del
baritono Giorgio Valerio, della
soprano Caterina Iora, del
Maestro Paolo Spadaio e del-
la violinista Paola Maffei, tutti
provenienti dal coro del Teatro
La Scala di Milano.

Il coro si è esibito nellʼampio
spazio ricavato nel cortile adia-
cente alla cantina, reso funzio-
nale allo spettacolo con una
complessa ed elegante tra-
beazione e con la chiusura
dellʼampia vetrata retrostante.

Il pubblico è intervenuto nu-
meroso, occupando tutte le se-
die messe a disposizione,
mentre molti hanno seguito lo
spettacolo in piedi.

Particolarmente apprezzate
le esibizioni dei solisti. Giorgio
Valerio si è presentato col co-
stume dellʼopera nella Cavati-
na dal Barbiere di Siviglia, con-
quistando lʼattenzione del pub-

blico col suo timbro gradevole
accompagnato da una piace-
vole e coinvolgente recitazio-
ne. Ha sorpreso gradevolmen-
te anche la soprano Caterina
Iora, dotata di timbro acuto,
potente ed equilibrato: agilissi-
ma come Musetta nella Bohe-
me Pucciniana e commovente
nel duetto “Tace il labbro” dal-
la Vedova allegra..

Dal canto suo, il coro Mo-
zart, rinforzato da alcuni com-
ponenti del coro Gavina di Vo-
ghera ed accompagnato al
pianoforte del maestro Alberto
Ricci (un gradito ritorno), ha

concesso unʼaltra ottima prova
della sua preparazione, sfog-
giando piacevole amalgama
delle voci e studiati colori in-
terpretativi. Il coro ha spaziato
dalla Traviata e dallʼErnani di
Verdi al Guglielmo Tell ed al
Carnevale di Venezia di Rossi-
ni alla Carmen di Bizet; ha poi
entusiasmato il pubblico con-
cludendo lʼesibizione con il
Brindisi della Traviata cantato
con i bicchieri colmi di brachet-
to e scatenando lʼultimo dei ca-
lorosi applausi che hanno sot-
tolineato il successo della ma-
nifestazione.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di maggio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Alimenti - conservazione

Conti, P. C., La leggenda del
buon cibo italiano e altri miti ali-
mentari contemporanei, Fazi;
Casati, Luisa [marchesa] -
biografia

Ryersson, S. D., Infinita va-
rietà: vita e leggenda della
marchesa Casati, Corbaccio;
Cecenia - storia - 1999-2002

Politkovskaja, A., Un piccolo
angolo dʼinferno, Rizzoli;
Lavoratori - condizioni eco-
nomiche e sociali - Gran
Bretagna - sec. 21. - testimo-
nianze

Cento lavori orrendi: storie
infernali dal mondo del lavoro,
Einaudi;
Rifiuti - smaltimento

Viale, G., Azzerare i rifiuti:
vecchie e nuove soluzioni per
una produzione e un consumo
sostenibili, Bollati Boringhieri;
Sesso - concezione cattolica

Beretta, R., Peccato non far-
lo: tutto quello che volevate sa-
pere sul sesso e la Chiesa non
ha (quasi) mai osato dirvi,

Piemme;
Ungheria - rivolta - 1956

Montanelli, I., La sublime paz-
zia della rivolta: lʼinsurrezione
ungherese del 1956, Rizzoli.
LETTERATURA

Berry, S., La profezia dei
Romanov, Tea;

Bulgheroni, M., Un saluto at-
traverso le stelle, Mondadori;

Carcasi, G., Io sono di le-
gno, Feltrinelli;

Krausser, H., Melodien: la
musica del diavolo, Barbera;

Phillips, A., Angelica, Riz-
zoli;

Reich, C., Il clan dei patrioti,
Mondadori;

Rivera, J. E., La voragine,
Utet.
LIBRI PER RAGAZZI

Alvarez, J., Piccoli miracoli,
Giunti;

Bauer, M. G., Non chiama-
temi Ismaele, Mondadori;

Bondoux, A. L., Le lacrime
dellʼassassino, San Paolo;

Bondoux, A. L.,Linus Hoppe
contro il destino, Giunti;

Broach, E., Il diamante di
Shakespeare, Piemme;

Carioli, J., Leonardo e lʼenig-
ma di un sorriso, Lapis;

Caveney, P., Sebastian dark
nella città dei briganti, Piem-
me;

Click, Rizzoli;
Come diavolo funziona la

tecnologia?, Mondadori;
Comini, C., Herry Setter e la

maledizione vegetale, Lapis;
Da Costa Goncalves, M., Vi-

vere la città, Zoolibri;
Gardner, S., La figlia del

mercante di seta, Salani;
Laudemo, Il bullismo, Zooli-

bri;
Perrone, R., Banana football

club, Rizzoli;
Pulcinelli, C., Alla ricerca del

primo uomo, Editoriale scien-
za;

Ticli, D., Fossili e dinosauri,
Lapis.

Alla Marenco di Strevi

Grande successo del “Cantine Aperte”

Disponibili per il prestito gratuito

Novità librarie
in biblioteca civica

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Maggio-
rino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: http://www.librinlinea.it)
fino al 13 giugno 2009 osserva
il seguente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-
18; sabato chiuso.

Cena pro Abruzzo
al ristorante Da Fausto
Acqui Terme. A Cavatore, in valle Prati, martedì 9 giugno, si

svolgerà una serata dal sapore tutto particolare. La serata si
chiama “Fausto ed Elio day”, dal nome degli organizzatori, il ri-
storante Da Fausto e la Casa di Bacco di Visone.

A partire dalle ore 20 musica dal vivo e cena con un menù
di tutto rispetto, ad iniziare da un buffet di antipasti, quindi fu-
manti raviole, una gustosissima salsiccia alla piastra, delizio-
se acciughe liguri fritte, per finire con degustazione di formag-
gi e gli immancabili dolci. Il tutto sarà accompagnato da ottimo
vino.

Da sottolineare che la serata ha un risvolto benefico, infatti il
ricavato sarà devoluto alla Protezione civile per le famiglie colpite
dal terremoto in Abruzzo. Per prenotazioni 0144 325387.
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Acqui Terme. Nozze di Diamante: i coniugi Emilio Bensi e Fran-
cesca Gatti hanno festeggiato i loro sessantʼanni di matrimonio
circondati dallʼaffetto dei loro cari.

Acqui Terme. Per il servizio
trattamento antilarvare su fo-
colai compresi nel territorio co-
munale relativi al progetto di
lotta integrata alla zanzara ti-
gre, il Comune, Ufficio ecolo-
gia e settore tecnico, ha indet-
to una trattativa privata, previa
gara ufficiosa. Lʼimporto com-
plessivo del servizio da ese-
guire nellʼappalto ammonta a
13.275 euro, senza contare
lʼIva, pari a 590 ore di lavoro.
Logicamente lʼaggiudicazione,
sarà effettuata a favore del-
lʼimpresa che avrà offerto il
maggior ribasso sul prezzo ba-
se di gara. La scadenza per
partecipare alla gara è lʼ8 mag-
gio.

Lʼincarico per lʼattuazione
del piano di lotta biologica ri-
guarda interventi nei tombini e
nelle caditoie situate su suolo
pubblico e su proprietà privata
del territorio comunale. La dit-
ta dovrà avere sempre a di-
sposizione due squadre in gra-
do di operare in maniera indi-
pendente costituite da un ope-
ratore munito di ciclomotore o
bicicletta in modo da velociz-
zare i tempi di spostamento ed
ottimizzare lʼefficienza operati-
va relativa alla distribuzione
delle compresse antilarvali.

Lʼamministrazione comuna-
le provvederà a nominare una

direzione tecnica che avrà la
responsabilità del coordina-
mento e del controllo tecnico
del progetto ed inoltre stabilirà
le modalità operative del servi-
zio in riferimento alle necessità
emergenti e secondo quanto
stabilito dal disciplinare. La di-
rezione tecnica, inoltre, indi-
cherà lʼuso corretto delle at-
trezzature, la modalità di im-
piego del prodotto antilarvale
ed effettuerà, in qualsiasi mo-
mento, controlli per la verifica
della corrispondenza delle do-
si di prodotto impiegate.

Lʼincarico avrà decorrenza
dal momento dellʼassegnazio-
ne definitiva e scadenza indi-
cativamente al 15 ottobre, sal-
vo differenti indicazioni effet-
tuate da parte della direzione
tecnica in base alle esigenze
della campagna di disinfesta-
zione.

La valutazione delle offerte
da parte dei partecipanti al
bando è affidata ad una com-
missione composta dao diri-
gente del Settore tecnico An-
tonio Oddone; dal responsabi-
le tecnico-scientifico Fabio
Grattarola e dal capo servizio
dellʼUfficio ecologia, Rosange-
la Novaro, che funge anche da
segretaria della medesima
commissione.

C.R.

Acqui Terme. Un dato che
non lascia dubbi sullo sviluppo
importante del ruolo riguar-
dante «cantine aperte» di do-
menica 31 maggio a Casa
Bertalero di Alice Bel Colle e
Vecchia cantina sociale di Ali-
ce Bel Colle e Sessame è
quello del numero di parteci-
panti allʼiniziativa. Erano infatti
poco meno di quattrocento gli
enoturisti affezionati, prove-
nienti non solo dal Piemonte e
dalla Liguria, che hanno cre-
duto fermamente nella giorna-
ta di «festa campagnola» or-
ganizzata ottimamente per fa-
re in modo che gli ospiti potes-
sero trascorrere una giornata
allʼinsegna di gustosi abbina-
menti enogastronomici e di
una ospitalità rilassata e fami-
liare.

La «festa in campagna»
proposta da Casa Bertalero si
è dunque rivelato un evento
ormai tradizionale a cui non si
rinuncia. Gli ospiti hanno par-
tecipato alle degustazioni gui-
date, si sono assiepati nel re-
parto distribuzione e vendita
del vino sfuso e nello spazio
dedicato ai prodotti tipici loca-
li, dimostrando che la sete di
conoscere il vino in maniera
più approfondita è in aumento.
Chiacchierando con loro ab-
biamo avuto la conferma che i
turisti del vino ospiti della ma-
nifestazione non sono arrivati
a Casa Bertalero per caso, ma
essendo realmente interessati
alla cultura del vino e con la
garanzia della qualità dellʼac-
coglienza e del mangiar bene.
Paolo Ricagno, presidente del-
la «Vecchia» e neo presidente
dellʼAsti spumante, si è dichia-
rato soddisfatto di questa gior-
nata festosa e conviviale, di
momenti di confronto con ap-

passionati dei valori del mon-
do produttivo locale, e di poter
offrire al pubblico, «in diretta»,
uno spaccato della produzione
che ben si sposa alla realtà dei
nostri viticoltori.

La riunione più «gustosa» è
stata certamente quella vissu-
ta a tavola verso le 13, che gli
ospiti semplicemente si sono
goduta per la qualità dei piatti
di notevole ricercatezza pro-
posti abbinati ai migliori vini.
Da segnalare che la giornata è
stata rallegrata da musica da
cortile, sempre allʼinsegna del
buon bere, del Brachetto dʼAc-
qui Docg, del Moscato dʼAsti
docg, del migliore Dolcetto
dʼAcqui, Barbera dʼAsti e Bar-
bera del Monferrato. Con lʼini-
ziativa della Vecchia cantina di
Alice Bel Colle e Sessame ne
ha beneficio il territorio nella
sua interezza in quanto si in-
staura un buon rapporto con il
turista che diventa interlocuto-
re privilegiato.

C.R.

Patrocini sportivi
Acqui Terme. Il Comune, attraverso il settore «Servizi al cit-

tadino», ha concesso il patrocinio al torneo di calcio giovanile ca-
tegoria allievi, denominato «Trofeo Città di Acqui Terme», in pro-
gramma il 31 maggio 2009. Per lʼiniziativa il Comune ha assun-
to un impegno di spesa di 500,00 euro quale contributo a favo-
re della Società Sorgente quale parziale contributo delle spese
di organizzazione. Il Comune ha pure concesso il patrocinio al
Centro sportivo italiano per lʼorganizzazione della 37ª Festa re-
gionale dello sport-meeting dei giovani. Il programma prevede lo
svolgimento della manifestazione da venerdì 1º maggio a do-
menica 3 maggio, presso il complesso sportivo di Regione Mom-
barone (compresa la piscina coperta), la palestra ex caserma
Cesare Battisti, le palestre dellʼIstituto dʼArte, Itis Barletti, gli im-
pianti di via Trieste (palestra e campetto sintetico), con serata
associativa prevista in via XX Settembre sabato 2 maggio (in ca-
so di pioggia al Palafeste ex Kaimano, con utilizzo della mensa
scolastica, di un palco, di sedie e tavoli in dotazione allʼUfficio
economato). Per la festa regionale il Comune ha anche conces-
so un contributo una tantum di 500,00 euro al Centro sportivo
italiano. Un articolo del capitolato dʼappalto recante lʼaffidamen-
to in concessione del complesso sportivo di Mombarone, preve-
de che la Società gerente, nel caso la società «Acqui futura»,
garantisca al Comune lʼuso, senza alcun compenso o indenniz-
zo, degli impianti del Centro, ai fini di organizzare o patrocinare
gare sportive, nel limite massimo di quindici giorni allʼanno.

Acqui Terme. Si è riunita,
presso lʼUfficio Commercio, la
Commissione Comunale per il
servizio pubblico non di linea
effettuato con autovettura, ed
ha redatto il bando per lʼasse-
gnazione di n. 2 licenze per il
servizio pubblico non di linea
effettuato con autovettura, che
verrà pubblicato nelle prossi-
me settimane.

La redazione del bando, co-
me spiega lʼAssessore al
Commercio Anna Maria Lepra-
to si è resa necessaria, nel ri-
spetto del vigente Regolamen-
to onde ripristinare il numero di
autorizzazioni in precedenza
esistenti, in quanto nel del
tempo sono rientrate nella di-
sponibilità del Comune due li-
cenze. La domanda dovrà es-
sere presentata al Comune. Le
prove dʼesame consisteranno
in una prova scritta che verte-
rà su nozioni generali dellʼordi-
namento comunale, con parti-
colare riferimento ai servizi di
Polizia municipale e Ufficio
commerci, su nozioni generali
del codice della strada e sulla
conoscenza della storia, delle

tradizioni, della toponomasti-
ca, della cultura e delle condi-
zioni socio-economiche di Ac-
qui Terme e dellʼAcquese. La
prova orale verterà sulle mate-
rie oggetto della prova scritta
oltre che sulla verifica della co-
noscenza di una lingua stra-
niera, a scelta del candidato,
tra inglese, tedesco e france-
se.

Ogni commissario avrà a di-
sposizione 10 punti per la va-
lutazione di ogni prova. La va-
lutazione di ciascuna prova ed
il relativo voto sarà determina-
to dalla somma delle votazioni
assegnate al candidato da par-
te di ciascun commissario. Il
punteggio massimo attribuibile
ad ogni prova ed il punteggio
minimo necessario per il supe-
ramento di ciascuna delle pro-
ve saranno: per la prova scrit-
ta, punteggio massimo 50;
punteggio minimo 30. Per la
prova orale: punteggio massi-
mo 50; punteggio minimo 36.
Responsabile del procedimen-
to è Pierluigi Benzi, capo ser-
vizio dellʼUfficio Commercio
del Comune.

Sessant’anni di matrimonio

Nozze di diamante
per i coniugi Bensi

Il Comune indice trattativa privata

Per la lotta integrata
alla zanzara tigre

Domenica 31 maggio

La cantina aperta
alla Vecchia di Alice

Nuova Ztl
Acqui Terme. La Ztl (Zona

a traffico limitato) di via San
Lazzaro, via Galilei, parte di
via Salvadori, via Mantova, e
via Romita nel percorso com-
preso sino alla chiesa della
Madonna Pellegrina, che già
da alcuni mesi era stata decisa
dallʼamministrazione comuna-
le con unʼordinanza, è entrata
ufficialmente in vigore.

Recentemente è stata in-
stallata la segnaletica regola-
mentare e vigili urbani o altri
corpi di polizia potranno effet-
tuare controllo e fare contrav-
venzioni a chi non rispetta i ter-
mini della Ztl.

Licenze per taxi
bando per assegnazione
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Acqui Terme. È iniziato in
data 5 maggio, alle 9.30, pres-
so il Tribunale Militare di Ro-
ma, situato nel Viale delle Mili-
zie 5c, il procedimento a carico
di Leonhard Ottmar Muhlhau-
ser, imputato di concorso per-
sonale nel reato continuato e
aggravato di violenza con omi-
cidio commessa contro militari
italiani prigionieri di guerra.

I fatti sono quelli, tristemen-
te celebri, di Cefalonia, 22 - 28
settembre 1943, che videro
come vittime del plotone
dʼesecuzione 298 ufficiali ita-
liani.

Il procedimento è stato pro-
mosso grazie allʼiniziativa di
Marcella De Negri e di Paola
Fioretti.
Riconoscere la strage

Alberto Savinio - inventan-
dosi però niente, ma rielabo-
rando antichi saperi - ha scrit-
to che “il destino di noi uomini
civili è nei nostri nomi e nei no-
stri cognomi”.

E forse, aggiungiamo noi,
nelle date.

Leonhard Ottmar Muhlhau-
ser, da Burgheim (Germania),
è un uomo del 1920. Nato lʼot-
to settembre. Nella sua data
(giorno e mese) un destino che
ricorda lʼarmistizio di 23 anni
più tardi. Quello stesso armi-
stizio malgestito, con tutta lʼita-
lica superficiale, approssima-
zione, che fu foriero di sventu-
re per la “Acqui “ a Cefalonia.
Lʼarmistizio del “tutti a casa”.
Che aprì i lunghi e laceranti
mesi della guerra civile. Del-
lʼoccupazione. Della Repubbli-
ca di Salò. Delle stragi insab-
biate.

Ma quale senso dare al tar-
divo processo?

Quello che interessa non sa-
rà la pena che potrebbe esse-
re comminata.

Ma lʼaccertamento di una
condotta esecrabile. Da con-
dannare. Di una condotta che
il sentire comune ha sempre
sentito come profondamente
ingiusta.

Rea. Uccidere il prigioniero.
Un atto che contravviene le re-
gole di un vivere - e anche di
un combattere - “civile”. Sia
pure con tutti limiti con cui que-
sto aggettivo può essere asso-
ciato alla guerra.
Pareri e contropareri

E il processo riavvia anche

un dibattito che “LʼAncora” ha
cercato di sviluppare negli an-
ni dando voce a prospettive
differenti, ora accogliendo le
voci di Marcello Venturi, dei re-
duci e della loro memorialisti-
ca, i contributi dei convegni
(Acqui e Parma) e lʼoriginale ri-
cerca condotta dalla scuola
superiore acquese. E riportan-
do i pareri di Gian Enrico Ru-
sconi, di Paolo Paoletti, di
Massimo Filippini, dellʼacque-
se prof. Massimo Rapetti e di
Vanghelis Sakkatos.

La vicenda della “Acqui” re-
centemente ha interessato an-
che una dottoranda dellʼUni-
versità di Praga, che si sta per-
fezionando in Germania, la
dott.ssa Sonia Miculova, che
alla vigilia della Festa della Li-
berazione 2009 è stata ospite
della rivista “ITER”, e che ha
cercato nella nostra città testi-
monianze relative al culto del-
la Memoria degli eccidi delle
isole Jonie.

Alle risultanze della sua visi-
ta dedichiamo un contributo a
parte.
Concludiamo questo articolo -
composito, inevitabilmente
non unitario - fermando ora
lʼattenzione su un misurato in-
tervento inviatoci dallʼavvocato
Massimo Filippini, che ritenia-
mo possa alimentare ulterior-
mente lʼaperto confronto sin
qui sviluppato dalle nostre co-
lonne.
Resistenza Antifascista e
Resistenza Militare

“Si è sempre fatta - a pro-
posito dei fatti di Cefalonia -
una gran confusione tra Resi-
stenza Antifascista e Resisten-
za Militare. Questʼultima infatti

prescinde -per sua natura- da
connotazioni ideologiche ed è
unicamente dovuta ad un atto
di obbedienza agli Ordini Su-
periori che - come è noto - ar-
rivarono anche a Cefalonia.
Lo stesso Procuratore Militare
Capo di Roma Antonino Inteli-
sano, intervistato dal Tg 1 il 15
novembre 2007, disse che la
Divisione Acqui aveva combat-
tuto contro i tedeschi perchè
gli ʻera stato ordinatoʼ di farlo.
Un esempio per meglio chiari-
re il concetto: se gli Alleati an-
ziché cominciare lʼinvasione
dellʼEuropa sbarcando in Sici-
lia il 10 luglio 1943 avessero
iniziato dalla Grecia - come
Churchill avrebbe voluto - defi-
niremmo forse la resistenza
che avrebbero opposto i nostri
soldati - anche a Cefalonia - in
obbedienza ad Ordini Superio-
ri come Resistenza ʻfascistaʼ?
Sarebbe unʼevidente forzatura
storico - ideologica come av-
viene nel primo caso.
In base a tali dati di fatto è evi-
dente che la Resistenza Milita-
re avvenuta a Cefalonia non
può essere assimilata - se non
mediante un escamotage
ideologico - alla Resistenza
Antifascista e meno che mai a
quella segnatamente comuni-
sta come i suoi epigoni preten-
dono di fare con prepotente
pervicacia.

Non sarà male in proposito
ricordare che il soldato ʻsparaʼ
contro chi gli viene ordinato di
fare e non per ʻsimpatiaʼ o ʻan-
tipatiaʼ. Non si può negare ov-
viamente che - stante lʼunicità
del nemico - si trattò di due
ʻspeciesʻ di un unico genere
aventi però le differenze so-
stanziali di cui sopra.

Volerle far diventare un uni-
cum è una violenza fatta alla
Storia poiché i militari - per de-
finizione - sono Apolitici e ʻpo-
liticizzareʼ le loro azioni signifi-
ca snaturare unʼ Istituzione
che - per mantenersi integra -
non deve essere ascritta a
nessuna parte politica.

Gli infami che gridarono e
purtroppo gridano ʻ10, 100,
1000 Nassiryaʼ e magari esal-
tano i ʻpartigianiʼ di Cefalonia,
oltre allʼinfamia commettono lo
stesso errore: quello di attri-
buire alle FFAA intenti politici
che esulano dai loro compiti
istituzionali”. G.Sa.

Acqui Terme. Dal 4 giugno
e per tutti i giovedì, dalle 16 al-
le 18, sino a fine settembre, gli
ospiti di Acqui Terme, come
annunciato dallʼassessore al
Turismo e al Commercio, An-
na Leprato, è attivo un servizio
di visita guidata alla città della
Bollente.

Si tratta di un vero e proprio
«scopri Acqui Terme» effettua-
to con lʼausilio di una guida
multilingue. A piedi si può fare
conoscenza con i tanti volti e i
segreti di Acqui Terme parteci-
pando ad una passeggiata di
gruppo, visitare i maggiori pun-
ti di interesse.

Il ritrovo e la partenza dei
partecipanti alla visita guidata
è programmato in piazza Levi,
davanti al Municipio. Al termi-
ne del giro, ritorno in piazza
Levi, questa volta in Enoteca
per un brindisi con un vino tut-
to acquese, cioè il Brachetto

dʼAcqui Docg.
Acqui nel mondo è cono-

sciuta non solo in ambito na-
zionale per le sue Terme, che
abbinate alla tranquillità del si-
to e alle numerose iniziative
culturali , hanno concorso a
creare unʼimmagine che va ol-
tre al discorso curativo a quel-
lo del benessere.

Acqui è città romana, il no-
me attuale deriva da quello la-
tino Acquae Statiellae che i
Romani attribuirono alla città
da loro fondata attorno alle
sorgenti termali, nel II secolo
a.C.

Gli acquesi da sempre si so-
no vantati con orgoglio di una
massima: «Ad Acqui Terme cʼè
tutto, manca solo il mare».

Ecco dunque un benvenuto
allʼiniziativa rivolta agli ospiti
per rendere visibile la città che
può essere esteso ad un ven-
taglio notevole di utenza turi-

stica e termale, che ben diffi-
cilmente potrebbe trovare in
altre zone. Dalla Bollente che
sgorga a 72 gradi, che è insie-
me simbolo ed esempio tangi-
bile dellʼunicità della città, ai
numerosi reperti romani che
testimoniano lʼesistenza delle
terme, le più importanti del
Piemonte.

Non bisogna anche dimenti-
care che Acqui Terme, con
lʼAcquese, è terra di grandi vi-
ni, tanto per citarne alcuni Bra-
chetto dʼAcqui Docg, Barbera,
Dolcetto dʼAcqui, Moscato
Docg. Numerosi sono le occa-
sioni del turista per visitare
musei, monumenti e chiese di
indubbio interesse artistico. Da
segnalare che è di venticinque
persone il primo gruppo di
ospiti che hanno aderito allʼini-
ziativa dellʼassessorato al Tu-
rismo.

C.R.

Acqui Terme. Di cantieri,
nella zona di via Crenna e
piazza Maggiorino Ferraris,
negli ultimi tre/quattro anni ne
sono nati parecchi, non quello
ipotizzato per la realizzazione
del sottopasso.

Sono trascorsi giorni, mesi,
anni e lʼattesa da parte degli
acquesi per la costruzione del-
la struttura si sta tramutando in
una storiella.

Da bella notizia, come era
considerato lʼannuncio dato
nel 2005 dallʼamministrazione
comunale per lʼimportanza del-
lʼopera, oggi il cittadino parla di
una «bufala». Si è trattato di
inchiostro sprecato, di parole
al vento.

Ormai la gente chiede al
cronista, che per anni ha ripor-
tato le notizie di Palazzo Levi,
«come procede la story del
sottopasso» e lo fa con il sorri-
so ironico sulle labbra, come
nel richiedere di riascoltare
una barzelletta che aveva sen-
tito da bambino e già allora

non faceva ridere.
Senza dimenticare che mol-

ti sgaientò, in atteggiamento
critico, polemico e scherzoso
domandano «se per caso la
questione “fontana di piazza
Italia” sia in gran parte un mo-
do per parlare dʼaltro, per far
passare in secondo piano
lʼopera estremamente neces-
saria del sottopasso».

Cioè di un sistema viario in-
dispensabile per il transito dei
veicoli allʼinterno ed al contor-
no dellʼarea in cui è compreso
un supermarket e sta per es-
sere portata a termine la co-
struzione di edifici residenziali
che diventeranno abitazioni
per un numero rilevante di
gente e quindi la densità di po-
polazione in quellʼarea sarà di
ingente entità, con tutte le im-
plicazioni di viabilità che il pro-
blema comporta.

Nel 2003 lʼamministrazione
comunale si era presentata al
pubblico con il «Progetto defi-
nitivo di variante al piano di re-

cupero “Area di via Maggiorino
Ferraris”», con alla voce pre-
messe lʼindicazione delle pre-
visioni di edificabilità dellʼarea.
Si parlava anche di opere di
urbanizzazione e di previsione
di una migliore viabilità del-
lʼarea con la creazione di un
sottopasso viario alla ferrovia
tale da rendere più funzionale
e rapido il collegamento con la
zona nord della città, quella
dellʼospedale, proponendosi in
alternativa agli attuali attraver-
samenti regolati da passaggio
a livello, ma anche attraverso
una maggiore dotazione di
parcheggi pubblici.

Il piano comprendeva dun-
que la realizzazione, nellʼarea
di via Maggiorino Ferraris, di
una nuova viabilità studiata
per il transito dei veicoli allʼin-
terno ed al contorno dellʼarea
in progetto in cui sono com-
presi edifici residenziali ed un
supermercato, nella zona
ovest una rotatoria.

red.acq.

Il 5 maggio di Cefalonia

La Divisione Acqui
tra processo e Resistenza

Una innovazione interessante per il turismo

Visita guidata alla città termale
accompagnati da un traduttore

Era quasi sicura la realizzazione, poi...

Sottopasso di via Crenna
ormai non se ne parla più
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CERCO OFFRO LAVORO
Architetto iscritto allʼordine of-
fre collaborazione a studi ed
imprese, disponibile a colloquio
conoscitivo per esporre profilo;
uso programmi 3D e 2D, di-
sponibile anche part time o co.
Tel. 338 2948338.
Cercasi lavoro, molta espe-
rienza nel settore alimentare
frutta e verdura, ristorazione,
anche per i mercati; esperien-
za anche nel settore pollame.
Tel. 333 4595741.
Cercasi qualsiasi tipo di lavo-
ro purché serio, esperienza nel
settore alimentare frutta e ver-
dura, ristorazione, aiuto cucina,
cameriere ai tavoli, anche per
stagione estiva. Tel. 333
4595741.
Cerco lavoro come assistente
anziani autosufficienti, no notti,
pulizie domestiche, commes-
sa, cameriera (solo in Acqui),
baby sitter, pulizie nei condo-
mini, in Acqui Terme e dintorni,
no automunita, viaggio con
mezzi pubblici, no perditempo
astenersi. Tel. 338 7916717.
Cerco lavoro come baby sitter,
pulizie, collaboratrice domesti-
ca, referenziata, 42enne. Tel.
347 0198539.
Cerco lavoro, collaboratrice
domestica, stirare a domicilio
dellʼinteressato, assistenza an-
ziani di giorno o di notte, auti-
sta, giardinaggio e pulizie giar-
dini, bracciante agricolo, pulizie
scale, uffici e altro, patente B
da 15 anni, 40enne affidabile.
Tel. 346 7994033.
Chimico cinquantenne resi-
dente nellʼastigiano, offresi per
impiego settore ingegneria,
chimica - plastica. Tel. 333
3282855.
Cuoco esperto di cucina tradi-
zionale rivisitata, cerca lavoro
presso piccolo ristorante o
agriturismo che voglia intra-
prendere una cucina curata di
buon livello, ad Acqui o dintor-
ni. Tel. 340 2814726.
Insegnanti offrono presso pro-
prio domicilio servizio di dopo-
scuola e compiti per vacanze,
per alunni di scuole elementari
e medie e preparazione per
esami di Stato, per discipline
tecniche e artistiche. Tel. 338
2948338.
Laureanda impartisce lezioni
in tutte le materie, anche per i
compiti delle vacanze, ai ra-
gazzi di scuole medie ed ele-
mentari. Tel. 348 6721508.
Laureanda referenziata segue
nei compiti estivi alunni di ele-
mentari e medie. Tel. 349
0550132.
Offresi per piccoli lavoro come
imbiancatura, manutenzione
ecc., persone serie, preventivi.
Tel. 333 7769578.
Panettiere - piazzaiolo, con
esperienza trentennale, agri-
coltura in genere, cerca lavoro.
Tel. 349 4713787.
Pensionato statale, elevate
qualità morali, 56enne, dispo-
nibile custode ville, vigilanza
ditte o attività similari, previo
compenso da stabilire. Tel.
0144 980223, 333 1639148.
Privato esegue lavori di ristrut-
turazione edile, pavimentazio-
ne, imbiancatura interni ed
esterni, verniciature infissi, a
prezzo modico. Tel. 329
5820705.
Ragazza italiana di anni 24
cerca lavoro come baby sitter,
dog sitter, pulizie e fare la spe-
sa, accompagnatrice anziani o
commessa, cameriera, massi-
ma serietà, automunita, paten-
te B. Tel. 334 9554797.
Ragazza seria cerca lavoro co-
me badante, lavapiatti, com-
messa, baby sitter, aiuto cuo-

co, no perditempo. Tel. 347
3651916.
Ragazza seria cerca lavoro co-
me pulizie, baby sitter, accom-
pagnatrice anziani, collabora-
trice domestica, lavapiatti, op-
pure dare da mangiare agli an-
ziani, solo in Acqui, no perdi-
tempo. Tel. 339 1122584.
Ragazzo marocchino serio
cerca lavoro, qualsiasi purché
serio, no perditempo. Tel. 333
3796293.
Signora 35enne, mamma di
due bimbe, è disponibile ad ac-
cudire presso propria abitazio-
ne, nel periodo estivo, bambini
(massimo due), si offre dispo-
nibilità tutto il giorno, prezzo
modico da concordare. Tel.
392 9683452.
Signora 37enne automunita,
Adest, cerca lavoro come assi-
stente anziani, disabili, baby
sitter, offresi anche per accom-
pagnamento, massaggi fisiote-
rapeutici, con esperienza, di-
sponibile anche ore serali. Tel.
346 7409945.
Signora 37enne di bella pre-
senza, automunita, cerca lavo-
ro come barista, cameriera in
bar, ristorante o pizzeria, aiuto
in cucina, pulizia scale, uffici e
altro purché serio. Tel. 346
7409945.
Signora 44enne affidabile, in
Acqui Terme, cerca lavoro ad
ore settimanali come pulizie,
collaboratrice domestica, di-
sponibile anche part-time, con
referenze, massima serietà.
Tel. 0144 57442, 366 3162289.
Signora 50 anni italiana senza
patente, abitante in Acqui, cer-
ca lavoro come badante a lun-
go orario o sostituzione, anche
per dar da mangiare o assiste-
re persone in ospedale. Tel.
347 4734500.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, abitante in Acqui
Terme, cerca lavoro come puli-
zie casa, baby sitter, lavapiatti
o altro purché serio. Tel. 347
4734500.
Signora automunita cerca la-
voro come collaboratrice do-
mestica, assistenza anziani,
affidabile con referenze. Tel.
328 1055409.
Signora italiana cerca ur-
gentemente lavoro come as-
sistente anziani autosuffi-
cienti, no notti, baby sitter,
collaboratrice domestica (so-
lo mattino), cameriera, com-
messa, il tutto con esperien-
za, viaggio con mezzi pub-
blici, no automunita, solo Ac-
qui Terme e zone limitrofe.
Tel. 347 8266855.
Signora italiana offresi 3 matti-
na alla settimana come assi-
stente anziani e bimbi, massi-
me referenze. Tel. 0144 74332.
Signora referenziata, italiana,
offresi come domestica, baby
sitter, dog sitter, operaia, com-
messa, stiratrice, Ovada e din-
torni. Tel. 347 5322791.
Studentessa universitaria au-
tomunita cerca lavoretti saltua-
ri, purché seri, per periodo esti-
vo. Tel. 0144 55371, 339
4815240.
Studentessa universitaria im-
partisce lezioni di latino, greco,
inglese, anche a domicilio. Tel.
0144 55371, 339 4815240.
Studentessa universitaria of-
fresi per aiuto compiti delle va-
canze oppure ripetizioni, scuo-
le medie e biennio superiore
(tutte le materie). Tel. 0144
55371, 339 4815240.

VENDO AFFITTO CASA
Abbiamo da vendere un allog-
gio in Castelnuovo Bormida, in-
gresso, tre camere, bagno,
cantina e posto auto, riscalda-
mento autonomo, prezzo inte-
ressante, no agenzie. Tel. 338
3962886.
Acqui Terme a pochi passi dal
centro vendesi/affittasi alloggio
composto da ingresso su di-
simpegno, sala, cucina, bagno,
camera. Tel. 0144 356948.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento arredato, mq 47, in gal-
leria Volta. Tel. 339 4336303.
Acqui Terme affittasi camera
ammobiliata, con possibilità
uso cucina. Tel. 333 5277073.
Acqui Terme affittasi camera
matrimoniale ammobiliata, con
bagno. Tel. 0144 320120.
Acqui Terme alloggio compo-
sto da ingresso su disimpegno,
cucinino con tinello, 3 camere,
ripostiglio e bagno. Tel. 335
5250787.
Acqui Terme alloggio con giar-
dino composto da ingresso su
ampio soggiorno/pranzo, con
balcone, cucina, bagno, came-
ra, cantina e posto auto, ter-
moautonomo. Tel. 335
5250787.
Acqui Terme centro storico, in
palazzina ristrutturata, affitto
trilocale, con bagno, da arre-
dare, termoautonomo, ascen-
sore, solo referenziati. Tel. 335
8061443.
Acqui Terme via S. Caterina
69, affittasi appartamento arre-
dato, composto da camera da
letto, cucina, bagno, entrata,
garage. Tel. 333 2735712.
Ad Acqui Terme affittasi allog-
gio centrale, 1º piano, compo-
sto da: cucina abitabile, tre ca-
mere, servizi, due terrazzi,
cantina. Tel. 0144 323114.
Affittasi alloggio mq 90 + box
mq 27, via Verneri n. 45 Ales-
sandria, 4º piano. Tel. 334
7088815.
Affittasi alloggio vicinanze Ac-
qui, 1º piano, composto da cu-
cina, 2 camere letto, sala, ba-
gno, ripostiglio, cantina. Tel.
348 2702202.
Affittasi box in Acqui Terme,
corso Divisione angolo via Moi-
so. Tel. 0144 58008.
Affittasi in Acqui Terme nego-
zio/ufficio mq 45, due vetrine,
bagno, zona centrale di forte
passaggio, no spese condomi-
niali. Tel. 348 6701103.
Affittasi in Acqui Terme, via
cardinal Raimondi, negozio/uf-
ficio, no spese condominiali.
Tel. 347 4255419.
Affittasi in Acqui Terme, zona
centro, appartamento mq 70,
primo piano. Tel. 348 2879235.
Affittasi in Bistagno a referen-
ziati, alloggi nuovi. Tel. 339
4789674, 0144 88254.
Affittasi in Strevi locale di circa
110 mq ad uso commerciale o
artigianale, con possibilità di
ampio parcheggio. Tel. 333
9966088 (ore pasti).
Affitto a Diano Marina bilocale
arredato a nuoto, 5 posti letto,
per mesi estivi, a 400 m dal
mare. Tel. 0144 92257 (ore se-
rali).
Affitto alloggio a Ceriale, 5 po-
sti letto, comodo spiaggia, giar-
dino, quindicinalmente o men-
silmente. Tel. 0141 67224 (ore
serali), 340 3695421.
Affitto alloggio ben arredato,
veramente bello, al terzo pia-
no, in Acqui Terme, via Nizza.

Tel. 331 3670641.
Affitto in Acqui Terme, vicinan-
ze centro, magazzino - deposi-
to - laboratorio di mq 70 (in cor-
tile privato). Tel. 0144 322293.
Affitto mansarda completa-
mente arredata, zona Tigli, Ac-
qui Terme. Tel. 339 6237643.
Andora (SV) affitto mesi estivi
ampio bilocale piano attico (5º),
con ascensore, 5 posti letto, la-
vatrice, tv, ampio balcone vivi-
bile e possibilità posto auto.
Tel. 346 5620528 (ore pasti).
Arzello - Melazzo nel verde,
cucina, due camere, bagno,
ampia terrazza, garage, riscal-
damento autonomo, orto. Tel.
340 6467990.
Cassine centro storico alloggio
in posizione centrale, comple-
tamente ristrutturato. Tel. 335
5250787.
Cassine in posizione tranquilla
vendesi fabbricato completa-
mente indipendente, con pic-
colo cortile. Tel. 0144 356948.
Celle Ligure affitto grazioso bi-
locale 4 posti letto, posizione
panoramica e soleggiata, po-
sto auto, giardino, distanza dal
mare 2 km. Tel. 349 2583382
(dopo ore 18).
Compro casa a Cassine, tre
camere da letto, spaziosa e in
buone condizioni, no agenzie.
Tel. 347 8055342.
Cortemilia affitto monolocale
primo piano, con angolo cottu-
ra, bagno, balcone. Tel. 346
5620528.
Costa Azzurra - Villefrance sur
mer, affittasi ampio locale, 6
posti letto, 80 metri dal mare,
centro storico, ben arredato,
zona pedonale, prezzo interes-
sante; mesi giugno, luglio, ago-
sto. Tel. 335 5999935.
Famiglia di 2 persone cerca
casa in campagna, in affitto, se
possibile orto, giardino, oppure
come guardiani in qualche villa
o casa. Tel. 349 1790157.
Melazzo vendesi casa indipen-
dente, 1º piano salone con ca-
mino, cucina, bagno, camera;
2º piano due camere da letto,
bagno; taverna, box 2 auto e
magazzino, richiesta 290.000
euro. Tel. 339 6270106.
Milano affittasi a studenti ap-
partamento ammobiliato, ogni
confort, vicinanze Bocconi e
Cattolica, vicinissimo a fermate
mezzi pubblici e metropolitana,
prezzo interessantissimo. Tel.
335 6064962.
Nizza M.to piazza Marconi,
vendesi alloggio al 3º piano f.t.
di 4 vani + servizi + eventuale
box, con doppi vetri e zanza-
riere + impianto allarme. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Offresi a coppia pensionati
giovanili, automuniti, casa indi-
pendente, 8 vani, cambio pic-
coli lavori da concordare. Tel.
0143 879159.
Privato vende terreno di 3000
mq in Strevi, in località Giraso-
le, vicino centro abitato; terre-
no con impianto idrico e pozzo,
cascinotto, piccolo vigneto, bo-
schetto e orto. Tel. 347
8640214 (ore serali).
Residenza “Il villaggio” Acqui
Terme vendesi appartamento
con giardino, composto da sa-
lone, cucina, camera, bagno,
richiesta 180.000 euro trattabi-
li. Tel. 329 5463084.
Sanremo affittasi ampio mo-
nolocale, 4 posti letto, 300 me-
tri spiaggia, piano terreno, zo-
na pedonale, vicino casinò; la-
vasciuga, deumidificatore, co-
modissimo. Tel. 0144 311946.
Vendesi a Bistagno trilocale
con cantina, parcheggio con-
dominiale, riscaldamento auto-
nomo, anche come investi-
mento. Tel. 347 4255419.
Vendesi a Strevi locale di cir-
ca 110 mq, in un contesto com-
merciale, con infinite possibili-
tà dʼuso. Tel. 333 9966088 (ore
pasti).
Vendesi Acqui Terme via
Amendola 37, piano rialzato,

appartamento mq 96, annesso
seminterrato mq 25, utilizzabile
anche come garage auto pic-
cola cilindrata. Tel. 339
1007733.
Vendesi alloggio semicentrale,
piano terreno, termoautonomo,
subito abitabile, libero su tre
aree, mq 75 + sottostante
grande cantina mq 42, da riat-
tare con 2 posti auto, euro
105.000. Tel. 347 6645153.
Vendesi alture Acqui Terme vil-
letta indipendente, piano inter-
rato, garage, piano superiore
ingresso, cucina, bagno, salo-
ne, camera letto, piano man-
sarda con 2 camere letto, ba-
gno, terreno in piano mq 1000
circa, prezzo trattabile, no
agenzie. Tel. 338 1170948.
Vendesi in Acqui Terme, via
Nizza 80, appartamento 1º pia-
no, mq 96, composto da in-
gresso, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno, 2 ingressi, riscal-
damento autonomo, possibilità
cambio destinazione dʼuso. Tel.
339 1007733.
Vendesi terreno edificabile di
mq. 1700 produttivo/commer-
ciale, con progetto approvato,
Fronte Stradale Savona ad Ac-
qui Terme. Tel. 335 6263000.
Vendo casetta ad Andali (CZ),
abitabile, comoda, tutto funzio-
nante, euro 35 mila. Tel. 334
2688744 (ore pasti).
Vendo in Morsasco lotto di due
rustici uno di circa 200 mt, lʼal-
tro di circa 150 mt, con 25.000
mt di terreno. Tel. 333
4529770.
Vendo magazzino a uso com-
merciale o garage, 500 metri
da corso Italia (Acqui), prezzo
interessante. Tel. 338
4392212.
Vendo posti macchina delimi-
tati, in Acqui Terme via Nizza
77. Tel. 0144 79386.
Vendo rustico con terreno, vi-
cino al paese di Morbello, sulla
strada provinciale, località Fon-
tanetta. Tel. 335 7384286.
Vendo terreno edificabile solo
se coltivatore diretto. Tel. 339
7341890.
Zona Ponzone vendo casa
agricola indipendente, mq 230,
vicino stalla, fienile, tutto su
6000 mq terreno, ottima posi-
zione, prezzo interessante
stop. Tel. 0141 531171.

ACQUISTO AUTO MOTO
Cerco Scooter 50 in buono
stato, con libretto e collaudato,
prezzo adeguato. Tel. 348
0693965.
Land Rover Discovery, oro
metallizzata, immatricolata 01,
full optional (televisione, navi-
gatore satellitare, gancio traino
ecc) vendesi euro 9.400 tratta-
bili. Tel. 347 9350887.
Occasione vendo Scooter 50
Gilera runner, in ottimo stato,
causa inutilizzo, ad euro 400.
Tel. 331 3670641.
Opel Cabrio Roadster Astra
Twintop 150 HP 1900 CDTI,
nero metallizzato micalizzato,
selleria pelle, gomme 225/45 -
17 pollici, km 4.250, con fran-
givento, posti 2+2 reali, privato
vende 24.500 euro. Tel. 339
7395143.
Per motivi familiari vendo Ve-
spa 50. Tel. 329 7436641 (dal-
le 17 alle 19).
Smart Roadster coupe silver
blu, 12/2006, km 30.000, euro
9.000 trattabili, vendesi. Tel.
338 8608806.
Suzuki Ignis 1.3 wt benzina,
nov. 2003, bianco, unico pro-
prietario, ottime condizioni, con
clima, vetri elettrici, stereo, cer-
chi in lega, vendo euro 6.500
trattabili, (Acqui). Tel. 348
4416224.
Vendesi Citroen C3, anno
2003, con impianto Gpl, visio-
nabile ad Acqui Terme. Tel. 338
5291339.
Vendo Citroen Saxo 1.5D, del
1998, bollo pagato e revisione

fino a febbraio 2010. Tel. 348
8029111 (ore pasti).
Vendo Fiat Panda IE, anno
2001, km 60.000, unico pro-
prietario, colore verde, ottimo
stato, vero affare, euro 1.800.
Tel. 338 4855939.
Vendo Fiat Tempra, cerchi in
lega, km 115.000, revisionata,
bollo dicembre 2009, unico
proprietario, condizioni perfet-
te, sempre in box, molto bella,
da vedere, euro 1.300. Tel.
0144 57442, 339 2210132.
Vendo motorino 50 Beta, sen-
za targa, da mettere a posto, ri-
chiesta euro 200. Tel. 339
7341890.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968 e mo-
torino Piaggio Ciao 50 cil., an-
no 1972; prezzo da concorda-
re. Tel. 0141 701118 (ore pa-
sti).
Vendo Opel Corsa 1.2 16 val-
vole, anno 2000, euro 1.300.
Tel. 338 3466328.
Vendo roulotte, usata poco, m
3,80, posti 3+1, euro 1.000.
Tel. 349 5568723.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme privato vende al-
talene per bambini due-tre an-
ni e biciclette pieghevoli per
bambini 4-7 anni, nuove anco-
ra imballate, a prezzi stracciati.
Tel. 339 6913009.
Acquisto arredi antichi e mo-
derni, mobili, lampadari, argen-
ti, quadri, libri, oggettistica ecc.
Tel. 368 3501104.
Acquisto mobili antichi, lam-
padari, argenti, oggettistica,
biancheria, rilevo intere biblio-
teche, eredità, sgombero qual-
siasi tipo di locale. Tel. 338
5873585.
Acquisto vecchie cose, mobili
ed oggetti dʼepoca, sgombero
case ed alloggi, massima se-
rietà, pagamento contanti. Tel.
0131 791249.
Affittasi licenza di ristorante
pizzeria, con annesso alloggio,
in cascinale di medesima pro-
prietà, lʼimmobile è in Nizza
Monferrato, vicinissimo al cen-
tro abitato, in ottima zona com-
merciale, circondato da parco.
Tel. 339 3088527.
Alloggi, case, cascine sgom-
bero gratis valutando mobili e
oggetti. Tel. 333 9693374.
Cassapanca in legno di noce
massello, con coperchio a ri-
balta, larghezza circa 140 cm,
nuova, per vendita apparta-
mento cedo. Tel. 339 7395143.
Causa trasferimento vendesi
alla migliore offerta, grande sa-
la antica, piani in onice e gros-
sa specchiera. Tel. 347
6645153.
Causa trasloco vendo camera
ponte bimbi, con scrivania, eu-
ro 850, con possibilità secondo
lettino euro 50; computer por-
tatile Windows Xp Pentium 3,
euro 120. Tel. 329 1681373.
Cedo in blocco 600 cartoline
formato piccolo, principalmen-
te viaggiate, in prevalenza
1915-1925, cadauna euro 2.
Tel. 339 7996889 (Alessan-
dro).
Cerco pigiatrice a mano, dʼoc-
casione, funzionante. Tel. 0144
768177.
Cerco ranghinatore per fieno,
modello andanatori circolari.
Tel. 338 7518864.
Divano + poltrona “Maralvnga”
Cassina, rifoderati e mai riusa-
ti, valore euro 7.000 chiedo eu-
ro 2.250, ritiro a Pavia. Tel. 338
4117738.
Fumetti vecchi di ogni genere
acquisto ovunque da privati.
Tel. 338 3134055.
Lavello acciaio inox, 2 vasche
+ mobile base bianco
1,20x0,60 nuovo, ancora im-
ballato, per mancato utilizzo
vendo euro 120. Tel. 335
7670686.
Occasione vendo divano a tre
posti, tenuto bene, prezzo 300
euro trattabili. Tel. 0144 78119
(ore pasti, chiedere di Vera).
Olio di oliva dalla costa ligure,
spremitura a freddo, 5 litri euro
50 (+ 2,5 per contenitore), con-
segna in Acqui città. Tel. 347

Cercasi signora
50-60enne, libera da impe-
gni familiari, per fare la
dama di compagnia a
signora sola 70enne auto-
sufficiente, abitante a
Spotorno centro.

Tel. 347 0360678

VENDESI

terreno edificabile di mq. 1700

produttivo/commerciale, con progetto approvato

Fronte Stradale Savona ad Acqui Terme

Cell. 335 6263000
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8453968 (ore serali).
Regalo caldaia metano came-
ra aperta, 30.000 kcalorie. Tel.
347 5371754.
Regalo cuccioli incrocio tra
bassotto grande e spinone,
molto docili, non aggressivi e di
buon carattere, dopo lo svez-
zamento. Tel. 338 2498943.
Regalo due gattine tigrate di
un mese, ottima salute. Tel.
348 7984417, 320 8565932.
Regalo gattini svezzati. Tel.
347 5371754.
Regalo splendidi gattini 50
giorni, pelo lungo, vari colori,
allevati dal cane. Tel. 0144
92019.
Roccaverano vendo “pietra di
Langa” di varia pezzatura, an-
che per scalini e “ciappe” per ri-
vestimenti e coperture. Tel. 346
7989294.
Settimino in massello di cilie-
gio con cassetti colore beige,
nuovo mai usato, molto robu-
sto e pesante, pratico in ogni
casa, euro 200. Tel. 339
7395143.
Svuoto solai, cantine ed ese-
guo piccoli traslochi, se cʼè ro-
ba da buttare euro 10 a viaggio
con lʼApe, recupero libri, gior-
nali ecc. roba da mercatino,
Acqui e vicinanze. Tel. 0144
324593.
Svuoto solai, cantine, recupe-
ro roba da mercatino in cam-
bio, se cʼè roba da buttare, eu-
ro 10 a viaggio con lʼApe. Tel.
0144 324593.
Tavolino a bacheca con cri-
stallo superiore e cristalli late-
rali, in noce massello, apertura
a ribalta, ideale per esporre og-
getti pregiati, 230 euro. Tel. 339
7395143.
Tv color meravigliosa Sony
29, perfetta, causa spazio ven-
do euro 130; caldaia a gasolio
Sime, perfetta, vendo. Tel.
0144 768177.
Vendesi 2 letti in ferro e legno,
fine ottocento, da restaurare e
macchina da cucire Singer, ini-
zi novecento. Tel. 339 4011635
(ore pasti).
Vendesi azienda vitivinicola
nelle vicinanze di Nizza Mon-
ferrato, completa di attrezzatu-
ra agricola e ca. 4,5 ha di ter-
reno, occasione per chi vuole
intraprendere una nuova attivi-
tà. Tel. 340 2340134.
Vendesi bilancia a bascula con
pesi, usata, euro 200. Tel. 347
4334497.
Vendesi congelatore a pozzet-
to, come nuovo, per trasferi-
mento domicilio, prezzo ad of-
ferta. Tel. 347 6645153.
Vendesi cuccioli bassotto na-
no, alta genealogia, genitori vi-
sibili. Tel. 335 7359455.
Vendesi passeggino doppio,

per gemelli, ben tenuto, marca
Peg Perego duetto, con telo
pioggia e copertina abbinata,
praticamente nuovo, perché
mai usato. Tel. 338 8618250.
Vendesi radiatori in ghisa, usa-
ti, come nuovi, di varie misure.
Tel. 347 4334497.
Vendesi stereo per auto, Ken-
wood kdc - w4534, usato, in ot-
timo stato, con lettore mp3, cd
e attacco usb, più cd in mp3 in-
clusi. Tel. 339 7264228.
Vendesi tecnigrafo Neolt tavo-
lo 80x1,40 euro 100. Tel. 347
4334497.
Vendesi tre plafoniere da sof-
fitto, nero lucido, doppio neon,
di due metri, come nuove, per
inutilizzo, prezzo modico. Tel.
347 6645153.
Vendo “My life” praticamente
nuovo, a prezzo stracciato, con
libretto istruzioni, privo di sca-
tola. Tel. 339 7264228.
Vendo 10 bottiglie di vino, da
collezione, 2 barolo, un fiasco
chianti e altre bottiglie pregia-
te, richiesta euro 150. Tel. 0144
324593.
Vendo 2 maglioncini cotone
estivi “Marina Yachting”, blu
melange e beige melange, tg
M/L, inusati, chiedo solo euro
50. Tel. 338 4117738.
Vendo 2 pneumatici 185/60
R14 82T Pirelli, in buono stato,
utilizzate due mesi e conserva-
te da GMO gomme di Silvano
dʼOrba, per poter essere visio-
nate. Tel. 339 7264228.
Vendo 2 porte legno massic-
cio, 2 ante per porta, lar. 100,
alt. 2,50 con vetro e inferriate
ferro lavorato, maniglie ottone,
euro 150. Tel. 0144 324593.
Vendo anche separatamente,
madia e scrittoio, design primi
anni ʼ70, realizzati da artigiani
su disegni architetti. Tel. 0144
321120.
Vendo atomizzatore Farmer
modello AM 19, anno 2006, in
ottimo stato, prezzo interes-
sante. Tel. 348 5533538.
Vendo camera letto completa,
ottime condizioni, a prezzo di
puro realizzo, per vendita im-
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo cassaforte a muro
28x25x18, mai usata, con chia-
ve a 4 mandate, solo euro 50.
Tel. 331 3716520.
Vendo cassettone in noce,
epoca 800, euro 250. Tel. 329
4356089.
Vendo cisterna carrellata hl
3,50 in vetroresina, in buone
condizioni, con pompa (annovi
e reverberi), da fissare al trat-
tore, prezzo trattabile, 400-450
euro. Tel. 338 1460368.
Vendo computer Compaq MV
520, compreso di tutto e fun-
zionante, richiesti euro 200.
Tel. 338 8706539.

Vendo deumidificatore semi-
nuovo euro 50; salotto anni ʼ80,
velluto euro 200; divano letto
anni ʼ95 euro 100; mobile sala
anni ʼ80 noce euro 250. Tel.
329 1681373.
Vendo escavatore Simit 50, re-
visionato, peso circa 100 q, eu-
ro 5.000. Tel. 346 8026783 (do-
po le 20).
Vendo etichettatrice fronte e
retro, semi automatica, quanti-
tà 500 ora, tensione 220 v,
prezzo interessante. Tel. 0141
760168 (ore pasti).
Vendo giocattoli in latta. Tel.
329 4356089.
Vendo guinzaglieria, cucce in
plastica, cuscini, brandine e al-
tro a metà prezzo causa ces-
sata attività, crocchette per ca-
ne i/D 2 kg - K/D 5 kg, Royal
maxi junior 4 kg. Tel. 338
3274159.
Vendo impianto Gpl per auto-
vettura. Tel. 0144 312088 (ore
pasti).
Vendo Lamborghini 35 cv, cin-
golo, euro 5.000. Tel. 346
8026783 (dopo le 20).
Vendo legna da ardere, lunga
oppure tagliata a pezzi e spac-
cata, possibilità di consegna a
domicilio. Tel. 346 7989294.
Vendo mobile in arte povera,
con vetrine, praticamente nuo-
vo, usato molto poco, color
marrone scuro, tenuto in ottimo
stato, richiesta euro 300. Tel.
0144 980300 (ore pasti).
Vendo n. 2 mountain bike
“nuove” per mancato utilizzo, a
euro 200. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo o affitto licenza di am-
bulante, non alimentare, con
posti fissi, punto ottimale nelle
fiere. Tel. 348 0829801.
Vendo per inutilizzo pistola per
grasso, a cartucce, nuova 15
euro, 20 cartucce grasso Agip
650 gr, 80 euro, pistola per ga-
solio con 5 mt tubo 1”, nuova
40 euro, serie chiavi Hazet po-
ligonali nuove 80 euro. Tel. 328
4119513.
Vendo pietre di Langa da lavo-
ro. Tel. 339 7341890.
Vendo piscina ovale 732 cm x
366 cm, da appoggiare sul ter-
reno, compresa di pompa e
aspiratore. Tel. 0144 57023.
Vendo set giardino: tavolo + 2
sedie + panca, metallo verde,
pieghevole, di qualità, ritiro a
Pavia. Tel. 338 4117738.
Vendo solo ad amatore o col-
lezionisti, 6 serie di figurine
“Dadi Liebic”, ogni serie 5 figu-
rine, annate 1948-1949, ben
tenute. Tel. 329 7436641.
Vendo swatch diversi modelli,
Scuba, Cronografi + serie limi-
tata (700 anni) + Golden Jelly.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tacchini svezzati e due
ochette. Tel. 347 5371754.

MESE DI GIUGNO
Cassinasco. Sabato 13 e do-
menica 14, “Cassinasco rock
open air”, spettacolo musicale
allʼaperto presso lʼarea sporti-
va. Info: Comune 0141 851110.
Montaldo di Spigno Monfer-
rato. La Pro Loco organizza la
23ª festa del dolce: sabato 6,
ore 21 inizio gara al punto, se-
rata danzante con lʼorchestra
“Bruno Mauro e la band” (in-
gresso libero); domenica 7, ore
9 presso la piazza della chiesa
“9º raduno Fiat 500 e auto
dʼepoca” (iscrizioni e foto ricor-
do); ore 16.30 distribuzione di
dolci locali, ore 18 prosecuzio-
ne gara al punto, ore 21 serata
danzante con lʼorchestra “Bru-
no e Enrico” (ingresso libero).
Nelle due serate, a partire dal-
le 19, funzionerà lo stand ga-
stronomico con specialità ra-
violi “al plin” fatti a mano.
Montaldo Bormida. Sabato 6
e domenica 7, “Gardening in
collina” seconda mostra mer-
cato florovivaistica: sabato dal-
le 17 alle 23, domenica dalle
10 alle 20, nellʼarea della Vec-
chia Distilleria. Parteciperanno
esperti vivaisti locali e nazio-
nali, artigiani del ferro e del
cotto toscano ad ispirazione
floreale; piccoli arredi decorati
a decoupage e attrezzi da giar-
dino. Uno stand gastronomico
sarà proposto dalla locale Pro
Loco. Inoltre il Castello di Pra-

sco (che aderendo allʼiniziati-
va), per tutta la domenica ospi-
terà una mostra della pittrice
naturalista milanese Grazia
Crosazzo. Informazioni: Mon-
taldo Bormida 347 0377427,
Castello di Prasco 347
3715382.

SABATO 6 GIUGNO
Campo Ligure. Musica jazz
alla Taverna del Falco (via Bo-
sco, tel. 010 920264): “Rusca /
Milanese quartet” con Luciano
Milanese al basso, Claudio Ca-
purro al sax alto e Carlo Mila-
nese alle percussioni e batte-
ria.

DOMENICA 7 GIUGNO
Pontinvrea. Allo Chalet Giovo
Ligure, “Ciliegiata” dalle ore 15
distribuzione di ciliegie, focac-
cette, frittelle, dolci; musica con
lʼorchestra “Oʼ Hara Group”.

VENERDÌ 12 GIUGNO
Cortemilia. Per la rassegna
“Venerdì in musica”, in piazza
Oscar Molinari: cena etnica
marocchina dalle ore 20, dan-
za del ventre dalle ore 21.

SABATO 13 GIUGNO
Campo Ligure. Musica jazz
alla Taverna del Falco (via Bo-
sco, tel. 010 920264): Alberto
Malnati presenta “Falcoʼs All
Stars Buddies” con Luigi Tes-
sarollo alla chitarra, Alberto
Malnati al contrabbasso, Fau-

sto Ferraiuolo al piano e Mi-
chael Campagna al sax teno-
re.
Melazzo. “Sagra della salsic-
cia”: ore 19 serata gastronomi-
ca con specialità locali; ore 21
si balla con lʼorchestra di Bru-
no, Mauro e la band, ingresso
libero. Info: 320 0257999.
Morsasco. Lʼassociazione
“Morsasco eventi” organizza
“Quel che passa il convento”
cena con tavolata lungo la via
principale del centro storico
(dalla fioraia verso la piazza),
nellʼambito della manifestazio-
ne “I Cavalieri Alati a Morsa-
sco” organizzata dallʼassocia-
zione “Il Castello di Morsasco”.

DOMENICA 14 GIUGNO
Loazzolo. “E sʼas trovèisso an
Langa”, 7ª festa della lingua
piemontese in Langa astigiana.
Info: Comune 0144 87130.
Roccaverano. Il Comune e la
Pro Loco organizzano il polen-
tone: ore 9 mercatino, lavora-
zioni e prodotti tipici langaroli
con produttori della famosa ro-
biola dop; ore 11 inizio visite
guidate alla chiesa romanica di
S. Giovanni; sarà possibile
inoltre visitare la torre del ca-
stello; nel pomeriggio si esibirà
il gruppo folcloristico “Canalen-
sis Brando”; ore 16.30 sarà di-
stribuita la polenta tradizionale
roccaveranese. La manifesta-
zione sarà allietata da “Impatto
band”.

MERCAT’ANCORA Appuntamenti nelle nostre zone

Una nuova realtà nel settore edile e movi-
mento terra è nata nei primi mesi del 2009; si
tratta della MESI S.r.l. – www.mesisrl.it . La so-
cietà ha sede operativa in Terzo (AL), Via Sta-
zione 32/B e si occupa della commercializza-
zione di macchine movimento terra, edili, stra-
dali industriali. La MESI S.r.l. si presenta come
importatrice diretta di macchine, accessori ed
attrezzature Wacker Neuson – Kramer – Mon-
tabert. Offre quindi, alla propria clientela, il van-
taggio di poter acquistare le macchine dellʼin-
tera gamma senza altri intermediari e con un ot-
timo rapporto qualità/prezzo.

La nuova realtà ha scelto di commercializza-
re prodotti di alta qualità; è infatti distributrice
esclusiva di marchi che si pongono al top qua-
litativo dei settori macchine movimento terra,
edili, stradali, industriali. Dallʼottobre 2008 Neu-
son, costruttore macchine per il movimento ter-
ra si è unita a Wacker fabbricante di macchine
edili, dando origine al marchio Wacker Neuson;
e, creando un gruppo leader mondiale nei pro-

dotti per il settore edile e movimento terra.
Nonostante la crisi economica che ha inve-

stito in maniera incisiva anche lʼeconomia della
nostra zona Vi è quindi chi pensa a gettare le
basi per il futuro avvalendosi di una organizza-
zione giovane e dinamica pronta e disponibile
a soddisfare le più diverse esigenze della clien-
tela. Accanto alla attività di commercializzazio-
ne delle macchine la MESI garantisce un accu-
rato ed affidabile servizio di assistenza tecnica
post-vendita anche con disponibilità di ricam-
bi in pronta consegna.

Attività collaterali offerte dalla MESI sono an-
che il noleggio a breve, medio e lungo termine
dellʼintera gamma dei prodotti commercializza-
ti; e, la vendita di Modellismo del settore movi-
mento terra, camion, gru & Lego.

Lo staff della MESI s.r.l., Maurizio, Luigi e Ga-
briele Vi aspettano nei prossimi week-end del
6-7 e 13-14 giugno in occasione della ”OPEN
HOUSE” per conoscerci ed illustrarci al meglio
la nuova realtà economica dellʼAcquese.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479 -
galleriartanda@email.it): fino a
sabato 6 giugno, in collabora-
zione con la Presidenza del
Consiglio della Provincia di
Alessandria, gli spazi della gal-
leria ospiteranno la personale
“Le forme della mente” degli
artisti-musicisti Fiorenza Buc-
ciarelli e Dino Miglio.
GlobArt Gallery - via Galeaz-
zo 38 (www.globartgallery.it):
fino a martedì 30 giugno, mo-
stra di Giorgio Griffa. Orario:
da martedì a sabato 9.30 -
12.30, 15.30 - 19.30.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21 (tel. 0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com): fino
al 13 giugno, mostra di Arnulf
Rainer “Lʼangelo della soffe-
renza”. Orario: 9.30-12.30,
15.30-19.30 (domenica su ap-
puntamento).
Galleria Argento e Blu - via
Bella (borgo Pisterna): da sa-
bato 6 giugno a domenica 26
luglio, mostra di Lino Berzoini
(1893-1971), “Da Venezia ad
Albisola”. Orario continuato dal-
le 10 alle 20.
Spazio espositivo Movicen-
tro - fino a domenica 7 giugno,

mostra “Fluon Spa” di Andy dei
Bluvertigo.
Sala dʼarte palazzo Chiabre-
ra - fino a domenica 14 giu-
gno, mostra collettiva “Fene-
strae - sguardi sul mondo”.
Orario: martedì, mercoledì, gio-
vedì e domenica 17-20; vener-
dì e sabato 17-20, 21.30-24.
Sala dʼarte palazzo Robellini
- fino a domenica 14 giugno,
mostra personale di Guido Bot-
ta. Orario: feriali dalle 15.30 al-
le 20; mattina su richiesta per
gruppi e/o scolaresche; festivi
dalle 10 alle 20.

MASONE
Museo civico “Andrea Tubi-
no” - fino al 20 settembre, 8ª
rassegna internazionale di fo-
tografia: fino a sabato 27 giu-
gno espongono i fotografi Ma-
rio Vidor, Silvio De Blasio, Car-
lo Minotti; da sabato 11 luglio
a domenica 20 settembre “Il
porto di Genova” visto e foto-
grafato da Gabriele Basilico;
inaugurazione sabato 11 luglio
ore 10. Orari di visita: maggio,
giugno, luglio e settembre al
sabato e alla domenica dalle
15.30 alle 18.30; ad agosto tut-
ti i giorni dalle 15.30 alle 18.30,
settimana di ferragosto aper-
tura anche serale dalle 20.30

alle 23. Informazioni: 347
1496802, museomasone@ti-
scali.it (possibilità di visite in-
frasettimanali per gruppi).

OVADA
Alla Sliggefactory, scalinata
Sligge 10 - fino a sabato 6 giu-
gno, mostra fotografica sul
transgenderismo a cura di Ma-
ra Mayer.

ORSARA BORMIDA
Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

***
CASTELLI APERTI

Per la rassegna “Castelli aper-
ti”, domenica 7 giugno saranno
visitabili: il castello di Prasco
(info 347 3715382, biglietto eu-
ro 7, ridotto euro 4); il castello
di Orsara Bormida (info 333
2817925, www.orsara.com, bi-
glietti euro 6, ridotto euro 4); la
dimora storica di Grillano -
Ovada (info 0143 821085, bi-
glietto euro 5, ridotto euro 3).

Mostre e rassegne

Acqui Terme. Se la dichiarazione dei redditi
è un problema, la soluzione è dietro lʼangolo:
anche questʼanno presso lʼufficio di Acqui del-
lʼAgenzia delle Entrate è attivo il servizio di as-
sistenza per la compilazione e la trasmissione
telematica del modello Unico 2009 - Persone Fi-
siche. Il servizio, completamente gratuito, ga-
rantirà una consulenza fiscale qualificata ai con-
tribuenti impegnati nella compilazione della di-
chiarazione dei redditi e consentirà di provve-
dere alla trasmissione del modello Unico senza
affrontare ulteriori oneri. Una soluzione con tan-
ti vantaggi: garanzia di correttezza della compi-
lazione, assicurata dai programmi informatici
dellʼAgenzia; verifica in tempo reale dei conteg-
gi con relativo calcolo dellʼimposta dovuta o del-
lʼeventuale credito; stampa dei modelli F24 già
compilati per gli eventuali versamenti.

Presso lʼUfficio di Acqui Terme (via Carducci
28) e la sua sezione staccata di Ovada (via Du-
chessa di Galliera 93) il servizio è disponibile
dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13, con le ul-

teriori aperture pomeridiane del martedì e del
mercoledì dalle 14.45 alle 16.45.

Per ridurre i tempi di attesa, è possibile fissa-
re un appuntamento tramite il numero telefoni-
co 848.800.444 (con tariffa urbana a tempo) op-
pure mediante la voce “prenotazione appunta-
menti” sul sito Internet
www.agenziaentrate.gov.it.

Per compilare la dichiarazione occorre pre-
sentare la documentazione relativa ai redditi
percepiti nel 2008, come ad esempio il modello
Cud o i documenti catastali, e quelli relativi agli
oneri da portare in detrazione o dedurre dal red-
dito, quali ad esempio le spese mediche e gli
interessi passivi sui mutui “prima casa”.

Il termine per la trasmissione della dichiara-
zione è fissato al 30 settembre 2009.

Inoltre, il termine per versare il saldo Irpef
2008 e la prima rata dellʼacconto 2009 scade il
16 giugno, con la possibilità di effettuare il ver-
samento entro il 16 luglio con la maggiorazione
dello 0,40 per cento.

Per il modello Unico 2009 all’Ufficio Entrate

Assistenza gratuita alla compilazione

Wacker Neuson e Mesi Srl

Una nuova realtà nel settore edile

• segue da pag. 26
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Bistagno. Si è svolta dome-
nica 24 a Bistagno (e questa
volta finalmente con una ma-
gnifica giornata di sole) la 3ª
edizione della “Festa di prima-
vera”, organizzata dalla locale
Banca del Tempo, allʼinsegna
dellʼallegria, ma con un pen-
siero alle persone più sfortu-
nate, colpite dallʼimmane tra-
gedia del terremoto in Abruzzo
dello scorso 6 aprile.

Fin dalla prima mattina, le
vie del paese brulicavano di
variopinte bancarelle caratteri-
stiche, in occasione del mer-
catino dei prodotti locali ed ar-
tigianali: nel giardino della Gip-
soteca Monteverde, invece ha
trovato spazio lʼesposizione
delle abili signore esperte di
patchwork ed alcune rappre-
sentazioni di vecchi mestieri,
nel viale di Via F.lli Panaro,
lʼesposizione degli animali co-
siddetti “ornamentali”, curata
dal “Club 3C” di Cuneo e resa
possibile grazie al grande inte-
ressamento di Albino Chiarlo,
che ringraziamo, in particolare,
hanno suscitato curiosità ed
interesse, specie nei bambini,
le varie ed inconsuete specie
avicole.

I bimbi si sono divertiti con la
“Caccia al Tesoro delle Fate”
per le vie del centro storico.

Grande successo ha riscos-
so anche lʼesibizione di danze
contemporanee e moderne

della Scuola “Ballet Studio” di
Acqui Terme.

Deliziose infine le frittelle
preparate dai cuochi bistagne-
si accompagnate dal buon vi-
no offerto dai produttori locali,
il tutto allietato dallʼesibizione
musicale di “Sir Williams”.

Durante la giornata sono
stati raccolti complessivamen-
te 1.100 euro (tra incassi del
banco di beneficenza, banco
delle frittelle ed offerte varie),
dai quali detratte le varie spe-
se, sono rimasti 750 euro.

Il ricavato di cui sopra, uni-
tamente ad un contributo della
Banca del Tempo, per un tota-
le di 2.000 euro saranno devo-
luti nei prossimi giorni al-
lʼAbruzzo, a nome dei bimbi di
Bistagno per la ricostruzione
della scuola di Onna (LʼAqui-
la).

«Cogliamo questa occasio-
ne - dicono gli organizzatori -
per ringraziare tutti coloro che
hanno aderito lʼiniziativa e col-
laborato: i ristoratori di Bista-
gno, i commercianti che hanno
aperto i loro negozi ed allestito
dei bellissimi banchi, chi ha
preparato e distribuito le frittel-
le e offerto vino e farina per
prepararle, chi ha donato of-
ferte e premi per il banco di be-
neficenza il Comune di Bista-
gno, la Scuola di Danza Ballet
Studio, gli hobbisti e tutti gli
espositori del mercatino». Bubbio. Prosegue senza

sosta il vasto lavoro per il ritor-
no alla normalità della viabilità
provinciale, interessata da cir-
ca 160 frane che, a causa del
maltempo dellʼinverno e del-
lʼinizio di primavera hanno in-
teressato la rete stradale di
competenza della Provincia di
Asti.

È stata riaperta al traffico,
nel pomeriggio di venerdì 22
maggio, a senso unico alter-
nato regolato da un impianto
semaforico, la strada provin-
ciale che collega Canelli e
Cassinasco, alla Valle Bormi-
da. La SP 6 era stata chiusa
per la sistemazione del movi-
mento franoso lungo la scar-
pata della SP 6 “Cassinasco –
Bubbio” tra il km 36+100 e il
km 36+300 in regione Marche-
si. «Il programma dei lavori –
dice lʼassessore ai lavori pub-
blici della Provincia Valle – è
stato rispettato e la strada ria-
pre con una decina di giorni di
anticipo rispetto al previsto».
Lʼintervento, effettuato dallʼim-
presa Malabaila & Arduino
s.r.l. di Villafranca dʼAsti per
lʼimporto complessivo di
250.000 euro, è consistito nel-

la realizzazione di 87 micropa-
li della lunghezza di 12 metri li-
neari ciascuno, disposti su due
file con interasse sulla fila di
ml. 1,50.

Sono stati posati 26 tiranti di
ancoraggio a 3 trefoli della por-
tata di 45 tonnellate, con lo
scopo di evitare il ribaltamento
della paratia costituita dai mi-
cropali e dal cordolo in calce-
struzzo armato sovrastante e
realizzati 65 metri lineari di cor-
dolo armato collegante i mi-
cropali e i tiranti realizzati. È
anche stata posata una barrie-
ra di protezione stradale sul
cordolo realizzato in prece-
denza.

«La riapertura – aggiunge
Rosanna Valle – prevede che
la circolazione sia limitata ai
mezzi di peso inferiore alle 5
tonnellate. Siamo consapevoli
del disagio che hanno dovuto
sopportare gli abitanti della
Valle Bormida». In questo mo-
do sono state ripristinate le
condizioni di sicurezza nel trat-
to interessato dalla frana: ora
il lavoro prosegue con la pro-
gettazione dellʼintervento di si-
stemazione definitiva.

G.S.

Merana. Da venerdì 12 giu-
gno a Merana torna la sagra
con i famosi ravioli fatti a mano
dalle eccezionali cuoche della
Pro Loco. È una manifestazio-
ne che si svolge tutti gli anni
nel secondo e terzo fine setti-
mana di giugno attirando un
folto pubblico di buongustai
dalle Province limitrofe. Una
manifestazione realizzata gra-
zie allʼimpegno dei meranesi
che da anni si dedicano con
passione al piacere di mante-
nere viva lʼospitalità e la tradi-
zione del loro paese.

Il lavoro è molto, dalla scelta
degli ingredienti, alla prepara-
zione del ripieno, (impùra, nel
dialetto locale) composto di
carne, verdura, formaggio e
uova che richiede tante gior-
nate di lavoro ai fornelli, alle
serate passate a tirare la sfo-
glia confezionando i ravioli con
il “plin”.

Nel menù della sagra trove-
rete totani e rane fritte con car-
ne alla brace, piatti speciali:
venerdì galletti alla griglia sa-
bato e domenica lumache,
contorni, dolci e buon vino,
serviti ai tavoli della struttura

coperta situata accanto alla
chiesa, tanta musica per belle
serate danzanti. Per i bambini
il vicino parco giochi e scivoli
gonfiabili, per tanto diverti-
mento.

Programma delle serate
danzanti a ingresso libero: ve-
nerdì 12 giugno, lʼorchestra
Fantasia “ I Braida”; sabato 13,
“I Saturni”; domenica 14, or-
chestra spettacolo “Carlo Gri-
baudo”; venerdì 19, Gruppo
Spettacolo “Bruno, Enrico,
Giancarlo”; sabato 20, orche-
stra “I Festival” e domenica 21,
orchestra spettacolo “Beppe
Carosso”.

Questʼanno lʼappuntamento
culturale del Comune offre una
mostra di fotografia dal titolo
“Paesaggi di Val Bormida” di
Roberto Avigo e Aurelio Bor-
mioli con il meranese Massimo
Sicco e lo svizzero Paolo Zùan
ed anche alcune tele del pitto-
re cairese Bruno Barbero.

Per “Fotografia e memoria”
Silvana Sicco e Lucia Prato
realizzano la mostra dal titolo
“Ritratti in abito da lavoro” con
inediti su fabbrica Rizz di Pon-
ti e Salem di Spigno ecc.

Juventus club doc Langa Bianconera
Cortemilia. Venerdì 12 giugno, alle ore21, presso la sala par-

rocchiale di San Pantaleo, lo Juventus Club doc Langa Bianco-
nera, festeggia il suo 1º anniversario e tesseramenti stagioni
2009-2010. Durante la serata a tutti i partecipanti verrà offerto
un piccolo rinfresco.

“E s’as trovèisso an Langa?”
8ª Festa della Lingua Piemontese
nella Langa Astigiana

Loazzolo. “E sʼas trovèisso an Langa?”, questa proposta sin-
cera ed intrigante, che è lʼ8ª Festa della Lingua Piemontese nel-
la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”, che coin-
volge tante persone venute da lontano per trascorrere in com-
pagnia una giornata tra le nostre belle colline già vestite a festa,
avrà luogo domenica 14 giugno a Loazzolo, presso la sede ope-
rativa del Circolo Culturale “Langa Astigiana”, in via G. Penna 1.
La festa è la conclusione del concorso letterario “La me tèra e la
sò gent”, giunto alla sua 7ª edizione, con il momento della pre-
miazione.

In questi giorni la giuria del concorso ha concluso i lavori e a
breve saranno resi noti i nomi dei vincitori delle 4 sezioni: prosa,
poesia, scuole e teatro (il numero dei partecipanti è ulteriormen-
te aumentato e molti sono i nomi nuovi). Questʼanno abbiamo
deciso di cambiare un poʼ lʼorganizzazione della giornata facen-
do la premiazione al mattino, presso la sede operativa del Cir-
colo, in Via G. Penna 1, a Loazzolo, a partire dalle ore 10 con la
presenza di autorità del territorio, del Presidente della giuria Do-
nato Bosca e di tanti altri personaggi del mondo della cultura.

A Sessame senso unico
su SP 43/A “Canelli - Terzo”

Sessame. LʼUfficio Viabilità della Provincia di Asti informa che
per interventi di manutenzione ed eliminazione di punti pericolo-
si lungo la SP 43/A “Canelli – Terzo diramazione per Sessame”
si rende necessario istituire un senso unico alternato dal km
2,600 al km 5,350 nel territorio del comune di Sessame. Il sen-
so unico alternato, regolato da movieri, e da adeguata segnale-
tica sul posto, è attivo da oggi martedì 26 maggio fino al termine
dei lavori.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Riaperta S.P. 220
“Montechiaro - Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato la riapertura al transito
stradale, con limitazione della velocità a 30 km/h e istituzione del
divieto di sorpasso, lungo la S.P. n. 220 “Montechiaro – Pareto”,
dal km 2+400 al km 2+550 (tratto compreso tra lʼintersezione con
la S.P. n. 225 “Melazzo – Montechiaro” e la località “Turpino” di
Spigno Monferrato), nel Comune di Montechiaro dʼAcqui.

Donati 2.000 euro ai terremotati d’Abruzzo

A Bistagno la terza
festa di primavera

Movimento franoso in regione Marchesi

Bubbio - Cassinasco
senso unico alternato

Dal 12 al 14 e dal 19 al 21 giugno

A Merana mostra e sagra
del raviolo casalingo
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Alice Bel Colle. Nella mat-
tinata di domenica 31 maggio
Alice Bel Colle ha aperto le
sue porte agli Alpini. Una gran-
de partecipazione di pubblico
ha fatto da corona al grande
raduno organizzato per cele-
brare lʼinaugurazione della
nuova sede del Gruppo Alpini
alicese, posta presso il Belve-
dere. Presenti allʼevento, oltre
a numerose delegazioni degli
Alpini provenienti da tutta la
provincia, ma anche dallʼAsti-
giano, per un totale di circa 50
tra vessilli e gagliardetti. Signi-
ficativa anche la presenza del-
le autorità civili e militari.

Dopo la solenne cerimonia
dellʼalzabandiera, le Penne
Nere hanno sfilato per le vie
del paese accompagnati dal
suono marziale della Fanfara
Valle Bormida, e hanno reso
onore ai commilitoni caduti.

A seguire, si è proceduto al-
la designazione di una “Madri-
na degli Alpini”: la scelta è ca-
duta su Paola Viotti, che ha
quindi partecipato insieme al
sindaco e alle autorità alla con-
segna di un riconoscimento a
tredici reduci alicesi: Oreste
Beretta, Silvio Bobbio, Paolo
Botto, Giovanni Garrone, Giu-
seppe Grattarola, Florindo Ma-
renco, Costantino Orecchia,

Mario Ottonello, Mario Sciutto,
Ottavio Vignone, Luigi Cazzo-
la, Giovanni Garbero e Albino
Porro.

Dopo la premiazione è stata
celebrata una “Santa Messa al
Campo”, officiata dal parroco,
don Flaviano Timperi, con la
partecipazione del coro di Ali-
ce Bel Colle.

A seguire, il momento più
solenne e più atteso, lʼintitola-
zione della suggestiva sede
del Gruppo Alpini alicese, alla
memoria di Francesco Viotti
(1875-1953), alicese, e arti-
gliere di montagna nelle Pen-
ne Nere. Un simpatico “rancio
alpino”, distribuito nella sede
della Pro Loco ha coronato
una manifestazione molto riu-
scita, grazie allʼinfaticabile
opera del Gruppo Alpini e alla
partecipazione di tutta la po-
polazione alicese.

M.Pr

Ricaldone. Cinque anni fa
aveva ottenuto una storica vit-
toria; ora Massimo Lovisolo,
sindaco in carica di Ricaldone,
si ripresenta in cerca del se-
condo mandato, alla guida del-
la lista “Insieme per Ricaldone”
(al sorteggio abbinata al nu-
mero 1). Suo avversario nella
corsa alla fascia tricolore, sarà
Celestino Icardi, a sua volta
già sindaco del paese e capo-
lista della formazione “Aria
Nuova” (numero 2).
Lista 1
“Insieme per Ricaldone”

Lo spirito della lista capeg-
giata da Massimo Lovisolo è
racchiuso in una frase conte-
nuta nella prima pagina del
programma: «Anche per i
prossimi 5 anni la nostra azio-
ne – si legge – sarà finalizzata
alla crescita culturale, econo-
mica e sociale della persona
nellʼambiente rurale che carat-
terizza il nostro paese».

Non a caso lʼagricoltura è al
primo posto nellʼelenco degli
impegni elettorali: al riguardo,
si promette di informare gli
agricoltori del paese sulle pos-
sibilità di finanziamento dei
fondi stanziati dallʼUE attraver-
so il Piano di Sviluppo Rurale,
e si conferma lʼintenzione di
aderire a tutte le iniziative tese
a valorizzare e tutelare il patri-
monio ricaldonese.

Il processo di recupero delle
acque piovane proseguirà con
la creazione di un nuovo punto
di raccolta in Regione Fontana
Perla e per quanto riguarda i
lavori pubblici nellʼarea dello
sferisterio si costruirà il nuovo
magazzino comunale, cui sarà
annessa una struttura poliva-
lente a disposizione delle as-
sociazioni e il parcheggio ac-
canto alla Posta sarà sistema-
to e abbellito con aiuole. Si
prevede anche di eliminare le
barriere architettoniche allʼin-
gresso della chiesa parroc-
chiale e allʼinterno del cimitero,
dove si pensa anche di siste-
mare gli accessi e consolidare
e recuperare il muro di cinta
della parte antica.

Dalle infrastrutture ai servizi:
il servizio scuolabus sarà po-
tenziato acquistando in colla-
borazione con Alice Bel Colle
un pullmino più capiente per ri-
durre il numero delle corse
giornaliere, ottenendo un ser-
vizio più efficiente e conforte-
vole e riducendo i costi di ge-
stione.

Anche i mezzi comunali sa-
ranno potenziati con lʼacquisto
di un trattore con mangusta
che sarà utilizzato per pulire le
scarpate e sgomberare la ne-
ve. Sempre in collaborazione
con Alice Bel Colle, sarà isti-
tuito un servizio di trasporto
sostitutivo per supplire alla so-
spensione estiva del servizio
pubblico svolto dallʼArfea. Inol-
tre, per favorire gli anziani, gli
uffici comunali saranno spo-
stati al piano terra.

Per lʼambito culturale, ver-
ranno promosse iniziative de-
stinate a tutte le fasce di età,
anche proseguendo le espe-
rienze di gite culturali e visite
guidate organizzate dalla par-
rocchia. Nella biblioteca, ap-
pena ricreata e di prossima
inaugurazione, saranno orga-
nizzati alcuni incontri con au-
tori.

Una partecipazione attiva
del Comune nella società del
Teatro Umberto I permetterà
lʼorganizzazione di numerosi
eventi, e saranno realizzati
corsi di alfabetizzazione infor-
matica e laboratori di tecnica
grafico - pittorica per giovani e
anziani. Inoltre, in collabora-
zione con alcuni artigiani del
paese, saranno incentivati cor-
si gratuiti di formazione profes-
sionale. Le visite ambulatoriali
specialistiche saranno poten-

ziate e sarà attivato un servizio
Sms-Help per gli anziani.

Sul piano dellʼambiente, le
proposte sono incentivazione
alla differenziata, installazione
di pannelli solari per la produ-
zione di energia alternativa e
la sostituzione dellʼilluminazio-
ne pubblica col sistema Led.

Importante è la questione
della tecnologia: per superare
il digital divide, verrà creata
una infrastruttura wireless, in
grado di erogare internet “a
banda larga” su tutto il territo-
rio; inoltre sarà installato un
nuovo ripetitore “Gap Filler”
per consentire una migliore ri-
cezione dei programmi tv a se-
guito del passaggio al digitale
terrestre, e sarà strutturato un
servizio di videosorveglianza:
le prime telecamere saranno
poste al cimitero e presso
lʼarea dellʼex sferisterio. Per
quanto concerne lo sport, so-
no in agenda la trasformazio-
ne del campo da tennis in
struttura polifunzionale adatta
anche a calcetto, tennis, bad-
minton e volley e lʼorganizza-
zione di corsi di ginnastica per
adulti in locali comunali attrez-
zati. Per i camperisti sarà crea-
ta unʼarea di sosta attrezzata
per favorire lʼafflusso di visita-
tori al territorio comunale, e sa-
ranno realizzati gemellaggi mi-
rati alla promozione culturale,
turistica e sociale.
Lista 2
“Aria Nuova”

Il programma della lista “Aria
Nuova” si apre con una pro-
messa: quella di “rinunciare al-
lʼeventuale indennità di carica
a favore della municipalità, per
contenere al massimo i costi”.

Lʼambito di azione del pro-
gramma spazia lungo 5 diret-
trici, denominate “Risorse”,
“Opportunità”, “Cultura”, Terri-
torio” e “Talento”.

Sotto il titolo “Risorse” si
parla di risparmio energetico,
con lʼutilizzo di pannelli solari
in tutti gli edifici pubblici e lʼin-
stallazione di pali di illumina-
zione e cartelli stradali a celle
solari. La differenziata verrà
potenziata e il paese abbellito
e valorizzato con installazione
di cartelli in grado di attrarre la
curiosità del viaggiatore, con la
piantumazione e la creazione
di aiuole fiorite e la sostituzio-
ne di tutti gli elementi che de-
turpano il paese (cartelli arrug-
giniti, cassonetti a vista, etc)
con elementi meno impattanti.

La piazza principale sarà va-
lorizzata e ampliata con lʼac-
quisizione dellʼedificio ad “L” di
colore bianco posto dietro la
“Cà del Ven” e della sua area
di pertinenza, che permette-
ranno lo spostamento “in pri-
ma fila” del bar-tavola calda “Il
Cantautore” e della farmacia.
Parallelamente, si lavorerà per
realizzare, in fondo al paese,
una “Piazza delle feste”, ido-
neamente attrezzata e dotata
di una tensostruttura dove te-
nere feste e spettacoli.

Per la sicurezza, saranno
aggiunti punti-luce, e davanti
allʼufficio postale, nel periodo
di consegna delle pensioni, sa-
rà istituito un servizio di sicu-
rezza a tutela degli anziani.
Inoltre, si propone anche lʼin-
stallazione di un servizio di vi-
deosorveglianza.

Per il settore “opportunità” si
parla di ricettività turistica, col
progetto di censire tutti gli spa-
zi potenzialmente utili per la
creazione di strutture ricettive
e il sostegno alla creazione di
un agriturismo.

Sul piano commerciale, si
promettono facilitazioni a tutti
gli interessati a creare nuove
attività sul territorio. Inoltre sa-
rà installato un nuovo ripetitore
per il digitale terrestre, sarà
creata una rete wireless per
consentire la presenza della

“banda larga” su tutto il territo-
rio; allʼinterno del Municipio sa-
rà creato un internet point per
permettere lʼaccesso a internet
anche a chi non possiede un
computer. Si propone poi un
piano di salvaguardia del cen-
tro storico, da sostenere con fi-
nanziamenti pubblici, di un pia-
no colore e di un piano di re-
cupero ambientale, con la
creazione “sopra la rocca” di
aree terrazzate e di una pas-
seggiata panoramica.

Sul “Territorio”, le proposte
sono il sostegno alle associa-
zioni, il potenziamento del ser-
vizio scuolabus e lʼintegrazio-
ne nel periodo estivo dei tra-
sporti verso Acqui Terme, il
passaggio a comunali di nu-
merose strade consortili e la
creazione di percorsi cammi-
nabili per favorire la fruizione
del territorio.

Nel settore “Talento”, si pro-
pone il crescente coinvolgi-
mento dei giovani del paese:
loro rappresentanti verrebbero
ammessi alle riunioni di giunta
e ai gruppi di giovani sarebbe-
ro affidate le realizzazioni di
piccole opere pubbliche per
stimolarli e coinvolgerli nella

gestione del paese. In accordo
con la parrocchia e la Società
del Teatro, si propone di istitui-
re un cineforum per proiettare
film su temi di valenza sociale.

Infine, un capitolo a parte è
quello della promozione della
Cultura. Intesa come cultura
del vino: si va dalla promessa
di far rinascere la “Festa del
Vino”, alla creazione un mer-
catino sullʼarte del vino e di
una “Accademia del Vino”, una
scuola speciale per la forma-
zione e lʼaggiornamento sulle
problematiche vitivinicole, da
collegare con la Facoltà di
Agraria dellʼUniversità di Tori-
no o con un istituto indipen-
dente. A queste proposte si ag-
giunge poi lʼidea di creare pe-
riodiche mostre dʼarte sul tema
della viticoltura, lʼistituzione di
seminari e degustazioni e di un
concorso teso a premiare la
qualità delle varie fasi della
produzione vitivinicola, e la
creazione di una “Biblioteca
del vino” dove raccogliere te-
sti, libri e giornali sul tema del-
la viticoltura e dellʼenologia,
per finire col progetto di dare
vita a un museo dellʼagricoltu-
ra e della viticoltura. M.Pr

Inaugurata la nuova sede del gruppo

Alice invasa
dagli alpini

Per l’elezione del sindaco

Ricaldone sceglie tra Lovisolo e Icardi

Il candidato sindaco, Massi-
mo Lovisolo, e il simbolo
della lista 1.

Il candidato sindaco, Cele-
stino Icardi, e il simbolo del-
la lista 2.
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Monastero Bormida. La
rassegna “Richiami dallʼoriz-
zonte” fa tappa a Monastero,
sabato 6 giugno, ore 21, al
teatro comunale, per la terza
replica di uno spettacolo, dal ti-
tolo Al palazzo dellʼemiro ara-
bo (Una goccia nel deserto)
che - presentato primieramen-
te a Novi Ligure - è stato pro-
posto successivamente a Oro-
pa e Mombercelli. Si tratta di
una fiaba musicale per tutta la
famiglia che vedrà coinvolte,
per la parte musicale, Marlae-
na Kessick (flauto) e Eleonora
Perolini (arpa), mentre sarà un
vero e proprio personaggio
della tv italiana, ovvero Cino-
Tortorella (nella fiaba non può
mancare una Mago; e questo
rimanda a quello famoso dive-
nuto celebre grazie allo “Zec-
chino dʼoro”), a interpretare -
nelle vesti di narratore - il testo
originale che, oltre alla Kes-
sick, vede coinvolta lʼacquese
Francesca Lagomarsini. Di
Bianca Sconfienza le anima-
zioni in sala, rivolte ai bambini.
Sarà una serata anche allʼin-
segna della solidarietà.
Sulle tracce di Sherazade

Questa la trama. Un ricco
sceicco, volendo offrire alla
prediletta figlia un marito tra i
più degni e saggi, bandisce un
concorso fra tutti gli scapoli del
mondo. Ospita, così, presso il
suo palazzo, nel deserto, i va-
ri pretendenti che arrivano da
ogni dove. E ciascuno offre do-

ni speciali che riflettono gusto
e stile del paese di provenien-
za. La narrazione viene, ovvia-
mente, accompagnata dalle
musiche, mentre i bambini del
pubblico sono inviatati con ge-
sti e parole ad avviare la vi-
cenda (chissà se assomiglierà
a quella di Turandot? Chissà
se ci sarà una Sherazade ca-
pace di ipnotizzare il principe)
verso lʼinevitabile lieta conclu-
sione. Il concerto avrà inizio al-
le 21.15, con ingresso gratuito.
Lʼospite più atteso:
Cino Tortorella

Siamo nel 1956 quando Ci-
no Tortorella mette in scena
una pièce teatrale per ragazzi
dal titolo Zurlì, mago Lipperlì.

Tre anni più tardi nasce lo
Zecchino dʼOro, con il perso-
naggio di cui sopra che, per 14
anni, sarebbe stato atteso pro-
tagonista della rassegna cano-
ra. Di quella stagione si ricor-
derà anche la trasmissione

Mago Zurlì, il mago del giovedì:
ebbe un successo travolgente
che è rimasto nel ricordo di tut-
ti i bambini dellʼepoca. Che nep-
pure dimenticano in dialoghi di
Cino con Topo Gigio. In RAI
Tortorella è stato autore e regi-
sta - sempre nellʼambito della
TV dei Ragazzi- di Chissà chi lo
sa? e Scacco al re. Dopo aver
lavorato a Nuovi incontri (che
coinvolge autori della letteratu-
ra quali Buzzati e Moravia e
Bacchelli), considerato unani-
memente uno dei padri della
televisione di Stato, Tortorella
si getta anche nellʼavventura
delle antenne private. Egli la-
vora, infatti, per
Telealtomilanese e poi con
Antenna 3 (il cui segnale bene
arrivava anche nellʼAcquese),
collaborando attivamente con
Enzo Tortora e Ettore Andenna
alla realizzazione di fortunate
trasmissioni quali Il Pomofiore,
La bustarella, Classe di ferro, e
numerose altre. Tra queste an-
che quel Telebigino che coin-
volgeva - come docente di gre-
co e latino - Roberto Vecchioni,
che dispensava aiuto per
lʼespletamento dei compiti po-
meridiani. Promotore di una ve-
ra e propria scuola per tecnici di
studio, da impiegare nelle tele-
visioni “libere”, sempre più nu-
merose, Tortorella con Popi Pe-
rani (Giochi senza frontiere) e
Anna Tortora (Portobello) ideò la
trasmissione La luna nel pozzo
(in onda su Italia Uno) affidata a
Domenico Modugno. Succes-
sivamente ricoprì il ruolo di di-
rettore artistico in Bravo Bra-
vissimo, la nota trasmissione di
Canale 5 poi condotta da Mike
Bongiorno. Le esperienze di Ci-
no Tortorella nel giornalismo e
nella letteratura, sono allʼinse-
gna dei più piccoli; oltre ad ave-
re pubblicato importanti libri di
fiabe, ha infatti collaborato con
i più importanti settimanali per
ragazzi fra i quali “Topolino”, “Il
Corriere dei Piccoli” e “Il
Giornalino”. G.Sa.

Vesime. Lʼappuntamento di
Primavera con Visma (lʼente pri-
vato che opera da anni a Vesi-
me, per la tutela di patrimonio e
figure della storia del nostro ter-
ritorio) riguarda questʼanno la
vita avventurosa di quello che a
ragione può definirsi un “ordi-
nario eroe” dei nostri giorni: En-
rico Boido. La mostra, curata e
allestita come sempre da Ric-
cardo Brondolo, nella sala di
casa Brondolo - Gastaldi, in via
Alfieri 2, a Vesime, sʼinaugure-
rà domenica 7 giugno alle 10, e
sarà aperta il sabato e la do-
menica dalle 10 alle 12 a.m.; a
richiesta, anche su appunta-
mento, telefonando allo 0144
89079 o 89055.

Così spiega la mostra e la fi-
gura il prof. Brondolo: «Nasce-
re su un bricco monferrino; vi-
vere tra gli Appennini e le Lan-
ghe, in questa terra bizzarra
sotto cui cova il fuoco e ser-
peggia spesso una lucida follia;
una terra che sputa acque dol-
ci e sulfuree, bollenti o gelate, in
cui svariano lʼabete e lʼulivo, la
betulla e la ginestra, tra dirupi
calcinati e molli piane di verde:
nascere in un tale paese non
càpita senza lasciare un segno,
una cicatrice, un graffio rabbio-
so sulla pelle e nellʼanima. Cʼè
poi chi sotterra nelle pieghe del-
lʼabiura conveniente o dellʼab-
dicazione rassegnata questo la-
scito genetico, e trascorre la
sua ordinaria ventura di uomo
grossomodo come lo fanno tut-
te le altre formiche del nostro
pianeta; e pure ci sono alcuni
che quel signum (per i latini, i
termini signum e signati serba-
vano valenze ancipiti) te lo
squadernano in faccia per tutta
la vita, cicatrice, sfregio, balafre
di cui non curarsi e, a tratti, an-
dar orgogliosi. Enrico Boido (Ali-
ce Bel Colle, 1925 – Acqui Ter-
me, 1994) era di questa secon-
da specie e ne era, conscia-
mente o meno, orgoglioso: al
punto che quelle che agli altri
potevano sembrare contraddi-
zioni, nel suo comportamento e
nelle sue scelte assurgevano a
testimonianza di un dovere mai
tradito, di una vocazione senza
devianze, di una fede tanto più
luminosa quanto più combattu-
ta ed insidiata. Contadinello,
studente, partigiano della liber-
tà, di nuovo studente, legiona-
rio, impiegato, insegnante Une-
sco in Congo, costruttore di stra-
de in Siria, contadino infine a tu-
tela di due nipoti orfani sui col-
li di Perletto: entusiasta al pro-
porsi di unʼideologia o di un per-
sonaggio che incarnasse le sue
profonde convinzioni intese al
bene comune, alla giustizia e
alla libertà, era pronto a ripu-
diarli, a tradirli quando questi
tradissero quegli alti ideali. Agli
occhi miopi dei piccoli uomini
queste erano le sue contraddi-
zioni, la sua fragilità: ed era in
esse, invece, la sua stoica, irri-
ducibile e -sia pure- ingenua fe-
de nei valori che fanno di un
uomo un Uomo: tra i tanti quac-
quaracquà che gli stavano at-
torno, quelli che si vantano di
aver sempre votato lo stesso
partito, di esser stati fedeli ad un
simbolo, di non aver mai tradi-
to camerati o compagni: anche
(e malignamente aggiungo: so-
prattutto) quando questi ultimi
tradivano quei valori e la loro
storia. Allora, Enrico; anzi, Ri-
chéin- dii Buidéin-: unʼinfanzia
sulle colline, tra il pollaio e le vi-
gne, lʼinvenzione allegra di
unʼintelligenza vivace; lo zio gio-
vane, prete, che lo spinge a stu-
diare, il liceo di Acqui, e subito
la guerra; diciottʼanni, lo zio Pao-
lo -ancora lui- che lo accoglie tra
i suoi partigiani, nella cura di
Piancastagna, lo sten, gli ingle-
si scesi coi paracadute (cʼè an-
che Ian Smith, il futuro presi-
dente rhodesiano), il mito dello
slavo Boro e di Walter Fillak che

gli scorre in giro, lasciandolo un
poʼ stordito. E poi gli sci, e tan-
ta, tanta neve, nel gelo della
speranza e di quel terribile in-
verno ʼ44/45. La fine della guer-
ra è sì una liberazione (quella
senza maiuscole), ma anche la
fine di un interludio da favola.
Lʼesame di maturità in quellʼita-
lietta festosa (ricordate il col.
Stevens?: “...in Italia si balla.
Buonasera”) non presenta gros-
si problemi. Eppure, lʼeuforia di
quei giorni avrà a scontarla di lì
a qualche anno, quando un pro-
fessore dellʼuniversità di Geno-
va (dopo qualche titubanza,
sʼera iscritto a Medicina) du-
rante un esame si divertirà con
malanimo a stuzzicarlo, sprez-
zante ed ironico, sui meriti par-
tigiani, sugli studenti premiati
con qualche larghezza... Enrico
si sente montare il sangue a
velargli lʼazzurro delle iridi, a
fargli scoppiare le dita tra le
quali stringe il libretto: parte una
battuta più acerba, e, di riman-
do, il libretto vola in faccia al
professore.

Aubagne, la sede della Le-
gione Straniera, è a poche ore
di treno da Genova: lui, in ogni
caso, qui non ci sta più. Quel-
lʼatto vale la stampella di Enrico
Toti, lo sputo in faccia dei tortu-
rati agli aguzzini, è il rifiuto di
quellʼItalia in cui aveva pensato,
illuso, di poter credere. Altro,
ora, è Il cammino della speran-
za. La Francia, la dedizione as-
soluta a un che di forte e dav-
vero virile, con quel mix di sa-
crificio che riesce allettante ai
giovani in cerca (Manzoni do-
cet) di un impegno morale, di-
ventano per lui la scelta della vi-
ta. Cinque anni di ingaggio, il
deserto algerino, lʼIndocina, poi
Tunisia, Sidi Bel Abbes, e an-
cora Saigon, Hue (Dien Bien
Phu è già caduta); infine Orano,
e, 1956, il congedo da sergen-
te e il ritorno a casa. Era stato
due anni senza ricevere noti-
zie e tre senza mandarne ai
suoi: li amava teneramente, ma
quando si rompe collʼabominio
del passato certe lacerazioni
sono inevitabili. Cʼera stato spa-
zio, da quelle parti, tra il ghibli e
le insidie dei Viet Minh, per se-
guire e ammirare tipi umani che
non lo avrebbero deluso mai:
da de Lattre de Tassigny a de
Gaulle, a certi ufficiali polacchi
della Legione che, inflessibili e
duri, pure si commuovevano se
una giovane recluta confessava
loro, sprovveduta e spersa in
quel mare di sabbia e di dispe-
razione, di esser travolto da una
crisi interiore: il cafard...

Intanto lo zio Paolo è stato
nominato parroco di Vesime, e
i genitori di Enrico, Michinéin- e
Sablina, lo hanno seguito in una
cascina della vicina Perletto.
Lui si trova subito a suo agio tra
la gente di questi due paesi, gli
piace il dialetto, lega con tutti e
stabilisce amicizie profonde. Ma
lʼItalia, e lʼEuropa, lo deludono
ancora: sono i giorni di Suez e
dellʼUngheria, il vecchio conti-
nente subisce cocenti umilia-
zioni, Stati Uniti e URSS sʼac-
cordano tacitamente, stroncan-
do la rivoluzione magiara e im-
ponendo a Francia e Gran Bre-
tagna lʼabbandono del Canale
ad un piccolo dittatore africa-
no. In Italia, intanto, si continua
a volare nel blu dipinto di blu.

Enrico detesta lʼItalia dei man-
dolini e dei mendicanti. Da un
pezzo non ce la fa più a resta-
re qui: nel 1963, entra nel pro-
gramma Unesco inteso a favo-
rire lʼalfabetizzazione e lo svi-
luppo culturale del Congo indi-
pendente ed ottiene un posto di
insegnante in una piccola città
del Kasai, spesso sfiorata dalle
guerre civili: delusione si as-
somma a delusione: “qui si va
indietro...” scrive pochi giorni
dopo lʼarrivo. Tuttavia il mal
dʼAfrica, contratto in Algeria, lo
trattiene; torna solo per le va-
canze estive, con un viluppo di
aneddoti e racconti esemplari.
Erano gli anni in cui la vita di
paese aveva ancora sussulti di
dignità: intorno a lui si formano
circoli di amici che, strappati al
televisore, ascoltano e riflettono
grazie al suo eloquio vivo, ricco,
entusiasta. E in agosto si ripar-
te. Così per altri cinque anni,
poi il rientro. Una ditta di co-
struzioni, saputo di lui, gli offre
un impiego di responsabilità in
Medio Oriente, si stanno rea-
lizzando strade in Siria, Liba-
no, Arabia Saudita: lui è certa-
mente onesto, ha polso, parla il
francese, conosce un poʼ dʼara-
bo: da non lasciarselo scappa-
re. Il trasformismo politico e cul-
turale italiano, certi tartufismi di
paese, ammorbanti per lui, non
gli lasciano scelta: via di nuovo,
per nuove avventure... fino a
quel 1979, quando, a Perletto,
muore il cognato (aveva spo-
sato la sorella Luigia), lascian-
do -disperato- due ragazzini
sperduti alla moglie e alla vec-
chia suocera quasi cieca. Il pa-
dre di Enrico, lʼaustero, asciut-
to Domenico (Michinein-: altro
bel personaggio; ricordava
spesso al figlio la sua prigionia
in Austria durante la guerra del
ʼ15, dove aveva patito più che
altro il dileggio e lo spregio del-
le sentinelle: “Italiani, manciare
e c.!”, unʼingiuria che Enrico,
rabbioso, si sarebbe sentito ri-
torcere in Algeria nella lingua
di Lamartine “Les italiens ne se
battent pas”; e gli aveva sen-
tenziato poi, indicando ironico
una manifestazione di gerarchi,
ad Acqui, cui partecipavano uf-
ficiali tedeschi: “tʼie vughi? cui lè
ii son i nos-c padròn-”) era già
morto da alcuni anni: adesso,
toccava a lui. Gli toccava la ter-
ra, il mestiere del contadino,
lʼabdicazione a tutte le fantasie
e le speranze. Cʼera un Diritto
più forte della libertà personale,
ed era la Legge alta della dedi-
zione alla famiglia, la legge del
sangue che lo legava a quelle
due donne (morte entrambe po-
chi anni dopo) e a quei due
bambini: soli. Così, per 15 anni,
Enrico fu contadino, (lui, che al-
la terra mai sʼera sentito voca-
to), esemplare capo famiglia
(lui, cui ogni legame sʼera pre-
sentato insostenibile), consi-
gliere comunale (lui, irosamen-
te ostile ad ogni mercimonio po-
litico): e in prima fila nella lotta
perchè un fiume, la Bormida,
tornasse ad esser patrimonio
della gente e non di miliardari
senza scrupoli. Unico sfogo, le
amare concioni ai capannelli,
sul mercato e nei bar di Vesime;
unico svago, qualche puntata
in Francia, cui lo invitavano -
poche ore felici- due amici.
Quando morì, il presidente Mit-
terand, cui era stata presentata
la sua storia, manifestò com-
mozione e simpatia. E sul suo
cuore deponemmo un pugno di
terra francese.

Con umiltà e senza ipocrisie,
noi che lo abbiamo ammirato e
che gli abbiam voluto bene lo
vogliamo ricordare, ora che son
passati altri 15 anni, che i suoi
nipoti, ingegnere e agricoltore,
ne hanno raccolto, con dignito-
sa fedeltà, il testimone. Tale sa
essere, talora, la nostra gen-
te».

Sabato 6 giugno al teatro comunale

A Monastero una serata musicale

A Vesime domenica 7 giugno apre la mostra allestita da Visma

Enrico Boido eroe del nostro tempo

A Roccaverano il polentone
Domenica 14 giugno il Comune e la Pro Loco organizzano il po-

lentone. Programma: dalle ore 9, mercatino per le vie, esposizio-
ne di lavorazioni e prodotti tipici langaroli con produttori della fa-
mosa robiola dop. Ore 11, inizio visite guidate alla chiesa roma-
nica di S. Giovanni che conserva allʼinterno il più importante e com-
pleto ciclo di affreschi gotici dellʼastigiano, proseguendo poi alla tor-
re di Vengore punto di riferimento inconfondibile del panorama di
Langa. Nel pomeriggio si esibirà il gruppo folcloristico “Canalen-
sis Brando”. Ore 16.30, sarà distribuita lʼinimitabile polenta frutto
della ricetta tradizionale roccaveranese. La manifestazione sarà
allietata dai roccaveranesi “Impatto band”.
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Prasco. Sarà Aldo Bovio,
51anni, lo sfidante che proverà
a scalzare il sindaco uscente
di Prasco, Pietro Barisone. Il
sorteggio ha affidato il numero
1 alla lista dello sfidante (“due
mani che si stringono”) e il nu-
mero 2 a quella del sindaco
(chiesa, campanile e due spi-
ghe incrociate).
Lista 1 “Due mani che si
stringono”

Quindici punti compongono
il programma elettorale di Aldo
Bovio e dei suoi sostenitori.

Al primo posto nellʼelenco è
lʼassistenza, con lʼimpegno a
rivolgere “la massima attenzio-
ne alle categorie più deboli, in
particolar modo agli anziani”,
sia attraverso i servizi erogati
dallʼAssociazione dei Comuni
dellʼAcquese sia attraverso al-
tri attivati direttamente dal Co-
mune in convenzione con enti
o privati. In particolare si punta
a istituire un servizio di pronto
intervento “salvavita”, dedicato
agli anziani e ai disabili, e un
servizio di consegna di medici-
nali a domicilio.

Per la sanità, la proposta è
la realizzazione di una sede
unica per lʼerogazione dei ser-
vizi medici ambulatoriali e far-
maceutici, mentre per quanto
concerne lʼistruzione si preve-
de una revisione del servizio
scuolabus pianificando insie-
me ai Comuni limitrofi sedi di
plesso, nuove percorrenze e
orari. Ogni cittadino avrà la
possibilità di segnalare miglio-
rie e interventi grazie ad una
apposita modulistica; lʼorario di
apertura degli uffici verrà am-
pliato con inserimento di

unʼapertura festiva in alcuni
periodi dellʼanno.

Ampio lo spazio dedicato ai
lavori pubblici: dalla manuten-
zione dellʼalveo del torrente
Caramagna e dei rii minori, al
miglioramento della viabilità
con costruzione di marciapiedi
e installazione di apparecchia-
ture per la rilevazione della ve-
locità e delle eventuali infra-
zioni al codice della strada.
Presso gli attraversamenti pe-
donali sarà installata una ade-
guata illiuminazione per le ore
notturne, inoltre lʼilluminazione
cittadina sarà riconvertita con
impianti a basso consumo. Ci
si propone inoltre di valorizza-
re le imprese locali coinvol-
gendole in piani progettuali e
realizzativi delle opere comu-
nali.

Gli uffici comunali verranno
dotati di nuove apparecchiatu-
re, mentre per lʼurbanistica sa-
rà posta attenzione al risana-
mento delle facciate.

Non manca lʼattenzione per
la sicurezza, con lʼincremento
delle attività di vigilanza (an-
che in convenzione con altri
Comuni) che interesseranno il
territorio di giorno e di notte;
particolare attenzione verrà
posta sul rispetto del codice
della strada.

Per la tassazione, si porrà
particolare attenzione sulle de-
trazioni per le fasce deboli,
mentre per lʼeconomia sarà in-
centivato lʼinsediamento di
nuove attività artigianali, com-
merciali e produttive. Attenzio-
ne anche alla salvaguardia
delle produzioni vitivinicole e
zootecniche di pregio, e la pro-
messa di un severo controllo di
qualità sui servizi erogati dalle
aziende pubbliche e private.

Sul piano ambientale, si pro-
mettono verifiche sul tratta-
mento delle acque reflue, alla
luce dei miasmi provenienti
dagli impianti di depurazione, il
recupero di siti degradati e il
loro risanamento, la realizza-
zione di aree più idonee alla
sosta dei cassonetti, sensibi-
lizzazione verso la differenzia-
ta, con revisione delle modali-
tà e della tempistica di raccol-
ta, e più puntuale pulizia dei
cassonetti.

Per quanto riguarda la tec-
nologia, sarà creata unʼarea
wi-fi per consentire la naviga-
zione senza fili su internet in
unʼarea prossima al municipio,
di raggio 200 metri; completa-
no il programma il migliora-
mento degli impianti sportivi, il
sostegno alle attività turistico-
ricreative, culturali e sportive,
la promozione delle attività e
dellʼospitalità turistica e la va-
lorizzazione del patrimonio
storico-culturale locale.

Lista 2 “Chiesa con campa-
nile e spighe”

Quello della lista capeggiata
da Pietro Barisone è un pro-
gramma decisamente più snel-
lo; i punti che lo compongono
sono soltanto cinque: Servizi,
Lavori Pubblici, Sicurezza,
Ambiente, Cultura, che vengo-
no affrontati con proposte bre-
vi ma circostanziate.

Affrontandoli in ordine, per
quanto concerne i servizi lʼipo-
tesi di lavoro è quella di realiz-
zare una residenza per anzia-
ni, in collaborazione con le au-
torità ecclesiastiche e regiona-
li competenti e con altri enti
erogatori di contributi (quali
fondazioni private e pubbli-
che).

Lʼedificio in cui potrà sorge-
re la nuova residenza anziani
può essere quello dellʼasilo,
che verrà riconvertito, con un
progetto che secondo il sinda-
co “oltre ad avere una indub-
bia valenza sociale incremen-
terà lʼofferta commerciale e oc-
cupazionale locale”.

A questo si accompagna la
promessa di operare una sem-
plificazione delle procedure
burocratiche, per le categorie
più deboli e per gli anziani in-
teressati allʼaccesso a presta-
zioni specialistiche ospedalie-
re e ai servizi sociosanitari,
snellimento da mettere in atto
tramite lʼopera dellʼamministra-
zione comunale.

Per quanto riguarda i lavori
pubblici, si prevede un poten-
ziamento dellʼilluminazione, in
direzione Visone, fino al pas-
saggio a livello, ed in direzione
Ovada, sino allo svincolo per
regione Zanassi, allʼimbocco
del paese. Nuovi dissuasori di
velocità dovrebbero essere in-
stallati in via Roma, via San
Rocco e via Provinciale, men-
tre il marciapiede posto sul la-
to destro della Provinciale in
direzione Visone verrà prolun-
gato sino allʼinnesto con la
strada per regione Luvia. Si
prevede inoltre lʼasfaltatura del
piazzale adiacente il Palazzo
Comunale.

Per quanto riguarda la te-
matica della sicurezza, la pro-
posta di Barisone e dei suoi
sostenitori è incentrata in par-
ticolare sulla videosorveglian-
za, con la proposta di posizio-
nare una telecamera presso il
cimitero, al fine di prevenire
eventuali atti vandalici, e la
creazione di un sistema inte-
grato di videosorveglianza che
possa consentire di monitora-
re i punti critici del paese, per
prevenire, in questo caso, furti
e danneggiamenti.

Viene dato spazio anche al-
lʼambiente, in particolare con la
promessa di realizzare un per-
corso verde che dal centro sto-
rico possa condurre al com-
plesso sportivo della piscina
comuinale, ma anche attraver-
so la valorizzazione di antichi
sentieri in disuso, un tempo
utilizzati quotidianamente, che
potrebbero tornare in auge co-
me percorsi verdi o itinerari na-
turalistici. Infine, la proposta di
utilizzare pannelli fotovoltaici,
che verrebbero installati sui
tetti degli edifici comunali in
collaborazione con lʼEnel, al fi-
ne di realizzare un sensibile ri-
sparmio energetico.

Infine, lʼambito culturale: nel
programma si prevede la col-
locazione dellʼarchivio storico
nei locali adiacenti la sala con-
siliare, per evitarne lʼulteriore
deterioramento e facilitarne la
consultazione. Anche la sala
multimediali sarà ricollocata e
si prevede lʼorganizzazione di
corsi di informatica periodici e
gratuiti per favorire una cre-
scente alfabetizzazione infor-
matica della popolazione pra-
schese.

M.Pr

Cremolino. “Continuiamo a
crescere insieme”: è lo slogan
con cui la lista “Insieme per
Cremolino” e il sindaco uscen-
te, Piergiorgio Giacobbe, si av-
vicinano alla consultazione
elettorale che li confermerà, per
altri cinque anni, alla guida del
paese. Così come Orsara Bor-
mida, anche Cremolino si reca
infatti al voto con una sola lista.

Chiaro lʼintento di dare con-
tinuità a una linea amministra-
tiva che in questi primi cinque
anni ha ottenuto in paese un
buon consenso. Le linee che
caratterizzeranno il secondo
mandato di Giacobbe sono
riassunte in un programma
snello e di facile lettura, com-
posto di sei punti sviluppati in
maniera sommaria ma comun-
que esaustiva.

Il presupposto principale sa-
rà fornire alla popolazione una
offerta adeguata di servizi te-
nendo presenti priorità quali fa-
miglie, giovani, persone anzia-
ne e situazioni di singoli in dif-
ficoltà e le necessità delle fa-
miglie con figli in età scolare o
prescolare; si lavorerà al per-
fezionamento (o allʼattivazio-
ne) di alcuni servizi associati
insieme alla Comunità Collina-
re. Un deciso impulso verrà
dato alla raccolta differenziata,
su cui Giacobbe fissa anche
un obiettivo il raggiungimento
del 30-35% di quota utile.

Questo obiettivo si interseca
con un altro punto del pro-
gramma, quello del conteni-
mento, per quanto possibile,
delle attuali tariffe.

Per quanto riguarda le ope-
re pubbliche, lʼurbanistica ve-
drà lʼavvio di procedure per da-
re vita a una variante del Piano
Regolatore; parallelamente, si
procederà con la manutenzio-
ne ordinaria di strade, par-
cheggi, piazze, edifici pubblici
e aree pubbliche ricorrendo
anche, se possibile, a collabo-
razioni esterne.

Tra gli investimenti previsti,
le priorità urgenti sono tre:
quella di via S.Bernardino, do-
ve da troppo tempo le esigen-
ze dei residenti richiedono ri-
sposta, lʼampliamento del si-
stema di illuminazione pubbli-
ca e il miglioramento generale
della viabilità istituendo attra-
versamenti pedonali, proce-
dendo alla posa di semafori
“intelligenti”, apportando mi-
gliorie a parcheggi e percorsi
pedonali.

Nelle intenzioni della futura
amministrazione cʼè anche
quella di ricorrere a interventi
per il risparmio energetico (fo-
tovoltaico e solare termico),
provvedimento per il quale è
già stato avviato uno studio di
fattibilità e di dare continuità al-
la programmazione portata
avanti nei 5 anni precedenti, ri-
proponendo finalità come la ri-

qualificazione del Borgo Me-
dievale, lʼattenzione alle realtà
periferiche, il completamento
del programma per il supera-
mento delle barriere architetto-
niche nei locali pubblici di com-
petenza comunale.

Inoltre, sulla scia di alcuni
importanti interventi già realiz-
zati (Cimitero, Strade comuna-
li, Municipio, Acquedotto,
Campi sportivi, Punto di Infor-
mazione, ecc…) e nellʼintento
di proseguire nella politica di
investimenti per la realizzazio-
ne di infrastrutture e servizi per
il cittadino Giacobbe e la sua
lista si impegnano a effettuare
un monitoraggio completo del-
la rete fognaria per verificare
eventuali interventi urgenti, a
migliorare la disponibilità di
aree verdi e per il gioco e com-
pletare gli interventi nellʼarea
sportiva per renderla maggior-
mente fruibile e più facilmente
accessibile.

Infine lʼambito sportivo e cul-
turale: lʼamministrazione
uscente si impegna, per il se-
condo periodo, a portare avan-
ti eventi consolidati come “Per-
corsi e Castelli”, il concorso
storico-letterario, il raduno di
auto dʼepoca, la festa patrona-
le di S.Alberto, ma anche a
perfezionare la collaborazione
con le diverse associazioni
presenti in paese (soprattutto
la Pro Loco) per sviluppare ef-
ficacemente il turismo e la pro-
mozione del territorio e dei
suoi prodotti.

Sul piano sportivo, maggio-
re attenzione verrà data ai ra-
gazzi e ai giovani, e al mante-
nimento della proficua collabo-
razione con il club di tamburel-
lo. Il tutto, con una comunica-
zione più puntuale, esaustiva e
continua nei riguardi dei citta-
dini, che sarà possibile ottene-
re attraverso lʼutilizzo ottimale
di tutti i mezzi di comunicazio-
ne, dal cartaceo alle nuove
tecnologie. M.Pr

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Sabato 30 maggio è
stata la giornata delle “chiusu-
re” per Carpeneto.

Nel pomeriggio si è conclu-
so lʼanno catechistico con la
confessione per i più grandi, (e
dopo gelato) mentre per i bam-
bini della prima comunione è
previsto un incontro - ritiro di
preparazione per sabato 6 giu-
gno, alle ore 14.30, in parroc-
chia con don Paolo Parodi, il
diacono Enrico Visconti e suor
Giacinta.

Le prime comunioni saranno
celebrate domenica 7 giugno,
alle ore 10.30.

Alla sera a Cascina Vecchia
invece si è celebrata la messa
di chiusura del mese mariano,
celebrata in suffraggio di Tere-
sa Macciò, colei che tanto si
prodigò e spese per la costru-
zione della chiesa stessa.

Al termine in compagnia de-
gli amici di Carpeneto e Ma-
donna della Villa che hanno
partecipato, nonostante non
facesse quel gran caldo, si so-
no gustati gelati e gli sfiziosi
dolci offerti dal commestibile
Luca Orsi di Carpeneto, al
quale vanno i ringraziamenti
degli abitanti di Cascina Vec-
chia.

Intanto sono aperte le iscri-
zioni alla gita a Lucca per sa-
bato 13 giugno, al Grest che
partirà a fine giugno e anche
alla caccia al tesoro che si ter-
rà sabato 20 giugno. Il ricava-
to della caccia al tesoro e del-
la lotteria Acr (sono già in ven-
dita i biglietti cercate gli acierri-
ni per acquistarli: i premi sono
fantastici!) andrà per sostene-

re lʼadozione a distanza che
proprio i ragazzi Acr con la col-
laborazione di suor Giacinta
rinnovano ogni anno per un
bimbo indiano. Intanto la Cari-
tas parrocchiale continua la
sua raccolta e il lavoro di smi-
stamento e divisione degli in-

dumenti sta già assumendo
contorni concreti.

Continua anche la pesca di
beneficenza ogni domenica
dopo la messa, ora arricchita
dai libri di Silvio Spanò.

E questo è solo un assaggio
dellʼestate carpenetese...».

A Carpeneto prima comunione

Alice: incontro
su “Lavoro:
diritti e doveri”

Alice Bel Colle. Proseguono
ad Alice Bel Colle, presso lʼAn-
golo dellʼAutore della Biblioteca
Comunale gli “Incontri con lʼAu-
tore”. Venerdì 12 giugno alle
21, è in programma un incontro
sul tema “Lavoro: diritti e dove-
ri dalle origini alla globalizza-
zione”. Protagonisti della sera-
ta, incentrata su un argomento
di stretta attualità, saranno la
professoressa Fiorella Lunar-
don (Ordinario di Diritto del La-
voro allʼUniversità di Alessan-
dria) e la dottoressa Fabrizia
Santini; introdurrà la serata il
sindaco di Alice Aureliano Ga-
leazzo, con la partecipazione
del professor Paolo Brusco,
che ne sarà moderatore, e la
presenza del Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi. La cittadinan-
za è invitata a partecipare.

Due liste in campo alle elezioni comunali

Prasco: Bovio contro Barisone

A Cremolino una sola lista

Giacobbe prepara il secondo mandato

Aldo Bovio - Lista 1. Pietro Barisone - Lista 2. Piergiorgio Giacobbe
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Bergamasco. Quattro liste
per poco più di seicento eletto-
ri. Il paese di Bergamasco si di-
vide in attesa del voto ammini-
strativo, che si annuncia più in-
certo che mai, anche conside-
rando che il sindaco uscente,
Federico Barberis, avendo
esaurito il proprio secondo
mandato, non può più ricandi-
darsi alla massima carica (figu-
ra però fra i candidati consi-
glieri).
Lista 1 - “Noi Bergamasco”

Il sorteggio ha affidato il nu-
mero 1 alla lista “Noi Bergama-
sco” (simbolo: profilo stilizzato
della chiesa parrocchiale con
allʼinterno la dicitura “Noi Ber-
gamasco”), che esprime come
candidato sindaco Fulvio Alla-
sia.

La lista presenta un pro-
gramma articolato, che ha al
primo posto le opere pubbli-
che, e in primo luogo il locale
ricovero, attualmente utilizzato
quale condominio, per il quale
si ipotizza la destinazione ad
uso pubblico. Poi la messa in
sicurezza della zona dellʼim-
pianto depuratore, attualmente
priva di protezioni. Altri inter-
venti riguarderanno il rifaci-
mento totale dellʼilluminazione
pubblica, con suo potenzia-
mento, specie nel centro stori-
co dove si pensa di illuminare i
fabbricati più rappresentativi
come la chiesa e il castello. Si
procederà poi alla risistema-
zione del campo da calcio a 7
di San Pietro, alla installazione
di nuovi giochi per bambini e a
una valutazione definitiva sul
destino del campo da calcio di
regione Braida. Allʼingresso del
paese, di fronte al cimitero, si
completerà lʼarea di parcheg-
gio e al fine di migliorare la per-
cezione di chi entra in paese,
attraverso colloqui con le Fer-
rovie si valuterà lʼipotesi di risi-
stemare il fabbricato della vec-
chia stazione; non mancano,
poi, la promessa di incentivi
per le fonti di energia alternati-
va (solare e fotovoltaico) e lʼin-
tenzione di creare, attraverso il
completamento di Strada della
Rosta, un camminamento pe-
donale ad anello tutto intorno
alle antiche mura.

Uno spazio rilevante è riser-
vato allʼedilizia e alla pianifica-
zione territoriale: approfittando
del fatto che il piano regolatore
è in fase di approvazione si
pensa di snellire le pratiche bu-
rocratiche per gli edifici non uti-
lizzati, definire norme specifi-
che per il centro storico, indivi-
duare un esperto per la valuta-
zione dei criteri architettonici
nelle proposte progettuali e mi-
gliorare la viabilità con una bre-
tella esterna allʼabitato, dal ci-
mitero alla stazione.

Importante anche lʼinteresse
per la sicurezza, che prevede
misure per moderare la veloci-
tà internamente allʼabitato, lʼor-
ganizzazione di incontri con le
forze dellʼordine per sensibiliz-
zare la popolazione e la stipu-
la con agenzie di assicurazio-
ne di polizze estese alla collet-
tività a tutela dei beni di pro-
prietà, dopo le recenti ondate
di furti.

Molto ampio lo spazio per i
servizi, in cui spiccano lʼincen-
tivazione per residenze e attivi-
tà, lʼattivazione di sportelli di
servizio, una cura maggiore
per la cartellonistica e lʼincenti-
vazione del turismo, attraverso
lʼuso di internet. Inoltre, si valu-
teranno vie alternative per il
traffico veicolare nellʼarea cen-
trale del paese, con il progetto
di sperimentare (dal 15 giugno
al 30 settembre, dalle 20 allʼ1)
una chiusura serale al traffico
di via Roma, molto frequentata
da bambini e famiglie.

Infine lʼagricoltura, con la va-
lorizzazione dei prodotti tipici,
lʼistituzione di posti per la ven-
dita diretta da parte dei produt-
tori locali al mercato settima-
nale, e una proposta di accor-

pamento dei terreni con age-
volazione sui costi (notai, tas-
se, etc) per far fronte allʼecces-
siva parcellizzazione della su-
perficie agraria. Il tutto, con tra-
sparenza, grazie alla convoca-
zione di consigli comunali
aperti e la promessa di pren-
dere in considerazione propo-
ste su temi non inclusi nel pro-
gramma.
Lista 2 - “Uniti per Berga-
masco”

Fra tutte le liste in gara, la li-
sta civica “Uniti per Bergama-
sco” (simbolo: una bilancia) è
sicuramente quella che più di
tutti batte la strada della conti-
nuità, come dimostrano la pre-
senza del sindaco uscente, Fe-
derico Barberis, fra i candida-
ti consiglieri e la scelta dellʼex
vicesindaco Gianluigi Ratti co-
me candidato sindaco.

Il programma, accompagna-
to da un bilancio di commiato
del sindaco uscente, è analiti-
camente incentrato su 12 pun-
ti. In cima alla lista cʼè la scuo-
la primaria e dellʼinfanzia, per
la quale si conferma lʼattuale li-
nea, finalizzata ad offrire un
servizio di qualità. Per miglio-
rarlo ulteriormente si propone
di aggiungere ai servizi già esi-
stenti (trasporto, mensa e cen-
tri estivi) anche un dopo-scuo-
la ricreativo da organizzare in
collaborazione con la direzione
didattica.

Sostanziale differenza di
vendute con la lista preceden-
te cʼè per quanto concerne il
complesso residenziale per an-
ziani di via Cavallotti, definito
“risorsa per il bilancio del Co-
mune”. Si propone di migliora-
re i servizi in esso contenuti
(mensa, scuola primaria e del-
lʼinfanzia e servizio domiciliare
per anziani) e lʼattivazione di
un centro diurno libero a tutti
per favorire lʼaggregazione tra
giovani e anziani. Un piano del
fabbricato verrà trasformato
con gradualità in una struttura
attrezzata per ospitare perso-
ne non autosufficienti.

Si passa quindi alla viabilità,
con la proposta di costruire una
nuova via dʼaccesso al campo
di S.Pietro priva di barriere ar-
chitettoniche, e di procedere
alla piastrellatura di piazza Bar-
beris in stile simile alla piazza
del Monumento ai Caduti, la
costruzione di un marciapiedi
per un tratto di via XX settem-
bre e via Garibaldi e la costru-
zione di una pista ciclabile in
viale Marconi.

Oltre allʼintenzione di ristrut-
turare il colombario D del cimi-
tero, cʼè la promessa di otti-
mizzare lʼutilizzo di fabbricati
come Teatro parrocchiale o
Stazione FS, mediante accordi
o ricorrendo a alienazioni di
proprietà comunali o permute
per poterli acquisire e ristruttu-
rare.

La rete fognaria verrà rivista
in toto con la costruzione di
nuovi tratti, mentre il centro

storico sarà ristretto allʼambito
interno alle vecchie mura, così
da poterlo tutelare attraverso la
ricerca di finanziamenti atti a ri-
strutturare e conservare le tor-
ri esistenti e a recuperare la
Chiesa della Trinità.

Nellʼambito delle manifesta-
zioni, un punto centrale del
programma spetta al sostegno
promesso alla Pro Loco, da po-
co divenuta agenzia turistica
del Comune, mentre in colla-
borazione con la Comunità col-
linare “Il Girasole” si prevede di
organizzare una manifestazio-
ne enogastronomica che con-
giunga tutti i Comuni posti lun-
go la “Strada Franca”.

Anche da parte di “Uniti per
Bergamasco” arriva la promes-
sa di potenziare lʼilluminazione
pubblica e illuminare i monu-
menti più rilevanti, con lʼuso di
fonti energetiche alternative.

Non manca un cenno alla
comunicazione coi cittadini, da
perseguire con la creazione di
uno sportello di comunicazione
fra abitanti e amministrazioni.
Chiudono lʼelenco la promessa
di “miglioramento degli attuali
strumenti urbanistici” e la pro-
posta di promuovere nuove at-
tività ricreative e sportive ren-
dendo la struttura del campo di
S.Pietro “il vero giardino del
nostro paese”.
Lista 3 - “Pace e Lavoro”

Il candidato sindaco Gianni
Benvenuti e la sua lista “Pace
e Lavoro” propongono un pro-
gramma caratterizzato alla
messa a punto di politiche so-
ciali, di solidarietà e aggrega-
zione, in cui “Particolare atten-
zione verrà rivolta alla valoriz-
zazione del paese, del territo-
rio, del settore agricolo, artigia-
nale e commerciale”. Ruolo
cruciale avrà la cittadinanza ,
che verrà coinvolta attraverso
la partecipazione attiva nel-
lʼamministrazione. Cʼè inoltre la
promessa di promuovere punti
di aggregazione per i giovani
utilizzando le strutture esisten-
ti in collaborazione con le as-
sociazioni presenti nel paese
come Pro Loco, Soms, Acli e
Associazione cacciatori. Inol-
tre, si considera necessario uti-
lizzare tutte le risorse finanzia-
rie per attuare unʼamministra-
zione sana e in pareggio nono-
stante la riduzione delle risorse
dovuta alle recenti leggi finan-
ziarie. Fin qui i principi genera-
li: il programma vero e proprio,
anche in questo caso, è enun-
ciato per punti programmatici,
e evidenzia 11 priorità.

In cima alla lista è la scuola
elementare e materna, per la
quale lʼintento della lista “Pace
e Lavoro” è quello di riversare il
massimo impegno per ottimiz-
zare la qualità ei servizi attual-
mente erogati (trasporto alun-
ni, servizio mensa e sicurez-
za). Si parla quindi di progetti
mirati al benessere dei cittadini
attraverso la promozione di at-
tività culturali e di spettacolo e

di favorire lʼincremento dei ser-
vizi a favore degli anziani e dei
meno abbienti.

Sul piano dellʼambiente, si
promette massima attenzione
al risparmio energetico me-
diante la promozione dellʼutiliz-
zo di energie alternative, su tut-
te il fotovoltaico.

Cʼè poi lʼimpegno per il recu-
pero di aree degradate del ter-
ritorio comunale, con interven-
ti mirati al recupero di edifici fa-
tiscenti e la creazione di vialet-
ti pedonali, uno per raggiunge-
re il cimitero e uno in viale Mar-
coni.

Per quanto riguarda il miglio-
ramento degli standard di sicu-
rezza è previsto il ricorso ad
iniziative mirate, con lʼinstalla-
zione di sistemi integrati di vi-
deosorveglianza, mentre rela-
tivamente al tema della viabili-
tà si promette di porre la mas-
sima attenzione alla manuten-
zione delle strade comunali.

Anche in questo programma
torna ad affacciarsi la valoriz-
zazione del complesso resi-
denziale di via Cavallotti, che
secondo il candidato Benvenu-
ti possono essere portate
avanti attraverso interventi di
completamento ad iniziare dal
piazzale antistante la farmacia.

Poi ancora la sistemazione
del rio Rosta, dalla scalinata
che conduce in via Carducci fi-
no al borgo Aie, con evenutali
contributi della Provincia e del-
la Regione, e altre iniziative
“atte a valorizzare il patrimonio
storico, artistico e culturale del
nostro comune, mantenendo le
tradizione e valorizzando i no-
stri prodotti tipici attraverso il
potenziamento e il consolida-
mento delle manifestazioni esi-
stenti, Fiera del Tartufo, Festa
Patronale e Settembre Berga-
maschese”.

Infine, sul piano della viabili-
tà, un punto importante è lʼim-
pegno a richiedere allʼammini-
strazione provinciale di provve-
dere allʼampliamento della
strada Bergamasco-Oviglio,
principale linea di comunica-
zione fra i due paesi e utilizza-
ta quotidianamente da agricol-
tori e semplici cittadini, stante
la breve distanza fra i due pae-
si e gli intensi contatti esistenti
fra i loro abitanti.
Lista 4 - “Lista civica per
Bergamasco”

A completare lʼelenco delle
liste concorrenti cʼè la “Lista ci-
vica per Bergamasco”, guidata
da Roberto Valorio, cui il sor-
teggio ha assegnato il posto
numero 4 sulla scheda eletto-
rale.

Ancora una volta, il pro-
gramma dellʼaggregazione si
segnala per la matrice decisa-
mente analitica, con lʼelenca-
zione di 14 punti prioritari che
indicano i provvedimenti da
portare avanti nel corso del
quinquennio, accanto beninte-
so alle attività di ordinaria am-
ministrazione.

Al primo posto cʼè lʼimpegno
a mantenere attivi tutti i servizi
pubblici e privati attualmente in
essere in paese: la scuola ma-
terna, la scuola elementare, la
posta, la banca, la farmacia e
più in generale tutti gli esercizi
pubblici e privati.

Accanto a questo, cʼè la pro-
messa di ristrutturare e poten-
ziare lʼilluminazione pubblica,
anche in questo caso con lʼillu-
minazione degli edifici più rap-
presentativi.

Torna a fare capolino, nella
lista guidata da Valorio, la ne-
cessità di regolamentare e
controllare il traffico veicolare
urbano, mentre per quanto ri-
guarda la viabilità extraurbana
sarà cura degli amministratori
sollecitare lʼamministrazione
provinciale a procedere allʼal-
largamento della SP Bergama-
sco-Oviglio. Completa il trittico
di punti relativi alla viabilità, la
promessa di curare la manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria di fossi e strade rurali.

Considerando che la superfi-
cie agraria del territorio appare
esageratamente frazionata,
verrà inviata allʼamministrazio-
ne regionale una proposta spe-
cifica di accorpamento dei ter-
reni per avere agevolazione sui
costi relativi.

Il piano regolatore sarà inve-
ce oggetto di particolare atten-

zione, nel tentativo di giungere
nel più breve tempo possibile
ad una sua approvazione, cor-
redata dellʼinserimento di una
zona da dedicare alle manife-
stazioni giovanili.

Sempre a proposito di mani-
festazioni, lʼottavo punto del
programma fa esplicito riferi-
mento alle feste patronali e al-
le manifestazioni in essere pro-
mettendo di conservarle e va-
lorizzarle, mentre per quanto
concerne la questione del con-
dominio di via Cavallotti, anche
in questo caso si prospetta di
riconvertirlo a utilizzi maggior-
mente utili per la popolazione.

Non manca il riferimento alla
sistemazione dellʼimpianto
sportivo di San Pietro e degli
impianti connessi, illuminazio-
ne compresa, con lʼimpegno
ad avere cura del corretto uti-
lizzo degli impianti stessi e di
provvedere alla loro pulizia.

Per il campo da calcio a 11
di regione Braida, invece, si
parla esplicitamente di una si-
stemazione dellʼedificio adia-
cente (un tempo utilizzato co-
me spogliatoio per la squadra
di calcio) e di una valorizzazio-
ne del terreno di gioco. Quindi,
lʼimpegno a provvedere alla si-
stemazione dei punti di attesa
del trasporto pubblico e della
sala dʼattesa della stazione fer-
roviaria.

Chiudono la lista delle priori-
tà, la riorganizzazione di alcuni
sensi di marcia nel centro ur-
bano, con eventuale posa di al-
cuni dissuasori di velocità nel
tratto di via Roma interessato
dallʼuscita dei bambini dalla
scuola e la rivalutazione del
gruppo comunale di protezione
civile.

A questi impegni si aggiunge
poi la promessa di indire ogni
anno, prima della stesura del
bilancio di previsione, un con-
siglio comunale aperto per
sentire e valutare le esigenze e
le problematiche dei bergama-
schesi.

Errata corrige: per un banale
refuso, nella lista dei candidati
al consiglio comunale di Ber-
gamasco, pubblicata sul nu-
mero 19, non era presente il
nome di Maria Scaglia, candi-
data con la lista numero 2 (Uni-
ti per Bergamasco). Poniamo
rimedio integrando così lʼelen-
co presentato. M.Pr

Cassine. Fervono a Cassine i preparativi per la 9ª edizione
della Scorribanda Cassinese, il tradizionale festival interregio-
nale di musica bandistica e folkloristica, che anche questʼanno
come è tradizione sarà abbinato alla grande enogastronomia lo-
cale grazie alla concomitanza con la “Sagra del Raviolo”; lʼap-
puntamento è fissato per sabato 13 e domenica 14 giugno. La
manifestazione, organizzata come sempre dal Corpo Bandisti-
co “Francesco Solia”, si giova del patrocinio del Comune di Cas-
sine, della Provincia di Alessandria e della Regione Piemonte e
dellʼimportante contributo della Pro Loco e della Protezione Ci-
vile di Cassine, della Cantina Sociale “Tre Cascine” oltre che del-
lʼindispensabile aiuto di tanti volontari ed amici che rendono pos-
sibile ogni anno la realizzazione della manifestazione.

In entrambe le giornate della manifestazione verrà attivato, in
piazza Italia, lo stand gastronomico della “Sagra del Raviolo”
che a partire dalle dalle 19 e fino a tarda sera metterà a disposi-
zione dei commensali un gustoso menù a base di ravioli casa-
linghi tradizionali, di magro alle verdure e la grande novità ravioli
alla fonduta al sugo di noci, senza trascurare lgrigliate di carne,
salamini, patatine fritte, gelato e dolci vari; il tutto annaffiato dai
vini della Cantina Sociale “Tre Cascine”.

Anche questʼanno saranno 4 i gruppi ospiti della rassegna cas-
sinese: sabato 13 si esibiranno i “Non Plus Ultra”, una party band
frizzante e divertente, con un repertorio basato su brani revival
uniti a medley tematici.

Domenica 14 giugno invece, spazio alle bande musicali Vi-
gevano (PV), Abbiategrasso (MI) e San Mauro Torinese (TO);
successivamente dalle 21 in piazza Italia si terranno le singole
esibizioni delle bande e al termine il concertone finale con la par-
tecipazione del Corpo Bandistico Cassinese “F.co Solia”.

Sempre nella serata della domenica si terrà lʼestrazione dei
premi della lotteria abbinata alla Scorribanda. Tutto il ricavato
della manifestazione verrà destinato al funzionamento della lo-
cale scuola musica gestita dal Corpo Bandistico Cassinese che
negli ultimi anni ha sfornato numerosi allievi che hanno notevol-
mente rafforzato lʼorganico della banda musicale. M.Pr

Scorribanda cassinese
e sagra del raviolo

A Bergamasco presentate alle elezioni comunali quattro liste

Fulvio Allasia - Lista 1. Gianni Benvenuti - Lista 3.Gianluigi Ratti - Lista 2. Roberto Valorio - Lista 4.
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Spigno Monferrato. In se-
guito alle abbondanti piogge e
nevicate a Turpino, frazione di
Spigno, si è verificata una si-
gnificativa frana che appare
come un naturale prolunga-
mento di quella precedente da
tempo sistemata dallʼinterven-
to della Amministrazione pro-
vinciale dopo lunghe proteste.

Una delegazione della fra-
zione si è recata immediata-
mente presso il Municipio di
Spigno M. dove è stata ricevu-
ta dal il vice sindaco Garbari-
no, il quale ha sollecitamente
invitato lʼassessore provinciale
ai Lavori Pubblici, dott. Prete
ad un sopralluogo. Il rappre-
sentante della Provincia si è
recato sul posto (a fine aprile)
e dopo aver constatato la gra-
vità della situazione, conforta-
to da tecnici, ha promesso di

inserire lʼintervento nellʼelenco
dei lavori urgenti, compatibil-
mente con le disponibilità fi-
nanziarie.

Melazzo. Castelli e famiglie.
È questo il binomio che prove-
remo ad inseguire da qui al-
lʼautunno per incuriosire ancor
di più chi vorrà mettersi sulle
tracce delle memoria visitando
i manieri e le residenze che -
tanto numerose - rendono as-
solutamente unico il nostro ter-
ritorio.

Il percorso lo abbiamo inau-
gurato dedicando qualche set-
timana fa una pagina intera ai
Conti Lodron trentini e al Ca-
stello di Morsasco. Ma presto
cercheremo di riprendere i fa-
sti dei Malaspina, quelli degli
Ottolenghi e di altre dinastie
che hanno lasciato “segni di
pietra” nella nostra storia.

Cominciamo dagli Scati, e in
particolare da Vittorio Ema-
nuele, che si può considerare
davvero il grande regista della
sistemazione della magnifica
residenza del Quartino.
…di stirpe guerriera

Figlio del Marchese Gusta-
vo e di Costanza dei Conti Gri-
maldi del Poggetto, Vittorio
nacque nel 1844, tenuto a bat-
tesimo dai Duchi di Savoia,
Vittorio Emanuele e Maria
Adelaide.

Una lunga tradizione milita-
re caratterizzava la famiglia: il
nonno, generale, gran maestro
di cerimonie di Carlo Alberto,
seguì il suo sovrano nella sfor-
tunata campagna del 1848. Al-
lʼepoca Vittorio era già orfano
da tre anni.

Allievo dei Barnabiti di Mon-
calieri, quindi del Collegio mili-
tare di Asti e di quello gesuitico
de Rue de la Poste di Parigi, il
Nostro entrò successivamente
nellʼ Accademia Militare di To-
rino.

Sottotenente di artiglieria nel
1865, lʼanno successivo prese
parte alla sfortunata campa-
gna della III guerra di indipen-
denza nel quinto reggimento.
Sposata, nel settembre 1870,
cinque giorni prima della presa
di Porta Pia Costanza Mala-
spina dei Marchesi di Carbo-
nara, lasciò i servizio militare
(avanzando però nella riserva
sino al grado di Tenente Co-
lonnello di Artiglieria).

Dal matrimonio nacquero tre
figli: lʼerede maschio, Stani-
slao, e altre due fanciulle, Te-
resa e Paola, andate poi in
sposa la prima al Conte Betto-
ni di Brescia, la seconda al
Conte Incisa Beccaria di Tori-
no.
Lʼelogio della terra

Francesco Gasparolo, nel
necrologio steso nel numero di
Ottobre-Dicembre 1904 della
“Rivista di Storia e Arte Ar-
cheologia della Provincia di
Alessandria” (anno XIII, fasc.
XVI della serie II), ricorda la
sua vita divisa tra “famiglia e
studi”.

E, con questi, ultimi intende-

va tanto quelli scientifici quan-
to quelli umanistici.

Ma attingiamo direttamente
al testo.

“Uno dei meriti più insigni
del Marchese Vittorio Scati è
stato quello di aver coltivato
con assiduità e con molta for-
tuna le scienze agrarie. Dotato
di spirito di iniziativa, collʼavve-
dutezza unita alla prudenza
seppe applicarne i mirabili pro-
gressi ai suoi vasti poderi del
Quartino, presso Acqui. Di mo-
do che Maggiorino Ferraris, la
cui competenza è a tutti nota,
lo segnalò nella “Nuova Anto-
logia”, a titolo dʼonore fra i gen-
tiluomini italiani che si resero
benemeriti per utili e sociali ap-
plicazioni di ponderate rifor-
me”.

Socio tra i più attivi della Le-
ga Agraria Torinese, fondatore
del Sindacato Agricolo di Tori-
no, di cui fu anche presidente
nel biennio 1894-95, si distin-
se anche come filantropo.

“La coltura Solari da lui inte-
gralmente applicata ha rad-
doppiato [in questi anni] il red-
dito dei possessi del Quartino;
ma il vantaggio volle che an-
dasse largamente a beneficio
delle tenute stesse e soprat-
tutto dei coltivatori. In tutti i fon-
di le case sono nuove, fabbri-
cate sopra un modello moder-
nissimo curato uniformemente
da lui, dedicate a Santi patroni,
comode per le derrate e per gli
animali, linde, salubri, ridenti
per le famiglie.

Vicino a qualcuna è rimasta
come confronto la vecchia ca-
sa colonica, disagiata e pove-
ra.

E tutto ciò è un segno evi-
dente di quanto una terra trat-
tata bene può permettere.

Di giustizia e di beneficenza
verso gli umili, a un padrone
non avido per sé, ma risoluta-
mente cristiano”.
Lo studioso

Primo presidente della So-
cietà di Storia e Arte e Archeo-
logia, Regio Ispettore per i Mo-
numenti pel circondario dʼAc-
qui, membro della Regia De-
putazione di Storia Patria, il
Marchese Scati fu tra i primi ad
interessarsi alla storia locale.

Il suo è il primo nome tra i
collaboratori del Barone Anto-
nio Manno che, tra 1884 e
1886, compilò la fondamentale
Bibliografia Storica Acquese,
parte della monumentale ope-
ra dedicata agli Stati della Mo-
narchia di Savoia.

Egli passava con disinvoltu-
ra dagli studi di archeologia
(dai mosaici di Piazza Bollen-
te scoperti nel luglio 1898, dai
rinvenimenti di lapidi e altri re-
perti; cercò nel 1887 di dimo-
strare Aquae edificata sulle ro-
vine di Caristo) a quelli dei se-
coli XVII e XVIII.

Pubblicò Lʼassedio di Bista-
gno del 1615 descritto dal no-
taio Arcasio, si interessò di Ac-
qui nelle guerre della pramma-
tica sanzione e durante il go-
verno sabaudo.

Approfondì quindi alcuni an-
ni (1792-96) del periodo rivolu-
zionario nella provincia dʼAc-
qui, e il tema della visita in Ac-
qui di Pio VII del 20 e 21 mar-
zo 1814.

Sindaco di Melazzo, consi-
gliere in Provincia, e ad Acqui
e a Torino, morì nel giorno di
Santa Barbara, patrona degli
artiglieri, e “delle armi dotte” il
4 dicembre 1904.

Eʼ lo stesso Gasparolo a
raccontare di una sua visita
nella Villa del Quartino, di cui
era cuore il gabinetto suo par-
ticolare, lo studio “in cui con
grande amore conservava i ri-
cordi della storia acquese, a
Lui tanto cara, e dove nella
quiete dei campi lavorava”.

G.Sa

Mombaldone. Ormai è uffi-
ciale: con la firma del Protocol-
lo dʼIntesa, il 15 aprile scorso,
da parte del sindaco di Milano,
Letizia Moratti, del sindaco di
Mombaldone, Francesco Armi-
no e dei Sindaci degli altri
“Borghi più belli dʼItalia”, anche
il Comune della Langa Astigia-
na sarà presente a “Expo
2015” per promuovere il pro-
prio territorio, le proprie tipici-
tà, lʼunicità del proprio Borgo
Medievale.

«Si apre una nuova oppor-
tunità di promozione a livello
internazionale per la nostra zo-
na, – dice il sindaco Armino,
esprimendo soddisfazione per
lʼintesa raggiunta - per far co-
noscere al pubblico di ben 21
milioni di visitatori, previsti nel
corso della manifestazione mi-
lanese, le attrattive turistiche e
le peculiarità, non soltanto di
Mombaldone, ma anche del
territorio in cui il nostro Comu-
ne è inserito, che va dal di-
stretto dei vini di Canelli e Niz-
za Monferrato al distretto del
benessere delle Terme di Ac-
qui, passando per il distretto
dei formaggi della Langa Asti-
giana e Suol dʼAleramo. Ora
occorre rimboccarci le mani-
che e lavorare in vista di que-
sto importante appuntamento,
al quale Mombaldone non sa-
rebbe mai giunta senza il lavo-
ro di attento recupero del no-
stro Borgo, portato avanti
dallʼAmministrazione che mi
ha preceduto, guidata dallʼallo-
ra sindaco Ivo Armino, al qua-
le ripasserò il testimone nel
corso del prossimo mandato».

Il Sindaco di Milano, nonché
Commissario straordinario del
Governo per lʼ”Expo 2015”,

Letizia Moratti, ha dichiarato
che la firma del Protocollo
«consentirà di mettere a di-
sposizione lʼunicità del patri-
monio dei Borghi in un percor-
so che, da qui al 2015, li valo-
rizzerà ancor più di quanto lo
siano oggi». Grazie alla rete di
promozione a livello interna-
zionale e turistico che lʼExpo
metterà a disposizione, i visi-
tatori potranno conoscere i
Borghi ed il loro patrimonio ve-
ramente unico.

Il presidente dellʼAssociazio-
ne de “I Borghi più belli dʼIta-
lia”, Fiorello Primi, considera
lʼaccordo come “unʼoccasione
unica, un percorso che deve
impegnare tutti i Sindaci dei
Comuni interessati a parteci-
pare ad unʼoperazione impor-
tante per valorizzare lʼItalia,
che è soprattutto rappresenta-
ta dai piccoli centri. Sono pro-
prio queste piccole realtà, in-
fatti, a custodire lo stile di vita
italiano». Secondo Pier Achille
Lanfranchi, coordinatore per la
Lombardia dellʼassociazione
dei “Borghi più belli dʼItalia”, si
tratta di “un traguardo impor-
tante, un riconoscimento da
parte di Milano a quellʼItalia
nascosta che, grazie ad Expo
2015, avrà la possibilità di sve-
lare e valorizzare ulteriormen-
te i tesori del nostro Paese».

Per il Piemonte, oltre a
Mombaldone, unico Comune
della Provincia di Asti, saranno
presenti ad “Expo 2015” gli al-
tri 10 Comuni ammessi allʼAs-
sociazione: Candelo (BI),
Chianale, Neive, Garessio e
Ostana (CN), Volpedo (AL),
Vogogna e Macugnaga (VCO),
Orta S. Giulio (NO), Usseaux
(TO).

A Montaldo festa del dolce
e raduno Fiat 500 e auto d’epoca

Spigno Monferrato. La Pro Loco di Montaldo, ridente frazio-
ni di Spigno, organizza, sabato 6 e domenica 7 giugno, la 23ª
“Festa del dolce”.

Il programma della manifestazione prevede:
Sabato 6: ore 21, inizio gara al punto e serata danzante con

lʼorchestra “Bruno Mauro e la band” (ingresso libero).
Domenica 7: ore 9, “9º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca”; Ore

16.30, distribuzione di dolci locali; ore 18, prosecuzione gara al
punto; ore 21, serata danzante con lʼorchestra “Bruno e Enrico”
(ingresso libero). Nelle due serate, a partire dalle ore 19, funzio-
nerà lo stand gastronomico con specialità ravioli “al plin” fatti a
mano.

Programma dettagliato del 9º raduno Fiat 500 e auto dʼepoca:
ore 9, ritrovo presso la piazza della chiesa per colazione, iscri-
zione e foto ricordo; ore 10.30, giro turistico con sosta per ape-
ritivo; ore 12, rientro per il pranzo; ore 16, distribuzione di dolci
locali; ore 17.30, premiazione e consegna borsa omaggi; ore 19,
cena. Per informazioni e prenotazioni: 0144 91382, 347
6983015, 349 5589853, proloco-montaldo@hotmail.it

Quota dʼiscrizione: 15 euro, iscrizione auto; 12 euro, iscrizio-
ne moto; 25 euro, comprensivo di un solo pasto; 35 euro, com-
prensivo di pranzo e cena; per eventuali accompagnatori: 15 eu-
ro, un solo pasto; 25 euro pranzo e cena.

Montechiaro dʼAcqui. Mercoledì 27 maggio, gi alunni della
scuola dellʼInfanzia “A.Monti e della scuola Primaria “G.Unga-
retti” di Montechiaro dʼAcqui, hanno trascorso unʼintera giornata
presso il parco “Cowboyland” di Voghera, rivivendo il mito degli
indiani e dei cowboys dʼAmerica attraverso divertenti attività. È
stata una giornata molto emozionante, una straordinaria avven-
tura che ha offerto validi spunti di conversazione tra insegnanti
ed alunni.

Riceviamo e pubblichiamo

Frana a Turpino
atto secondo

Melazzo, Vittorio Scati
cultore di memorie

Firmato il protocollo d’intesa

Mombaldone sarà
a “Expo 2015” a Milano

Scuola dell’infanzia e primaria

Alunni di Montechiaro
a “Cowboyland”
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Visone. Visone si prepara al
voto, e domenica sceglierà il
suo nuovo sindaco fra due
candidati animati da idee diffe-
renti, ma da identico entusia-
smo. Il sindaco uscente Marco
Cazzuli otterrà il suo secondo
mandato, o dovrà lasciare spa-
zio al suo competitore Mauro
Roberto Gilardo? Per dare ai
visonesi ulteriori elementi su
cui impostare la loro scelta ab-
biamo rivolto a entrambi i can-
didati quattro domande.

- Qual è la cosa migliore che
ritiene di avere compiuto per il
paese nel corso del suo primo
mandato?

Cazzuli: «Allʼinizio del man-
dato ideammo un Logo “ViviVi-
sone” che utilizzammo per la
realizzazione di un manifesto.
Quel manifesto invitava coloro
che cercavano un luogo dove
trasferirsi a scegliere il nostro
paese come propria residen-
za. Ritengo che lʼintervento più
significativo di questo primo
mandato sia stato quello di dar
vita ad unʼidea di paese, ad un
progetto che sapesse andare
al di là del singolo intervento.
Ora quel progetto esiste e, co-
sa ancor più importante, il
messaggio è arrivato. La per-
cezione di Visone è quella di
un paese vivo, vivace, capace
di offrire tutte le comodità di
una città insieme alla tranquil-
lità che solo i paesi sanno ga-
rantire. Ovviamente ciò è sta-
to possibile grazie al contribu-
to di tutte le realtà presenti sul
territorio, indipendentemente
dal fatto che condividessero o
meno lʼoperato della nostra
amministrazione. Quellʼidea è
stata supportata da interventi
concreti, talvolta anche inizial-
mente impopolari. Pochi ricor-
dano, purtroppo, che cinque
anni fa i luoghi più significativi
del paese ospitavano i casso-
netti dei rifiuti, ora i cassonetti
ci sono, ma sono stati colloca-
ti in aree meno visibili e sono
stati coperti da siepi o pannel-
lature. Ci sono poi interventi
come la messa in sicurezza
della rupe, la realizzazione del
belvedere, lʼaccesso ai contri-
buti privati e regionali per la
realizzazione del nuovo im-
pianto sportivo, ma, chiudendo
gli occhi e dovendone sceglie-
re soltanto uno non ho dubbi:
aver dato vita alla Festa dei
Bambini».

- Quale ritiene sia stato il più
grave errore compiuto dallʼam-
ministrazione uscente nel cor-
so del suo primo mandato?

Gilardo: «Senza ombra di
dubbio la vicenda dellʼantenna
telefonica installata su suolo
pubblico nelle vicinanze delle
abitazioni, sulla cui utilità
ognuno può avere le proprie
convinzioni; ma non si può non
tener conto di un numero con-
siderevole di firme (circa 300)
di cittadini contrari allʼimpianto
e di quanto suggerito dal Co-
mitato “No alle antenne” e da
Associazioni invitate ai tavoli
tecnici, per non parlare di sen-
sate proposte da parte della
minoranza.

Al di là di ogni diatriba su
eventuali danni biologici, am-
bientali o paesaggistici, e, co-
me rilevato dal Tribunale di Bo-
logna il 28.05.2005, anche di
danni patrimoniali dovuti al de-
cremento del valore degli im-
mobili nelle immediate vicinan-
ze, e di ordinanza del Tar Re-
gione Toscana che sospende
autorizzazione(nº 397 del 20
maggio 2009) rilasciata a ge-
store telefonico in zona cimite-
riale, ora si tace colpevolmen-
te sulla prossima installazione
di unʼaltra antenna presso la
stazione ferroviaria. Bastava
che prima di dare attuazione
ad opere di discutibile oppor-
tunità, ci si fosse soffermati a
riflettere su quale fosse il pen-
siero dei Visonesi, evitando di
arroccarsi su posizioni di ari-
stocratico sprezzo della volon-

tà popolare.
Purtroppo ciò è accaduto

frequentemente, come in oc-
casione dellʼinstallazione del
semaforo nei pressi del Cimi-
tero, ove sono prevalsi gli inte-
ressi di Società di “servizi” e
non quelli dei cittadini».

- Qual è la prima cosa che si
impegna a fare se eletto?

Cazzuli: «Da un anno stia-
mo lavorando alla predisposi-
zione della documentazione
per lʼaccesso ai finanziamenti
previsti dal Piano di Sviluppo
Rurale per la sistemazione
delle strade non comunali
(Fondi Europei gestiti dalla Re-
gione). Entro giugno presente-
remo formalmente progetti e
domanda.

Altra priorità sarà la realiz-
zazione di un impianto fotovol-
taico. Lʼintervento si autofinan-
zierà grazie ai contributi previ-
sti dallo stato ed alla vendita
dellʼenergia prodotta e con-
sentirà allʼamministrazione di
disporre, nel corso dei venti-
cinque anni di ammortamento,
di una somma pari a circa
120.000 euro che verranno uti-
lizzati per sostenere le famiglie
in situazione di difficoltà e per
incentivare la produzione di
energie rinnovabili. Riteniamo
fondamentale che lʼAmmini-
strazione lanci dei segnali e
funga da stimolo per i cittadini.
Eʼ indispensabile che le tecno-
logie che consentono la pro-
duzione di energia a impatto
zero sullʼambiente si diffonda-
no in tempi rapidissimi. Allo
stesso tempo renderemo ope-
rativi i contributi per lo smalti-
mento dei tetti in Eternit, per la
realizzazione di impianti di
energie rinnovabili ed anche
per la realizzazione di recin-
zioni che possano proteggere
le coltivazioni dai danni arre-
cati dai caprioli e dai cinghiali.
Ulteriore aspetto a cui preste-
remo grande attenzione sarà il
miglioramento della raccolta
differenziata. In questi ultimi
cinque anni è cresciuta del
3%. Sebbene il dato sia positi-
vo bisogna assolutamente riu-
scire a fare di più. Per questo
sarà fondamentale il contributo
di tutti i Visonesi».

Gilardo: «Banalmente po-
trei dire la modifica del funzio-
namento del semaforo presso
il Cimitero; ma questo non è
che una semplice necessità,
che per onestà intellettuale
eviti alla gente inique vessa-
zioni grottescamente masche-
rate da presidio della sicurez-
za.

Nella sostanza: abbiamo
già predisposto, per essere
pronti qualora eletti, un pro-
gramma di consultazioni della
popolazione, per invitare ad in-
contri tematici commercianti,
artigiani, agricoltori, associa-
zioni, cittadini stranieri, addetti
alla scuola, Ente gestore del-
lʼasilo, Amministratori dei co-
muni limitrofi, gestori dei servi-
zi pubblici, ovvero tutte le ca-
tegorie rappresentative della
popolazione, e per procedere
nella realizzazione del nostro
programma elettorale in un
contesto di dibattito sociale e
condivisione. Tutto ciò ci servi-
rà anche per indirizzare le ri-
sorse che verranno elargite dai
vari piani europei (Piano di
Sviluppo Rurale, GAL della
Comunità Montana con il pro-
getto BORBA) a valenza inter-
comunale e pluritematica per
sfruttare, come nello spirito de-
gli stessi piani di sviluppo, le
possibilità rivolte al settore
agricolo (ad es. strade consor-
tili), agricoltura biologica ed
energie alternative (fotovoltai-
co, geotermico ed idroelettri-
co). Pertanto non si guarderà
ad un progetto singolo ma ad
una sinergia di sviluppo in un
contesto intercomunale».

- Negli ultimi anni Visone ha
conosciuto una notevole cre-
scita demografica, soprattutto

grazie agli immigrati. Molti di
questi “nuovi visonesi” non po-
tranno esprimere il loro voto, in
quanto stranieri, nelle elezioni
di giugno, ma tuttavia dovran-
no comunque essere ammini-
strati nel corso del prossimo
quinquennio. Qual è la sua po-
sizione nei confronti degli im-
migrati? Li considera più un
problema o una risorsa?

Cazzuli: «Intanto è bene
precisare che Visone in questi
ultimi cinque anni è passato da
1174 residenti a 1251. Una
crescita dovuta soprattutto al-
la scelta di vita di molte coppie
che hanno trovato nel nostro
paese la dimensione adatta al-
le esigenze di un nuovo nucleo
famigliare. Per quanto riguar-
da gli immigrati non ho nessun
dubbio: sono una risorsa. Pen-
siamo ai nostri cari, sovente
assistiti nel momento del biso-
gno da persone provenienti da
tutte le parti del mondo. Guar-
diamo nei nostri asili e nelle
nostre scuole. Esiste già una
nuova Italia, esistono già nuo-
vi Italiani, hanno provenienze
e culture differenti ma non per
questo sono persone di cui
avere paura. A Visone gli im-
migrati si sono ben inseriti nel
tessuto sociale. È compito no-
stro aiutarli a conoscere la no-
stra cultura e le nostre leggi. È
dovere delle persone che en-
trano a far parte di una nuova
comunità rispettarne le regole
e le leggi. Se vengono rispet-
tati questi due presupposti ba-
silari tutti ne traggono benefi-
cio. Proprio stamane una per-
sona mi ha portato due esem-
pi molto significativi. Il primo ri-
guarda una signora Rumena
che ha espresso il desiderio di
leggere qualche libro in italia-
no e di riuscire a creare rap-
porti anche con persone che
non fossero della sua naziona-
lità: “sento il bisogno di cono-
scere la vostra cultura”. Il se-
condo riguarda il bambino che
ha letto il maggior numero di li-
bri della biblioteca; bene, quel
bambino ha origini marocchi-
ne».

Gilardo: «Premetto che al-
lʼinizio del mese di maggio,
presso gli uffici comunali, al
contrario di quanto stabilisce la
normativa, ad una cittadina co-
munitaria è stata negata la
possibilità di votare, perché
non ne aveva fatto richiesta
entro il 28.04.2009. Solo a se-
guito dellʼinteressamento di
appartenenti alla nostra lista si
è capito che le cose non sta-
vano in questo modo: si dove-
vano comunicare ai cittadini in
queste condizioni i loro diritti;
la mancanza di unʼinformazio-
ne chiara, diretta e tempestiva
è indice di scarsa sensibilità e

di privazione di opportunità di
integrazione.

Ora veniamo alla domanda:
non userei le parole “ammini-
strati” e “risorsa” quando ven-
gono riferite alle persone. Pos-
sono essere fraintese ed of-
fendere la dignità cui ogni es-
sere umano ha diritto.

Affrontare queste problema-
tiche complesse, che riguarda-
no i governi mondiali, con una
risposta di poche righe, rischia
di farci scivolare in uno scon-
tato opportunismo propagandi-
stico e demagogico. La nostra
lista si ispira a principi cristiani
e di libertà: pertanto non esi-
stono pregiudizi; gli stessi prin-
cipi di solidarietà li applichere-
mo per tutti coloro che si tro-
vano in condizioni svantaggia-
te, in quanto persone e basta;
parecchi di noi e le loro fami-
glie lo stanno già facendo, fuo-
ri da ogni clamore e da pateti-
ci siparietti. Nello stesso tem-
po però si dovrà essere molto
attenti a quei segnali sociali
che indicano la presenza di
elementi non in sintonia con le
regole e le norme di uno stato
civile, e che potrebbero in
qualche modo minare la lega-
lità, la sicurezza, la serena e
civile convivenza.

Favoriremo lʼincontro della
popolazione visonese con ma-
nifestazioni, convegni e mo-
menti didattici».

- A livello generale, quale ri-
tiene sia la linea da seguire per
garantire a Visone un ulteriore
sviluppo?

Cazzuli: «Visone ha incredi-
bili opportunità, talune non an-
cora appieno sfruttate. Nel
giornale che abbiamo distribui-
to a tutti i Visonesi abbiamo
schematizzato il lavoro che in-
tendiamo fare. Vogliamo inve-
stire sui bambini per dare le ri-
sposte agli adulti e agli anzia-
ni. Può sembrare un contro-
senso ma non lo è. Visone è
vivo perché ci sono la scuola
materna e la scuola elementa-
re. Asilo e scuole offrono un
servizio fondamentale non so-
lo ai bambini ma anche ai loro
genitori.

Questi servizi consentono
loro di scegliere Visone come
luogo dove costruire la propria
famiglia e garantiscono ai ne-
gozi di poter continuare nelle
proprie attività commerciali.
Tutto ciò consente alle perso-
ne più anziane di essere auto-
sufficienti e di mantenersi atti-
ve contribuendo allʼeducazio-
ne dei propri nipoti e benefi-
ciando dellʼaiuto dei propri figli
nel momento in cui, dopo aver
aiutato per tutta una vita, sono
loro ad aver bisogno di aiuto.

Affinché ciò possa continua-
re anche in futuro bisogna, ol-

tre a garantire tutti i servizi at-
tualmente in essere, creare le
condizioni per offrirne di nuovi.
Viviamo in un momento di pro-
fonda crisi dellʼeconomia e non
solo dellʼeconomia. Alla fine di
questa crisi ci sarà una socie-
tà diversa. Molto probabilmen-
te le caratteristiche di Visone
saranno ancor più apprezzate,
sia per la qualità della vita che
il paese sa offrire, sia per il co-
sto della vita che è significati-
vamente più basso rispetto al-
le città.

Nei prossimi cinque anni la-
voreremo per un paese sem-
pre più vivo».

Gilardo: «A questa doman-
da non dovrebbe rispondere
Cazzuli o Gilardo ma piuttosto
lʼAcquese, con una politica ac-
corta che ne esalti le potenzia-
lità ed eviti gli imbrigliamenti
partitici che hanno portato ad
un sottosviluppo quasi unico in
Piemonte. Lʼunica ricetta è ri-
conquistare una dignità territo-
riale dove possano venire ri-
composte strategie comuni. Si
deve lavorare tutti insieme per
favorire lo sviluppo imprendito-
riale, senza spreco di soldi in
opere inutili. Pertanto Visone
non può cercare un proprio
sviluppo da solo.

Per quanto concerne la cre-
scita del nostro Comune non si
può prescindere dal manteni-
mento delle scuole elementa-
ri, dal dare aiuto allʼasilo priva-
to e perseguire la costituzione
di un asilo nido, motivo ulterio-
re, per le giovani coppie, di ri-
siedere a Visone. Cercheremo
in tutti modi di essere un tas-
sello importante nello sviluppo

turistico ed imprenditoriale del-
lʼAcquese con le seguenti ini-
ziative: convenzioni con Uni-
versità, organizzazioni indu-
striali ed Enti per ricerche sul
territorio a tema ambientale
(inquinamento della Bormida),
agroalimentari (agricoltura bio-
logica), energetici (geotermico
– acqua della Caldana) ed im-
prenditoriali (localizzazione di
attività produttive innovative),
riqualificazione delle zone su-
scettibili di nuova edilizia resi-
denziale; istituzione di sito in-
ternet comunale; promozione
di un progetto intercomunale
con lʼinserimento dellʼEcomu-
seo della pietra e della calce e
del museo mineralogico nel
contesto di un percorso di alto
profilo didattico e turistico, ri-
guardante lʼintero corso del
Torrente Visone e lʼaffioramen-
to corallino di Cherpione. Già
questo basterebbe per creare
alcuni posti di lavoro (e oppor-
tunità per i giovani di restare
sul territorio, vale a dire i pre-
supposti migliori per la tutela
delle fasce sociali più vulnera-
bili come bimbi ed anziani), ed
un afflusso turistico di pregio.
Concludo con un fatto di cro-
naca: pochi anni fa i Sindaci
dellʼAcquese firmarono un do-
cumento contro lʼautostrada
Carcare – Predosa. Il percorso
non era lʼideale per il nostro
territorio, ma sarebbe stato più
ragionevole valutare un trac-
ciato alternativo anziché re-
spingere una delle più impor-
tanti opere a supporto dello
sviluppo economico dellʼAc-
quese.

M.Pr

Castelletto dʼErro. È uscito
proprio in questi giorni, e verrà
presto consegnato a tutte le fa-
miglie castellettesi, il libro “Ca-
stelletto dʼErro – Immagini nel
tempo” realizzato dal Comune
su progetto grafico e stampa di
“Impressioni grafiche” di Acqui
Terme.

Il libro è un contenitore dʼim-
magini che abbracciano la vita
del paese a partire dai primi
del Novecento sin quasi ai
giorni nostri. Fotografie in bian-
co e nero che attraversano un
secolo di storia del paese, fat-
ti e cronaca non raccontati ma
illustrati con semplicità ed un
pizzico di orgoglio per chi ha
realizzato il libro.

La prefazione è stata curata
da Piercarlo Galeazzo che co-

glie, anche, lʼoccasione per rin-
graziare tutti i castellettesi per
il loro contributo ed in partico-
lare Donatella Panaro e Clau-
dio Lerici per il prezioso lavoro
svolto.

Cavatore. Ha riscosso mol-
to interesse tra il pubblico la
presentazione, da parte del-
lʼAssociazione Culturale Torre
di Cavau, del catalogo della
mostra fotografica “Una casci-
na, una famiglia” di Filippo Ri-
berti, avvenuta sabato 30
maggio nella sede sociale di
piazza Mignone 1 a Cavatore.

Le persone intervenute han-
no partecipato attivamente,
ponendo domande allʼautore
sulla vita quotidiana dei perso-
naggi ritratti e sulla nascita del
progetto fotografico.

Secondo quanto anticipato
nellʼoccasione dallo stesso Ri-

berti, la mostra fotografica avrà
un seguito in quanto, nel pros-
simo mese di agosto, verranno
proposte nuove immagini dei
personaggi che hanno vissuto
pochi decenni fa la loro quoti-
dianità nella cascina alle Ca-
panne di Marcarolo e la cui vi-
ta ha suscitato tanta parteci-
pazione ed apprezzamento in
coloro che hanno avuto modo
di percepirla attraverso il per-
corso fotografico. Il catalogo è
reperibile presso la sede del-
lʼAssociazione Torre di Cavau
il giovedì, dalle ore 15 alle 18,
oppure telefonando ai numeri:
340 3492492, 348 0807025.

Realizzato dal Comune

Castelletto, la storia
in un libro di fotografie

“Una cascina, una famiglia”

Cavatore, il catalogo
della mostra fotografica

Visone, quattro domande ai candidati sindaci Cazzulo e Gilardo

Torre di Cavau
Cavatore. Lʼassociazione culturale “Torre di Cavau” precisa di

essere apolitica, apartitica e di non sostenere né essere colle-
gata ad alcuna lista elettorale per le prossime elezioni ammini-
strative del 6-7 giugno 2009.
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Strevi. A pochi giorni dalle
elezioni, LʼAncora ha incontra-
to i due candidati a sindaco di
Strevi per rivolgere loro alcune
semplici domande e compren-
dere meglio la loro idea di terri-
torio, la loro proposta ammini-
strativa e le loro idee. Le rispo-
ste vengono proposte secondo
lʼordine di lista: per primo parla
lo sfidante Alessio Monti (lista
numero 1 - “Gente di Strevi”),
per secondo il sindaco uscente
Pietro Cossa (lista numero 2 -
“Cossa Sindaco - Uniti per
Strevi”.
DOMANDA 1
(allo sfidante)

Quale ritiene sia stato il
più grave errore compiuto
dallʼamministrazione uscen-
te nel corso del suo
mandato?

Alessio Monti: «Sono con-
vinto che si sia speso troppo
poco per il paese. Sono stati
fatti investimenti, anche impor-
tanti, per strutture e opere che
verranno utilizzate solo da po-
chi, come i due circoli. A mio
avviso sarebbe stato meglio
spendere di più per la ristruttu-
razione e lʼabbellimento del no-
stro centro storico»
(al sindaco uscente)

Qual è la cosa migliore
che ritiene di avere compiuto
per il paese nel corso del
suo primo mandato?

Pietro Cossa: «La cosa di
cui vado più orgoglioso è il fat-
to di avere sempre tenuto le
porte del Comune aperte per
ascoltare i problemi della gen-
te. Credo che nessuno possa
dire di non essere stato ricevu-
to e ascoltato. Certo, non tutti i
problemi sono stati risolti, ma
tutti, in compenso, sono stati
affrontati e credo di aver fatto
sempre del mio meglio».
DOMANDA 2

Qual è la prima cosa che si
impegna a fare se eletto?

Alessio Monti: «In genera-
le, lavorerò per mantenere tut-
ti gli impegni presi in campa-
gna elettorale, ma sicuramen-
te la mia intenzione è quella di
dare priorità alla valorizzazione
del paese, cominciando pro-
prio dal recupero del nostro
centro storico, che è davvero
bello e merita di essere riporta-
to al suo massimo splendore».

Pietro Cossa: «Darò priorità
alla ristrutturazione del centro
storico, sia nel Borgo Superio-
re che in quello Inferiore. Pa-

rallelamente avvieremo il recu-
pero di quella parte di paese
che sorge ai due lati della ex
strada statale ora soppiantata
dalla variante: lʼintenzione è
quella di rendere il nostro pae-
se più bello e più gradevole per
eventuali nuovi residenti».
DOMANDA 3

La realizzazione della nuo-
va circonvallazione porterà
al paese vantaggi come un
minore inquinamento acusti-
co e atmosferico e una mag-
giore tranquillità, ma rischia
anche di tagliarlo fuori dalla
direttrice principale. Cosa fa-
re per evitare che Strevi si
trasformi in un paese-dormi-
torio?

Alessio Monti: «Partiamo
dal presupposto che la circon-
vallazione ormai è un dato di
fatto, e cerchiamo di sfruttare i
suoi flussi a nostro vantaggio.
Io sono convinto che rivalutare
il paese, anche attraverso il re-
cupero del centro storico, sia
un modo per renderlo più desi-
derabile e far sì che sempre
più persone vogliano risieder-
vi. Se riusciremo a creare un
tessuto sociale nuovo, facendo
arrivare in paese nuovi cittadi-
ni di tutte le classi sociali avre-
mo sicuramente un paese più
vivo. La cosa più importante,
però, sarà valorizzare i nostri
prodotti e le nostre tipicità: so-
no il nostro biglietto da visita, il
mezzo per fare conoscere e
apprezzare Strevi e il nostro
compito sarà quello di promuo-
verli e di sostenerli».

Pietro Cossa: «Produrre vi-
ni sempre migliori e farli cono-
scere al mondo. È una sempli-
ficazione per dire che bisogna
puntare sulla qualità dei nostri
prodotti, perché saranno que-
sti ad attirare sempre nuova
gente a Strevi. In parte tutto
questo sta già accadendo, e
speriamo che la tendenza di-
venti sempre più evidente. In
molte zone dʼItalia ci sono pae-
si che, pur essendo anche mol-
to isolati, sono meta di turisti in
cerca di tipicità e di prodotti di
qualità. Abbiamo avviato nel
corso del nostro mandato una
politica di valorizzazione dei
nostri prodotti, con la doc sul
Moscato passito e con le De-
nominazioni Comunali; conti-
nueremo su questa strada spe-
rando che un ulteriore impulso
arrivi dal progetto Unesco».

M.Pr

Castelletto dʼErro. “Per Ca-
stelletto” dʼErro ed al centro la
Torre medioevale simbolo di Ca-
stelletto dʼErro. Non è una scel-
ta casuale quella della lista ci-
vica (lista 1) di Piercarlo Gale-
azzo, sindaco uscente, castel-
lettese doc, residente a Casa
Carlo, alla guida di una coali-
zione che ha lo stesso legame
con il territorio del suo leader. In-
fatti, è proprio dalla Torre che
Piercarlo Galeazzo inizia per
raccontare il suo paese, la sua
esperienza da primo cittadino, i
progetti della sua coalizione.
Raramente parla in prima per-
sona e quando analizza i cinque
anni da sindaco dice - «Siamo
orgogliosi di quello che abbiamo
realizzato in questa legislatura
e lo dico con gioia perchè lo
abbiamo fatto per il bene del
nostro piccolo paese, con la
squadra che si è costituita nel
tempo e mi ha seguito in questa
seconda avventura. Tra le tan-
te cose, una mi rende partico-
larmente felice ed è lʼessere riu-
sciti far diventare la Torre un
bene dei castellettesi. Un im-
pegno che, se verremo rieletti,
completeremo con un progetto
che abbiamo già pronto nel cas-
setto». Non resta sui pedali co-
me un ciclista affaticato quando
risale il lungo elenco dei pro-
getti che aveva indicato prima
dʼessere eletto nel 2004, anzi. -
«Abbiamo realizzato quasi tut-
ti i lavori promessi, anche quel-
li più complessi che sembrava-
no unʼutopia, allo scopo di mi-
gliorare la qualità della vita del-
la nostra comunità per lo più
anziana e aiutare i giovani e le
famiglie. Abbiamo aperto il di-
spensario farmaceutico, che
funziona perfettamente. Nel
2006 siamo stati i promotori del-
lʼaccordo con le Terme di Acqui
per assicurare ai castellettesi
una serie di agevolazioni.

Il “progetto colore”, intera-
mente finanziato con fondi re-
gionali, ha avuto lʼapprezza-
mento della Provincia che per
premiarci ha finanziato con
10.000 euro la ristrutturazione
della parte più vecchia dellʼedi-
ficio comunale. Piano colore

che ci permette di fare doman-
da per entrare a fare parte del ri-
stretto gruppo dei comuni inse-
riti nel progetto “I Borghi più Bel-
li” e “Bandiera Arancione” il sim-
bolo del Touring Club che pre-
mia i piccoli paesi dellʼentroter-
ra per la qualità dellʼaria, il clima
il panorama e la pulizia delle
strade. Credo che questo sia
uno dei metodi migliori per pro-
muovere il territorio. Con il Pia-
no Colore siamo stati gli apripi-
sta, così anche per fotovoltaico
e le energie alternative. Abbia-
mo promosso “Progetto Cine-
ma, interamente finanziato e i
cortometraggi saranno presen-
tati ad mostra cinematografica
in quel di Perugia».

Una campagna elettorale
che procede serena - «Con un
gruppo coeso che riconferma
gran parte del consiglio comu-
nale uscente insieme ad altri
che hanno deciso di vivere a
Castelletto e che si sono uni-
ti,riconoscendosi nei valori e in-
tenti della coalizione. Non è con
le polemiche e nemmeno con la
politica che si fa il bene di un
paese. Castelletto è tra i paesi
più piccoli ed il sindaco, chiun-
que esso sia, deve lavorare
pensando allʼinteresse dei suoi
concittadini e mai al proprio, svi-
luppando sinergie con gli altri
Enti per realizzare progetti che
ne migliorino la qualità di vita».
E pensare anche al bilancio!
«Nel 2004 lʼamministrazione co-
munale era nellʼimpossibilità di
attivare qualsiasi mutuo, es-
sendo il parametro della capa-
cità mutuabile del 17,11%, su-
periore al 12% che è la per-
centuale massima per poter ac-
cedere ai mutui. Grazie alle po-
litiche di contenimento siamo
riusciti ad abbassare lʼIRPEF
ed oggi abbiamo la possibilità di
accedere a nuovi mutui»

Cʼè qualcosa che le è rimasto
“nella penna”? «Siamo orgo-
gliosi ma non presuntuosi, qual-
cosa ci è “scappato” e riguarda,
in primis, la manutenzione del-
le strade anche quelle non co-
munali che hanno creato non
pochi problemi soprattutto in
questo ultimo anno. Ci impe-
gniamo prestarvi più attenzione.
In ogni caso invito i cittadini a
prendere visione del program-
ma, lo abbiamo preparato con
attenzione, dico meditato per
poter venire incontro alle esi-
genze dei castellettesi».

Principali punti del pro-
gramma della lista n. 1 “Per
Castelletto”.

Proseguire lʼopera di recu-
pero e valorizzazione del centro;
migliorare la manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle stra-
de comunali ed intercomunali;
progettare e realizzare evento
annuale a livello nazionale;
completare il progetto valoriz-
zazione Torre; potenziare il cen-
tro polivalente; prestare più at-
tenzione alle case isolate dal
paese; continuare a valorizzare
e promuovere prodotti locali; ri-
pristinare sentieri; incentivare
la cultura tradizionale; miglio-
rare i servizi comunali; comple-
tare lʼaccessibilità alle informa-
zioni; collegamento wireless ed
internet veloce; valorizzazione
aree pubbliche; sicurezza; ge-
stione oculata risorse.

w.g.

Castelletto dʼErro. “Insie-
me per Castelletto dʼErro”! È
con questa filosofia che il can-
didato sindaco Piercarlo Dap-
pino (lista 2) ha impostato la
sua campagna elettorale, sup-
portato da una lista civica di
dodici candidati consiglieri, ca-
stellettesi doc.

Un avvicinamento al voto
tranquillo, sereno e concreto
per ciò che riguarda le propo-
ste raccolte in un programma
elettorale, incentrato su otto
punti principali, che coinvolge
le diverse anime del territorio.

Quello di Piercarlo Dappino
potrebbe essere, in caso di vit-
toria della sua coalizione, un ri-
torno alla guida di un comune
che lo aveva già eletto sinda-
co nelle legislature dal 1990 al
2004, quando a competere era
una sola lista.

Grazie a quella lunga espe-
rienza Dappino ha una profon-
da conoscenza della realtà ca-
stellettese ed una visione in-
centrata su alcuni valori che
analizza con grande attenzio-
ne poiché fanno parte della
sua vita di imprenditore - «In
un mondo sempre più globa-
lizzato è indispensabile salva-
guardare le nicchie ed il nostro
paese deve mantenere questa
sua identità, sia per ciò che
concerne il territorio che le at-
tività produttive ad esso con-
nesse.

Abbiamo un valore straordi-
nario da difendere e dobbia-
mo farlo con tutte le nostre
forze».

Come pensa dʼintervenire?
«Al primo posto metto viabi-

lità e i servizi, opzioni irrinun-
ciabili per continuare ad esse-
re un paese di nicchia ed allo
stesso tempo in grado di sod-
disfare i suoi abitanti ed i po-
tenziali ospiti. Ottimizzare i
servizi essenziali è una neces-
sità alla quale bisogna affian-
care iniziative per la concreta
valorizzazione delle attività
economiche e produttive.

Dobbiamo far capire alla
gente che chi compra a Ca-
stelletto è un privilegiato. Lo è
perchè esce dalla globalizza-

zione ed entra in un mondo
dove natura e territorio sono
difesi e valorizzati».

Cosa si sente di dire ai sui
concittadini?

«Che la nostra è una cam-
pagna elettorale incentrata
esclusivamente sui programmi
e sui progetti, che il nostro
obiettivo è la crescita, anche
demografica, di Castelletto e
chi ci abita da tanti deve esse-
re sempre più orgoglioso di vi-
verci»

Una cosa che le è rimasta
nel cassetto quando era sin-
daco?

«Completare i progetti im-
perniati sullʼaccoglienza che
avevamo messo in cantiere e
attuare una serie di iniziative
che migliorino la sicurezza dei
miei concittadini».

Sintesi del programma li-
sta n. 2 “Insieme per Castel-
letto dʼErro.

Viabilità: garantire una ma-
nutenzione adeguata e una
percorribilità soddisfacente
nelle condizioni più avverse
(neve-ghiaccio) rappresenta
una priorità.

Ciò si concretizzerà con lʼaf-
fidamento ad una ditta perfet-
tamente ed adeguatamente at-
trezzata nonché conoscitrice
delle realtà viabili.

Altro obiettivo consiste nella
sistemazione delle strade con
particolare attenzione alla
messa in sicurezza e ad una
meticolosa manutenzione e re-
gimazione delle acque.

Raccolta differenziata: Or-
ganizzare una raccolta diffe-
renziata più capillare attraver-
so unʼopera di sensibilizzazio-
ne presso tutti gli abitanti.

Servizi ai cittadini e sportello
del cittadino: trasporti pubblici;
peso pubblico; campo sportivo
e campo bocce; luogo di ritro-
vo; assistenza anziani; Mante-
nimento ambulatorio medico e
dispensario farmaceutico; con-
venzione con le Terme di Ac-
qui; Internet.

Telesorveglianza ed illumi-
nazione pubblica. Censimento
coordinate di soccorso: Que-
sta operazione ha il vantaggio
di offrire ai mezzi di soccorso
lʼesatta individuazione delle
abitazioni del comune, per un
tempestivo e immediato inter-
vento.

Iniziative a sostegno delle
attività economiche del paese:
valorizzazione Torre, agricoltu-
ra, artigianato, attività ricettive
e turistiche.

Iniziative a sostegno dellʼuti-
lizzo e lo sfruttamento delle
energie alternative: è nostra in-
tenzione promuovere e soste-
nere lʼutilizzo e lo sfruttamento
delle energie alternative nei
settori produttivi, per i servizi
pubblici e per la produzione di
energie per le abitazioni, in os-
sequio alle vigenti norme e op-
portunità di finanziamento. Si
individueranno azioni collettive
volte a tangibili risparmi di ese-
cuzione.

Acquedotto concentrico e ri-
serva idrica: Si intende realiz-
zare un progetto mirato al mi-
glioramento del servizio ac-
quedotto nel concentrico, par-
ticolarmente inadeguato nel
periodo estivo.

w.g.

“Alla scoperta del territorio”
Montechiaro d’Acqui e Mombaldone

Montechiaro dʼAcqui. Lʼassociazione culturale LʼObiettivo, di
Agliano Terme, organizza il 6º appuntamento “Alla scoperta del
territorio”, domenica 7 giugno, tour gratuito guidato a Monte-
chiaro dʼAcqui (antica chiesa di San Giorgio, museo delle con-
tadinerie di Langa; centro storico in pietra - anno 1200 circa) e
Mombaldone (pranzo tipico a buffet presso il ristorante “Circolo
del sale”, solo 15 euro; percorso guidato alla scoperta di uno dei
“Borghi più belli dʼItalia” di un raro esempio di Medioevo in Lan-
ga; visita alla cascina Colla con possibilità di acquistare formag-
gi di Langa di produzione propria). Chiusura in bellezza con un
simpatico rinfresco offerto dallʼAmministrazione comunale di
Mombaldone. Programma: ore 9.45 ritrovo partecipanti in piaz-
za Roma ad Agliano Terme; ore 10 partenza con auto proprie al-
la volta di Montechiaro; il tour è completamente gratuito (pranzo
escluso); si consiglia un abbigliamento adatto alle escursioni; ob-
bligatoria la conferma per il ristorante. In caso di maltempo si ri-
proporrà domenica 14 giugno. Per adesioni e informazioni: 329
1654965, 335 7201778.

A pochi giorni dal voto

Strevi: Cossa e Monti
si confrontano

Piercarlo Galeazzo
“Per Castelletto”

Piercarlo Dappino
“Insieme per Castelletto”

A Castelletto d’Erro in lizza il sindaco uscente e il predecessore

Piercarlo Galeazzo - Lista 1. Piercarlo Dappino - Lista 2.
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Roccaverano. Doveva es-
sere un prete ben severo Don
Pompeo Ravera, parroco di
Roccaverano, proprio mentre
la guerra stava per finire. Lo di-
cono le cronache. Lo dicono le
fotografie. Per lʼaspetto che
comunicava rigore. Anche il fi-
sico del ruolo ha a che fare
con lʼabito talare.

Insomma: il prete di una vol-
ta. Che incuteva rispetto. Ma
con un cuore grande così.

Nato ad Acquabianca il 24
aprile 1917, dopo la Prima
Messa datata 1941, e un pri-
mo servizio pastorale prestato
come vice parroco a Ovada e
a Cairo Montenotte, nel marzo
del 1945 giungeva a Roccave-
rano, dove - come bene preci-
sato dalla Curia, visti i tempi –
“per subito potevano bastare
un piatto, con cucchiaio e for-
chetta”; per il resto provveden-
dosi più tardi.

Appena arrivato, il nuovo
parroco si rese conto di essere
giunto in zona di guerra. E su-
bito, il 21 marzo, ebbe modo di
incontrare il capo partigiano
“Morgan”, ovvero Oscar Gan-
gemi, classe 1923, che era al-
la testa della II divisione Lan-
ghe, la Brigata Lichene.

Tra i due, in poche settima-
ne (la liberazione a Roccave-
rano data il 17 aprile), sorse
una fortissima amicizia, tanto
che nel suo studio il parroco
per tanto tempo conservò una

foto con dedica del partigiano.
Parroco a Mombaruzzo, dal

1967 (quando già cominciava
a spirare il vento moderno: e
questo spiega i rapporti non
sempre facili con quella comu-
nità), è proprio nel decennio
del boom che il Nostro si ap-
plicò alla stesura del diario/ri-
cordo della primavera del
1945. Un testo che - da tanti
indizi - Don Pompeo immagi-
nava destinato ai posteri, e
che voleva fosse letto e, chis-
sà (come è accaduto, in effet-
ti) pubblicato.

Ripresosi dopo una opera-
zione alla gola, canonico della
cattedrale di Acqui, dal 1973,
riorganizzò e diresse lʼArchivio
Diocesano, lavorando sin qua-
si alla morte, avvenuta nel
gennaio 2001, non prima di la-
sciare alla diocesi una monu-
mentale opera dedicata a I ve-
scovi della Chiesa dʼAcqui,
dalle origini al XX secolo (ope-
ra impressa presso gli stabili-
menti acquesi EIG nel 1997).
Nella quale scelse di compari-
re nella maniera più discreta,
pur essendo di essa, appas-
sionato autore. Il suo nome
non comparendo sulla coperti-
na, ma solo nel colophon che
segue, nel retro pagina, il fron-
tespizio.

Da quanto sopra riportato,
ma anche dalla sua paziente
dedizione alle antiche carte,
una lezione di stile. G.Sa

Roccaverano. A che cosa
serve un convegno? A che co-
sa serve una tre giorni come
quella di Roccaverano, per i
Cinquecento anni della Par-
rocchiale, che ha impegnato
lʼamministrazione tutta, una in-
finità di volontari, mobilitato un
paese, alcuni tra i sacerdoti più
attivi della diocesi, e ha riunito
docenti universitari e ricercato-
ri di mezza Italia? Che ha riag-
gregato il paese “piccolo”,
quello di chi in questi posti
continua ancora a vivere, e
quello “largo”, fatto dagli emi-
granti “vicini e lontani”?

Domande legittime in tempi
di crisi economica. Quasi che
la cultura e iniziative come
queste siano uno spreco.
Qualcosa di superfluo. Se non
- addirittura, penserebbe, qual-
cuno - di inutile.

Ma a tali domande si può
dare una confortante risposta.

La tre giorni, con il convegno
(protrattosi ben oltre gli orari
stabiliti: segno di una dedizio-
ne, di una professionalità, di
una attenzione che diventa
passione coinvolgente) e la fe-
sta, proprio nei tempi della cri-
si è stata essenziale.

In primo luogo perché è riu-
scita a pieno - inutile dirlo. Un
successo. Grande. Da cui è
bene trarre esempio.

Ma, soprattutto, per tutta
una serie di motivi che prove-
remo qui di seguito a declina-
re.

***
Che la parrocchiale di Roc-

caverano fosse “un caso”, per
lʼoriginalità delle architetture,
era chiaro anche ai non addet-
ti ai lavori. Ma la collaborazio-
ne di tanti specialisti (e non so-
lo delle discipline che analiz-
zano le tecniche costruttive e
gli sviluppi più propriamente
artistici; ecco gli storici per far
luce sui committenti e sul con-
testo, dal medioevo allʼetà mo-
derna) proietta lʼattenzione già
verso la data - un anno, mese
più mese meno - in cui saran-
no disponibili gli atti, ovvero la
raccolta compiuta dei saggi, in
cui gli esiti presentati “a voce”,
e gli ulteriori sviluppi delle di-
rettrici di ricerca indicate, po-
tranno costituire nello stesso
tempo un obiettivo e un ulte-
riore punto di avvio.

Non solo: forse ancor prima
degli atti sarà disponibile un
volumetto, curato dalla
prof.ssa Manuela Morresi (ani-
ma della giornata dellʼarte e
dellʼarchitettura), dellʼateneo
veneziano IUAV, in certo qual
modo conclusivo di un “collo-
quio” con lʼAnnunziata di Roc-
caverano che comincia venti
anni fa, con una tesi di dotto-
rato. E che non si esaurirà
neppure dopo la pubblicazio-
ne, poiché il “non raggiungi-
mento” di tesi definitive è, per
uno strano scherzo del desti-
no, lʼunica definitiva certezza
dello studioso.

***
Ma allora il convegno serve

solo agli specialisti?

Assolutamente no. Pur con
la diversità del taglio proposto
nelle esposizioni (più o meno
didattico), il convegno risulta-
va fondamentale perché evi-
denziava un approccio meto-
dologico “esportabile” in più
ambiti. Adottabile anche dai ra-
gazzi della scuola primaria. O
dagli allievi delle superiori o
dellʼuniversità (e questo - co-
me sotto evidenzieremo - ha
dato un ulteriore senso alle le-
zioni).

Da un lato esso convoglia
lʼattenzione al particolare.
Esalta lo sguardo profondo.
Problematico.

Ecco, allora, la facciata del-
la parrocchiale che - se colta
nel suo complesso (e soprat-
tutto con uno sguardo “debo-
le”) - diviene muta. Reticente.
Incapace di parlare allʼintelli-
genza. E gli occhi son presto
distratti da qualcosʼaltro.

Ma che diventa - con diffe-
rente approccio: e qui ricorria-
mo ad una metafora - una “sel-
va di simboli”. Di segnali. Di in-
dicazioni. Tale da rivelare una
complessa dinamica ester-
no/interno sulla quale ci pro-
poniamo di ritornare in futuro.

Insomma: tanti interventi so-
no state vere e proprie lezioni
“a guardare con gli occhi in
su”, volte a cercare quei parti-
colari che oggi, con una mac-
china fotografica digitale, si
possono agevolmente trasferi-
re prima sullo schermo e poi
su carta.

E questo è il segreto del
successo: il coinvolgimento;
del grande pubblico (una sor-
presa: mai si è andati sotto il
numero delle ottanta presen-
ze) nei giorni degli studi; del
grandissimo pubblico nella
giornata di domenica (con la
chiesa restituita per un attimo
alla sua funzione di tempio, poi
di nuovo sala conferenze per il
libro di Oldrado Poggio, capa-
ce di fissare tante memorie
orali destinate prima o poi a
svanire; quindi auditorium, do-
po che nei tavoli sotto la torre
una vera e propria folla cele-
brava lʼaccoppiata robiole e
polentone).

***
Ma torniamo al “saper vede-

re”. Che presto diventa un
“provare a capire”. E che sug-
gerisce ai parroci (abbiamo
colto dalla loro diretta voce
questa osservazione) quanto
sia grave la lacuna riguardan-
te la storia dellʼarte che con-
cerne il loro curriculum. So-
prattutto ora, quando essi son
divenuti i custodi di un vero e
proprio patrimonio che, tra-
smesso dagli antichi, superate
le insidie di guerre e incendi,
oggi è soggetto alle incursioni
di nuovi barbari (e i ladri che
hanno visitato ultimamente Ri-
caldone, son passati anche
anni fa da Roccaverano, o da
Montabone, paese del Caccia
Moncalvo, e da tante parroc-
chiali e da tante chiesette cam-
pestri).

E “provare a capire” signifi-

ca predisporsi ad un confron-
to, ad un metodo che esalta la
capacità di procedere coglien-
do le somiglianze, identifican-
do modello e derivazione: la
facciata del Palladio e quella
del Bramante, quelle di Cristo-
foro Solari, quelle del Duomo
di Urbino e quella di Carpi…;
per poi individuare gli influssi
dellʼantico (ecco il tempio gre-
co-romano, ecco lʼarco trionfa-
le) nel Rinascimento.

***
Viene, in fine (ma andrebbe

al primo posto), il tema del

passaggio delle consegne di
un “testimone” alle generazio-
ni cui spetterà, tra qualche an-
no, attivarsi per celebrare i cin-
que secoli dalla consacrazione
dellʼAnnunziata di Roccavera-
no (1516-2016). E allora vale
la pena di rammentare quanto
scritto dal pubblico più giovane
del convegno su un cartellone
predisposto a scuola.

“Udire qui nel vento… è ri-
chiamare il passato, è vivere il
presente, è aspettare insieme
il futuro”.

G.Sa

Dal 29 al 31 maggio, tra architettura e storia, cronaca e memoria

Roccaverano, grande festa per i cinquecento anni della chiesa parrocchiale

Le radici e la passione: è stato un successo

Un parroco: don Pompeo
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Roccaverano. Anche un
concerto nella festa dei cin-
quecento anni della Parroc-
chiale dellʼAnnunziata. Ma non
un concerto privo di implica-
zioni “forti”. Non un concerto
casuale. Perché - come ha
sottolineato Don Nino, il pasto-
re di questi luoghi - invitato ad
esibirsi è stata la Corale Valle
Bormida. Il nome non inganni:
si tratta del nuovo titolo di cui
si fregia il noto (vecchio) coro
Bormida Singers, inizialmente
“ svizzero”, e oggi decisamen-
te internazionale, visto che ac-
coglie cantori non solo “dei
quattro cantoni”, ma anche
olandesi, austriaci, svedesi
etc…

Immutata la guida, che ri-
mane sempre quella di Julio
Dubacher, di Moasca, che rac-
coglie le sue voci da Gorze-
gno, Cessole, Vesime, Perlet-
to, Loazzolo, Castelletto dʼEr-
ro, Cossano Belbo, Melazzo,
Roccaverano…

Rieccoci su questa vetta che
emerge dal verde dei boschi,
al paese di pietra e alle parole
di Don Nino. A ricordare la bi-
direzionalità della parola mi-
grazione.

Con roccaveranesi che,
specie tra fine Ottocento e pri-
ma metà del Novecento, scel-
gono di abbandonare terraz-
zamenti e pascoli, diretti a ter-
re più o meno lontane. Grandi
città dʼItalia del Nord, o addirit-
tura lande europee o dʼoltre
atlantico.

(E proprio il prof. Vittorio Ra-
petti, al mattino, nella stessa
chiesa in cui si tiene il concer-
to, aveva sottolineato proprio
la storia della emigrazione
quale filone prioritario da inda-
gare nei prossimi studi).

Ma, proprio degli ultimi ven-
ticinque anni, cʼè anche il fe-
nomeno del ripopolamento
della Langa e, più di recente,
del Monferrato, ad opera di
tanti stranieri che hanno scelto
il paesaggio tra zolle e rocce,
pascoli e boschi, tra torri, ru-
scelli e il grande fiume - la no-
stra “piccola” gemina Bormida
- e hanno eletto tal terra luogo
di vita.

Ecco allora, vecchi e nuovi
roccaveranesi. Nuovi e vecchi
langaroli.

E la musica che li unisce.
Nel segno degli applausi

Dunque veniamo al concer-
to. Che si apre, da program-
ma, con invidiabile precisione,
poco dopo le ore 16.

La chiesa è completa in ogni
suo spazio.

A conferma di una tendenza
comune anche nei due giorni -
quelli del convegno - prece-
denti.

Si attacca - in tema - con
Langarola vagabonda ”triste
serenata” che celebra la par-
tenza di chi non tornerà (lʼuo-
mo) e di chi (la donna) “rimar-
rà sola con il suo dolor”. A ben
vedere è il tema di Lavandare
di Giovanni Pascoli. Quindi
spazio a Maria Lassù - “Tem-
po fermo nel cielo” è lʼincipit -
di Bepi di De Marzi, e a Paolo
Bon, con Lentamente, che im-
mortala la discesa della notte,
il querceto odoroso, le monta-
gne…

Anche qui il signor Caso ci si
mette di mezzo. Stabilendo im-
previsti cortocircuiti.

Merito del libro di Oldrado
Poggio, che nelle sue ultime
pagine propone una lirica di
Don Giovanni Pavin. Una stro-
fa de Roccaverano (“Mi fai
paura di notte: / enorme torre
velata di rosso / castello ca-
dente, minaccioso, chiesa
scrostata / sembra abbando-
nata da secoli / case vuote…”)
sembra fatta apposta per in-

trodurre il disegno polifonico
dei cantori, che concludono il
loro percorso in un magnifico
coro a bocca chiusa.

Ma non cʼè solo il testo. An-
che le voci e la musica colla-
borano. Già ad un rapido col-
po dʼocchio si nota che lʼorga-
nico si è incrementato, e an-
che la qualità musicale pare
elevarsi rispetto allʼultima oc-
casione in cui chi scrive aveva
ascoltato il coro (a Vesime, in-
torno al Natale 2007).

Apprezzabile, davvero, la ri-
cerca della varietà dei piani so-
nori, nelle dinamiche, il “gusto”
che maestro e cantori mettono
nellʼinterpretazione.

Tra i brani più applauditi il
Kyrie della Missa Creola (con
voce solista Viola Guadagna-

li), e un Ave Maria in dialetto
del Sud America, veri cammei
in un panorama composito che
accoglieva anche uno spiritual
e tradizionali ticinesi, espres-
sioni messicane e sudafricane
(con lʼinno nazionale Nkosi si-
kelelʼi Afrika).

***
Prossimi appuntamenti con

la Corale Valle Bormida a Cor-
temilia il 19 di questo mese;
due giorni più tardi una trasfer-
ta a Genova, per un concerto
promosso dal Circolo Svizze-
ro.

Il 25 luglio, invece, concerto
ad Acqui Terme, alle ore 21,
presso il Teatro Romano, alle-
stito su iniziativa del Circolo
Ferrari.

G.Sa

Roccaverano. Dal Diario di
Don Pompeo Ravera (Archivio
Vescovile dʼAcqui, faldone 2-3.
Appunti guerra di Liberazione),
trascritto in Roccaverano. La
cronaca che diventa storia (il li-
bro di Oldrado Poggio, edito
da EIG, 15 euro) alle pp.129-
136, traiamo uno stralcio che
ci riporta alla Pasqua del 1945.
La guerra di Don Pompeo

Domenica 25 marzo, si cele-
brarono le Quarantore. Cade-
va pure, in quel giorno, la festa
patronale della SS. Annunzia-
ta, ma da troppi anni aveva
perso il tono di solennità. Dia-
mo quindi spazio alle celebra-
zioni tradizionali. Potrò consta-
tare, negli anni seguenti, il loro
valore morale e spirituale pres-
so quelle popolazioni. Aveva
certo un peso la tradizione, ma
era tradizione buona; teniamo
pure conto della parte folklori-
stica, sempre e solo di stampo
religioso! Sta di fatto che qua-
si tutta la popolazione vi pren-
deva parte attiva, con fede ed
entusiasmo.

A titolo di cronaca, per lʼado-
razione privata, nei turni ad
orario fisso, ininterrottamente
dalle ore nove alle diciassette,
anche nei momenti più critici,
erano sempre presenti oltre
una dozzina di persone, uomi-
ni compresi, e per quattro gior-
ni.

Oltre alle celebrazioni liturgi-
che, Messe e Vespro, erano
presenti ogni giorno vari sa-
cerdoti, era in programma
lʼadempimento del precetto
pasquale, e a Roccaverano su
oltre 1500 obbligati al precetto
(in quei primi anni...) forse una
ventina si teneva estranea.

Premesso che non si sareb-
bero potute ripetere in anni fu-
turi identiche celebrazioni, già
nel ʻ60 si erano aggiornate e
con la nuova Liturgia si erano
iniziate le celebrazioni peni-
tenziali comunitarie. Mi per-
metto di osservare che la loro
abolizione, come pure delle fe-
ste patronali, fu errore non lie-
ve, con dannose conseguen-
ze...

Ma ritorniamo a quel 25
marzo del 1945...

Nelle prime ore del pomerig-
gio vado in chiesa per unirmi
nella silenziosa adorazione al
gruppo dei parrocchiani pre-
senti per il loro turno. Un uo-
mo, rispettosamente, mi si av-
vicina: - Per favore, venga, re-
verendo, fuori sta succedendo
qualcosa di brutto.

Di fianco alla chiesa un
gruppo di uomini in angoscio-
so silenzio. Poco distante al-
cuni partigiani con i fucili spia-
nati verso una povera ragazza,
sui quindici anni, legata ad una
pianta, livida dal freddo e dallo
spavento. Mi avvicino al capo,
è quel Mosca [vice di Morgan -
ndr.] conosciuto tre giorni pri-
ma. Lo invito in disparte. Mi ri-
sponde subito con arroganza:
- Eʼ una lurida spia! deve pa-
garla. E poi voglio dare una le-
zione per tutti i porci fascisti.

Gli concedo ampia facoltà
di sfogare tutta la bile, poi, con
calma, cerco di farlo ragiona-
re. Il primo istinto è di ribellione
anche verso di me, ma il ri-

chiamo al colloquio con Mor-
gan lo rabbonisce abbastanza
per lasciarmi continuare.

Gli chiedo quali certezze ha
su una accusa così grave ver-
so una bambina, gli prospetto
lʼutilità di premettere ad una
sentenza capitale unʼintesa
con il Comandante (so che di
lui ha paura), cerco di stuzzi-
carne lʼorgoglio (ne è larga-
mente imbottito): - Davanti alla
popolazione una sua decisio-
ne di clemenza, poiché è una
bambina, le potrà procurare
benevolenza e simpatia.

Mi guarda con il ghigno be-
nevolo, poi con voce imperio-
sa ordina ai suoi uomini: - Sle-
gatela. Non voglio sporcarmi
con quella mocciosa.

Mentre si accinge ad arrin-
gare i presenti con invettive
contro spie e fascisti, mi avvi-
cino alla ragazza, libera dalle
corde, ma ancora ferma e ine-
betita vicino allʼalbero. La
prendo per un braccio sussur-
randole: - Di corsa a casa
senza neppure voltarti.

Poi prendo il capo, ormai
calmo, e lo invito con i suoi uo-
mini a passare in canonica.

***
Voglio ricordare un partico-

lare di cronaca del quarto e ul-
timo, giorno delle Quarantore.

Già prima delle sei di quel

mattino sono bloccato in con-
fessionale, è il giorno tradizio-
nale degli uomini, e, pur pas-
sando le ore, la spaziosa sa-
grestia la vedevo sempre pie-
na. Vedo inginocchiarsi lʼultimo
penitente; viene spontaneo un
profondo sospiro di sollievo,
ma uno strano rumore me lo
smorza a metà.

Dalla chiesa marcia verso la
sacrestia una squadra di parti-
giani guidati da Morgan, con la
stessa bardatura da parata del
primo incontro. - È il primo
gruppo - mi dice -appena esco
dal confessionale lʼaltro, at-
tualmente in servizio per evita-
re sorprese, andrà poi a Olmo.
Desiderano fare la Pasqua an-
che loro. Devo precisarle che
io, per ora, non mi sento di-
sposto.

Impossibile descrivere il mio
stato dʼanimo a quellʼannuncio!
Con la testa vuota per le lun-
ghe ore di confessionale, ap-
pariva più che confortante
quellʼatteggiamento, e la preci-
sazione personale del coman-
dante era garanzia della serie-
tà dellʼintento. Ma ho un mo-
mento di paura... cʼè in me un
vero timore di non saper com-
piere il mio dovere. Poi mi ri-
volgo al Signore. Confesso
che lʼho invocato con tanta fe-
de e fiducia. G.Sa

Tre giorni di interessantissimi appuntamenti a Roccaverano per i 500 anni della parrocchiale

Una festa della musica
con i canti della valle

L’Annunziata e il paese
nella primavera del ’45
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Montaldo Bormida. Tutto è
pronto, a Montaldo, nellʼarea
della ex distilleria, per ospitare
la II edizione della grande mo-
stra mercato florovivaistica
“Gardening in Collina”, orga-
nizzata col patrocinio del Co-
mune e il supporto della Pro
Loco, cbe si svolgerà sabato 6
e domenica 7 giugno.

Si tratta di una esposizione
che coprirà circa 1500 mq com-
plessivi, con stand occupati da
vivaisti esperti, produttori e ar-
tigiani operanti in settori affini al
giardinaggio, provenienti non
solo dalla nostra provincia, ma
da tutte le regioni dʼItalia, pron-
ti a mettere in mostra e in ven-
dita i rispettivi prodotti, fianco a
fianco con le tipicità dellʼAc-
quese, come i dolci di Montaldo,
i salumi di Ponzone e il miele
delle nostre colline. Punto di
forza della rassegna sarà la si-
nergia con il Castello di Prasco
e la rassegna “Castelli Aperti”,
che toccherà il maniero pra-
schese nella giornata di dome-
nica 7. Una navetta gratuita di
collegamento (allestita grazie
alla collaborazione della Prisma
Group, una azienda di servizi
genovese) sarà attiva nella gior-
nata di domenica sui 12,5 chi-
lometri che separano il castello
dallʼarea della ex distilleria e
per i turisti intenzionati a visita-
re sia il maniero che la mostra
florovivaistica sono state stu-
diate speciali formule di agevo-
lazioni. Infatti, i visitatori che al-
lʼingresso esibiranno la ricevu-
ta di ingresso al castello di Pra-
sco, otterranno uno sconto di 2
euro sullʼingresso.

Allo stesso modo, i visitatori
provenienti da “Gardening in
Collina” otterranno 2 euro di
sconto sulla visita al Castello,
che in omaggio alla rassegna
montaldese ospiterà per lʼoc-
casione una mostra dʼarte a te-
ma floreale: nella sala delle

udienze sarà allestita una mo-
stra di acquarelli della famosa
pittrice milanese ed illustratrice
botanica Maria Grazia Crosaz-
zo, mentre nella Loggia saran-
no esposte le belle tavole di fio-
ri essiccati della sig.ra Paola
Tomellini della Officina Natura-
lis. A sancire solennemente la
sinergia tra castello e giardi-
naggio, sarà la professoressa
Maria Elena Gallesio Piuma, di-
scendente diretta del famoso
studioso del settecento Giorgio
Gallesio, nonché proprietaria
del castello di Prasco, che sarà
anche madrina di “Gardening
in collina” e inaugurerà la mo-
stra montaldese nella giornata
di sabato 6, alle ore 17. Tor-
nando a concentrarsi sulla ras-
segna di giardinaggio, è impor-
tante aggiungere che gli orga-
nizzatori hanno previsto anche
spazi ludico-didattici per i bam-
bini, che potranno imparare le
tecniche di cardatura della lana
di alpaca e di pecora, i passag-
gi necessari per passare da un
batuffolo di lana ad un filo e fre-
quentare anche un piccolo la-
boratorio di giardinaggio.

Lʼelenco completo degli espo-
sitori è a disposizione di tutti sul
sito internet www.gardeningin-
collina.com, e sempre sul sito è
disponibile anche lʼelenco delle
cantine di Montaldo Bormida
aderenti allʼiniziativa “Andar per
cantine”, e convenzionate con
“Gardening in collina”: i visitatori
che si recheranno in visita alle
cantine in elenco riceveranno,
presentando il depliant vidima-
to della manifestazione, un 10%
di sconto su tutti i loro acquisti.

I motivi per visitare “Garde-
ning in collina”, dunque, non
mancano davvero, e tutto fa
pensare che dopo lʼottimo ri-
scontro della prima edizione,
quella di questʼanno possa far
segnare un nuovo record di
accessi. M.Pr

Grognardo. «Già nel sim-
bolo, il cambiamento. Non i so-
liti grappoli dʼuva, covoni di
grano, strette di mano, ma la
“Torre” di Grognardo, antico
simbolo del nostro Comune. È
un invito ai votanti a conside-
rare i veri interessi del paese,
a scegliere Grognardo ed il
suo bene, così come hanno
scelto i tredici candidati che si
presentano alle prossime ele-
zioni nella lista “Cambiare per
Progredire”».

È con questo progetto che
ha per slogan “Con Grognardo
nel cuore” che si è concretiz-
zata intorno al candidato sin-
daco, Giacomo Zaccone, me-
dico pediatra, una lista (la nº 1)
che annovera nelle sue file ca-
pacità ed esperienze in tanti
campi.

«Difficilmente in un picco-
lo Comune di 300 abitanti è
dato di vedere in lista, sen-
za ambizioni, tre medici, un
laureato in scienze sociali,
un dottore di ricerca in sta-
tistica applicata, diplomati in
vari campi.

Tutti, al di là di titoli ed espe-
rienze gestionali come quella
del dottor Giorgio Martiny, ani-
mati dal desiderio di mettersi a
disposizione del nostro paese,
ridotto in condizioni di profon-
do declino, per riportarlo ad
essere il paese progredito e vi-
vo di un tempo.

Tanto animati da impegnar-
si anche a rinunciare, ad ini-
ziare dal candidato Sindaco, a
favore delle casse comunali.
ad ogni compenso previsto
dalle leggi.

Il programma è incentrato
sullo sviluppo dellʼassistenza a
bimbi ed anziani, del turismo,
dellʼagricoltura e artigianato,
della tutela ambientale e del
patrimonio artistico, è vasto ed
articolato soprattutto, ed è
lʼelemento che veramente lo
caratterizza, è un programma
studiato in ogni particolare sot-
to lʼaspetto della fattibilità, non
un vuoto elenco di cose da far-
si.

Da persone non solo capa-
ci, ma serie, non si fanno “pro-
messe “, ma si dice con chia-
rezza quello che si intende fa-
re e come lo si farà se eletti.

Con il preciso scopo di pre-
sentare candidati e program-
ma, disposta a dare tutti i chia-
rimenti richiesti, la lista della
“torre civica”, la lista che ha
sintetizzato il suo progetto nel
motto “Cambiare per Progredi-
re” ha proposto al Sindaco
uscente un incontro in cui i due
candidati Sindaci avrebbero
esposto il loro programma, ed
il Sindaco uscente i risultati di
cinque anni dʼamministrazio-
ne.

Purtroppo lʼinvito non è sta-
to raccolto, Renzo Guglieri ed
i candidati della lista n.2 non
hanno voluto confrontarsi de-
mocraticamente, né con gli av-
versari né con la popolazione.
Nei nostri piccoli paesi questo
è lʼunico metodo chiaro e sin-
cero di confronto, ma eviden-
temente lʼaltra lista non lo ap-
prezza e condivide.

La nostra lista, la lista n.1
“cambiare per progredire” ha

scelto allora di presentarsi ben
due volte sulla piazza di Gro-
gnardo, ad esporre le sue idee
e pronta a rispondere a do-
mande e critiche.

Sono state due belle feste
popolari, senza asprezze pole-
miche e scontri, due momenti
di sereno dialogo coi Grognar-
desi.

Sta ora agli elettori la scelta
di altri cinque anni di beghe e
crisi: Renzo Guglieri al mo-
mento dellʼelezione aveva 12
consiglieri e nessuna minoran-
za ed è giunta alle elezioni coi
soli quattro assessori, mentre
tutti gli altri se ne sono andati,
e questo vorrà pur significare
qualcosa.

Cinque anni di beghe ed
inerzia oppure la prospettiva
concreta, garantita dalla deter-
minazione, dalle capacità e
dalle esperienze dei candidati
di “Cambiare per Progredire”
Sintesi del programma
lista n. 1
“Cambiare per progredire”

Sono cinque i punti principa-
li del programma.

Al primo posto viene indica-
ta lʼassistenza per gli anziani;
assistenza medico infermieri-
stica; assistenza per tutto ciò
che concerne la vita quotidia-
na; trasporto ed accompagna-
mento dellʼanziano.

Sviluppo turistico-insediati-
vo: al fine di mettere in atto
una politica di valorizzazione
delle risorse ambientali e
paesaggistiche del comune:
approfondendo percorsi natu-
ralistici; chiamando a raccol-
ta le diverse Associazioni esi-
stenti; predisponendo e favo-
rendo la creazione di adegua-
te strutture ricettive; assicu-
rando una maggiore viabilità
al paese. Agricoltura. Svilup-
po culturale e creativo. Colla-
borazione. Al fine di venire in-
contro il più possibile alle ne-
cessità della popolazione ci
impegnamo a delegare per
ogni frazione un Consigliere
Comunale che si faccia inter-
prete dei problemi e delle ne-
cessità locali. w.g.

Grognardo. “Tre spighe
con grappolo dʼuva e foglia di
vite” è il simbolo della lista nº 2
guidata da Renzo Guglieri,
sindaco uscente, grognardese
di nascita che si ripresenta al-
la guida di una colazione pro-
fondamente radicata sul terri-
torio.

«Anche nel simbolo - sottoli-
nea il candidato sindaco Gu-
glieri - abbiamo voluto mante-
nere un segno di continuità
con lʼamministrazione che ha
ben operato nella legislatura
precedente e si richiama ai va-
lori raffigurati dai due frutti che
caratterizzano lʼattività ed il du-
ro lavoro dei grognardesi per
ottenere risorse indispensabili
per la loro vita. Questa scelta
– prosegue Guglieri – vuole
anche significare un attacca-
mento alla nostra terra; infatti
undici dodicesimi dei compo-
nenti la lista sono residenti a
Grognardo e ciò significa, an-
che, una presenza costante
sul territorio».

Eʼ un Renzo Guglieri parti-
colarmente orgoglioso quello
che parla della sua gestione
amministrativa - «Orgoglioso
perchè abbiamo mantenuto gli
impegni ed abbiamo imposta-
to il lavoro anche per i prossimi
cinque anni» - ed orgoglioso
della sua squadra - «È un
gruppo formato da giovani vo-
lonterosi ed intraprendenti ed
da meno giovani ricchi di espe-
rienza, fieri del loro lavoro e
delle loro origini».

Qualche perplessità riguar-
da la campagna elettorale ed il
candidato sindaco della lista nº
2 lo sottolinea in tutta serenità
- «Sono amareggiato per co-
me è stata condotta dai miei
avversari. Sono state dette e
scritte tante falsità nei nostri
confronti, mi è stata imputata
lʼincapacità di portare a termi-
ne il mio mandato evidenzian-
do che in questa legislatura
siamo rimasti solo io e quattro
assessori. Evidentemente nel-
lʼaltra coalizione, pur composta
da persone di cultura elevata,
nessuno conosce la legge in
quanto, se fosse mancata la
metà più uno dei componenti,
il Consiglio comunale sarebbe
decaduto. Non mi sembra che
ciò sia avvenuto. Vi sono sta-
te, è vero, le dimissioni, in tem-
pi diversi per vari e giustificati
motivi, di tre consiglieri comu-
nali, tuttavia la coalizione è
giunta compatta al termine del
proprio mandato, votando al-
lʼunanimità tutti i provvedimen-
ti e, colgo lʼoccasione per rin-
graziare quei consiglieri che
con senso civico hanno per-
messo questo risultato».
Sintesi programma lista n. 2

Il mantenimento ed il miglio-
ramento dei servizi offerti ca-
ratterizzeranno il nostro modo
di metterci al servizio del citta-
dino. Infatti, è nostra intenzio-
ne quella di istituire uno spor-
tello del cittadino al fine di of-
frire opera di consulenza e di
aiuto al disbrigo di pratiche di
varia natura anche di caratte-
re socio assistenziale in colla-
borazione per quanto riguarda
questʼultimo aspetto con il ser-

vizio offerto dalla Comunità
Montana “Suol dʼAleramo”. Le
opere pubbliche rappresente-
ranno lʼimpegno più gravoso
dal punto di vista economico e
riguarderanno: il completa-
mento del progetto già avviato
e denominato “outdoor” che
prevede il recupero di vecchie
strade e sentieri con relativa
cartellonistica che indicherà i
percorsi e le bellezze architet-
toniche che si incontreranno
durante il cammino.

La ristrutturazione di locali
da adibirsi struttura ricettiva e
informativa ed eventualmente
con esercizio commerciale po-
lifunzionale; la sistemazione di
un area di proprietà comunale
dove verrà realizzato un parco
gioco bimbi.

La sostituzione della con-
dotta idrica ancora in fibroce-
mento (eternit).

La realizzazione di un nuo-
vo impianto di depurazione fo-
gnaria. La sostituzione delle
coperture dei tetti dei colom-
bari cimiteriali e realizzazione
di un impianto fotovoltaico per
la produzione di energia elet-
trica (cosiddetta pulita). Pro-
lungamento del marciapiede e
relativo impianto di illuminazio-
ne da piazza IV Novembre al-
la Madonnina ed il restailing al
monumento ai Caduti di tutte
le Guerre. La progettazione e
sistemazione di alcune vie del
centro storico con realizzazio-
ne di una pavimentazione in
porfido. La tutela del territorio
verrà realizzata con il recupero
di sentieri, la valorizzazione
dellʼarea archeologica del vec-
chio castello e la pulizia dei rii
secondari e del torrente Viso-
ne. Per quanto riguarda la si-
curezza si prevede di realizza-
re un impianto di videosorve-
glianza un servizio di teleassi-
stenza anziani e lʼestensione
del servizio di pubblica illumi-
nazione nelle zone isolate.
Verrà migliorato il servizio del
dispensario farmaceutico e
verrà mantenuto il servizio pre-
lievi. Assicurato il trasporto
scolastico. Si aprirà una biblio-
teca comunale. w.g.

Cortemilia. LʼEtm (Ente turismo ma-
nifestazioni) Pro Loco di Cortemilia,
presieduta da Carlo Troia, in collabo-
razione con il Comune, organizza “I ve-
nerdì in musica”, che è musica dal vi-
vo nelle piazze Oscar Molinari (borgo
San Michele) e mons. Sampò (borgo
San Pantaleo). Grande novità di que-
sta 2ª edizione sarà la cena delle ore
20 che precederà lo spettacolo delle
ore 21.

Il programma, prevede 4 appuntamen-
ti, dal 12 giugno al 3 luglio, prevede: ve-
nerdì 12 giugno, piazza Oscar Molinari,
dalle ore 20, cena etnica marocchina,
quindi danza del ventre.

Venerdì 19 giugno, piazza mons. Sam-
pò, dalle ore 20, cena con prodotti tipici
svizzeri, quindi esibizione del coro svizze-
ro “Corale Valle Bormida”.

Venerdì 26 giugno, piazza Oscar Moli-
nari, alle ore 21, “Le stelle del Festival”,

gara canora a squadre; “Passaggio del te-
stimone” tra le leve 1990 1 1991; “La ma-
gica notte ʻ70/ʼ80”, organizzazione Pro-
moter 2000.

Venerdì 3 luglio, piazza mons. Sampò,
alle ore 21, festa tra i bambini di Cortemi-
lia e Chernobyl, animata da “Paolino e il
suo balu”.

Per informazioni: tel. 0173 81027; visita
sito: www.comunecortemilia.it; scrivi a: tu-
rismo1@comunecortemilia.it.

Sabato 6 e domenica 7 giugno

A Montaldo Bormida
gardering in collina

Giacomo Zaccone
“Cambiare per progredire”

Renzo Guglieri
spighe uva foglia di vite

Alle comunali due liste in lizza

A Cortemilia “I Venerdì in musica”

Giacomo Zaccone - Lista 1. Renzo Guglieri - Lista 2.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Visone. Nonostante il tem-
po incerto e la concomitanza
con altre manifestazioni molte
persone sono arrivate domeni-
ca 31 maggio alla Cappelletta
di Visone per la cerimonia con-
clusiva dei festeggiamenti che
hanno ricordato lʼerezione sul
colle Menno lʼerezione della
“Croce luminosa”, commemo-
rativa del grande Giubileo del
2000.

Non soltanto i visonesi, ma
molti altri devoti, provenienti
dai paesi viciniori, hanno par-
tecipato a questo atto di omag-
gio e con essi diverse autorità:
accanto al sindaco di Visone
Marco Cazzuli e al vice sinda-
co di Acqui Enrico Bertero,
erano infatti rappresentate, dai
rispettivi primi cittadini o espo-
nenti delle locali giunte, i Co-
muni di Morbello, Cassinelle,
Grognardo, Prasco, Cremoli-
no, Strevi e Trisobbio.

Alla presenza del Vescovo
diocesano mons. Pier Giorgio
Micchiardi (che, pur essendo
stato impegnato per tutto il
giorno con altre celebrazioni,
non ha voluto mancare a que-
sto appuntamento) e dellʼarci-
vescovo Gerolamo Prigione,
già Nunzio Apostolico in Mes-
sico (al quale era toccato, die-
ci anni fa, inaugurare la Cro-
ce) è stato dapprima recitato
il S. Rosario, cui ha fatto se-
guito la benedizione di due
cippi smemorativi, posti sul

piazzale del Santuario ai lati
dellʼedicola della Madonna
della Salute per iniziativa di
mons. Pietro Principe; indi la
solenne concelebrazione eu-
caristica presieduta dallʼarci-
prete di Visone don Alberto Vi-
gnolo, accompagnata dalla
corale parrocchiale “S. Ceci-
lia” diretta dal maestro Carlo
Grillo e supportata allʼorgano
da Simone Buffa.

Nella sua magistrale omelia
mons. Prigione ha innanzi tut-
to sottolineato il significato sal-
vifico della Croce, simbolo pri-
mario del Cristianesimo ed ha
citato in proposito i numerosi
richiami del Santo Padre verso
questa devozione, che è sino-
nimo di amore verso il sacrifi-
cio di Gesù e speranza nella
vita eterna.

Al termine mons. Micchiardi
ha distribuito personalmente a
tutti i presenti la nuova imma-
gine della Madonna realizzata
per lʼoccasione, mentre mons.
Principe, dopo i rituali ringra-
ziamenti, ha consegnato ai
Sindaci e alle personalità in-
tervenute una artistica meda-
glia commemorativa, da lui fat-
ta coniare appositamente, che
reca nel verso lʼeffigie della
Madonna della Salute e del
Santuario e nel recto il colle
Menno dominato dalla Croce
(esemplari di questa medaglia
sono in vendita presso il San-
tuario stesso).

Pontinvrea. È lʼambiente
uno degli argomenti che più
stanno a cuore a Matteo Ca-
miciottoli, candidato sindaco in
quel di Pontinvrea, dove 833
elettori (399 femmine 434 ma-
schi) dovranno decidere chi
sarà il nuovo sindaco al posto
di Cesare Oddera che ha ri-
nunciato a proporsi per il se-
condo mandato. Lʼambiente e
non a caso; Pontinvrea ha vis-
suto in questo 2009 uno dei
momenti più tristi della sua sto-
ria proprio per il mancato ri-
spetto dellʼambiente da parte
delle istituzioni, Regione, Pro-
vincia ed Amministrazione Co-
munale, che hanno autorizzato
la realizzazione di una discari-
ca, spacciata per contenitore
di inerti, in località Fossa di La-
vagnin, e che ha costretto i
pontesini ad “armarsi” di buo-
na volontà, e non solo, per
combattere la battaglia per la
tutela della propria salute.

“Una battaglia che non è an-
cora vinta – sottolinea Cami-
ciottoli – ma si è spostata su
altri territori, quelli della Forna-
ce al Giovo, dove la stessa dit-
ta che gestisce Lavagnin sta
aprendo un secondo fronte.
Dobbiamo impedire che quel
luogo diventi un altro punto
buio nella vita di Pontinvrea,
visto che è tra gli angoli più
belli del territorio. Purtroppo -
sottolinea Camiciottoli - la Re-
gione Liguria ha perso il ricor-
so al TAR ed ora la ditta che
ha in gestione la cava può uti-
lizzarla per prendere i massi
che, molto probabilmente, ver-
ranno impiegati per la costru-
zione del porticciolo turistico
della Margonara. Per fare ciò
utilizzeranno dellʼesplosivo de-
stabilizzando di fatto le nume-
rosi sorgenti che sono su quel-
la falda. Ma non solo, dobbia-
mo tenere gli occhi aperti an-
che su quello che sta succe-
dendo a Lavagnin e, la mia im-
pressione, è che in Regione si
attenda lʼesito delle elezioni
comunali per poi prendere del-
le decisioni».

Non ha dubbi il candidato
sindaco Matteo Camiciottoli;
più che propaganda elettorale
il suo è un appello ai pontesini.
«Quando abbiamo iniziato ad
avere perplessità su quello
che stava succedendo a Fos-
sa di Lavagnin ci siamo guar-
dati negli occhi e, come mino-
ranza, dopo aver appreso di
quella famosa delibera di
Giunta, abbiamo costituito il
comitato di salvaguardia della
salute di Pontinvrea che ha poi
interessato il comitato di tutela
della Valle Erro poichè, per la
gravità della situazione, non si
trattava solo di un problema lo-
cale ma investiva una intera
valle e città come Acqui. Cre-
do che tutto ciò debba far ri-
flettere e mi sento orgoglioso
dʼaver fatto, con i miei amici
che ora mi seguono in questa
avventura, questa battaglia.
Credo che ogni generazione
abbia lʼobbligo morale di tute-
lare lʼambiente poiché è un pa-
trimonio che le è stato affidato
in prestito per il futuro e quindi
deve essere conservato e tu-

telato per i propri figli. Questo
è un dei punti fondamentali del
nostro programma».

Riflessioni di un candidato
sindaco che ha “costruito” una
lista civica dove le “quote rosa”
rappresentano i sette dodice-
simi delle candidature e sono
presenti diversi profili dʼetà,
appartenenza politica e pro-
fessionali; dal medico alla gior-
nalista, allʼinsegnante, allʼim-
prenditrice per finire con una
giovane studentessa. «Non ci
sono pregiudizi, non ci sono
barriere, il buon senso è la no-
stra arma. I progetti sono sem-
plici e del programma ne ab-
biamo fatto un condensato,
che io chiamo il “Bignami” per-
chè sia facilmente accessibile
a tutti». Abbiamo otto progetti
e vogliamo di realizzarli. Non
facciamo voli pindarici sappia-
mo quali sono le difficoltà del
momento, garantiamo solo il
nostro massimo impegno».
Sintesi del programma elet-
torale lista 1 “Ripartiamo in-
sieme”.

Otto progetti per ripartire in-
sieme così indica il program-
ma. Pontinvrea guarda al futu-
ro la risorsa ambiente, conti-
nueremo la nostra battaglia
per la salvaguardia dellʼam-
biente, no a cave e discariche
in questʼottica difenderemo la
nostra acqua captando nuove
sorgenti. Pontinvrea un paese
solidale: risorse a favore degli
anziani e famiglie con persone
diversamente abili ed altro.
Pontinvrea, un paese che ac-
coglie: impegno per fare di
Pontinvrea un paese a voca-
zione turistica. Pontinvrea, la
salute un diritto di tutti: poten-
ziamento di tutte le strutture
mediche e paramediche. Pon-
tinvrea il piacere dello sport e
del tempo libero. Pontinvrea,
la scuola e la cultura per una
migliore qualità della vita. Pon-
tinvrea un paese che cresce.
Pontinvrea un paese che si rin-
nova: interventi di monitorag-
gio, opere di manutenzione e
adeguamento rete fognaria,
idrica e viaria.

w.g.

Pontinvrea. “Pontinvrea
Futura” è con questo motto, ri-
portato sul logo insieme al-
lʼimmagine del palazzo comu-
nale, che lʼingegner Maurizio
Piccone, nato a Savona nel
1949, residente a Pontinvrea
dal ʼ62, ed i dodici candidati
consiglieri della lista che lo
sostiene affrontano la campa-
gna elettorale in un comune
impegnato, ancora oggi, in
una serrata battaglia per lʼam-
biente. Una battaglia che ha
visto i pontesini “combattere”
per il bene più prezioso, la sa-
lute, contro la discarica di
Fossa di Lavagnin.

Un argomento che Maurizio
Piccone affronta senta troppi
giri di parole - «Il mio e quello
di tutta la coalizione è un no
deciso, netto, alla Cava. Non
solo, credo sia indispensabile
risolvere il problema e non la-
sciare incompiuto un proces-
so di risanamento che altri-
menti rischierebbe dʼessere
ancora più pericoloso. Nel mio
lavoro mi sono occupato di
problemi ambientali e sono
convinto che si debba lasciare
la porta aperta a diverse solu-
zioni, collaborare con le istitu-
zione ma prima di tutto garan-
tire i pontesini».

Cava di Lavagnin è lʼargo-
mento attorno cui ha ruotato
una campagna elettorale sen-
za esclusione di colpi, in alcu-
ni casi aggressiva che ha divi-
so il paese. In casa “Pontin-
vrea Futura” non si sono, pe-
rò, trascurati quegli argomen-
ti che fanno parte della vita di
un piccolo comune e non so-
no solo il contorno ad un tema
importante e dibattuto come la
salute dei cittadini, ma ne rap-
presentano un complemento
indispensabile. Il candidato
sindaco, la lista, il programma
sono le tre le direttrici sulle
quali è stato elaborato il pro-
getto “Pontinvrea Futura”: il
candidato sindaco con il suo
curriculum - «Mi sono occupa-
to di impiantistica e dal 1995
di problematiche ambientali in
ambito nazionale e europeo e,
dal 2000, di igiene e sicurezza
sul lavoro»; la disponibilità -
«Se verrò eletto andrò in pen-
sione per potermi dedicare a
tempo pieno alle cure dellʼam-
ministrazione comunale»; le
motivazioni - «Amo Pontin-
vrea, lo considero il mio pae-
se natale; le bellezze, il pae-
saggio e lo standard di vita è
di quelli che piacciono a me».
Altri punti sono: «Una lista
eterogenea che copre tutte le
fasce dʼetà, i diversi settori la-
vorativi ed allʼinterno della
quale i candidati consiglieri in
pensione hanno manifestato
la volontà di dedicare il pro-
prio tempo alle attività ammi-
nistrative comunali»; Il pro-
gramma: «si fonda su cinque
temi fondamentali ovvero:
ambiente, servizi, turismo, at-
tività sociali, attività ricreati-
ve».

Un programma che il candi-
dato sindaco Maurizio Picco-
ne definisce “a misura dʼuo-
mo” - «Non abbiamo promes-
so la luna, in realtà come la

nostra non possiamo permet-
terci il lusso dʼinvestire in pro-
getti faraonici che non hanno
futuro e rappresentano solo
dei costi. Il nostro è un pro-
gramma che bada al sodo, è
concreto, soprattutto realizza-
bile. Amministriamo i soldi dei
nostri concittadini ed è a loro
che dobbiamo rendere conto
di come li spendiamo e visto
che sono soldi di tutti noi non
dobbiamo assolutamente
sprecarli».
Sintesi del programma elet-
torale lista 2 “Pontinvrea
Futura”.

Cinque i punti fondamentali
sui quali si poggia il program-
ma elettorale della lista guida-
ta da Maurizio Piccone.

Ambiente e territorio; attua-
zione di tutte le misure volte
ad impedire ogni attività in-
compatibile con lʼambiente e
le salute dei cittadini, promo-
zione ed installazione di ulte-
riori generatori eolici, creazio-
ne della locale sezione della
Protezione Civile; recupero
villa Gavotti. Servizi e manu-
tenzioni: garantire lʼefficenza
dei servizi del cittadino con in-
terventi ordinari e straordinari
mirati, ove possibile, al conte-
nimento dei costi per il contri-
buente. Attività sociali: soste-
nere lʼattività delle associazio-
ni socio-umanitarie presenti
sul territorio e realizzare atti-
vità mirate al supporto dei più
giovani e degli anziani; realiz-
zazione sede e ricovero mez-
zi Croce Bianca in area cen-
trale, realizzazione del già ap-
paltato “Centro di Aggregazio-
ne giovanile; potenziamente
attività assistenza domiciliare.

Turismo: rilanciare la voca-
zione turistica del paese fina-
lizzando le attività promozio-
nali e sostenendo le iniziative
della Pro Loco, della Bocciofi-
la ed altre associazioni. Attivi-
tà ricreative e sportive: siste-
mazione impianti sportivi esi-
stenti intervenendo anche sul-
le aree limitrofe in modo da
creare unʼarea integrata sport
e relax a disposizione dei re-
sidenti e dei turisti. w.g.

Merana. Il sindaco di Mera-
na Angelo Gallo ha dato voce
ai numerosi agricoltori che
hanno subito danni dalle in-
cursioni notturne dei cinghiali,
inviando una richiesta dʼinter-
vento al Ministro dellʼAgricol-
tura Luca Zaia, al presidente
della Regione Piemonte Mer-
cedes Bresso, allʼassessore
regionale Agricoltura Mino Ta-
ricco, al presidente della Pro-

vincia di Alessandria Paolo
Filippi, allʼAss. Caccia ATC nº
4 e alla Coldiretti.

Nella lettera Angelo Gallo
ha evidenziato che nonostan-
te le numerose segnalazioni
di questʼAmministrazione,
della Comunità Montana e
delle Associazioni di catego-
ria, le cose non sono cambia-
te anzi peggiorate, gli agricol-
tori esasperati chiedono aiuto

per la sopravvivenza delle lo-
ro aziende.

Sottolinea Angelo Gallo
«Oggi dobbiamo purtroppo
registrare un altro aggrava-
mento della situazione perché
la popolazione di cinghiali e
caprioli sul territorio è ormai
talmente numerosa da com-
promettere significativamente
molte produzioni agricole lo-
cali quindi sollecitiamo un in-

tervento deciso per risolvere
o perlomeno attenuare que-
sto gravissimo problema che
è ormai diventato insostenibi-
le».

Lʼappello del sindaco è sta-
to accolto dallʼAmministrazio-
ne provinciale che ha pronta-
mente organizzato (domenica
31 maggio) una battuta di
caccia per il controllo e la li-
mitazione del cinghiale.

Merana, il sindaco chiede interventi contro i cinghiali

Alla Cappelletta di Visone

Celebrato il decennale
della croce luminosa

Per le elezioni amministrative si fronteggiano due liste

Matteo Camiciottoli
“Ripartiamo insieme”

Maurizio Piccone
“Pontinvrea futura”

Matteo Camiciottoli - Lista 1. Maurizio Piccone - Lista 2.
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Orsara Bormida. Tra i paesi
che, pur dovendo ancora re-
carsi alle urne, già conoscono il
nome del loro prossimo sinda-
co, cʼè Orsara Bormida, dove la
lista “Insieme per Orsara”, gui-
data da Giuseppe (per tutti
Beppe) Ricci è già pronta a su-
bentrare alla vecchia ammini-
strazione capeggiata dal sinda-
co Vacca. La nuova aggrega-
zione ha già espresso i propri
punti programmatici con una li-
sta di punti che vanno dalla ri-
duzione della spesa corrente
(da ottenersi sia attraverso il
contenimento dei costi che con
una migliore gestione della dif-
ferenziata, che con lʼutilizzo di
fonti alternative per lʼillumina-
zione pubblica). Parallelamen-
te si spera di incrementare le
entrate del Comune favorendo
con incentivi gli insediamenti di
privati e aziende, ricercando fi-
nanziamenti dallʼUe e dagli en-
ti locali e realizzando un im-
pianto fotovoltaico. Tutto que-
sto consentirà una maggiore
spesa sociale per servizi al
pubblico, bambini e anziani.
Cʼè poi uno sguardo alla viabi-
lità, col punto saliente del mi-
glioramento dei trasporti pub-
blici, e si progetta una risiste-
mazione e valorizzazione degli
impianti sportivi. Altro punto che
verrà preso in considerazione è
la ristrutturazione del Palazzo
Comunale: dalla facciata agli
uffici, fino al salone e allʼannes-
so ambulatorio, ma i lavori pub-
blici riguarderanno anche il ci-
mitero, dove verrà posto un
cancello automatico. Si parla
poi di incentivi alle attività ludi-
che, ricreative, di promozione
turistica, culturali ed enogastro-
nomiche, con più spazio allʼar-
te, alla musica, al teatro e al ci-
neforum e la creazione, presso
il Municipio, di un punto internet
aperto a tutti, residenti e ospiti.
Parte integrante del progetto
saranno inoltre il rafforzamento
della posizione di Orsara allʼin-
terno dellʼUnione dei Comuni,
la promozione del volontariato
e la valorizzazione ambientale,

da ottenersi tramite il manteni-
mento e la valorizzazione delle
bellezze naturali e urbanistiche
e la promozione della produzio-
ne agricola locale.
Due parole col candidato

Ormai certo dellʼelezione, lei
può già pensare a programma-
re il suo futuro mandato. Quali
saranno i primi punti del pro-
gramma a trovare attuazione?

Ricci: «Sicuramente la rea-
lizzazione di un cancello auto-
matico con timer da installarsi
presso il cimitero comunale in
modo da regolare autonoma-
mente lʼapertura e la chiusura
del camposanto. Subito a se-
guire affronteremo la riqualifi-
cazione degli impianti sportivi
comunali: campo da calcio,
campo da tennis e relativi spo-
gliatoi; pensiamo anche di risi-
stemare le recinzioni perime-
trali». Cʼè qualcosa che si au-
gura di riuscire a fare durante i
suoi cinque anni da sindaco?

«Vorrei solo riuscire a fare
un buon lavoro per i miei con-
cittadini». M.Pr

Mioglia. Lʼaratro e la scritta
“Progetto Mioglia” identificano
la lista capeggiata da Antonio
Briamonte, sostenuto da dodi-
ci consiglieri con una età me-
dia molto bassa rispetto alla
generalità delle coalizioni pre-
senti nei comuni del sasselle-
se dove va al voto. “Progetto
Mioglia” è un impegno ed una
scelta ponderata, maturata
con la collaborazione di altri
miogliesi, che Antonio Bria-
monte inquadra così - «Mi è
sembrato giusto dare una al-
ternativa ai miogliesi poiché ri-
tengo la pluralità delle scelte
sinonimo di democrazia. Inol-
tre, tengo molto ad un paese
che mi ha accolto con affetto
sostenendomi in un momento
difficile della mia vita e viven-
do con me quelli belli. La pre-
sidenza della locale Croce
Bianca mi ha permesso di ap-
profondire la conoscenza con i
miei concittadini e del territorio
ed ora queste mie conoscenze
voglio metterle a disposizione
di tutto il paese».

Quella di Mioglia, dove due
sono le liste in competizione, è
una campagna elettorale tran-
quilla e serena che si concen-
tra sui contenuti dei program-
mi elettorali ed è proprio sul
programma della “concorren-
za” che si appunta lʼattenzione
di Briamonte - «Nulla da ecce-
pire sulle scelte programmati-
che ma, visto che la coalizione
è composta in buona parte da
candidati consiglieri che face-
vano parte della maggioranza,
mi chiedo come mai molti pro-
getti che sono indicati nel pro-
gramma non sono stati realiz-
zati in questa legislatura. Cre-
do sia una domanda lecita che
mi pongo io ma che dovrebbe-
ro porsi anche i miogliesi».

Le sue priorità qualora fosse
eletto?

«Non ci sono progetti per
grandi opere, non vogliamo fa-
re cattedrali nel deserto. Una
cosa alla quale noi teniamo
molto è lʼimmagine del paese.
Abbiamo la fortuna di vivere in
un territorio molto bello, una
natura incontaminata, diamo
risalto a questi valori, facciamo
in modo che lʼospite che arriva
a Mioglia rimanga colpito dal-
lʼaccoglienza, diamo una iden-
tità al nostro paese, facciamo
in modo che Mioglia si presen-
ti con un bel biglietto da vista.
Curare il centro e poi sarà il
territorio a fare il resto».

Lʼappello ai miogliesi!
«Riprendo una frase che ab-

biamo scritto nel nostro pro-
gramma e che io ritengo indi-
cativa del nostro modo di agire.
Per realizzare il programma ho
messo insieme un gruppo di
persone non con la logica di
porta più voti, come spesso ac-
cade in molti paesi, ma con
lʼobiettivo di costruire una squa-
dra che abbia voglia di lavora-
re con passione e tempo da de-
dicare alla nostra comunità».

Sintesi del programma
elettorale lista n. 1
“Progetto Mioglia”

Dieci sono i punti in cui è divi-
so il programma elettorale. Si par-
te da “Giovani e Scuola”: Scuola
come elemento indispensabile
per la crescita dei figli; “Anziani”:
oltre ad essere la memoria stori-
casono lecolonneportanti del ter-
ritorio quindi, sul cammino già in-
trapreso dallʼAmministrazione
uscente garantiremo l̓ assistenza
domiciliare ai bisognosi; Edilizia,
opere pubbliche e viabilità: snel-
lire la burocrazia, incentivazione
per il recupero e la ristrutturazio-
ne edifici presenti sul territorio,
recuperospazi posti al primo pia-
no del capannone di via don Bo-
sco; miglioramento arredo urba-
no e della viabilità. Acquedotto e
fognature: mappatura dellʼac-
quedotto comunale per una cor-
retta e gestione e buon funzio-
namento dellʼacquedotto; au-
mento delle abitazioni allacciate
alla fognatura e pianificare inter-
venti migliorativi. Rifiuti: La Tarsu
è stata recentemente aumentata
pertanto attiveremo la raccolta
differenziata per ridurne i costi.
Energia:Attivare energie alterati-
ve, ovvero fotovoltaico ed eoli-
co.Ambiente e territorio: sviluppo
e promozione territorio in colla-
borazione con la “Pro Loco” e
gruppo “PattinaggioArtistico”; so-
sterremo lo sviluppo del “Con-
sorzio dei Proprietari”. Boschi:
nuove strade forestali per il tra-
sporto della legna nel rispetto del-
le normative di riferimento ed in
collaborazione con il Corpo Fo-
restale dello Stato. Sevizi: ag-
giornamento costante del sito In-
ternet del comune con possibili-
tà di scaricare la principale mo-
dulistica amministrativa; poten-
ziamento della linea Telecom
ADSL; istituzione rappresentan-
te di quartiere. Partecipazione
pubblica: maggiori informazioni
alla popolazione su date di svol-
gimento consigli comunali.

Mioglia. Cʼè qualcosa di
”antico” nel “Mioglia Nuova”
che è riportato nel logo della
lista di Livio Gandoglia, diri-
gente in quiescenza di una fa-
mosa multinazionale, candi-
dato sindaco alla guida di una
coalizione composta da sei
candidati consiglieri che han-
no fatto parte della maggio-
ranza uscente ed altrettante
new entry.

Un perfetto equilibrio tra con-
tinuità e rinnovamento con un
leader che ha nel suo retroter-
ra una lunga esperienza matu-
rata al comune di Noli, da vice
sindaco, prima di scegliere
Mioglia come approdo di vita.
Gandoglia è stato anche vice
sindaco di Mioglia dal ʼ99 al
2004 prima di concedersi una
pausa che lui stesso definisce -
«Sabbatica, per ricaricare le pi-
le e perchè in questi cinque an-
ni il nostro comune è stato gui-
dato da un sindaco straordina-
rio come Sandro Buschiazzo
che abbiamo la fortuna di ave-
re nella nostra lista».

Continuità e rinnovamento
sono due dei principi sotto il cui
segno è nata la colazione.
Gandoglia lo sottolinea con
soddisfazione - «Raccoglie
persone che rappresentano
ogni aspetto e bisogno della
comunità, dal giovane allʼan-
ziano, dalla mamma al lavora-
tore dipendente, dallʼartigiano
al commerciante, dal profes-
sionista al pensionato. Gran
parte dei componenti hanno
maturato esperienze ammini-
strative nel nostro ed in altri
Comuni; molti hanno tempo li-
bero e vorrebbero dedicarlo al-
le attività comunali». Netta la
definizione del progetto che ha
in mente il candidato - «Segui-
remo le orme di Buschiazzo,
ha operato in maniera corretta,
ha impostato tutta una serie di
lavori utili, alcuni sono stati
completati altri, per via dei tem-
pi più lunghi, sono in fase di
realizzazione. Uno di questi è
la ristrutturazione dellʼedificio
scolastico per il quale lʼattuale
amministrazione ha ottenuto il
finanziamento, già deliberato,
di 160.000 euro. Un lavoro che
verrà realizzato chiunque an-
drà al “governo” ma il cui meri-
to va riconosciuto alla maggio-
ranza uscente.» - che poi ag-
giunge - «Anticiperemo la leg-
ge del “non salario” che presu-
mibilmente verrà approvata dal
governo per gli enti locali e
nessuno di noi prenderà una li-
ra dallʼattività comunale. Noi
siamo al servizio del paese e la
nostra sarà una guida collegia-
le dove il sindaco sarà sempli-
cemente “primus inter pares”.
Abbiamo presentato un pro-
gramma che tocca diversi pun-
ti, particolare attenzione al-
lʼambiente, alle fonti di energia
rinnovabile e poi attivare un fo-
rum con il cittadino per acco-
gliere suggerimenti da chiun-
que è interessato e, se saremo

eletti, accetteremo ogni consi-
glio utile che ci darà la mino-
ranza. Non abbiamo promesso
la luna, con i tagli che ci sono
stati e che potrebbero esserci
ancora siamo stati realisti ed
abbiamo programmato opere
ed interventi realizzabili».
Sintesi del programma
elettorale lista n. 2
“Mioglia Nuova”.

Undici i punti in cui è stato
condensato il programma;. La
scuola è tra gli obiettivi primari
e di conseguenza saranno ri-
parati quanto prima i danni
causati dalla neve; riprogetta-
zione area riservata ai bambini
e trasformazione campo sporti-
vo in struttura polivalente;
mantenimento e potenziamen-
to del segretariato sociale, fa-
cilitazioni e minori spese sgom-
bero neve con miglioramento
del servizio grazie allʼacquisto
di nuovi mezzi; asfaltatura stra-
de (alcune già appaltate) e ma-
nutenzione sentieri e percorsi
escursionistici. Box ecologici
alla fermata dellʼautobus; sosti-
tuzione vecchie tubature ac-
quedotto; Capannone comu-
nale e cimitero saranno ogget-
to di accurati lavori di ripristino;
attuazione di un completo ser-
vizio di raccolta differenziata;
nessun aumento dellʼaliquota
ICI per case soggette a questa
imposta; progetto per la produ-
zione di energia fotovoltaica
che servirà scuola, dispensario
e ambulatorio per 20Kw di po-
tenza, il tutto finanziato da in-
centivi statali; completamento
illuminazione pubblica; incre-
mento del turismo con un con-
creto supporto e aiuto alla Pro
Loco ed ad ogni iniziativa esi-
stente o che nascerà per uno
sviluppo ecocompatibile del
nostro territorio. Crediamo infi-
ne nel “Consorzio Proprietari”
come una rappresentativa e
reale risorsa ambientale, pro-
mozionale e turistica.

Morbello. Aria buona, vita serena, tranquillità sono questi alcu-
ni ingredienti che fanno parte della ricetta di Angela Resecco,
nonnina di 100 anni, compiuti il 10 di maggio, che vive serena e
tranquilla in via Provinciale in quel di Morbello. Lucida, reattiva,
svelta a salutare il fotografo mentre la inquadra e pronta a dia-
logare con il sindaco Giancarlo Campazzo e lʼassessore Succio
che la sono andata a trovare. Famiglia riunita attorno alla vispa
Angela, vedova di Pietro Perelli, con un figlio che lavora e vive
in Sardegna. A festeggiare la centenaria, amici e parenti, il sin-
daco con una delegazione del comune e i giovani morbellesi che
hanno voluto conoscere nonna Angela.

Cartosio. È tutto pronto in valle Erro
per la terza edizione dellʼ “MTB Enduro
dei 3 Fiumi”, la più importante manifesta-
zione nazionale per la neonata specialità
dellʼEnduro in mountain bike, nata nel
2007 proprio tra Cartosio e Montechiaro,
da una brillante intuizione dei dirigenti di
Solobike MTB, Wine Food & Bike e Ruo-
tequadre. In due anni la specialità ha fat-
to passi da gigante, ritagliandosi un posto
di primo piano tra le specialità della Moun-
tain Bike con il “Circuito Superenduro”, so-
prattutto grazie alla formula avvincente e
competitiva, ma anche aggregativa e go-
liardica, favorita dai trasferimenti ad an-
datura ridotta, alternati alle prove specia-

li; “Attualmente il Circuito rappresenta
lʼunico campionato nazionale, con una
dozzina di prove in calendario, ma sap-
piamo bene che la nostra gara è un even-
to a se stante, una “classica”, citata da tut-
ti gli addetti ai lavori e dai partecipanti co-
me lʼesempio da seguire: il nostro obietti-
vo non è raccogliere folle di partecipanti
per fare cassetta, ma soprattutto concor-
renti in grado di apprezzare la bellezza dei
percorsi da noi curati e creati anno dopo
anno con passione e dedizione, non a ca-
so la gente viene a girare sul nostro per-
corso quasi tutto lʼanno” ci dice uno degli
organizzatori.

Il percorso in questione si snoda tra i

calanchi ed i boschi di Cartosio, Monte-
chiaro e Turpino, per una lunghezza di cir-
ca 30 chilometri e poco più di mille metri di
dislivello, è adatto a bikers con buone ca-
pacità tecniche e sufficiente allenamento
ed è percorribile con ogni tipo di mountain
bike. Al via sono attesi questʼanno circa
150 partecipanti provenienti da tutta Italia,
molti dei quali presumibilmente si ferme-
ranno in zona per qualche giorno con le
famiglie, ancora una volta lʼevento avrà
come epicentro la piscina di Cartosio, se-
de di Partenza ed Arrivo.

Sul sito www.mtbenduro.it si possono
trovare tutte le informazioni per assistere
e partecipare allʼevento.

Ad Orsara Bormida una sola lista

Beppe Ricci pronto
a diventare sindaco

Livio Gandoglia
“Mioglia Nuova”

Antonio Briamonte
“Progetto Mioglia”

È lucida, reattiva e svelta

Morbello, Angela Resecco
ha compiuto 100 anni

Cartosio “Tre fiumi - Enduro in mountain bike”

Alle elezioni comunali due liste in campo

Il sindaco Giancarlo Campazzo con lʼassessore dr. Giovan-
ni Succio con alcuni giovani morbellersi mentre consegna
ad Angela Resecco una targa ricordo.

Giuseppe (Beppe) Ricci. Antonio Briamonte - Lista 1. Livio Gandoglia - Lista 2.
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Mioglia. LʼAccademia della
Chitarra di Mioglia ha conclu-
so il suo primo anno di attività
con un saggio finale che ha
avuto luogo nei locali della
scuola nella serata di sabato
30 maggio. Davanti ad un pub-
blico entusiasta si sono esibiti
i giovani allievi, ognuno con il
suo repertorio personale, met-
tendo a frutto il lavoro di mesi
che ha richiesto molta passio-
ne e altrettanto impegno. Ecco
i nomi dei partecipanti, prove-
nienti non soltanto da Mioglia
ma anche dai paesi limitrofi.
Simone Baldon, Jasmina Be-
elke, Enrico Bertoli, Michele
Camiciottoli, Alessio Doglio,
Samuele Dotta, Alice Gabriel-
li, Arianna Galatini, Serena Gi-
nepro, Giulia Lucia, Margherita
Pastorino, Andrea Pesce, Mor-
gana Rapetti Sabbione, Carlo
Rapetto, Barbara Rossi, Elisa
Vassallo, Michela Vassallo,
Camilla Veneziani e Riccardo
Viglino. La scuola, diretta dal
prof. Dario Caruso, si è avval-
sa della collaborazione di

quattro giovani insegnanti, Ali-
ce Beltrame, Diego Beltrame,
Marco Pizzorno e Linda Pup-
po. Nel corso dellʼanno (da ot-
tobre a maggio) si sono tenute
due ore di lezione settimanali
suddivise in tre moduli di 40
minuti, teoria e solfeggio, tec-
nica chitarristica, canto corale.
Il corso si è tenuto con la col-
laborazione della Pro Loco di
Mioglia e del Comune. E sono
stati i rappresentanti del Co-
mune e della Pro Loco a con-
segnare lʼattestato di parteci-
pazione ai ragazzi che hanno
frequentato il corso. Alla fine
del concerto i ragazzi hanno
eseguito alcuni brani insieme,
si è trattato di un esperimento
molto interessante per il quale
è stata richiesta anche la col-
laborazione del pubblico. Un
piccolo rinfresco ha concluso
questa deliziosa serata con
grande soddisfazione di tutti,
soprattutto del genitori che
hanno potuto toccare con ma-
no la validità di questa partico-
lare scelta educativa.

Mioglia. Quattro bambine e sei bambini si sono accostati per la
prima volta al sacramento dellʼEucaristia nella chiesa parroc-
chiale di Mioglia gremita di fedeli in preghiera. Accanto a loro pa-
pà e mamma, fratelli e sorelle, parenti e amici… I comunicandi
si sono avvicinati a Gesù Eucaristico con lʼentusiasmo proprio
della loro età ma anche con un poʼ di comprensibile tremore.
Questo importante evento religioso ha avuto luogo domenica 31
maggio. In questo giorno la Chiesa celebrava la solennità di Pen-
tecoste e a rendere più grandiosa la preghiera liturgica erano i
canti della corale di Pontinvrea che ha accompagnato lo svol-
gersi della santa messa con rara maestria. Ora la fede di questi
giovanissimi cristiani dovrà ulteriormente maturare e questo sa-
rà possibile, come ha sottolineato il parroco nella sua omelia,
soltanto con lʼaiuto costante dei loro genitori. Ad Alessandro,
Alessio, Arlene, Carlo, Elena, Emanuele, Giuliano, Paola, Sa-
muele, Sara tanti auguri di ogni bene

Urbe. “Insieme per Urbe” e
sullo sfondo i cinque campani-
li che rappresentano le frazio-
ni che formano il paese, sono il
simbolo della coalizione che
ha in Maria Caterina Ramorino
il candidato sindaco, unica
donna in unʼarea che abbrac-
cia lʼentroterra savonese e la
valle Erro. Una coalizione che
ha mantenuto quei punti fermi
che hanno consentito a Maria
Caterina Ramorino, sindaco
uscente, di completare la legi-
slatura nonostante diverse de-
fezioni e una onnipresente
“spada di Damocle” sulla testa;
sarebbe basato un raffreddore
per far decadere la Giunta.
Maria Caterina Ramorino non
si è tirata indietro, ha affronta-
to tutte le difficoltà del caso, ha
cementato il gruppo ed è riu-
scita a completare tutta una
serie di progetti. Ora si con-
fronta in una campagna eletto-
rale dai toni non proprio som-
messi con il suo ex collega di
Giunta, Franco Dimani, che
guida la coalizione competitri-
ce. Tralasciando le variabili
che hanno portato alla rottura,
per Maria Caterina Ramorino
esiste solo il futuro di Urbe ed
è sui progetti che è impostato il
programma. «Quello che ab-
biamo fatto in questa legislatu-
ra, e parlo soprattutto nella se-
conda parte quando abbiamo
potuto lavorare in serenità, lo
abbiamo realizzato con la
massima trasparenza ed one-
stà. Abbiamo dovuto confron-
tarci con una eredità di bilan-
cio tuttʼaltro che ottimale ma ci
siamo rimboccati le maniche e
lavorando tutti compatti siamo
riusciti a trasformare il modo di
governare del nostro paese».

Sono tanti i progetti sui qua-
li si sofferma il candidato sin-
daco Ramorino che dice - «Li
abbiamo realizzati nonostante
una prima parte della legisla-
tura ingessata da problemati-
che intestine. Risolto quel pro-

blema siamo intervenuti con
decisione ed in tutti i settori
della gestione comunale.
Lʼelenco dei lavori che abbia-
mo fatto è lungo ed importante
e credo che i miei compaesani
abbiano capito lo spirito con il
quale abbiamo amministrato
Urbe, con una attenzione e de-
terminazione che ha sorpreso
tutti. Per questo motivo ringra-
zio quei consiglieri che mi so-
no stati vicini e con i quali ini-
ziamo una nuova avventura»

Continuità è lʼaltro punto sul
quale si sofferma Maria Cateri-
na ramorino che dice -
«Lʼobiettivo primario del nostro
programma è continuare il la-
voro intrapreso ed abbiamo in-
dividuato alcuni settori in cui
operare facendo cose concre-
te che aiutino tutto il nostro ter-
ritorio. Cose fattibili non impre-
se impossibili».
Sintesi programma eletto-

rale lista 1 “Insieme per Urbe”
Lavori Pubblici: ultimazione

lavori ponte Ferriera; creazio-
ne di nuovi parcheggi nelle fra-
zioni S.Pietro e Martina; rifaci-
mento ed abbellimento piazze;
manutenzione straordinaria
strade comunali e ponti; com-
pletamento aree polivalenti
delle frazioni; ricerca in accor-
do con privati, di idonee desti-
nazioni dʼuso per le strutture
inutilizzate in ambito comuna-
le, potenziamento punti luce.
Isolamento termico complesso
Campeʼ.

Turismo: studio per il rilancio
del turismo ad Urbe e valuta-
zioni conseguenti. Attuazione
con la Riviera del Beigua di
progetti per svolgimento attivi-
tà legate al territorio.

Fonti alternative: ricerca di
fonti alternative per il conteni-
mento spesa energetica.

Attività Urbanistica: applica-
zione e verifica nuovo piano
regolatore (P.U.C.). Gestione
problema frane.

Occupazione: obiettivo irri-
nunciabile; ricerca di nuove
fonti di lavoro e incentivazione;
sostegno ai progetti in corso:
Cittadella del legno, industria
dolciaria, impianti eolici, imbot-
tigliamento acque minerali.

Raccolta differenziata: pro-
secuzione e potenziamento
servizio di raccolta. Telecomu-
nicazione: potenziamento ser-
vizio Internet.

Depurazione delle acque:
messa a punto definitiva depu-
ratori S.Pietro e Martina. Ser-
vizi alla persona: attivazione
centro ricreativo per adulti ex
scuole Acquabianca; realizza-
zione progetto mensa per an-
ziani.

Cultura e scuola: promuove-
re la cultura locale; manuten-
zione straordinaria manufatti,
simbolo della nostra storia.
Viabilità: promuovere strade
che attraversino il territorio co-
munale, come percorsi alter-
nativi alle grandi via di comu-
nicazione, per pubblicizzare e
valorizzare la nostra valle.

w.g.

Urbe. Va subito al sodo il
candidato sindaco Franco Di-
mani, alla guida di una lista ci-
vica, “Uniti per Urbe”, che rac-
coglie dodici candidati consi-
glieri dai diversi profili e con al-
cune figure che hanno già ma-
turato una buona esperienza
amministrativa - «Il comune
non si amministra come una
famiglia ma servono capacità
imprenditoriali, bisogna saper-
si muovere per reperire fondi,
investire, sviluppare progetti.
Altrimenti il paese marcisce
nellʼimmobilismo e muore».

Eʼ un candidato sindaco fi-
ducioso che, a pochi giorni dal-
le elezioni, si toglie qualche
sassolino dalla scarpa - «La fi-
ducia nasce dal fatto che co-
nosco bene i miei concittadini
e loro conoscono bene il sotto-
scritto. Sono uscito quattro vol-
te vincitore e sottolineo le
quattro volte perchè nellʼultima
tornata elettorale, non poten-
domi più candidare, ho scelto
di fare eleggere la Ramorino.
Poi, durante la legislatura, mi
hanno pugnalato alle spalle,
tradendo tutti quelli che erano
gli accordi e quindi ho deciso
di uscire dalla maggioranza
senza fare altre polemiche.
Ora sono di nuovo pronto a
guidare il paese e credo che
negli orbaschi sia rimasto il ri-
cordo di anni in cui Urbe era
una realtà viva, attiva e pro-
duttiva».

Il benessere degli orbaschi è
un punto sul quale si sofferma
in più di una occasione il can-
didato Franco Dimani - «Dove
cʼè benessere cʼè vita, allegria
speranza. In un paese sano
cʼè maggiore unità dʼintenti,
voglia di investire. Bisogna la-
vorare con responsabilità e
buon senso ma, soprattutto,
con lʼaiuto e la collaborazione
dei cittadini. Noi ci impegnia-
mo ad offrire un periodo di be-
nessere per tutti, operando in
una atmosfera di serenità e di

confronto leale per migliorare
le condizioni dellʼambiente in
cui si vive e lavora».

Lʼambiente è un altro degli
argomenti in prima linea - «Ci
sono risorse da sfruttare ed un
territorio da preservare. Non
dobbiamo rimanere con le ma-
ni in mano ma, promuovere
nuovi investimenti ed introdur-
re nuove tecnologie per incen-
tivare attività di tipo agricolo,
artigianale, forestale e zootec-
nico. Non dobbiamo fare pro-
getti che rischiano di diventare
cattedrali nel deserto ma an-
dare sul concreto, con grinta e
determinazione. Ecco la voglia
di fare è quello che ha sempre
accompagnato la mia vita poli-
tica e fare cose utili, necessa-
rie, fruibili per tutti gli orbaschi
e che non vanno a destabiliz-
zare lʼambiente che, ripeto, è
una di quelle risorse che dob-
biamo salvaguardare»”.
Sintesi del programma Li-

sta 2 “Uniti per Urbe”.
Obiettivi ed ambiti sonole

due parti in cui è diviso il pro-
gramma della lista. Gli obiettivi
sono tenere in considerazione
i bisogni reali dei cittadini, tu-
telarne i diritti, promuovere e
favorire il dialogo tra Ammini-
strazione e Cittadini, instaura-
re un tavolo permanente con
gli Enti ed i Comuni limitrofi,
sostenere la collaborazione tra
scuola e famiglia, onde offrire
nuovi stimoli ai ragazzi, miglio-
rare e potenziare lʼassistenza
sanitaria ed lʼaiuto alle perso-
ne anziane, deboli o bisogno-
se, incentivare e potenziare il
turismo, principale attività eco-
nomica del nostro comune, at-
traverso lʼinvestimento di nuo-
ve risorse e poter offrire mag-
giori servizi al turista, impe-
gnarsi attivamente in collabo-
razione con gli Enti pubblici
competenti nel recupero e la
valorizzazione dellʼambiente e
del territorio. Gli ambiti. La via-
bilità: intervenire in modo effi-
cace e determinato presso le
province di Savona e Genova
per attivare tutta una serie di
interventi: riprendere in esame
collegamenti viari con vballe
Stura, Erro, basso Piemonte.
Incrementare la manutenzione
ordinaria e straordinaria; rea-
lizzazione arre parcheggio. Fo-
gnature: completare e mettere
in funzione i sei depuratori esi-
stenti, Cimiteri: previsti amplia-
menti. Illuminazione pubblica.
Completamento nelle varie lo-
calità. Servizi Sociali e sanita-
ri; riordino ambulatorio medico
e maggior presenza del servi-
zio medico di base. Scuola:
progetti abbattimento barriere
architettoniche e mantenimen-
to tre gradi istruzione obbliga-
toria. Valorizzazione del terri-
torio: Promozione ed incenti-
vazione e tutela dei luoghi più
suggestivi. Potenziamento del
turismo. Promozione in colla-
borazione con S.T.L. savone-
se, ampliamenti e realizzazio-
ne di arre verdi e arre giochi.

w.g.

Pontinvrea. Lo “Chalet del Giovo”,
struttura gestita dalla Pro Loco di Pontin-
vrea, ad un passo dai famosi forti, sulla ex
statale 334 del Sassello allʼincrocio con la
provinciale che porta al paese, ospita, do-
menica 7 giugno con inizio alle ore 15, la
tradizionale ciliegiata di primavera, un
evento che si ripete da diversi anni e che
ospita non solo i pontesini ma tutti coloro
che, nel tardo pomeriggio, tornando dal
mare hanno lʼoccasione per una pausa e

godere di una festa che ha le ciliege al
centro delle attenzioni ma, anche un con-
torno ricco di tipicità pontesine come le fo-
caccette e le frittelle oltre ad una nutrita
serie di prodotti locali.

Ad arricchire la festa lʼesposizione di
prodotti artigianali e le musiche dellʼor-
chestra “Oʼ Hara Group”.

La “Ciliegiata” del Giovo Ligure è lʼeven-
to che apre la stagione delle feste per
Pontinvrea che ha in calendario in nutrito

elenco di appuntamenti, molti dei quali
nello “Chalet delle Feste”, nel centro di
Pontinvrea mentre in un paio di occasioni
si tornerà allo “Chalet del Giovo”.

Il clou si avrà con la 45ª edizione della
“Sagra della Salciccia”, una festa per pro-
muovere un prodotto, la salsiccia appunto,
che è una delle specialità di Pontivrea, an-
cora oggi preparata con maestria da due
salumai del luogo secondo una antica ri-
cetta.

Concluso il primo anno di attività

A Mioglia saggio
accademia della chitarra

Domenica 31 maggio nella parrocchiale

Mioglia, 1ª comunione
per dieci bambini

Domenica 7 giugno “Chalet del Giovo”

A Pontinvrea ciliegiata con la Pro Loco

Maria Caterina Ramorino - 1. Franco Dimani - Lista 2.

Due liste in lizza alle elezioni amministrative

Maria Caterina Ramorino
“Insieme per Urbe”

Franco Dimani
“Uniti per Urbe”

Dott. Claudio Scola

MEDICO • CHIRURGO
ODONTOIATRA
Riceve su appuntamento

Via Muzio, 11 - Stella San Giovanni
Tel. 019 703281
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Acqui Terme. Giorni di at-
tesa per lʼAcqui che si sta
muovendo sul mercato ma, al-
lo stesso tempo, aspetta di
vedere cosa deciderà il comi-
tato nazionale per ciò che
concerne il numero dei giova-
ni da inserire in squadra che,
molto probabilmente, potreb-
be aumentare di una unità.

Dai quattro in campo nel
passato torneo si passerebbe
a cinque con almeno un ʼ91,
due nati nel ʼ90, uno nellʼ89
ed uno nellʼ88. Una scelta che
rischia di costringere le socie-
tà a rivedere in parte i loro
progetti, ma che lʼAcqui sta af-
frontando senza grossi pate-
mi dopo le conferme di Mora-
bito (ʼ91), Pietrosanti e Cer-
vetto (ʼ90), Ivaldi (ʼ92), molto
probabilmente anche quella di
Todaro e Tarsimuri entrambi
(ʼ89) mentre dal Genoa po-
trebbero arrivare il centro-
campista Mattia Ferraro ed il
difensore Alessio Grea, que-
stʼultimo convocato nella na-
zionale under 19, entrambi
nati nel 1990.

In settimana dovrebbe es-
sere raggiunto lʼaccordo eco-
nomico con Roberto Tallone
che si è reso disponibile per
sostenere i quattro allena-
menti alla settimana, mentre
dei “vecchi” hanno già firmato
Teti, Roveta, Manno, Bobbio e
Gai.

Sempre nellʼarea “fuori quo-
ta” Massimo Colla e Toni Isol-
di si stanno indirizzando su
Damiano Cesari, classe 1973,
giocatore che ha vestito la

maglia di Piacenza, Pro Se-
sto, Montevarchi, Castel di
Sangro, Siena, Cesena (65
gare in due campionati), Reg-
giana, Ravenna, Valenzana e
Derthona e che è ad un passo
dallʼaccordo o, in alternativa,
sul difensore del Casale Di
Leo.

Ci sarà spazio per un cen-
trocampista che prenderà il
posto di Giosuè Gallace che è
approdato al Derthona. Per
metà da ricostruire lʼattacco
dove ai confermati Gai ed
Ivaldi bisognerà affiancare
due giocatori di categoria e
lʼintenzione è quella di ingag-
giare Andrea DʼAlessandro,
classe 1985, dal Rivoli dove

ha segnato nel campionato
appena concluso di serie D,
una quindicina di reti e con lui
Gabriele Falchini, prima pun-
ta, classe 1986, con un pas-
sato nellʼAglianese, Livorno,
Loanesi, Saluzzo ed Alessan-
dria.

Nel frattempo lʼAcqui ha in-
gaggiato il portiere Alessan-
dro Basso, classe 1987, nato
ad Alessandria, ex giocatore
del Chiasso in serie B, poi Ra-
venna in serie C dove ha fatto
il dodicesimo, quindi Carma-
gnola e Mezzocorona.

Cessioni: Pietro Daddi, Gio-
suè Gallace, Marco Montante
al Derthona; Alberto Falco li-
bero, Andrea Giacobbe, libe-
ro.

Rinnovi: Andrea Manno,
Francesco Teti, Guglielmo Ro-
veta, Gian Luca Morabito,
Riccardo Cervetto, Alessio
Pietrosanti, Roberto Bobbio,
Paolo Ivaldi, Andrea Gai.

Acquisti: Alessandro Basso
(portiere) dal Chiasso.

Trattative: Roberto Tallone
riconferma; Maurizio Todaro,
riconferma; Davide Tarsimuri,
riconferma; Roberto Zaccone,
riconferma; Damiano Cesari,
difensore, dal Derthona; Fa-
biano Lorusso, difensore, dal
Casale; Cristian Di Leo, difen-
sore dal Casale; Alessio Gre,
difensore, dal Genoa; Mattia
Ferraro, centrocampista dal
Genoa; Andrea DʼAlessandro,
attaccante, dal Rivoli, Gabrie-
le Falchini, attaccante, dal Sa-
vona.

w.g.

Acqui Terme. Con la pro-
mozione dellʼAcqui in “Interre-
gionale” un passo importante
lo fa anche il settore giovanile,
in particolare la Juniores che
parteciperà al prossimo cam-
pionato nazionale di categoria.
Formazione Juniores che è
stata affidata a Valerio Cirelli,
che si occuperà anche della
squadra Giovanissimi ʼ96, con
il quale collaborerà Luciano
Griffi. Cirelli lavorerà in sinergia
con Mario Benzi e con tutto lo
staff della prima squadra.

Un ruolo importante per il
giovane tecnico acquese che
dovrà preparare gli “under”
che costituiranno lʼossatura
della formazione maggiore e
sviluppare quel progetto a sca-
denza pluriennale sul quale
punta la nuova dirigenza dei
bianchi.

Il campionato è sicuramente
impegnativo; trasferte lunghe,
avversari collaudati, formazio-
ni che hanno militato per anni
tra i professionisti, vivai storici
come quelli di Savona, Casale,
La Spezia, Derthona, Cuneo,
Aosta se il girone sarà, come

pare, quello Ligure-Piemonte-
se. «È una vetrina di assoluto
valore per i giocatori, per tutti
coloro che ruotano attorno alla
squadra ed è un punto di riferi-
mento importante per tutti i gio-
vani del settore giovanile. Non
sarà certo un campionato faci-
le, affronteremo avversari at-
trezzati, noi cercheremo di da-

re il massimo. Lʼobiettivo - pro-
segue Cirelli - è quello di ope-
rare in sinergia con la prima
squadra della quale la nostra
sarà il serbatoio. È un progetto
ambizioso, importante che tie-
ne conto delle esigenze della
società che punta sui giovani
nati negli anni ʼ91 e ʼ92 per ve-
nire incontro alle normative
previste dalla serie D. La no-
stra sarà quindi una squadra
giovane, più giovane della me-
dia che punterà sui ragazzi del
vivaio, sul rientro da alcuni pre-
stiti e su qualche innesto di gio-
catori provenienti da altre
squadre».

La Juniores nazionale gio-
cherà sul campo in sintetico di
via Trieste, si allenerà spesso
e volentieri con la prima squa-
dra anche per assimilare me-
glio i meccanismi di gioco. «Fa-
re bella figura, mettere in mo-
stra le potenzialità di un settore
giovanile che nel prossimo an-
no avrà una squadra a livello
nazionale e tante formazioni
impegnate nellʼavvincente giro-
ne regionale di categoria».

w.g.

Olimpia S.Agabio 0
Calamandranese 1

Novara. Col minimo sfor-
zo, la Calamandranese espu-
gna il campo dellʼOlimpia, ul-
tima in classifica, e supera
sul filo di lana il Felizzano,
guadagnandosi il diritto di
giocarsi la salvezza nel pla-
yout col Le Grange (14 e 21
giugno).

Gara tuttʼaltro che bella,
quella fra le ultime del giro-
ne: i novaresi perdono an-
che perché, nei novanta mi-
nuti della partita, tirano in
porta solo una volta, al 1º,
con Carosso pronto a bloc-
care. Poi spazio alla Cala-
mandranese, che peraltro
non si spreca, ma se non al-
tro riesce a infilare un gol al
25º grazie a una punizione di
Mezzanotte dalla fascia che
trova uno stacco imperioso
di Nosenzo, pronto a devia-

re in gol a centroarea. An-
cora un gol su calcio piaz-
zato per i grigiorossi, che
hanno sempre il problema di
concretizzare il loro gioco.
Un problema che continua
ad attanagliarli anche sullʼ1-
0; prova ne è che lʼoccasio-
ne più ghiotta per raddop-
piare, al 59º, arriva proprio
su punizione: Mezzanotte fa
tremare la traversa.

Poi, in successione, ci pro-
vano, senza grande convin-
zione, Genzano, Lovati e
Quarati, ma non creano pro-
blemi alla porta novarese.

Alla fine, senza sussulti,
arriva il triplice fischio: la co-
sa migliore per la Calaman-
dranese sono senzʼaltro i tre
punti.

HANNO DETTO. Il presi-
dente Poggio si rallegra «per
aver conquistato lʼaccesso ai
playout. Abbiamo ancora la

possibilità di salvarci e io
personalmente ci credo. Spe-
riamo ci credano anche i ra-
gazzi, anche se non è faci-
le mantenere alta la con-
centrazione in un momento
tanto avanzato della stagio-
ne. E poi il Le Grange è
squadra che, nel doppio con-
fronto di campionato, non ci
era stata superiore: secon-
do me possiamo riuscire a
fare risultato. E sono con-
tento di avere evitato il Fe-
lizzano: era una formazione
che temevo molto».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Carosso 6,5,
Buoncristiani 6,5, Bastianini
6,5; Seminara 6,5, Quarati
6,5, Nosenzo 7; Abdouni 6,
Mezzanotte 6 (80º Gai sv),
Lovati 6; Genzano 6 (60º
Bertonasco 6), Di Bartolo 6.
Allenatore: D.Berta.

M.Pr

PROMOZIONE - girone D
Risultati: Gassino - Gavie-

se 4-1, Le Grange - Felizzano
3-3, Lib. Carisio - Val Borbera
1-0, Monferrato - Vignolese 2-
1, Olimpia S.A. - Calamandra-
nese 0-1, Ovada - Cerano 5-
3, San Carlo - Libarna 2-2,
Sciolze - Moncalvo 3-3.

Classifica: Gassino 70;
Monferrato 63; Ovada 61; Ga-
viese 53; Cerano 49; Vignole-
se 42; Moncalvo 41; Libarna
38; Val Borbera, Lib. Carisio
37; San Carlo, Sciolze 33; Le
Grange 29; Calamandranese
28; Felizzano 27; Olimpia S.A.
11.

Gassino sale in Eccellenza;
Monferrato e Ovada ai play
off; Le Grange e Calamandra-
nese ai play out; Felizzano e
Olimpia S.A. retrocedono in
prima categoria.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Ca-
stelnovese 2-5, Castelnuovo
S. - Don Bosco AL 1-2, Comol-
lo - Villalvernia 1-2, Fabbrica -

Arnuzzese 0-1, Fulvius Samp
- Valleversa 2-5, La Sorgente
- Villaromagnano 2-2, Novi G3
- Asca 2-3, Viguzzolese - Roc-
chetta T. 2-1.

Classifica: Valleversa 66;
Villalvernia 57; Castelnuovo
S. 53; Castelnovese 51; Roc-
chetta T. 49; La Sorgente 45;
Viguzzolese 44; Arnuzzese
43; Novi G3 42; Fabbrica 37;
Arquatese 35; Don Bosco AL
31; Comollo 27; Fulvius
Samp, Asca 26; Villaroma-
gnano 21.

Valleversa sale in Promozio-
ne; Villalvernia e Castelnuovo
S. ai play off; Comollo e la vin-
cente tra Asca e Fulvius ai
play out; Villaromagnano e
perdente tra Asca e Fulvius re-
trocesse.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Com. Castellette-
se - Montegioco 1-1, Garba-
gna - Cassano calcio 0-1, Ler-
ma - Oltregiogo 0-3, Sarezza-
no - Tagliolese 0-1, Silvanese
- Pro Molare 2-3, Tassarolo -
Stazzano 2-3, Volpedo - Pon-
tecurone 3-2.

Classifica: Stazzano 57;
Pro Molare 46; Cassano cal-
cio, Garbagna 44; Tagliolese
41; Oltregiogo 39; Com. Ca-
stellettese 36; Montegioco 35;
Silvanese 31; Tassarolo 27;
Sarezzano 26; Pontecurone
25; Volpedo 18; Lerma 11.

Stazzano promosso in prima
categoria; Pro Molare e Cas-
sano calcio ai play off; Volpe-
do e Lerma retrocesse.

Genova. Quinto ed ultimo
appuntamento per i delegati
allo sport Paolo Tabano ed Al-
berto Protopapa allo stadio
Marassi di Genova, in occasio-
ne dellʼultima partita casalinga
del Genoa, dove sono stati
pubblicizzati Acqui, le sue Ter-
me ed i suoi prodotti enoga-
stronomici. Lʼevento fa parte
dellʼaccordo a suo tempo rag-
giunto con la dirigenza della
società ligure che, da qualche
anno, completa il ritiro con un
lungo periodo nella città ter-
male.

In occasione di cinque gare
casalinghe, il Genoa F.B.C. ha
ospitato lo staff acquese, ov-
vero lʼufficio sport al gran com-
pleto, che ha allestito uno
stand nella sala vip del “Luigi
Ferraris” abitualmente fre-
quentata dai presidenti delle
società ospitate dal Genoa,
personaggi illustri del mondo
dello sport, dello spettacolo e
dellʼinformazione.

In occasione di questʼultimo
appuntamento, dopo la partita
che il Grifone ha vinto con il
Lecce per 4 a 1, si sono getta-
te le basi per il ritiro 2009 che
si terrà ad Acqui in un periodo
del mese di agosto ancora da
stabilire. Il Genoa, che que-
stʼanno partecipa alla Europa
League, ovvero la ex coppa
UEFA, utilizzerà lʼOttolenghi
che sta subendo lavori di rifa-
cimento del manto erboso, che
non sarà interessato da con-
certi e quindi si presenterà per
il ritiro del Genoa e poi per il
campionato dellʼAcqui in serie
D in perfetta forma. «Genoa
ed Acqui si ritroveranno insie-
me - dice Alberto Protopapa -
in occasione della presenta-
zione delle squadre in piazza
Italia. Oltre a festeggiare la
presenza del Genoa, sarà lʼoc-

casione per augurare ai bian-
chi una bella avventura nel dif-

ficile campionato di Interregio-
nale». w.g.

Manifestazioni sportive
Domenica 7 giugno, Masone, memorial “Fratelli Giabbani”,

marcia non competitiva aperta a tutti, circa 13 km. Ritrovo ore 8
presso la sede della Pro Loco, partenza ore 8; iscrizione euro 5;
percorso fra le alture del Comune di Masone. Saranno premiati
i primi 5 uomini e le prime 5 donne arrivati. Per informazioni 347
4213701, 347 3802175.

***
Escursioni nel Parco del Beigua

Domenica 14 giugno, “Lʼinfiorata di Sassello”: In occasione
della ricorrenza del Corpus Domini, a Sassello si svolge la tradi-
zionale infiorata: variopinti disegni floreali pavimentali vengono
realizzati lungo le vie e le piazze di questo bellissimo centro sto-
rico.

A seguire la visita al centro Visite di Palazzo Gervino, dedica-
to alla geologia ed una bella escursione allʼinterno della Foresta
della Deiva. Ritrovo presso piazza Rolla, Sassello. Durata: gior-
nata intera. Pranzo al sacco. Difficoltà: facile. Costo: euro 7,50
comprensivo di ingresso al Centro Visite.

Prenotazioni obbligatorie (entro le 17 del giovedì precedente
lʼescursione); informazioni: Ente Parco del Beigua, via Marconi
165, Arenzano, tel. 010 8590300, sito: www.parcobeigua.it

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Giacobbe ringrazia lʼA.D. Junior Ac-

qui U.S., i dirigenti, gli organizzatori e tutti gli sportivi che hanno
contribuito a rendere splendida la manifestazione, che si è svol-
ta il 23 maggio, in memoria dellʼindimenticabile Luigi Giacobbe.

Risultati e classifiche del calcio

Calcio

Acqui a Genova, il Genoa ad Acqui

Calcio Promozione Piemonte

La Calamandranese
agguanta i play off

Acqui U.S. Calcio

Prime mosse sul mercato
i giovani e due attaccanti

Acqui U.S. Calcio

La juniores nazionale
allenata da Valerio Cirelli

Gabriele Falchini, potrebbe
vestire la maglia dellʼAcqui.

Il trainer Valerio Cirelli.

I delegati allo sport Paolo Tabano e Alberto Protopapa.
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Finale playoff
Carcarese 1
Cairese 2
(andata: 3-2)

Carcare. Come allʼandata: è
ancora la Cairese, di misura, a
uscire vittoriosa dal campo, e
il blitz al “Corrent” segna il
trionfo per i gialloblu di mister
Monteforte, che conquistano
lʼEccellenza, forse contro pro-
nostico, ma meritatamente.

È una vittoria che non fa una
grinza, quella della Cairese,
perché i biancorossi di casa,
che per le qualità tecniche dei
singoli apparivano oggettiva-
mente favoriti nellʼottica del
doppio confronto, al momento
del dunque si dimostrano ina-
deguati a reggere il confronto
con un avversario forse meno
tecnico, ma più dotato in fatto
di cuore, polmoni e grinta.

Davanti a oltre mille spetta-
tori (e sarebbero stati di più se
le autorità non avessero deci-
so di ridurre la capienza per
motivi di ordine pubblico), la
Cairese vince anzitutto perché
riesce a portare il confronto sul
proprio terreno, quello della
corsa, del pressing, dellʼagoni-
smo, senza mai lasciare spa-
zio alla manovra avvolgente,
certamente più fluida e bella
da vedere, della Carcarese,
che si rivela squadra bella da
vedere, ma senzʼanima.

E anche distratta; i bianco-
rossi pagano infatti a caro
prezzo un approccio svagato:
dal calcio dʼinizio sono passati
appena quarantacinque se-
condi, sul primo pallone gioca-
to la palla finisce in fallo late-
rale e la rimessa trova scoper-
ta la difesa biancorossa, su un
pallone ballonzolante Magha-
mifar non salta e la sfera lo
scavalca, dietro non cʼè coper-
tura e per il guizzante Mendez
è unʼoccasione da non perde-
re per battere da due passi lʼin-
colpevole Ghizzardi.

Zero a uno e, in pratica, la
partita non è nemmeno inizia-
ta: è un brutto colpo per la Car-
carese, che per almeno mez-
zora non riesce letteralmente a
scuotersi e a costruire. Final-
mente, Pusceddu prova a ren-

dere la manovra più fluida por-
tando Deiana a prendere palla
davanti alla difesa, e nel finale
di frazione i suoi costruiscono
due o tre buone trame: in par-
ticolare al 40º quando un col-
po di testa di Cosenza costrin-
ge De Madre a un grande in-
tervento a mano aperta: non
sarà lʼultimo.

Nella ripresa ci si attende
una Carcarese più autoritaria,
ma i biancorossi, sebbene più
vivaci e solerti, evidenziano
grande nervosismo, che para-
dossalmente affiora con mag-
giore evidenza negli elementi
di maggiore esperienza (su
tutti Cosenza).

Giacchino non riesce a fare
la differenza: le sue qualità tec-
niche, pure evidenti, non ser-
vono a granché perché nessun
compagno riesce a smarcarsi
per suggerire unʼapertura. Gli
attacchi biancorossi si susse-
guono senza sbocchi, ma di
tanto in tanto si intravedono
pericolosi varchi tra difesa e
centrocampo: tanta manna per
il contropiede cairese, che
scatta inesorabile al 70º: Co-
senza perde palla a metà cam-
po e sul lancio filtrante la linea
difensiva carcarese tenta il
fuorigioco in maniera suicida,
liberando Chiarlone a tu per tu
con Ghizzardi: dribbling secco
e tocco in rete. Finita? Nean-
che per idea, perché la Carca-
rese butta palla avanti e un mi-
nuto dopo, in mischia, trova un
gollonzo con Maghamifar e ria-
pre la partita. Che potrebbe
tornare in bilico al 75º, quando
Giacchino, con molto mestie-
re, si conquista un rigore. Atti-
mi di tensione, lʼex casalese va
sul dischetto, ma De Madre
con un guizzo riesce a respin-
gere tra le urla di tripudio degli
ultras gialloblu. È il secondo ri-
gore sbagliato dalla Carcarese
nella doppia sfida: un poʼ trop-
po per sperare nella promozio-
ne.

HANNO DETTO. Lʼavvoca-
to Andrea Salice, vicepresi-
dente della Carcarese, è molto
amareggiato: «Non abbiamo
fatto quello che volevamo fare,
non siamo riusciti a sviluppare

il nostro gioco. Eravamo pro-
babilmente superiori ai nostri
avversari, privi anche di due
pedine fondamentali, e invece
ci siamo fatti imbrigliare dal lo-
ro gioco e questo è il risultato.
Non assolvo nessuno, se non i
giovani che hanno fatto il loro
dovere. Certo è un peccato
che sia finita così: forse questa
Carcarese avrebbe meritato
addirittura di vincere il campio-
nato e invece abbiamo perso
anche i playoff. A questo punto
speriamo di essere ripescati».

Di tuttʼaltro umore, invece, è,
da parte dei gialloblu, Carlo
Pizzorno, che coglie lʼoccasio-
ne per un primo bilancio della
stagione. «Questʼanno abbia-
mo giocato quattro derby e noi
ne abbiamo vinti tre… su que-
ste basi credo che qualche
complimento ce lo meritiamo. I
playoff li abbiamo vinti sul
campo e credo non ci sia altro
da aggiungere». Poi però pro-
segue: «Paradossalmente ho
pensato che avremo potuto
farcela quando abbiamo perso
per 3-0 il derby di campionato
a Carcare: la dirigenza è en-
trata nello spogliatoio e ha ca-
pito che questo gruppo, lavo-
rando con tranquillità, aveva le
carte in regola per centrare
lʼobiettivo. I meriti sono di tutti:
il nostro allenatore ci ha messo
molto del suo, i giocatori han-
no lottato con grinta e volontà,
e nessuno, neppure nei mo-
menti difficili, è mai andato so-
pra le righe. Dopo cinque me-
si di patimenti, finalmente la
squadra è uscita fuori dal gu-
scio e ha cominciato a far ve-
dere le sue qualità con un gi-
rone di ritorno da primi in clas-
sifica in cui si è perso una vol-
ta sola. Siamo contenti, è una
vittoria meritata».

E ora? Quale può essere il
futuro della Cairese in Eccel-
lenza? «Abbiamo impostato
un programma triennale, e se
non avessimo centrato lʼEccel-
lenza, avremmo riprovato…
ora proseguiamo nel progetto
e speriamo, nei prossimi 3 o 4
anni, di fare bene e magari an-
che arrivare fino alla serie D».

M.Pr

CARCARESE
Ghizzardi: in più di una oc-

casione è lʼultimo baluardo,
lʼunico allʼaltezza in una difesa
di disperati. Sui gol non ha col-
pe, 6.5. Cherici: non si racca-
pezza ed il tourbillon delle pun-
te in gialloblu gli annebbia la vi-
sta, 5 (Minnivaggi dal 46º: Non
cambia la situazione, 5). Deia-
na: cerca di far ripartire la
squadra, prova a mettere ordi-
ne ma è nervoso e poco lucido,
6. Botta: non ha i piedi del fi-
nisseur ma è lʼunico ad avere la
lucidità per cercare il cross da
fondo campo, 6 (Di Mare dal
46º: peggiora la situazione, 5).
Maghamifar: lento, impaccia-
to, spesso fuori posizione ed in-
capace di far ripartire la squa-
dra, 4. Ognijanovic: sul primo
gol sembra non si sia accorto
che è cominciata la partita e,
dopo, non si sveglia, 4. Peluf-
fo: gioca come un esordiente,
senza personalità, senza un
ruolo definito, sballottato per il
campo, 5. Cosenza: agitato, gli
manca la lucidità, porta palla
che non è il suo mestiere. Lʼar-
bitro gli condona lʼespulsione,
4.5. Procopio: gli capitano due
palloni giocabili e non ne az-
zecca uno. Fa quello che può

con quello che passa il conven-
to, 6. Giacchino: lascia tutto
nello spogliatoio, anzi ancor più
lontano. Fuori dal gioco, poco
incisivo e poi sbaglia anche il ri-
gore che può riaprire la partita,
4.5. Militano: il più giovane, il
più lucido e determinato. Sfiora
il gol del pari e non molla mai,
6.5. Gianfranco Pusceddu:
Squadra sfilacciata, nervosa,
disordinata. Prova a rimettere a
posto le cose ma peggiora la si-
tuazione. Alla fine perde pure la
testa. Un peccato chiudere in
quel modo un bel campionato.

CAIRESE
De Madre: Lʼetà è di un ra-

gazzino, la personalità di un ve-
terano. Para tutto, anche il pas-
saggio-rigore di Giacchino, 8.
Abbaldo: tatticamente perfet-
to, non sbaglia un intervento,
non si fa irretire, gioca da lea-
der, 7. Petrozzi: Imbavaglia
chiunque si affacci dalle sue
parti, controlla e poi annulla
Giacchino ed è bravo nel far ri-
partire i compagni, 7. Brignoli:
si piazza davanti alla difesa e fa
filtrare ogni cosa che arriva da
quelle parti, lascia poco alla
fantasia è tutta sostanza, 7.5.
(Rollero: dal 78º per poco non
fa il 3 a 1 s.v.) Perrone: non è

un fulmine di guerra, ma ha un
senso tattico straordinario, una
non indifferente personalità e
guida la difesa da par suo, 7.
Usai: gli tocca il lavoro sporco
di far da primo frangiflutti. Quel-
lo lo fa bene per il resto è ap-
prossimativo, 6. Luvotto: Gio-
ca con grande attenzione, sen-
za lampi ma con continuità, 6.
Spozio: è la partita più impor-
tante della sua giovanissima
carriera ma non si fa sorpren-
dere; attento, concentrato, non
si spaventa davanti ai mostri
sacri in biancorosso, 7. Men-
dez: Sul gol è un fulmine di
guerra, poi è sempre smarcato
e spesso se lo perdono per
strada, 7. Balbo: dal suo man-
cino partono tocchi deliziosi e
quando è sul pallone raramen-
te lo usa male, 7. Chiarlone:
implacabile come al solito. Se-
gna un gol dei suoi e sʼinfila co-
me un furetto nel presepe di-
fensivo biancorosso, 8. Luca
Monteleone: la sua è una
squadra tatticamente perfetta
agevolata da un gol immediato
che manda in frantumi gli sche-
mi biancorossi. Non lascia che
i suoi arrocchino e le ripartenze
sono da manuale del calcio.

w.g.

La Sorgente 2
Villaromagnano 2

Acqui Terme. Cʼè molta aria
di fine stagione nel pari tra La
Sorgente e Villaromagnano: il
2-2 finale non conta per la
classifica, dove i sorgentini so-
no fuori da ogni bagarre e do-
ve i tortonesi sono già retro-
cessi, ma se non altro diverte il
pubblico, che assiste a quattro
gol e moltissime azioni, facili-
tate da due squadre che bada-
no poco a difendersi e da re-
parti difensivi già mentalmente
proiettati verso le vacanze.

Sul piano del gioco, La Sor-
gente si lascia preferire, ma
due disattenzioni difensive
vengono pagate a caro prez-
zo. Al 15º un lungo lancio teso
proveniente dal centrocampo
spiove verso il centro dellʼarea
sorgentina: il portiere Tacchel-
la e i difensori non si intendono
e finiscono col favorire lʼinseri-
mento di Lo Porto, che mette
in rete.

La Sorgente reagisce ma
commette diverse imprecisioni
in fase conclusiva e così va al
riposo sotto di un gol. E lo
svantaggio diventa doppio al
60º: altro lancio dalla trequarti
verso lʼarea dove stavolta Lo
Porto è bravissimo ad aggan-
ciare, girarsi e segnare di in-
terno destro.

Sembra fatta per il Villaro-
magnano, e invece, sotto di
due reti, La Sorgente si scuote
e riesce a cambiare volto alla
partita: al 70º arriva il 2-1, con
una percussione di Dogliotti
fermata fallosamente in area,
che consente a Barone di an-
dare sul dischetto per realizza-
re lʼ1-2.

Il gol galvanizza i ragazzi di
Tanganelli che incrementano
gli sforzi e nonostante lʼespul-
sione di Barone (fuori al 75º
per doppia ammonizione) rie-
scono a raggiungere il 2-2
allʼ83º: ancora Dogliotti con un
tiro da fuori supera le braccia

protese di Caldirola e fissa il
definitivo pareggio.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva si accontenta e tira un
sospiro di sollievo: «La cosa
più positiva è che il campiona-
to è finito. Eravamo veramente
tutti stanchi. Per noi è stata
una stagione molto positiva, si-
curamente al di là di quelle che
erano le aspettative. Mi resta
però un poʼ di amaro in bocca
perché per quanto fatto vedere
le volte che siamo stati al com-
pleto, questa squadra, con
qualche infortunio in meno,
avrebbe potuto dire la sua an-
che in prospettiva playoff».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Tacchella 6; Jadha-
ri 6, Gozzi 6, Ghione 6,5, Fer-
rando 6 (35º st Rapetti 6); Se-
minara 6 (10º st Channouf 6),
Montrucchio 6,5, De Paoli 6,
Dogliotti 6, Luongo 6 (30º st
Cipolla 6), Barone 6. Allenato-
re: Tanganelli.

M.Pr

Silvanese 2
Pro Molare 3

Silvano dʼOrba. Al termine
di una gara movimentata ed
emozionante, la Pro Molare
batte la Silvanese nel derby
ovadese e ipoteca i playoff. Ai
giallorossi basterà ora un pari
nellʼultima sfida con la Castel-
lettese per essere certi di par-
tecipare alle sfide per la pro-
mozione.

Gara ricca di occasioni da
gol, nonostante lʼafa soffocan-
te: le marcature si aprono al
27º quando un lancio di Mba-
ye pesca a sinistra Parodi,
sganciatosi a sostegno della
manovra; Parodi supera lʼuo-
mo in velocità e crossa al cen-
tro dove Corradi è pronto al-
lʼappuntamento col gol.

La Silvanese però non è do-
ma e pareggia al 35º: nono-
stante il vantaggio, la Pro Mo-

lare continua a manovrare e
lascia un varco al contropiede:
un lancio dalle retrovie pesca
sulla trequarti Lettieri che ag-
gancia in corsa, punta a rete e
sullʼuscita di Pesce lo batte
con un diagonale millimetrico.

Si va al riposo in parità, ma
la ripresa inizia con una doccia
fredda per la Pro: al 51º su un
cross dalla destra di Lettieri,
Ivaldi anticipa tutti e batte an-
cora Pesce con una maliziosa
conclusione di testa sul con-
trotempo del portiere.

Le cose non si mettono be-
ne per la Pro Molare che però
reagisce e trova il 2-2 con Pe-
lizzari al 60º: lʼazione parte da
un tocco di Olivieri per Oppe-
disano che al limite si gira e ti-
ra con potenza; la conclusione
è deviata dal piede di un difen-
sore e Pelizzari, grande rapi-
natore dʼarea è pronto ad av-

ventarsi sulla palla vagante e
a mettere in rete.

La Pro Molare insiste e
allʼ80º trova il gol che può va-
lere una stagione: Maccario
parte in percussione centrale
dalla propria area, salta due
uomini e lancia centralmente
per Pelizzari che aggancia, si
gira e segna un gol che vale
tre punti e che, per effetto del-
la concomitante sconfitta del
Garbagna, battuto dal Cassa-
no sul proprio terreno, manda i
giallorossi a un punto dai pla-
yoff.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 6, Garavatti 7,
Oliveri 6,5; Bruno 6, Mbaye
7,5, Parodi 7,5; Corradi 6,5
(35º st Junior sv), Maccario
7,5, Pelizzari 7,5; Perasso 6.5
(1º st Oppedisano 6,5), Luc-
chesi 7. Allenatore: Albertelli.

M.Pr

Calcio Promozione Liguria

La Cairese vince ancora
e vola in Eccellenza

Calcio

Carcarese - Cairese
le nostre pagelle

Calcio 1ª categoria Piemonte

Per La Sorgente un pari d’orgoglio

Calcio 2ª categoria Piemonte

La Pro Molare ipoteca i play off

Dallʼalto: 1) la curva della Cairese; 2) la curva della Carcarese.
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Bistagno. Le cinque della
sera: per gli spagnoli è lʼora
della corrida, per il Bistagno è
il momento dello spareggio, di
una partita che vale un intero
campionato. Beffati al 96º,
quando erano ormai in salvo,
da un gol fortunoso dello Spar-
tak, i granata di Gian Luca Gai
sono costretti a giocarsi la sal-
vezza in uno spareggio contro
il Castelnuovo.

Mentre scriviamo è ancora
incerta la sede: sono rimaste
due alternative, Isola dʼAsti e
Rocchetta Tanaro; in compen-
so, è certa la data, domenica 7
giugno, e lʼora, le 17, appunto.
È lʼultimo atto di una stagione
faticosissima, e certo non for-
tunata per gli acquesi, che co-
munque, proprio nellʼultima
uscita, contro la quarta in clas-
sifica, hanno dimostrato di
avere ancora energie fisiche e
nervose che fanno ben spera-
re.

«Se giochiamo come contro
lo Spartak, posso essere fidu-
cioso», ammette anche mister
Gai. Che però fa anche nota-

re: «bisogna vedere però se
sapremo tornare in campo con
quella stessa determinazio-
ne». Cʼè da sperarlo, perchè il
Castelnuovo è squadra di ca-
ratura tecnica tuttʼaltro che ec-
celsa, e un Bistagno al suo
meglio è in grado di metterlo
sotto. «Tecnicamente, li riten-
go forse un poʼ meno bravi di
noi - afferma prudentemente
Gai - ma in queste partite
lʼaspetto tecnico conta relati-
vamente. Loro in campionato
hanno preso molti gol, noi ab-
biamo il problema di segnare
poco: speriamo di risolverlo».
La soluzione utilizzata con lo
Spartak, due attaccanti che
non sono vere prime punte
(Ivaldi e Calcagno) potrebbe
essere riproposta, per favorire
il fraseggio e lʼarticolazione di
più azioni manovrate.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-4-2): Cipolla - Ladi-
slao, Borgatti, G.L.Gai, Fucile
- A.Grillo, Librizzi, Colelli,
A.Grillo - Calcagno, Ivaldi. Al-
lenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Ponti. Cominciano gli spa-
reggi promozione per la Terza
Categoria e riprende anche
lʼavventura del Ponti: i rosso-
oro di Borgatti puntano dichia-
ratamente alla promozione ma
per ottenerla dovranno fare i
conti con la concorrenza del-
lʼAudax Orione, che li ha pre-
ceduti nel girone A della regu-
lar season, e con quella di Spi-
nettese Dehon e Bozzole, se-
conda e terza del girone B.

Proprio a Spinetta Marengo,
in casa della Spinettese, co-
mincerà lʼavventura del Ponti:
i rosso-oro sulla carta dovreb-
bero patire meno di altri lʼim-
patto col campo degli alessan-
drini, di ridotte dimensioni, pro-
prio come quello di casa. Mi-
ster Borgatti dovrebbe recupe-
rare quasi tutti i titolari e quin-
di potrà schierare una forma-
zione competitiva in quello che
si annuncia un duello molto in-
certo: la Spinettese, infatti, re-
trocessa dalla Seconda nello

scorso giugno, ha mantenuto
lʼintelaiatura della categoria
superiore e sulla carta ha
nellʼattacco il suo reparto mi-
gliore. I rosso-oro, invece, ba-
sano i loro successi sulla tenu-
ta difensiva. Partita difficile da
pronosticare, anche perché
poco si sa sulla possibile diffe-
renza di caratura fra i due gi-
roni: è un salto nel buio, che
domenica, al momento del cal-
cio dʼinizio (ore 16) si potrà for-
se cominciare a chiarire. Tatti-
camente, per Borgatti lʼunico
dubbio è se utilizzare Miceli,
bravissimo fra i pali e eccellen-
te anche sulla fascia, in porta
o come uomo di movimento:
possibile che alla fine la scelta
più prudente sia quella che tro-
verà attuazione.

Probabile formazione
Ponti (4-5-1): Miceli - D.Ador-
no, Comparelli, Gozzi, Roso -
Circosta, A.Adorno, M.Adorno,
L.Zunino, A.Zunino - Beltrame.
Allenatore: Borgatti. M.Pr

Malles. Sabato 30 e dome-
nica 31 maggio si è disputato
a Malles un prestigioso Torneo
Internazionale di Badminton a
squadre a cui sono state invi-
tate le più importanti compagi-
ni di Europa.

Fra queste anche lʼAcqui
Badminton, che pur lamentan-
do assenze importanti, quali
quelle della Stelling, recente
vincitrice del torneo internazio-
nale “Memorial Manuela”, del-
la Memoli, di Zhou You e Di
Lenardo, è riuscito a ottenere
un rimarchevole sesto posto fi-
nale destando una ottima im-
pressione

Rappresentata da Henri
Vervoort, Marco Mondavio,
Giacomo Battaglino, da Clau-
dia Gruber e da Lisa Pitschei-
der, in prestito dal Malles, la
squadra acquese debutta con
una sconfitta, contro il fortissi-
mo Amburgo, campione in ca-
rica (1-4), con punto della ban-
diera conquistato da Marco
Mondavio nel singolo maschi-
le. Gli acquesi però si ripren-
dono subito con due nette vit-
torie per 5-0 sugli austriaci del
Linz e i tedeschi del Tuebin-
gen.

Nei quarti di finale partita al-
lʼultimo respiro contro unʼaltra
compagine tedesca, lʼAug-
sburg: gli acquesi cedono 2-3
sconfitti di misura, al terzo set,
sia nel doppio femminile che
nel singolo femminile; quindi
due vittorie, in due set, di Mon-
davio e della coppia Battagli-
no-Vervoort nel doppio e la
sconfitta finale nel misto che
preclude agli acquesi lʼingres-
so in semifinale, che non sa-

rebbe certo stato mancato a
ranghi completi.

Nella finale per il quinto e
sesto posto altra sconfitta 2-3
contro i tedeschi dello Zive-
zhausen.

Viste le assenze, un sesto
posto su sedici squadre si può
ritenere un buon risultato: per
la cronaca, la vittoria finale è
andata alla rappresentante
della Repubblica Ceca.

La stagione del badminton,
comunque, non si ferma: sa-
bato 6 e domenica 7 giugno gli
acquesi parteciperanno allʼim-
portante Torneo Internaziona-
le di Fos Sur Mer prima dellʼul-
timo appuntamento stagionale:
la poule finale del torneo a
squadre di serie D in program-
ma a Cuorgnè il 21 giugno con
la partecipazione dello Junior
Acqui, dellʼAndromeda e del-
lʼAlbashuttle. M.Pr

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Continua la marcia dellʼAtle-
tic Maroc, a farne le spese è il
G.S.Amici di Fontanile, travolti
in casa per 6 a 3 grazie alla
doppietta di Mohamed Lyoubi
e la quaterna di Amine Elha-
oussi, per i padroni di casa in
gol Marco Piana e due volte
Davide Bellati.

Vince per 2 a 0 il Barilotto
sul Gorrino Scavi grazie ai gol
di Pietro Guerra e Massimo
Abergo.

Rotondo 4 a 0 del Dream
Team Rivalta sulla Tavernetta
grazie ai gol di Yassine Sraidy,
Hamid Bennassoure e la dop-
pietta di Alessandro Rizzo.

Bella vittoria del Cral Saiwa
sullo Spigno per 6 a 2 grazie ai
gol di Igor Coriani, Diego Gol-
lo, Alessio Serratore e la tre
volte Davide Turletti, per gli ac-
quesi in gol Alessandro Monti
e Nicola Delorenzi.

In un recupero vince lʼAtletic
Maroc per 2 a 0 sullʼAutorodel-
la grazie ai gol di Amed Laziz
autore di una doppietta.

Vince il Ristorante Paradiso
Palo sullo Spigno per 4 a 1
grazie ai gol di Gian Piero La-
rizza, Luca Gandolfo e due
volte Umberto Di Leo, per gli
avversari in gol Nicola Delo-
renzi.

Importante vittoria del Cold
Line su Camparo Auto, uno a
zero siglato da Massimo Italia-
no.

Chiudono la settimana: Au-
torodella - Langa Astigiana
BSA 4-4; Lambert Caffè - Upa
1-3; Araldica Vini - Ricaldone
4-0; Upa - Vecchio Mulino 4-0;
Lambert Caffè - Langa Astigia-
na BSA 3-1; Ristorante Para-
diso Palo - Never Last 7-1;
G.S.Amici Fontanile - Poggio
Lavorazioni 5-1.

Classifica girone A: Atletic
Maroc 49; G.S. Amici Fontani-
le 43; Langa Astigiana BSA
37; Araldica Vini 34; Upa 29;
Autorodella 27; Lambert Caffè
24; Mombaruzzo 23; Poggio
Lavorazioni 21; Vecchio Muli-
no 11; Ricaldone 1.

Classifica girone B: Il Bari-
lotto 55; Dream Team Rivalta
46; Camparo Auto 42; Risto-
rante Paradiso Palo, Cold Line
41; Gorrino Scavi 39; La Ta-
vernetta 32; Cral Saiwa 27;
Spigno 15; La Nitida 10; Never
Last 6; Acqui 0.

***
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Recuperi: Bistagno - Lau-
riola&Vascone 4-0; Ponzone -
Paco Team 0-4; Bar Piper -
U.S.Ponenta 4-4.

Classifica: Atletico Mel-
bourne 48; Paco Team 47;
U.S.Ponenta 46; Gas Tecnica
37; Bar Piper, Bistagno 36;
Ponzone 31; G.M. Impianti
27; Lauriola & Vascone 13;
Pompe Garbarino, Ristorante
Paradiso Palo, Araldica Vini
12.

Molare. Ultima sfida di regu-
lar season per la Pro Molare,
che ospita sul suo campo la
Castellettese in un derby che
non si annuncia come una for-
malità. La rivalità che divide le
due squadre, dovuta a motivi
territoriali e anche alla cono-
scenza personale e agli sfottò
che da sempre accompagna-
no le sfide di paese a questi li-
velli. Per semplificare: la Ca-
stellettese probabilmente non
lascerà nulla di intentato per
fare uno sgambetto ai ʻcuginiʼ
giallorossi. Ai quali però basta
un punto per essere sicuri dei
playoff. Pareggiando, infatti, la
Pro Molare si garantirebbe co-
me peggiore ipotesi almeno un
arrivo a pari punti con le diret-
te concorrenti Garbagna e
Cassano (staccate di due lun-
ghezze) e andrebbe ai playoff
in virtù della migliore classifica
avulsa. Una buona notizia per
mister Albertelli, che in com-
penso ancora una volta dovrà
fare i conti con una rosa ridot-

ta allʼosso e con una terrifican-
te prospettiva: chi va ai playoff,
infatti, rischia di dover giocare
fino al 28 giugno: un dato, que-
sto, che certamente fa appari-
re gli spareggi come molto me-
no desiderabili.

Secondo Enzo Marchelli
«La vittoria ottenuta con la Sil-
vanese è un passo avanti qua-
si decisivo. Ora ci serve un
punto e speriamo di farlo: que-
sta squadra, per quanto ha fat-
to vedere, lo meriterebbe, visto
che avremmo fatto sicuramen-
te meno fatica se la sfortuna
non ci avesse privato di uomi-
ni importanti. Ora però siamo
ad un passo dal traguardo: fa-
re i playoff non vuol dire vin-
cerli, certo, ma andarci sareb-
be già una bella cosa: un ulti-
mo sforzo».

Probabile formazione Pro
Molare (4-4-2): Vattuone - Ga-
ravatti, Parodi, Maccario, Oli-
veri - Lucchesi, Bruno, Mbaye,
Corradi - Pelizzari, Perasso.
Allenatore: Albertelli. M.Pr

Costa dʼOvada. La “Tabac-
chi e poi...” manca la qualifica-
zione ai play-off sul fil di lana.
Dal concentramento finale del-
la serie B veterani Nazionale,
disputatosi a Torino, gli alfieri
costesi escono con un eccel-
lente secondo posto, non suffi-
ciente però per volare a Bari
(sede dei play-off per la pro-
mozione in A2). Partono bene
i “Tabaccai” con la vittoria
sullʼostico T.T. Valpellice e, il ri-
sultato finale, è un sofferto 3-2
che porta ancora una volta la
firma di Paolo Zanchetta.

È proprio questʼultimo a re-
golare con un secco 3-0 il tori-
nese Damiano con questi net-
ti parziali: 11-1/11/5/11-3;
match portato in parità da Ar-
tero che ha la meglio di Franco
Caneva dopo cinque altale-
nanti set (11-6/6-11/10-12/11-
3/8-11).

A questo punto entra Enrico
Canneva che, in doppio con
Zanchetta, porta i costesi nuo-
vamente in vantaggio dopo la
vittoria per 11-7/11-9/11-7 su
Damiano - Chiri. La partita tor-
na in parità grazie alla vittoria
del nuovo entrato Chiri proprio
su Canneva con il punteggio di
9-11/11-6/7-11/5-11.

Decisivo diventa quindi il
quinto incontro ma Zanchetta
non concede chance allʼesper-
to Artero chiudendo il match in
suo favore per 11-7/11-9/11-9.
A contendersi il “volo” per Bari
restano le due compagini im-
battute in tutto il campionato e
vale a dire, la “Tabacchi e
poi...” e il blasonato Regaldi
Novara.

Ne esce uno scontro ad al-

tissimo livello dove alla distan-
za sono i novaresi ad aver la
meglio con un risicato 3-2.

Grande prestazione di Ca-
neva nel primo incontro con il
quotato Caiazza, che, anche
se alla fine porterà a casa lʼin-
tera posta, dovrà soffrire fino
allʼultimo per avere la meglio
del costese.

Senza sbavature la presta-
zione di Zanchetta che anni-
chilisce, con un eloquente 3-0,
Toraldo.

Tocca ancora una volta al
doppio elargire punti pesanti
per la vittoria finale ma questa
volta, Zanchetta e Canneva,
pur disputando un incontro vi-
brante, cedono a Caiazza - To-
raldo con il punteggio di 11-
8/3-11/11-6/5-11/4-11; Caneva
è lʼuomo dalle mille risorse e,
a sorpresa, ribalta il pronostico
che lo dava nettamente sfavo-
rito cogliendo una vittoria in-
credibile contro Toraldo (11-
5/11-9/8-11/8-11/11-9).

Tutto è quindi nelle mani de-
gli unici due giocatori imbattuti
del campionato: Zanchetta e
Chiazza.

Ne scaturisce una partita
aperta ad ogni risultato e sen-
za esclusione di colpi dove pe-
rò il lʼalfiere ovadese, complice
anche una buona dose di sfor-
tuna, non riesce a regalare la
vittoria ai compagni venendo
sconfitto per 7-11/11-7/9-11/9-
11.

Resta in ogni caso un cam-
pionato di altissimo livello quel-
lo disputato dalla “Tabacchi e
poi…” che lascia ottime spe-
ranze per la prossima stagio-
ne.

La Sorgente 2ºmemorial “DaniloMei”
Acqui Terme. Domenica 7 giugno, sui campi di via Po, lʼA.S.

La Sorgente organizza il 2º memorial “Danilo Mei” riservato alla
categoria Juniores. Si tratterà di un quadrangolare con le se-
guenti squadre: La Sorgente, Acqui, San Domenico Savio, Ga-
viese. Al mattino, alle 9,30 si incontreranno La Sorgente e il San
Domenico Savio; alle ore 11 Acqui e Gaviese. Nel pomeriggio le
finali per il 3º/4º posto e 1º/2º posto, a seguire ricche premiazio-
ni in campo.

Acqui Terme. Due gare in
calendario nel lungo week end
del 2 giugno sul green del cir-
colo di piazza Nazioni Unite,
affollato dai golfisti che hanno
approfittato di condizioni cli-
matiche ideale per cimentarsi
nella prima edizione della cop-
pa “Città di Acqui Terme” - Sta-
bleford di 2ª cat. - disputatasi
domenica 31 maggio e nella
Lousiana, categoria unica a
coppie, del 2 giugno. Nella pri-
ma gara sorprendente Roberto
Giuso che ha vinto in prima ca-
tegoria con 32 punti, due in più
di Josefsson Bjorg, buon se-
condo. In seconda categoria è
stata Michela Zerrilli ha preva-
lere con 41 punti ben sei in più
di Gianfranco Montello che si
è dovuto accontentare della
piazza dʼonore. Piacevole e
combattuta la Louisiana a cop-
pie del 2 giugno che ha visto
buona parte dei numerosi soci
del circolo scendere in campo
in una gara che ha affiancato

al desiderio di vittoria quello di
passare una giornata diverten-
dosi. Alla fine del percorso i
primi sono risultati Renato
Rocchi e Giuseppe Forno che
pur con lo stesso punteggio
hanno scavalcato Walter Paro-
di e Claudio Costa mentre
Walter Coduti e Franco Ceria-
ni si sono dovuti accontentare
del terzo posto.

PULCINI ʼ98
Sul campo C. Corrent di Carcare, domenica 31 maggio, per la

categoria Pulcini 98, 18 formazioni si sono contese la conquista
dellʼambito trofeo Olimpia Cup. Oltre alle migliori squadre della
provincia hanno partecipato le piemontesi Bra, Olmo Donatello,
Tre Valli, Cheraschese e 2 genovesi di tutto rispetto: il Borgo-
rosso Arenzano ed il Genoa. Per lʼamichevole partecipazione di
questʼultima, il responsabile dellʼorganizzazione Mirko Ottone,
ringrazia il dirigente rossoblu sig. Michele Sbravati per la con-
sueta e cordiale disponibilità.

Calcio 2ª categoria Piemonte

Bistagno, tutto
in novanta minuti

Calcio 3ª categoria Piemonte

Ponti, a Spinetta
il via ai play off

Badminton

Torneo a squadre
di Malles, Acqui 6º

Domenica 7 giugno per la Pro Molare

Derby, basta un pareggio

Tennistavolo

I veterani Saoms
sfiorano i play off

Golf

Al “Città di Acqui”
bene Roberto Giuso

Giovanile Carcarese

Campionati ACSI

Roberto Giuso

Henri Vervoort
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Acqui Terme. Settimana de-
cisiva per la Under 13 GS: le
giovanissime biancoblu, que-
stʼanno ancora imbattute (la
squadra non ha mai perso un
set) sono pronte a giocarsi il ti-
tolo regionale nella final eight in
programma domenica 7 ad Asti.
Di fronte, in un tabellone a eli-
minazione diretta, le migliori 8
squadre della categoria in Pie-
monte. Le acquesi, nel primo
turno, affronteranno il Map Gia-
veno, e quindi, in caso di vitto-
ria, sfideranno nella semifinale
la vincente di Cuneo-Alpignano.
Coach Marenco la vede così:
«In questa fase non esistono
più partite facili, ma diciamo che
il Giaveno, fra tutte le squadre
presenti, non è la più forte ed è,
credo, alla nostra portata. La
partita si può vincere e vincen-
do credo ci ritroveremo di fron-
te Cuneo, che ha già battuto
Alpignano nel girone e a mio
parere ha le carte in regola per
ripetersi. Ritengo Cuneo, per
inciso, la squadra più forte del
lotto dopo Chieri, quindi una se-
mifinale con le cuneesi sarebbe
durissima». E in caso di finale?
«In caso di finale, e sarebbe
davvero una bella impresa arri-
varci, ci ritroveremmo di fronte
quasi certamente Chieri, che a
mio parere è una squadra for-
tissima». Quale può essere
lʼobiettivo del GS, in queste fi-
nali? «Tenendo presente che è
già un ottimo risultato essere

arrivati fin qui, dal momento che
lʼappetito vien mangiando, mi
riterrei soddisfattissimo se arri-
vassimo nelle prime quattro; se
dovessimo arrivare in finale fa-
rei salti di gioia. Se dovessimo
addirittura vincere… beh, sa-
rebbe unʼimpresa ecceziona-
le».
UNDER 12
Hotel Pineta 3
Pall.Novi 0
(25/16; 25/11; 25/13)

Bella affermazione della Un-
der 12 Hotel Pineta nella ter-
zultima partita della stagione.
Con questo successo le ac-
quesi sono ora seconde in clas-
sifica, in attesa degli ultimi due
confronti stagionali, in pro-
gramma nel fine settimana: ve-
nerdì 5 giugno lʼHotel Pineta af-
fronterà lʼultima trasferta sul
campo dellʼAlessandria Vbc,
quindi domenica mattina chiu-
derà contro il Derthona in casa.
Il secondo posto provvisorio, al-
le spalle dei ʻcuginiʼ dello Spor-
ting, è la conferma del buon la-
voro dello staff tecnico, e dei
progressi della squadra, che
contro Novi è apparsa incisiva in
attacco e solida in difesa, anche
grazie allʼimpiego scaglionato
di alcuni elementi. U12 GS Ho-
tel Pineta:Marinelli, Ivaldi, Ben-
zi, Manoni, Guxho, DeBernardi,
S.Garrone, Prato, De Bilio,
Manfrinetti, Rivera, Grotteria.
Coach: Cheosoiu.

M.Pr

Acqui Terme. Come sem-
pre, è il “Maggio in volley”, a
chiudere il circuito del mini e
del supermini: il concentra-
mento acquese, organizzato
dal GS Acqui nella giornata di
martedì, si è svolto regolar-
mente allʼinsegna del pieno
successo organizzativo, del-
lʼefficienza e dellʼaggregazio-
ne, culminata nel grande “nu-
tella party” che ha coinvolto
tutti i bambini presenti.

Proprio la questione delle
presenze innesca una rifles-
sione: alla tappa conclusiva
hanno preso parte 35 squadre;
lo scorso anno erano state 72,
e il decremento appare netto,
specie nel superminivolley,
che in pratica non ha potuto
avere luogo per la presenza di
un numero troppo basso di
squadre.

Tocca ad altri stabilire quale
sia la strada giusta da percor-
rere per il volley giovanile di
base, ma questi dati (il dimez-
zamento dei partecipanti) non
possono essere sottovalutati.
Le possibili spiegazioni del fe-
nomeno possono essere tre: la
manifestazione potrebbe es-
sere stata penalizzata dallo
svolgimento alla fine di un pon-
te festivo e dalla concomitan-
za con altri tornei in Liguria,
eventualità non certo trascura-
bile, anche se apparirebbe ri-
duttivo limitare la valutazione a
questa possibilità.

Unʼaltra possibile chiave di
lettura potrebbe interpretare
questo calo come il segnale di
una scarsa attenzione da par-
te di alcune società verso il
proprio settore giovanile:
unʼeventualità non da esclude-
re, che però appare, se letta
sul piano dei grandi numeri,
decisamente autolesionistica.

Altrettanto valida, infine, è
lʼipotesi che la nuova formula,
che non stila classifiche sulla
base del rendimento in campo,
alla lunga tolga il gusto della
competizione ai giovani palla-
volisti e stimoli un certo disa-
moramento. Non sarebbe giu-
sto ridurre la spiegazione a
questa componente, ma è cer-
to che, se è vero che lʼeccesso
di competizione alla tenera età
del minivolley può essere con-
troproducente, è altrettanto ve-
ro che anche giocando per gio-
care, cʼè chi vince e cʼè chi
perde, e forse doversi abitua-
re a questʼidea non è un fatto

così negativo. La combinazio-
ne delle diverse componenti è
forse il modo migliore per spie-
gare il netto calo di questa sta-
gione: di certo, la federazione
dovrà riflettere su che formula
adottare in estate.

Nel frattempo, per dovere di
cronaca, annotiamo che il tor-
neo del GS, essendo evento
conclusivo e fuori calendario, è
stato proposto con la “vecchia”
formula del tabellone. Alla fine,
il GS ha piazzato due squadre
ai primi due posti (GS Acqui 2
e GS Acqui 8), mentre la terza
piazza è stata appannaggio di
Casale.

Nelle classifiche finali, basa-
te invece sui nuovi parametri,
il supermini ha visto due squa-
dre GS ai primi due posti,
mentre nel Minivolley il prima-
to è stato di Casale, davanti a
GS e Sporting.

Un altro anno di minivolley
va in archivio: è tempo di va-
canze. E forse, di qualche ri-
flessione. M.Pr

Domenica 24 maggio è iniziato il campionato “Trial Trophy” Fuo-
ristrada 4x4 in quel di Sarzana. Simone Carlini alla guida della
sua Suzuki Samurai con al fianco Samantha Armiento ottima na-
vigatrice, hanno conquistato la quarta posizione difendendo co-
sì i colori del loro club Gang dei Boschi 4x4. Cinque erano i per-
corsi da superare con notevoli difficoltà, spettacolare è stato il
cappottamento della Suzuki che è costato ai piloti acquesi la sa-
lita sul podio. Simone e Samantha ringraziano i loro sponsor che
li sosterranno per tutto il campionato. Un particolare ringrazia-
mento al presidente del club Gang dei Boschi 4x4 Carlo Cam-
pora, presente alla manifestazione per sostenere i suoi piloti.
Prossimo appuntamento a Castelnuovo Bormida domenica 7
giugno per la seconda prova di campionato - “1º memorial Chia-
ra Vignale”: ritrovo ore 7.30, chiusura iscrizioni ore 9.30, la par-
tenza della prima vettura è prevista per le 10.30.

UNDER 12 A
Rombi Esc-Ass.Tirrenia 2
Cariparma Gavi 1
(25/16; 25/14; 17/25)
Acqui Terme. Bella partita,

sul campo dellʼItis Barletti, fra
due squadre che hanno messo
in mostra scampoli di gioco mol-
to pregevoli. A contrapporsi al-
la forte squadra acquese gui-
data da coach Giusy Petruzzi,
un Gavi molto migliorato, in cui
si vede la mano del tecnico Lu-
cia Albesteanu. Le biancoaz-
zurre, infatti, alla fine strappano
meritatamente un set alle ac-
quese, impresa riuscita, finora,
solo a due squadre nellʼarco
dellʼintero campionato. Ben di-
verso, comunque, lʼandamen-
to dei primi due set, condotti da
Acqui, sempre avanti nono-
stante la buona attitudine delle
gaviesi, che non hanno mai
smesso di lottare. U12 Spor-
ting Escavazioni-Assicura-
zioni Tirrenia: V.Cantini, Fogli-
no, Molinari, Panucci, A.Aime,
Battiloro, Boido, M.Cantini, Ga-
rino, Moretti, Cagnolo. Coach:
Petruzzi.
Rombi Esc.-Ass.Tirrenia 3
Volley Derthona 0
(25/17; 25/17; 25/18)

Penultima gara di campiona-
to e vittoria meritata per le ra-
gazze di coach Petruzzi, che si
confermano vittoriose su un
Derthona volley molto rinnova-
to rispetto allʼandata. Conqui-
stando questi tre punti le bian-
corosse acquesi sono virtual-
mente campionesse alessan-
drine di questa prima edizione
del campionato Under 12. Dav-
vero un bel risultato, e infatti la
soddisfazione traspare dalle pa-
role di coach Petruzzi: «Le ra-
gazze - afferma - hanno dispu-
tato un incontro magnifico, con-
fermando il loro buon impianto
tecnico. Ora ci attende lʼultima
partita, sul campo del 4Valli

Alessandria per chiudere, spe-
ro in bellezza, questo ottimo
campionato che finora ha visto
la squadra sempre vincente».
Poco da aggiungere sulla parti-
ta, con parziali sempre salda-
mente nelle mani delle acquesi,
che hanno gestito il match in
tutta sicurezza, mettendo in mo-
stra un ottimo affiatamento.U12
Sporting Rombi Escavazio-
ni-Assicurazioni Tirrenia:
V.Cantini, Foglino, Molinari, Pa-
nucci, A.Aime, Battiloro, Boido,
M.Cantini, Garino, Moretti, Ca-
gnolo. Coach: Petruzzi.
UNDER 12 B
Valnegri Pneumatici 0
Derthona Volley 3
(17/25; 7/25; 14/25)

Non resterà certo fra i migliori
ricordi delle acquesi questo in-
contro domenicale disputato al-
lʼITIS Barletti in cui la Valnegri
Pneumatici non riesce proprio a
ripetere le ultime buone presta-
zioni; le acquesi lottano, con
grinta e determinazione, nel pri-
mo e nel terzo set, mentre nel
secondo accusano un passag-
gio a vuoto.

Da parte di Giusy Petruzzi,
coach delle acquesi, un ringra-
ziamento «alle famiglie delle ra-
gazze che sono intervenute nu-
merose a questo incontro e che
non hanno mai smesso di so-
stenere la squadra; mi dispiace
per il risultato, ma obiettiva-
mente il Derthona ci è stato su-
periore. Questa squadra ha co-
munque grossi margini di mi-
glioramento anche in conside-
razione della giovanissima età
di alcuni elementi: dobbiamo
continuare a lavorare ed ad al-
lenarci come abbiamo fatto per
tutto lʼanno».U12 Sporting Val-
negri Pneumatici: Mirabelli,
Angeletti, Ghisio, Gotta, Tra-
versa, Gorrino, Gallareto, Colla,
P.Aime. Coach: Petruzzi.

M.Pr

Acqui Terme. Simone Ter-
zolo, di Nizza Monferrato, è il
nuovo vincitore della “Coppa
Piemonte” nella categoria dei
65 kg. Terzolo, che combatte
per la “Camparo boxe Acqui”,
ha vinto la finale con un verdet-
to unanime, segno che i tre giu-
dici a bordo ring hanno premia-
to senza riserva alcuna la netta
superiorità dellʼatleta termale. A
Simone sono andati i compli-
menti della sfera pugilistica pie-
montese, e una medaglia sim-
bolo di riconoscimento per lʼim-
pegno dimostrato. Meno fortu-
na per Daniele Cusmano che
vince alla grande la semifinale,
ma si vede troncare il sogno di
diventar campione per la terza
volta da un verdetto arbitrale
che è sembrato, a detta di tutti
gli esperti, penalizzante nei
confronti dellʼacquese che ave-
va la vittoria finale in pugno. Ab-
delhouad El Kannouch, 60 kg,
è stato protagonista di un in-
contro equilibrato, che i giudici
hanno per un soffio aggiudicato
allʼavversario, che non ha co-
munque demeritato la vittoria.
Non sono saliti sul quadrato
Abdeljalil Bouchfar e Daniel Pe-
trov a causa delle assenze, per
infortunio, degli avversari. Do-
menica 31 maggio è risalito sul
quadrato, a distanza di una set-
timana dallʼultimo match, Ab-
delhouad El Kannouch in occa-
sione dei sedicesimi di finale
del “Trofeo Terza Serie” pie-
montese. Amareggiato dalla
sconfitta di sette giorni prima,
Abdel è riuscito a trasformare il
suo sentimento in una carica
agonistica tale da permettergli
di disputare un grande incontro:
dopo una prima ripresa di stu-
dio dellʼopposto, i restanti sei
minuti sono stati un crescendo
dʼintensità che ha permesso al
portacolori della Boxe Acqui di
qualificarsi a pieno merito alla
fase successiva. Soddisfatti i
tecnici Franco Musso, Daniele
De Sarno e Michele Peretto, i
quali vedono il loro lavoro gior-
naliero ripagato in pieno dal-
lʼimpegno che i loro atleti dimo-
strano ogni volta vengono chia-
mati a disputare un incontro.

Cairo M.tte. La compagine
cairese dello Star Cairo, dopo
la bella prestazione fuori casa
della scorsa settimana, “scivo-
la” in casa contro una squadra,
il Bolzano, che sulla carta do-
veva essere inferiore e perde
entrambi gli incontri.

Nulla cambia ai fini della
classifica e lo StarCairo rima-
ne saldo a metà classifica, ma
vincendo i due incontri, sicura-
mente alla portata, avrebbe
potuto fare un balzo al quarto
posto, sorpassando Azzanese
e Staranzano.

Tutto da rifare, quindi, per le
ragazze di Rolando Campana
Gutierrez che non riescono a
prendere il giusto ritmo e a im-
porre il proprio gioco, soprat-
tutto in attacco.

Nella prima gara la difesa
cairese non commette errori,
fino al sesto inning e tiene a
zero le avversarie, ma lʼattac-
co è fiacco.

Alla quinta ripresa il risultato
si sblocca a favore delle pa-
drone di casa e grazie alle bat-
tute di Eva Rychtarikova e Sil-
via Conforti e la bella valida da
due basi della lanciatrice Di
Micco, entrano due punti.

Purtroppo, complice anche
un momento non troppo fortu-

nato, allʼinning successivo le
avversarie sorpassano le cai-
resi, segnando 3 punti.

Nonostante altre due possi-
bilità in attacco, lo StarCairo
non reagisce e si lascia sfug-
gire la partita sul 2 a 3.

Il secondo incontro risulta si-
mile al primo, con una buona
difesa di entrambe le squadre,
con un bel doppio gioco difen-
sivo realizzato dal Cairo con
Rychtarikova, Bertoli, Cazza-
dore, ma una carenza nellʼat-
tacco cairse, quasi inspiegabi-
le, visto che le lanciatrici av-
versarie, non si sono dimostra-
te particolarmente temibili.

Anche in questo caso le ra-
gazze del Bolzano riescono a
segnare un punto al quarto in-
ninig, che gli permetterà di vin-
cere la partita.

Nessuna rimonta dello Star
Cairo che accusa problemi di
incisività in attacco e si lascia
sfuggire anche la seconda ga-
ra, sullo 0 a 1.

La prossima settimana per
lo Star Cairo turno di riposo:
unʼoccasione per recuperare
le forze fisiche e mentali e af-
frontare al meglio il girone di ri-
torno, che ripartirà in casa, do-
menica 14 giugno, contro il Sa-
ronno.

Volley giovanile Sporting

Rombi Escavazioni
vince il campionato

Volley giovanile GS Acqui

Under 13 pronta
alla final eight

Minivolley

Al “Maggio in volley”
chiusura di stagione

Fuoristrada 4x4

“Trial Trophy”

Boxe

Per Simone Terzolo
successo in Piemonte

Simone Terzolo

Softball Star Cairo
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Serie A. Undicesima giorna-
ta con qualche sorpresa, non
ha vinto il Ricca di Roberto Co-
rino ma solo per il fatto che era
il suo turno di riposo, in com-
penso ha conquistato il primo
punta la Nigella di Alessandro
Bessone che sembra dare se-
gni di risveglio. Sorpresa al-
lʼAugusto Manzo di Santo Ste-
fano dove ci ha lasciato le pen-
ne la Monticellese di Alberto
Sciorella, costretto allʼennesi-
mo match da battitore a causa
dei malanni che affliggono Da-
niel Giordano. La Monticellese
scesa in campo con Sciorella,
Giorgio Vacchetto da centrale,
Iberto e Chiarla sulla linea dei
terzini, ovvero un quartetto con
una età media abbondante-
mente over 40, non ha mai
messo in difficoltà i belbesi che
Italo Gola ha schierato con Cri-
stian Giribaldi in battuta, Ric-
cardo Molinari da centrale, Sca-
vino e Nimot sulla linea dei ter-
zini. 7 a 3 alla pausa, poi anco-
ra un gioco per i monticellesi
prima dellʼ11 a 4 finale. Soddi-
sfazione per lʼagguerrito Gola
delusione per Giancarlo Grasso
“il Moretto” che, dopo due sec-
che sconfitte consecutive, non
sa più che pesci prendere.

Chi attraversa un buon mo-
mento è la Virtus Langhe di
Luca Galliano, per le statisti-
che dovrebbe essere Galliano
VI, che grazie ad una squadra
solida sta cercando di tenere il
passo della corazzata Ricca.
Serie B. Il derby dellʼastigia-

no tra il Castagnole di Amoret-
ti ed il Bubbio di Fenoglio fini-
sce con la vittoria dei padroni
di casa con un netto 11 a 2 ma
non si può dire che sia stato un
match senza emozioni. Intanto
si è giocato in una piazza gre-
mita di gente e con una folta
rappresentanza valbormidese;
poi il Bubbio non ha sfigurato
ed i primi giochi sono stati tutti
lottati sino al 40 a 40. Partita
decisa dagli episodi; il Bubbio
può fare suoi i primi giochi ma
sbaglia e regala il vantaggio ai
padroni di casa. Amoretti, che
di professione fa il portiere di
calcio e nel suo palmares cʼè la

recente vittoria nel campionato
di “Promozione” ligure con la
maglia dellʼOspedaletti, è so-
stenuto da un Voglino esem-
plare al “riccaccio” mentre Mu-
ratore dopo un inizio brillante
perde di lucidità. Arriva il 7 a 0
che indirizza il match: 9 a 1 al-
la pausa poi lʼ11 a 2 finale. Tra
il pubblico numerosi addetti ai
lavori ed il leggendario Guido
Allemanni. Undicesima giorna-
ta che ha riservato una grossa
sorpresa ai tifosi della Benese
che hanno visto il loro pupillo,
il diciottenne mancino Riccar-
do Rosso, uno dei favoriti ce-
dere in casa, 11 a 10, dopo tre
ore di gioco alla Speb dellʼal-
trettanto giovane Brignone,
battitore talentuoso ed impre-
vedibile.
Serie C1. Soddisfazione a

metà per le valbormidesi che
nei due turni compressi in po-
chi giorni vincono e perdono
con lo stesso tempismo. La
Pro Spigno inizia bene batten-
do la Monferrina di Mattia Bof-
fa, battitore poco potente ed
anche falloso supportato da
una squadra almeno raccogli-
ticcia, per 11 a 1. La Soms Bi-
stagno perde a metà settima-
na sul proprio campo con il
Ricca del giovane Marcarino,
giocatore imprevedibile ma in
grado, quando la “luna” è quel-
la giusta di battere qualsiasi
avversario. Soms che si rifà
nel week end andando ad
espugnare il “Cesare Porro” di
Vignale dove il monferrino
Mattia Boffa conferma la po-

chezza espressa pochi giorni
prima sul campo di Spigno.
Spigno a sua volta incappa in
una giornata storta in quel di
Alba. Al “Mermet” Rissolio non
fa viaggiare il pallone, Ferrero
fatica ad entrare in partita, i
terzini De Cerchi e Gonella
fanno quello che possono: Bu-
sca che non è un fenomeno
ma nemmeno una schiappa
non ha problemi da inquadrare
il match. Nessun dramma in
casa spignese per il cavalier
Traversa cʼè il tempo per risa-
lire: «Abbiamo una buona
squadra, Rissolio ha dimostra-
to dʼessere un battitore valido
anche se non è al top della for-
ma e la squadra sa fare bene il
suo lavoro. Sono fiducioso».
Serie C2. Week end da di-

menticare per la Pro Mombal-
done, sconfitta in casa dalla
SPES di Gottasecca capitana-
ta dal sindaco Manfredi e poi
battuta sul campo della Don
Dagnino di Roberto Lotti. Una
Pro Mombaldone scesa in
campo senza il suo battitore
Nico Rigamonti, alle prese con
un influenza che lo tormenta
da diversi giorni, e quindi for-
temente condizionata. I mom-
baldonesi del d.t. Tiziana Bor-
done hanno fatto il possibile e
soprattutto ad Andora con Trin-
chero in battuta hanno lottato
alla pari dei liguri.

Una vittoria e tanto rammari-
co per il Pontinvrea che supe-
ra senza problemi la Pompeia-
nase di Rocco Cataldo (11 a
19 e poi si fa sorprendere dal-
lʼAugusta Benese di Flavio gal-
lo dove a far da centrale cʼè
Danilo Rosso, figlio di quel Ro-
dolfo “Dodo” Rosso che per di-
versi anni ha infiammato gli
sferisteri della Val Bormida a
Cengio e Spigno. 11 a 9 per i
cuneesi ed il d.t. Elena Parodi
che recrimina: «Troppi errori
,la partita ci è scappata di ma-
no, un peccato perché poteva-
mo infilare le prime due vittorie
consecutive». Il Pontinvrea è
sceso in campo con Andrea
Imperiti, Franco Miche da cen-
trale, Delsignore e Adorno sul-
la linea dei terzini.

Mombaldone. Tanta
commozione quando, do-
menica 24 maggio, al ter-
mine del tradizionale ap-
puntamento con la partita
di pallapugno che tanto
appassiona i mombaldo-
nesi, è stata scoperta la
lapide posta allʼingresso
dello sferisterio che la
Giunta e la dirigenza
dellʼAssociazione Sportiva
Pro Mombaldone hanno
voluto dedicare a Silvio In-
dustre, agricoltore che ha
amato il suo paese e quel-
lo sport praticato in gio-
ventù nei cortili e nelle
strade e poi promosso da
presidente della Associa-
zione Sportiva Pro Mom-
baldone, carica che ha
mantenuto per molti anni.

A pochi mesi dalla
scomparsa è stato deciso
di intitolargli quello che
tutte le domeniche era il
luogo dove andava a se-
guire la sua squadra e a
parlare di balon con gli
amici.

Presenti i familiari, le
due figlie Silvana e Giulia-
na: la lapide è stata sco-
perta dal sindaco France-
sco Armino e dal presi-
dente della Pro Mombal-
done Franco Vergellato.

w.g.

SERIE A
Undicesima di andata: Subalcuneo-San Bia-
gio 11-2; Monferrina-Canalese 11-8; Nigella-Pro
Paschese 11-9; Imperiese-Virtus Langhe 9-11;
Santostefanese-Monticellese 11-4. Ha riposato
il Ricca.
Classifica: Ricca (Corino) 9, Virtus Langhe
(Galliano) 8, Pro Paschese (Danna), Subalcu-
neo (O.Giribaldi) 7, Monferrina (Trincheri) 6, Im-
periese (Orizio) 5, Canalese (Campagno), Mon-
ticellese (Giordano) 4, San Biagio (Dutto), San-
tostefanese (C.Giribaldi) 2, Nigella (Bessone) 1.
Prossimo turno 2ª di ritorno: sabato 6 giugno,
ore 16 a Ricca: Ricca-Santostefanese; ore 21 a
Canale: Canalese-Imperiese; a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-San Biagio; domenica 7
giugno, ore 16 a Dogliani: Virtus Langhe-Su-
balcuneo; ore 21 a San Benedetto Belbo: Ni-
gella-Monticellese. Riposa la Monferrina.

SERIE B
Undicesima di andata: San Leonardo-Merle-
se 0-11 (forfait); Pievese-Don Dagnino 11-2;
Maglianese-Canalese 4-11; Castagnolese-Bub-
bio 11-2; Benese-Speb 10-11; Albese-Bormi-
dese11-7. Ha riposato il Ceva
Classifica: Castagnolese (Amoretti) 9, Albese
(Giordano), Benese (Rosso), Don Dagnino (Le-
vratto) 7, Bubbio (Fenoglio), Pievese (Belmon-
ti), Speb (Brignone) 6, Bormidese (Dogliotti) 5,
Maglianese (Ghione) 4, Ceva (Rivoira), Merlese
(Burdizzo), Canalese (Marchisio) 3, San Leo-
nardo (Semeria) 2.
Prossimo turno: sabato 6 giugno, ore 21 a Im-
peria: San Leonardo-Speb; domenica 7 giugno,
ore 16 a Pieve di Teco: Pievese-Bubbio; a Nei-
ve Castagnolese-Ceva; ore 21 a Canale: Ca-
nalese-Merlese; lunedì 8 giugno, ore 21 a Ma-
gliano Alfieri: Maglianese-Don Dagnino; a Bene
Vagienna: Benese-Bormidese. Riposa lʼAlbese.

SERIE C1
Sesta di andata: Pro Paschese-Albese 11-2;
Pro Spigno-Monferrina 11-1; Bistagno-Ricca 4-
11; Caraglio-Vendone 11-0. Settima di andata:
Albese - Pro Spigno 11-2; Vendone - Pro Pa-
schese 11-2; Ricca - Bcc Caraglio 2-11; Mon-
ferrina - Soms Bistagno 6-11.
Classifica: Albese (Busca) e Caraglio (Pettavi-
no) 6, Ricca (Marcarino) 5, Vendone (Asdente)
4, Pro Spigno (Rissolo) 3, Pro Paschese (Bi-
scia) e Bistagno (Boetti) 2, Monferrina (Boffa) 0.
Prossimo turno 1ª di ritorno: venerdì 19 giu-
gno, ore 21 a Bistagno: Bistagno-Caraglio; ore
21 a Ricca: Ricca-Pro Paschese; sabato 20 giu-
gno, ore 21 a Vendone: Vendone-Pro Spigno;
domenica 21 giugno, ore 21 a Vignale: Monfer-
rina-Albese.

SERIE C2
Ottava giornata: Virtus Langhe-Benese 11-2;
Neivese-Tavole 2-11; Don Dagnino-Mombaldo-
ne 11-9; Pontinvrea-Pompeianese 11-1; Spes-
Amici Castello 11-8.
Classifica: Tavole 8, Spes, Virtus Langhe 6,
Neivese, Amici Castello, 5, Benese, Mombaldo-
ne, Pontinvrea 2, Pompeianese, Don Dagnino 1.
Prossimo turno 1ª di ritorno: venerdì 19 giu-
gno, ore 21 a Diano Castello: Amici Castello-
Virtus Langhe; a Pompeiana: Pompeianese-
Spes; a Bene Vagienna: Benese-Tavole; saba-
to 20 giugno, ore 21 a Pontinvrea: Pontinvrea-
Don Dagnino; domenica 21 giugno, ore 16 a
Mombadone: Mombaldone-Neivese.

Coppa Italia Serie C
Anticipi: Monferrina - Tavole; Ricca-Benese;
Pro Paschese-Spes; Pro Spigno-Virtus Langhe.
Venerdì 5 giugno ore 21 a Bistagno: Bistagno-
Amici Castello; ad Alba: Albese-Mombaldone; a
Caraglio: Caragliese-Don Dagnino; sabato 6
giugno ore 21 a Vendone: Vendone-Neivese.

Acqui Terme. Per il secon-
do anno consecutivo, lʼAcqui
Rugby ha partecipato al Tor-
neo Internazionale “Ciappa-
can” di Nizza, in Francia, im-
portante manifestazione di
Rugby amatoriale Italo-Fran-
cese, che ha visto al via 12
squadre della Costa Azzurra,
Piemonte e Lombardia.

Decimato da impegni perso-
nali dei giocatori, più che legit-
timi al termine di una lunga ed
impegnativa stagione, lʼAcqui
ha schierato una formazione
inedita, rafforzata da alcuni
giocatori provenienti dallʼIsa-
na. Come è ben noto, nel Rug-
by non esistono incontri “ami-
chevoli” ed i nostri sono scesi
in campo con lʼintenzione di
onorare gli avversari ed il gio-
co sfoderando la grinta che li
contraddistingue.

La sorte ha abbinato lʼAcqui
nella sua prima partita proprio
ai padroni di casa del Ciappa-

can Nice. Disputato sul terreno
principale, lʼincontro si è rivela-
to combattutissimo, e lʼAcqui
ha portato il gioco nella metà
campo avversaria, subendo
però due mete frutto di una su-
periorità del Nizza nel gioco al-
la mano.

Nel secondo incontro, i ter-
mali pareggiano 0-0 con il Club
Universitario di Tolone, squa-
dra di giovanissimi, illuminata
da un talentuoso mediano di
apertura, ma la grande deter-
minazione dei placcatori ac-
quesi ha mantenuto la linea di
meta inviolata.

A seguire lʼincontro perso di
misura per una meta a zero
contro il Grasse, formazione di
coriacei veterani contraddistin-
ti da un certo nervosismo in
campo.

Nellʼultimo incontro, gli ac-
quesi si sono ritrovati nuova-
mente di fronte il Tolone, in
una sfida con quattro mete,

due per parte, che lʼAcqui
avrebbe potuto vincere con
meno sprechi, in meta Arabel-
lo, poi mattatore nel “terzo
tempo” e Ponzio.

Se lo scorso anno lʼAcqui
era andato a Nizza come ad
una prova generale, un compi-
to in classe per valutare le pro-
prie potenzialità, questʼanno,
dopo aver superato brillante-
mente un campionato ed aver
vinto il “Memorial Erodio”, la
trasferta francese è stata vis-
suta come la meritata gita di fi-
ne anno, interpretata con grin-
ta ma senza tensioni eccessi-
ve, nello spirito amatoriale del
“Rugby Loisir”, come viene de-
finito in Francia.
Acqui Rugby: Iampietro,

Alaimo D., Barone, Simiele,
Arabello, Pizzorni, Villafranca,
Fossa, Daniel, Minacapelli,
Ponzio, Limone, Dolermo,
Sanna, Chiavetta, Alaimo C.

M.Pr

Pallapugno

Bubbio crolla a Castagnole
Spigno e Bistagno così così

Pallapugno

Sferisterio di Mombaldone
intitolato a Silvio Industre

Rugby

L’Acqui Rugby al torneo di Nizza

Pallapugno risultati e classifiche

Amoretti Davide, ha battuto
il Bubbio.
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Acqui Terme. Venerdì 29
maggio presso lʼAmerican Bar
“Il Sarto” si è svolta la confe-
renza stampa di presentazione
della “2ª Acqui Classic Run”.
Presenti autorità, i rappresen-
tanti dellʼAmministrazione Co-
munale di Acqui Terme, lʼAs-
sessorato al Turismo e allo
Sport, il comandante della Po-
lizia Municipale del Comune di
Acqui Terme, presidenti e atle-
ti di società sportive, ospiti e
partner organizzativi.

Erano presenti, inoltre, gli in-
viati delle principali testate
giornalistiche locali, provinciali
e dei quotidiani a tiratura na-
zionale che si occupano delle
cronache del nostro territorio;
inoltre Tv locali ed inviati delle
redazioni regionali.

La 2ª Acqui Classic Run, or-
ganizzata da Acquirunner in
collaborazione con la Soms
Jona Ottolenghi di Acqui Ter-
me, il CSI e Acqui Run nego-
zio specializzato running, è in
programma per venerdì 12
giugno e prenderà il via alle
ore 21 da via XX Settembre.

Si snoderà per le vie del
centro storico ed isola pedo-
nale, appositamente chiuse al
traffico, su un circuito di circa 1
km, da ripetersi sei volte. Il
percorso: piazza Italia, corso
Italia, via Garibaldi, corso Dan-
te, via Ottolenghi, piazza Mat-
teotti, ritorno in piazza Italia. Il
percorso sarà delimitato da
transenne e “fettucciato” nei
punti dʼinserimento in modo da
facilitare il flusso degli atleti.

La gara è valevole come
prova del Campionato provin-
ciale Fidal e come prova della
1ª Coppa Alto Monferrato. Il ri-
trovo per gli atleti è fissato alle
ore 20 in piazza Italia; saranno
dotati di chip per la rilevazione
del cronometraggio, servizio
fornito da “Wedosport” per
avere una classifica istantanea
e corretta.

Visto il successo della pre-
cedente edizione, grazie an-
che al ricco montepremi, è pre-
vista la presenza di atleti pro-
venienti da tutto il Nord Italia
che potrebbe superare la so-
glia dei 200 atleti (è facoltà di
Acquirunners accettare iscri-
zioni oltre tale numero e fino
ad unʼora prima della parten-
za).

Hanno già dato la loro ade-
sione alcuni top runners come
Valerio Brignone (Atletica Sa-
luzzo) vincitore della maratona
di Genova e, primo italiano a
New York nel 2003, di nume-
rose edizioni della StraAcqui e
Stra Alessandria. Probabile la
presenza di Said Boudalia da
Treviso, che ha già partecipato
alla cronoscalata Acqui-Lussi-
to, vincitore delle ultime tre
edizioni della Cortina-Dobbia-
co. Ha confermato la sua pre-
senza Mario Prandi (ATP Tori-

no) campione italiano di mara-
tona AM e vincitore del recen-
te GP Hotel Regina.

«Acquirunners ringrazia
lʼAmministrazione comunale,
lʼAssessorato al Turismo, lʼAs-
sessorato al Commercio e il
Corpo di Polizia Municipale e
la Protezione Civile per la loro
assistenza e disponibilità e
lʼAssociazione “Ariel”. Grazie
alla loro disponibilità - sottoli-
nea il dottor Beppe Chiesa - è
stato possibile gestire nei tem-
pi e nei modi lʼevento in calen-
dario. Lʼorganizzazione del-
lʼevento è stata possibile gra-
zie alle autorizzazioni Fidal e
collaborazioni con il Coni, il
CSI, e della Soms Jona Otto-
lenghi che offrirà il trofeo per il
gruppo più numeroso in con-
comitanza con il 151º anniver-
sario della sua fondazione ed
in occasione del 51º di una ga-
ra podistica organizzata nel
1958, da cui il nome “Classic”
conferito alla gara».

Il negozio Acqui Run “spe-
cialisti della corsa” ha promos-
so la partecipazione della
“Brooks” quale sponsor tecni-
co della competizione che for-
nirà il montepremi per la prima
ed il primo assoluti, per i primi
2 classificati delle nove cate-
gorie. Verranno inoltre premia-
ti fino al 5º classificato di ogni
categoria con premi vari. È
previsto un ristoro di fine gara
che si terrà sotto i portici pro-
spicienti piazza Italia. Da ricor-
dare che tra le varie iniziative
legate alla gara nellʼiscrizione
è prevista una quota che andrà
a favore dellʼiniziativa “Acqui
per LʼAquila” per un obiettivo
scelto e destinato direttamen-
te dalla Soms di Acqui Terme.
Sono state coinvolte nellʼini-
ziativa molte ditte ed attività
imprenditoriali della zona con
riflessi economici in tutta Italia
quali la “Giuso”, “Install”, “Gril-
lo Legnami”, lʼImeb, ed il
“Gruppo Benzi”.

Partner dellʼevento il con-
sorzio del Brachetto dʼAcqui, le
aziende vinicole Antica Casa
Vinicola Scarpa, le Cantine
Terre di Ricaldone e La Soc.
Cooperativa di Mombaruzzo,
lʼAraldica Vini, Azienda Noceto

Michelotti, Arbusto Vini e la
Provincia dʼAlessandria;
LʼAmerican Bar “il Sarto”, il Ba-
lalah internet cafè, il Bar “Be-
autiful”, Casa del Gelato, il Bar
Dante, il Bar Mozart che ha of-
ferto il premio di metà gara ed
Il Bar “La Fonte Del Vino”, Gul-
lino Fiori e Piante; Rina pelle-
terie e Panucci Service Voda-
fone si sono occupati della
Stampa dei Pettorali, il Centro
Dermasole, Cicli 53x12, e
“Gran Fondo dellʼAcquese”,
Warm Up, Frutteria Del Corso,
Ottica Menegazzi Mario,
Pneus Car, Poggio Calzature,
Federica B. Abbigliamento, il
Risto Caffè Bistroʼ, la Biciclet-
teria, Rapetti Food Service, Ri-
cevitoria Bancolotto 181 di
p.zza Matteotti, Capo Nord, il
Centro Formaggi, ReJa acces-
sori abbigliamento Asti e Nizza
M.to, CIMA salumificio, Aurora
Assicurazioni di Bottero Clau-
dio, Nuova B&B, lʼEdilcasa,
Banca Sella agenzia di Acqui
Terme.

Il servizio fotografico sarà a
cura di Tommaso DeBarbieri.

Le classifiche, le cronache
con le anteprime delle foto sa-
ranno pubblicate sul sito di Ac-
quirunners (www.acquirun-
ners.it).

Trittico di impegni podistici
nellʼAcquese tra venerdì 29
maggio e lunedì 1 giugno; in-
fatti sono proseguite le gare
che fanno parte dei due con-
corsi nostrani, la Coppa Alto
Monferrato ed il Trofeo della
Comunità Montana “Suol
dʼAleramo”, ed anche per la
“Challenge Strada” 2009 FI-
DAL.
4ª Straursaria

Si è iniziato venerdì 29 mag-
gio con la 4ª “Straursaria”, ga-
ra organizzata dallʼATA Il Ger-
moglio e dalla Pro Loco di Or-
sara sulla distanza di circa
5.700 metri, “domati” dal solito
Silvio Gambetta dellʼAtletica
Arquatese Boggeri in 22ʼ56”
davanti a Angelo Panucci
dellʼAcquirunners, Achille Fa-
randa della Brancaleone AT,
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese ed il duo Acquirunners
composto da Fabrizio Porati e
Giuliano Benazzo. Al 7º posto
Giuseppe Tardito dellʼAtletica
Novese, poi Enrico Delorenzi
dellʼAtletica Arquatese ed il
duo Acquirunners formato da
Luca Berruti e Giuseppe To-
rielli, mentre nella femminile
dominio di Loredana Fausone
della Brancaleone in 29ʼ36” su
Concetta Graci dellʼAcquirun-
ners, Tiziana Piccione della
SAI AL, Virna Maccioni del-
lʼAtletica Varazze SV e Patrizia
Zanellato dellʼAtletica Novese.
5ª I tre mulini

Domenica scorsa poi lʼap-
puntamento podistico era a Vi-
sone dove sempre lʼATA, in-
sieme alla Pro Loco di Visone,
ha dato vita alla 5ª “I tre muli-
ni”, gara di circa 9.200 metri
vinta dal fortissimo Gabriele
Poggi del Città di GE in 34ʼ13”
sul compagno di club Michele
Mollero, poi Giacomo Canale
della Cambiaso Risso GE e
Max Della Ferrera della Bran-
caleone AT. Al 5º posto Scab-
bio, quindi Massimo Gentile
della Cambiaso Risso, Mattia

Grosso dellʼAtletica Aleramica
AL, Faranda, Filippo Tilocca
dellʼAtletica Ovadese ORMIG
e Porati, mentre nella femmini-
le si è imposta Susanna Sca-
ramucci dellʼAtletica Varazze
SV in 43ʼ33” su Paola Barbieri
del Delta GE, Nadia Rinaldi
della Brancaleone, Piccione, e
Roberta Ambrosini dellʼArco-
baleno SV.
3ª “Camminata
nel Bosco delle Sorti”

Nella serata di lunedì 1 giu-
gno, Gavonata di Cassine ha
richiamato lʼattenzione degli
amanti del podismo con la sua
3ª “Camminata nel Bosco del-
le Sorti”, ancora sotto lʼegida
dellʼATA. Dopo una galoppata
di circa 5.300 metri ha preval-
so come lo scorso anno Gam-
betta, con 17ʼ39”, che ha pre-
ceduto Corrado Ramorino del-
lʼAtletica Varazze, Poggi, Max
Cantarelli della Brancaleone,
Carlo Rosiello del Delta GE,
Scabbio e Luca Porcellana del
DLF AT. Allʼ8º posto Faranda,
poi Marco Gandolfo della Po-
distica Costigliole AT e Silvano
Grasso del CUS GE, mentre
tra le donne Rosanna Massari
dellʼAtletica Montestella MI in
22ʼ20” ha messo in riga, Fau-
sone, Piccione, Ilaria Bergaglio
dellʼAtletica Arquatese e Con-
cetta Graci dellʼAcquirunners.
Al termine della serata poi è
giunto il gradito pasta-party of-
ferto dal gruppo parrocchiale
di Gavonata, che ha così di-
mostrato anche questʼanno
grande ospitalità.
Classifiche

Al termine di queste prove la
classifica generale del Trofeo
della C.M. vede al comando
Scabbio davanti a Faranda e
Grosso, con la Piccione su Da-
niela Bertocchi dellʼAtletica
Novese e Norma Sciarabba
della Solexis Solvay AL. Nelle
categorie, la A è di Faranda, la
B di Cantarelli, la C di Giusep-
pe Tardito dellʼAtletica Novese,

la D di Antonio Zarrillo del-
lʼAtletica Novese, la E di Marco
Gavioli dellʼAcquirunners, la F
di Sergio Zendale dellʼAcqui-
runners, la G di Angelo Seriolo
della Podistica Peralto GE e
Giuseppe Fiore dellʼAcquirun-
ners, la H della Fausone e la K
della Piccione.

Nella “Challenge Strada”
2009 FIDAL leader della cate-
goria Tm sono Alessandro Ci-
mo della Cartotecnica AL e
Paolo Parodi dellʼAtletica Ova-
dese, nella Mm35 Scabbio, la
Mm40 è di Stefano Carrettin
della Cartotecnica, la Mm45 di
Tardito, e la Mm50 di Graziano
Furegato della Cartotecnica.
La Mm55 di Pietro Torchio del-
lʼAtletica Novese, la Mm60 di
Giuseppe De Lucia dellʼAtleti-
ca Ovadese, la Mm65 di Ca-
millo Pavese dellʼAtletica No-
vese, la Mm70 di Luigi Ester-
nato dellʼAtletica Ovadese, la
MfA di Linda Bracco dellʼAc-
quirunners, la MfB di Annalisa
Fagnoni della SAI e Tina Las-
sen dellʼAtletica Novese e la
MfC della Bertocchi. La classi-
fica assoluta della Coppa A.M.
è guidata da Scabbio su Fa-
randa e Benazzo, con la Graci
sulla Piccione, e Ornella Lac-
qua dellʼAcquirunners. Nelle
categorie prevalgono: Scabbio
nella A, Benazzo nella B, To-
rielli nella C, Maurizio Levo
dellʼAcquirunners nella D, Ga-
violi nella E, Pier Marco Gallo
dellʼATA nella F e Giuseppe
Fiore dellʼAcquirunners nella
G.
Prossimi appuntamenti

Per questo fine settimana
lʼAcquese si è preso una pau-
sa “elettorale”, mentre allʼAc-
quirunners fervono i preparati-
vi e fioccano le adesioni per
lʼattesissima 2ª “Acqui Classic
Run” che si terrà ad Acqui Ter-
me nella serata di venerdì 12
giugno per le vie cittadine, do-
ve è stato individuato un trac-
ciato di 1.000 metri da ripeter-
si sei volte.

Acqui Terme. Tremila podisti hanno
partecipato alla decima edizione della
Cortina-Dobbiaco, mentre altre mille per-
sone hanno percorso gli 11 km che dal La-
go di Landro portano a Dobbiaco e dove
cʼera il traguardo di entrambi i percorsi. La
gara “lunga” ha avuto un inatteso succes-
so di partecipazione ed ha costretto gli or-
ganizzatori a chiudere in anticipo le iscri-
zioni e tra i tanti atleti provenienti da tutta
Italia e dallʼestero, cʼera anche una folta
rappresentanza di podisti acquesi.

La gara è partita sotto cattivi auspici, in-
fatti, è piovuto la mezzora prima della par-
tenza e poi a tratti lungo il percorso, que-
sto non ha scoraggiato i partecipanti. Dal
centro di Cortina i podisti sono usciti in
massa e dopo circa un chilometro la fila di
corridori si è allungata entrando sul trac-
ciato che ripercorre la strada della vecchia
ferrovia Cortina-Dobbiaco e sale, lenta-
mente, fino al passo di Cima Banche
(1530m slm) dopo essere passato, per
boschi, pietraie ed un paio di gallerie. Dal
passo la strada discende dolcemente ver-
so il lago di Landro per arrivare infine a
Dobbiaco.

Tra gli acquesi il migliore è stato Fabri-
zio Fasano (Acquirunners) che penalizza-
to dal pettorale “alto” e dalle “griglie”, ha
dovuto faticare per recuperare posizioni
ed agganciare il gruppo dei “top runners”
e poi correre a buon ritmo nonostante il
freddo ed il vento a tratti gli abbiano crea-
to difficoltà. Fabrizio ha impiegato 2h e 8ʼ
(180º assoluto) mentre primo è arrivato,
per la quarta volta consecutiva, Said Bou-
dalia (marocchino dʼorigine che corre con
i colori italiani) in 1h e 38! Walter Bracco
unico rappresentante dellʼATA (ancora al-
le prese con i postumi del rugby) ha im-
piegato 2h e 31ʼ, lontano dal suo prece-
dente record; Alessandro Chiesa (secon-

do fra gli Acquirunners) con 2h e 37ʼ si è
migliorato di ben 6ʼ ed ha preceduto il pon-
zonese Sergio Zendale (in 2h e 39ʼ) e
Gianni Gaino (2h e 45ʼ) entrambi alla pri-
ma esperienza su questo tracciato.

Il gruppo dei “Globetrotters” di Acqui-
runners è andato bene con Massimo Gal-
lione che ha finito in 2h e 55 (2 e 53 real
time) davanti al tenace Pino Faraci 3 ore
6ʼ (3h 05 r.t.), a Danilo Dallerba 3h e 9 mi-
nuti (3h 7ʼ r.t.) in continuo progresso e a
Beppe Chiesa (3h 10ʼ) che ha voluto es-
serci anche se non con la stessa condi-
zione fisica che, in passato, gli aveva per-
messo dʼessere primo tra gli acquesi. È da
notare la prova di Francesca Usberti che
con 3h e 12ʼ (3h 10ʼ r.t.) ha concluso al
380º posto nella Femminile mentre Luisa
Pesce (sempre Acquirunners) ha tagliato
il traguardo in 3h 19ʼ (3h 17ʼ rt) al 430º po-
sto. Del gruppo di acquesi facevano an-
che parte Marina Assandri, Graziella Ra-

vera, Carla Rapetti, Simona Barisone che
questa volta hanno voluto cimentarsi sul
tracciato della “non competitiva” ed han-
no percorso, con altri ritmi rispetto ai run-
ners, i 12 km circa della strada che dal La-
go di Ladro arriva a Dobbiaco. Una nota a
parte per Elisa Ricagno che si è messa
sulle spalle il suo Mattia Bracco (di 8 me-
si) e gli ha fatto provare lʼebbrezza di qual-
che tratto del percorso, per poi rinunciare
nellʼimpresa causa pioggia battente; chis-
sà potrebbe essere lʼesordio di un futuro
runner e ricalcare le orme della mamma
(campionessa italiana Juniores sugli
400m ostacoli) o di papà Walter Bracco
“duecentista” e runner di valore.

Va ringraziato Luca Varani che ha se-
guito il gruppo in bicicletta (soprattutto
Gianni Gaino), ed ha fatto foto e riprese
con la telecamera della gara e degli arrivi
che saranno pubblicate sul sito www.ac-
quirunners.it. Red. sport.

Le attività del CAI di Acqui Terme
ESCURSIONISMO

7 giugno - Alta Valle Pesio - Pis del Pesio; dislivello salita 900 m,
durata 6 ore.
28 giugno - Val Bognanco - giro dei laghi Tschawiner; dislivello
salita 900 m, durata 5 ore.
5 luglio - rifugio degli Angeli - Valgrisenche; dislivello 1066 m, du-
rata 2 giorni.
11-12 luglio - Pagarì - giro del Gelas; dislivello 1450+200 m, du-
rata 5+7 ore (2 giorni).

MOUNTAIN BIKE
7 giugno - sui sentieri di Morbello, partenza dalla Pro Loco di
Morbello Costa; dislivello 900 m, durata 4 ore.
28 giugno - sui sentieri dellʼAlta Val Curone, partenza da Salo-
gni m 972; dislivello 1000 m, durata 4-5 ore, altitudine massima:
M. Chiappo m 1699. (questa può essere considerata la gita di
introduzione allʼutilizzo della mtb in montagna).
12 luglio - Val Grana (CN), giro del monte Tibert m 2647, par-
tenza dal santuario di San Magno m 1761; dislivello 1000 m, du-
rata 5 ore.
La sede del Cai è sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, ed è
aperta tutti i venerdì sera dalle 21 alle 23; tel. 0144 56093.

Venerdì 12 giugno

Per le vie del centro storico
2ª “Acqui Classic Run”

Podismo

Alla Cortina - Dobbiaco exploit dei runner acquesi

Gli organizzatori della gara.

Podismo

Il gruppo di Acquirunners al ritiro dei pettorali a Dobbiaco assieme al campione
Gianni Poli.
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Acqui Terme. Nei giorni 29,
30 e 31 maggio si sono svolti
a Viareggio i campionati italia-
ni di categoria delle gare
“oceaniche” a cui ha parteci-
pato la Rari Nantes-Corino
Bruna con 4 atleti che si sono
ottimamente comportati.

Medaglia dʼargento per Fe-
derica Abois nella gara “sprint”
e decimo posto nella gara di
frangente, dovuto solo dalla
sua inesperienza poiché fino a
metà gara era saldamente in
testa; quarto posto per Diletta
Trucco nella gara sprint e quin-
to posto nella gara bandierine.

Questi risultati valgono lʼam-
missione ai campionati italiani
assoluti di gare oceaniche per
le due atlete acquesi.

Nella categoria Ragazzi ma-
schile, Riccardo Taschetti ha
vinto la finale B della gara
sprint e della gara bandierine
e ha ottenuto la qualificazione

per la semifinale a “tavola”.
Nella categoria Junior, buo-

na prova di Marta Ferrara nel-
la gara di frangente e di tavola.

Per quanto riguarda gli ac-
quesi tesserati Swimming
Club, medaglia dʼoro per Greta
Barisone nella gara di tavola e
quarto posto a frangente; Fran-
cesca Porta sesto posto a ta-
vola e ottavo a frangente; Gaia
Oldrà sesto posto a bandierine,
settimo a sprint e ottavo a ta-
vola; Marco Repetto decimo
posto a tavola e dodicesimo a
frangente, mentre per Riccar-
do Serio sesto posto a tavola e
vittoria nella finale B di bandie-
rine. Anche per loro accesso ai
campionati assoluti di gare
oceaniche. Adesso gli atleti ri-
prendono gli allenamenti in pi-
scina per prepararsi agli altri
impegni natatori in vasca, men-
tre Barisone e Porta sono par-
tite per il “Collegiale” nazionale.

Cairo M.tte. Bronzo per Mo-
nica Neffelli e Chiara Pesce,
argento per Samuele Sormano
alle ʻoceanicheʼ di Viareggio
nel nuoto per salvamento.

La N.C. Rari Nantes Cairo
ha partecipato, a Viareggio dal
29 al 31 maggio, alle gare
oceaniche. Queste gare hanno
la caratteristica di simulare del-
le operazioni di salvataggio in
mare e mettono in evidenza,
oltre alle capacità natatorie de-
gli atleti che praticano il nuoto
per salvamento, anche il saper
utilizzare la tavola da surf e ca-
pacità atletiche di base come il
correre sulla sabbia ed il de-
streggiarsi nella conquista di
bandierine poste sulla spiag-
gia.

Il decimo posto, conseguito
nella classifica finale della ca-
tegoria Juniores, premia il la-
voro del team valbormidese e
mette in risalto sia la prepara-
zione che le doti atletiche dei
suoi atleti. Essi si sono distinti
vincendo tre medaglie e parte-
cipando alle finali nelle cate-
gorie che hanno preso parte
allʼimportante manifestazione.

Samuele Sormano ha con-
quistato la medaglia dʼargento
nella gara Sprint sulla spiag-
gia, nella categoria Ragazzi ed
ha vinto la finale B nella gara
“bandierine” classificandosi
così al nono posto; Monica
Neffelli ha vinto la medaglia di
bronzo nella gara del frangen-
te Juniores ed ha partecipato
alla finale B nella gara sprint
che ha visto Chiara Pesce
conquistare la medaglia di
bronzo; Chiara Pesce, ha par-
tecipato anche alla finale B
nella gara delle bandierine.

Altri finalisti sono stati Eleo-
nora Genta, finale B bandieri-
ne Cadetti e Claudio Puleio
classificatosi sesto nella finale
A della gara sprint Juniores.
Hanno ottenuto buoni risultati
anche Margherita Giamello,
Vittoria Bracco e Stefano Gal-
lo.

Lʼistruttore Stefano Suglia-
no, collaboratore dellʼallenato-
re Antonello Paderi, ha guida-
to il gruppo con notevoli capa-
cità tecniche ed ha espresso
un elogio agli atleti cairesi che

hanno saputo confrontarsi con
i migliori atleti italiani, infatti,
erano presenti tutti gli atleti
che fanno parte della naziona-
le di salvamento.

Prossimi appuntamenti i
campionati regionali estivi nel
mese di giugno e, ai primi di lu-
glio, i campionati italiani di ca-
tegoria che si svolgeranno a
Livorno.

Acqui Terme. Dopo quattro
mesi dallʼinizio della stagione
agonistica, è tempo dei primi
bilanci sullʼandamento della
stagione ciclistica, il Team Ci-
cli 53x12 di Giovanni Maiello è
costantemente sugli scudi con
vittorie e piazzamenti nei primi
10 per tutti gli atleti che lo com-
pongono.

Degni di nota sono il plurivit-
torioso, nonché capitano della
compagine acquese, il canel-
lese Alberto Scaglione a quota
6 vittorie.

La prima a inizio stagione, a
San Damiano (AT), che coinci-
deva con la vittoria nella clas-
sifica generale della Winter
Cup (corsa su 3 tappe). Per
poi proseguire con un brillante
primo posto ad Alba nel mese
di maggio e lʼultima, a San
Paolo Solbrito (AT) domenica
24 maggio vinta su un gran
corridore della caratura di An-
drea Natali.

Ma la vittoria migliore della
stagione viene ottenuta in ca-
sa, martedì 2 giugno: il Team
53x12 si presenta al “5º GP
Roxy Bar di Acqui Terme” al
gran completo, con capitan
Maiello a dare gli ordini prima
del via. Il circuito prevede tre
giri “del Rocchino” per poi pro-
seguire attraverso Castel Bo-
glione, Baretta ed arrivo in via
Nizza in Acqui. I primi ad at-
taccare sono Bertolino, Noè,
Frulio e Gnoatto, e lʼinstanca-
bile Maiello che con atteggia-
mento garibaldino cercano la
fuga a ripetizione dal primo
Km, tra i più attivi da segnala-
re anche i soliti Pernigotti e
Roso.

Al secondo dei tre giri “del
Rocchino” il gruppo, sotto le
stilettate del Team 53x12, si
fraziona in 2 tronconi, in testa
al gruppo Davide Barbero, Ma-
iello e Alberto Scaglione a rap-
presentare il Team 53x12. Do-

po vari attacchi e contrattacchi,
nel finale rimangono in tre, il
lombardo Davide Bertoni, in
compagnia di Alberto Scaglio-
ne e Gianni Maiello, che con
un mirabile gioco di squadra
riescono a far cedere lʼavver-
sario. Scaglione vince per di-
stacco a braccia alzate sul tra-
guardo di Acqui.

Al secondo posto Bertoni e
al terzo un soddisfattissimo
Maiello.

A questi ottimi risultati si ag-
giunge unʼeccellente presta-
zione del velocista astigiano
Alessandro Accostato nel
Campionato Regionale corso
domenica 31 maggio, dopo
una gara corsa allʼarrembag-
gio con 50 km di fuga insieme
ad altri 4 corridori, conquista
una meritatissima maglia di
campione regionale che ripaga
la squadra e il corridore delle
fatiche stagionali.

Tra gli altri vincenti del Team
spiccano Gabriele Gnoatto,
mirabile regista in corsa, vitto-
rioso a Santhià, secondo al
Campionato Regionale e co-
stantemente piazzato nei ver-
tici della classifica.

Tra gli acquesi alla ribalta
troviamo Davide Barbero e
Massimo Frulio che stanno
correndo la loro miglior stagio-
ne agonistica degli ultimi anni.
Il primo, 26enne ha recente-
mente conquistato il Giro
dellʼOvadese.

Il secondo, veterano della
squadra, ha vissuto in questo
inizio di stagione una vera e
propria rinascita agonistica,
costantemente ai vertici degli
ordini dʼarrivo ha sfiorato la vit-
toria nel Giro dellʼOvadese.

A completare i risultati posi-
tivi troviamo lʼastigiano, Marco
Bertolino e i canellesi Alessan-
dro Noè e Roberto Morando
(questʼultimo in veste di D.S-
TeamManager).

Acqui Terme. Domenica 31
maggio ancora una gara di
campionato regionale per i Gio-
vanissimi del Pedale Acquese,
questa volta impegnati nello
sprint e nella prova di abilità, ri-
spettivamente le categorie G4,
G5, G6 e G1, G2, G3. Molto
buono il comportamento dei ci-
clisti nelle due prove che è val-
so la conquista del quarto po-
sto assoluto di società. Il trofeo
è stato ritirato da Tino Pesce.

Questi, nei dettagli, i risultati:
categoria G1, Matteo Garbero
3º; G2 Francesco Mannarino
4º;G3Gabriele Drago 5º, Ales-
sandro Caneva 8º, Nicolò Ra-
mognini 12º; G4 Andrea Malvi-
cino 2º; G5Alice Basso 5ª, Ga-
briele Gaino 16º; G6 Stefano
Staltari 3º e Luca Torielli 8º.

Gli Esordienti hanno gareg-
giato a Galliate. Solo tre ac-
quesi alla partenza. Il miglior ri-
sultato è stato ottenuto da Ni-
colò Chiesa 11º, mentre Davi-
de Levo e Giuditta Galeazzi
hanno chiuso rispettivamente
20º e 36ª.

Gli Allievi, diretti dal prof.
Bucci, hanno gareggiato nella
classica Novara - Orta. Al via

73 concorrenti nel difficile trac-
ciato ricco di sali-scendi e di
“salitelle” molto impegnative dal
dislivello notevole che ha mes-
so a dura prova i ciclisti. Ciò no-
nostante la media finale è di 41
orari. Protagonista ancora una
volta è Alberto Marengo che in-
terpreta bene la gara correndo
sempre nelle prime posizioni e
sullo slancio del secondo GPM
da lui vinto porta via la fuga a
quattro che si contenderà la vit-
toria. Infatti il quartetto ben pre-
sto guadagna terreno e chiude
con un vantaggio di un minuto
e quarantacinque sugli imme-
diati quindici corridori del primo
gruppo inseguitore. Lʼepilogo
della volata è amaro per Ma-
rengo superato per pochi centi-
metri dal corridore dellʼEsperia
Busuito. Ma la sua generosità
presto verrà premiata. Gli altri
Allievi Larocca, Raseti e Stalta-
ri sono rimasti nel primo grup-
po, ma avendo il compagno in
fuga sono rimasti a coprirgli le
spalle. Lʼepilogo della volata,
però, poteva essere migliore,
infatti la loro classifica non è
soddisfacente, Staltari chiude
13º, Larocca 17º e Raseti 19º.

Acqui Terme. Nellʼultimo fi-
ne settimana di maggio si è
svolto il Campionato regiona-
le di società per la categoria
Cadetti/e.

Presente lʼATA Acqui insie-
me ad altre 31 squadre prove-
nienti da tutta la regione, im-
pegnate per 2 giorni a darsi
battaglia per portare a termi-
ne 14 delle 16 discipline pre-
viste col miglior risultato pos-
sibile.

Eccezionale prestazione
per lʼATA il Germoglio giunta
quinta con la squadra maschi-
le e nona con quella femmini-
le in Piemonte e prima della
provincia di Alessandria con
entrambe le formazioni.

A rendere possibile que-
stʼimpresa sono stati Seba-
stiano Riva vincitore, anzi do-
minatore della gara di marcia,
stabilendo il nuovo personale
sui 4 km e partecipante agli
80 piani, Edoardo Gonella ter-
zo nel lancio del martello e
quinto nel salto triplo, Lorenzo
Frulio coraggioso protagoni-
sta per caparbietà nei mt
1000 e 2000 dove ha fatto re-
gistrare il record personale
abbassando il precedente di
ben 11”, cedendo il passo so-
lo in volata ad avversari di un
anno più grandi, Renato Nuzi
lancio del giavellotto e 300
ostacoli, Marco Romano salto
in alto e lancio del disco, Ga-

briele Padula 100 ostacoli e
salto in lungo, Zakaria Chaa-
by mt 300 piani e la staffetta
4x100 composta da Romano-
Padula-Nuzi-Chaaby giunti
settimi; per le ragazze Elena
Piana quarta nel lancio del
giavellotto e mt 1000 dove ha
migliorato se stessa di ben 9”,
Ilaria Ragona 300 ostacoli e
salto in lungo, Sara Giglioli
salto in alto e salto triplo, Elisa
Zunino 3km di marcia e lancio
del disco, Margherita Cavelli
80 e 300 piani e Cecilia
Ghiazza lancio del peso e mt

2000 e la staffetta di Ragona-
Piana-Cavelli-Giglioli seste al
traguardo.

Questo prestigioso risultato
di squadra è frutto non solo di
capacità tecniche, ma di spiri-
to di sacrificio di chi ha dovu-
to affrontare gare poco conso-
ne alle proprie caratteristiche.

Complimenti a tutti i ragaz-
zi che, ancora una volta, han-
no saputo dare filo da torcere
agli “squadroni” dellʼatletica
piemontese, da parte di tecni-
ci, presidente, società e spon-
sor.

Rari Nantes Corino Bruna

Campionati italiani
gare oceaniche

Nelle “oceaniche” di Viareggio

Ancora argento e bronzo
per la Rari Nantes Cairo

Ciclismo

Ottimo bilancio per
il team Cicli 53x12

Presente anche l’Ata di Acqui Terme

Campionato regionale
di società categoria cadetti

Gli Allievi.

Pedale Acquese

In alto: la squadra. Sotto; Monica Neffelli, Samuele Sorma-
no e Chiara Pesce.
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Ovada. E così siamo arriva-
ti alla fine di questa campagna
elettorale, abbastanza polemi-
ca e vivace, come si conviene
per lʼoccupazione della poltro-
na più importante di Palazzo
Delfino, per cinque anni.

Dei tre candidati a sindaco
per Palazzo Delfino (lʼuscente
Oddone per il centro sinistra, e
gli sfidanti Boccaccio per la li-
sta civica e Viano per il centro
destra) e dei programmi eletto-
rali delle loro liste (con i rispet-
tivi componenti) si è già detto
a lungo dalle colonne di que-
sto giornale.

Il centro sinistra di “Insieme
per Ovada” di Oddone (la lista
n. 2 sulla scheda elettorale) si
fa forte dellʼesperienza di di-
versi assessori (Lantero, Oli-
vieri, S. Caneva) e consiglieri
uscenti (Esposito, Lottero, R.
Briata, Pestarino, L. Robbia-
no). Non a caso lo slogan di
questa lista è “scegli chi cono-
sci!” Le sue componenti: P.D.,
socialisti, circolo della sinistra,
I.d.V., moderati e repub-
blicani.

La lista civica “Fare per Ova-
da” capeggiata dellʼing. Euge-
nio Boccaccio (la n. 3 sulla
scheda elettorale) trova, tra i
suoi punti forti per convincere
lʼelettorato, proprio lʼentusia-
smo delle sue variegate (per
professione ed età) compo-
nenti. Ed annovera pure alcuni
consiglieri uscenti (Capello. F.
Briata, Ferrari e Bruzzo). Eʼ
“trasversale” e mira a prendere
voti a destra e a sinistra, oltre
che al centro. Dichiara di ave-
re dei provvedimenti adeguati
per i tanti anziani della città
(unʼassicurazione comunale
per furti, borseggi e raggiri nei
luoghi pubblici) e per le giova-
ni coppie (finanziamento di 50
euro al mese per i figli). Inoltre
per i rifiuti, creazione di micro-
aree solo su suolo pubblico,
contornate dal verde e vuotate
tutti i giorni.

La lista “centro destra per
Ovada”, capeggiata da Gianni
Viano (la n. 1 nella scheda), è
dichiaratamente e marcata-
mente politica, avendo ricevu-
to lʼavallo delle segreterie pro-
vinciali delle sue componenti
partitiche (P.d.L., Lega Nord e
U.d.c.). Annovera anchʼessa
alcuni consiglieri uscenti (Pre-
senti e Calì).

Gli sfidanti del sindaco
uscente hanno confermato, in
caso di vittoria, lʼistituzione di
un assessorato specifico alla
Sanità, considerata lʼimportan-
za dellʼOspedale Civile in tutte
le sue strutture e reparti. Non
che, per la Sanità, Oddone sia
comunque da meno. Per altri
aspetti più o meno rilevanti di
vita cittadina, come la “fame”
di parcheggi, tutti e tre promet-

tono ancora spazi ed aree per
i posti-auto. “Fare per Ovada”
dice che abolirà il pagamento
al parcheggio della Stazione
Centrale mentre il centro-de-
stra si dichiara pronto a realiz-
zare il “park Sferisterio” a quat-
tro livelli per 180 posti-auto. In-
tanto i parcheggi programmati
dallʼAmministrazione comuna-
le (Stazione e via Dania) van-
no avanti. Dal canto loro, Od-
done e il centro sinistra guar-
dano compiaciuti alla divisione
dellʼopposizione elettorale!

Per questo schieramento tre
liste sono certamente meglio
di due... E. S.

Ovada. Potenziato il ser-
vizio trasfusionale allʼOspe-
dale Civile.

Il direttore sanitario Por-
retto ha anticipato lʼarrivo di
nuove moderne apparec-
chiature per la raccolta del
plasma da aferesi. Così il
dott. Semino, direttore del
servizio trasfusionale, potrà
aprire il servizio per un gior-
no ulteriore.

Ai giorni di martedì e ve-
nerdìʼ dalle ore 8 alle 11, per
la raccolta del sangue, ci sa-
rà quindi anche il giovedì
(stesso orario) per la raccolta
del plasma da aferesi. Il ser-
vizio trasfusioni è situato al
secondo piano dellʼOspeda-

le Civile, in sale completa-
mente ristrutturate. Si avva-
le anche della collaborazio-
ne con lʼAdos e in virtù di
questa sinergia, il servizio
trasfusionale cittadino ha au-
mentato lʼattività nel corso
del 2008, registrando un +10
circa.

Altra novità ospedaliera ri-
guarda il reparto di Medicina:
fissato il concorso per il nuo-
vo primario giovedì 3 giugno.

Radiologia: il relativo con-
corso è andato deserto e
quindi lʼAsl, aspettando il ti-
tolare del servizio, ha incari-
cato il dott. Parodi della con-
sulenza radiologica, sino al-
la fine dellʼanno.

Ovada. Continua in città il
fervore dei lavori pubblici, set-
tore sempre e naturalmente in
movimento, specie in questa
stagione.

Via Torino finalmente si
completa anche nellʼasfaltatu-
ra e nella nuova illuminazione.
E a breve tocca a via Gramsci:
rifacimento del marciapiede
nel tratto tra viale Rimembran-
ze (cimitero) e il distributore di
carburante. Nuova anche lʼillu-
minazione e una novità: un se-
maforo “a chiamata verde” dei
pedoni per attraversare la stra-
da, sempre trafficatissima e a
scorrimento abbastanza velo-
ce. Inizia lʼiter per appaltare
questo intervento, sollecitato al
Comune anche dai residenti
nella via.

Parcheggio della Stazione:
come ammette lo stesso as-
sessore ai Lavori pubblici
Franco Piana, “il Comune è in
ritardo perché il 50% dellʼarea
da adibire a posti-auto è anco-
ra occupato dal cantiere ferro-
viario”.

La posa di barriere e recin-
zioni per impedire lʼaccesso di-
retto ai binari è opera dei can-
tonieri comunali e terminerà

entro giugno mentre è già sta-
ta appaltata lʼasfaltatura del
piazzale, che garantisce circa
80 nuovi posti-auto alla Stazio-
ne Centrale. Il Comune pa-
gherà alle Ferrovie un affitto di
2000 euro annui. Per lʼaltro im-
portante parcheggio “del-
lʼOspedale”, quello realizzato
in via Dania, si sta completan-
do la segnaletica. Garanzia di
posti auto circa 95.

“Zona 30”: la ditta “Ambiente
s.r.l.” di Masone ha vinto lʼap-
palto, con un ribasso dʼasta del
15%. I lavori per ridurre la ve-
locità a 30 km/h nel comparto
dellʼOspedale con dissuasori e
cartellonistica (e per invertire
alcuni sensi di marcia come in
via Vela), ma anche per fare
un marciapiede sicuro da via
Ruffini sino al Geirino, iniziano
a fine luglio.

Museo storico dellʼAlto Mon-
ferrato (ex Story Park) di via
Novi, vicino al frantoio: lʼ11 giu-
gno la relativa contabilità va
spedita in Regione. I lavori
stanno per finire alʼinterno del-
la struttura ricettivo-turistico-
culturale mentre allʼesterno
prende forma il bel giardino.

E. S.
Ovada. La linea ferroviaria

Ovada-Genova chiuderà
dallʼ8 al 31 agosto.

Lo ha deciso un summit li-
gure-piemontese la settima-
na scorsa a Palazzo Delfi-
no, presenti i sindaci Oddo-
ne e della Valle Stura, gli as-
sessori ai Trasporti ligure e
piemontese Borioli e Vesco,
Roggero di Trenitalia Liguria
e lʼacquese Zorzan per i pen-
dolari. Chiusura necessaria
per completare la ristruttura-
zione del ponte di ferro po-
co prima del Gnocchetto.

Al posto dei treni sop-
pressi, i bus sostitutivi: al-
cuni andranno direttamente
a Genova via autostrada, al-
tri percorreranno la Provin-
ciale del Turchino e si fer-
meranno a Rossiglione,
Campo e Masone.

Ritorna così il tormentone
estivo per tanti pendolari del-
lʼuso del bus sostitutivo.

Ma cʼè unʼaltra conse-

guente chiusura program-
mata dal 24 al 29 agosto:
quella della Provinciale per
ragioni di sicurezza, dato che
il vecchio ponte in ferro sa-
rà sostituito con una struttu-
ra in cemento.

Borioli è poi ritornato sul-
la programmata soppressio-
ne dei tre passaggi a livello
del Turchino, da aggiornare
a dopo lʼestate, quando sa-
ranno pronti i dati sullʼimpatto
ambientale dei sovra e sot-
topassi stradali. Un terzo del-
lʼintervento sarà finanziato
dalle Ferrovie, al resto ci
penserà la Regione.

Il passaggio a livello di
corso Saracco: Brigati di Re-
te Ferroviaria Italiana ha par-
lato di un rilievo topografico
già effettuato ed ora si at-
tende il progetto conclusivo
per la realizzazione di un
sottopasso stradale ridotto,
transitabile cioè solo dalle
auto.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6

Deceduto
Franco Turco

Ovada. Eʼ mancato a 76
Franco Turco. Era stato prima
vice comandante della Polizia
municipale, poi capo al pen-
sionamento di Ubaldo Piana.

Era vissuto per tanti anni nel
palazzo comunale, dove ora
sono situati gli uffici finanziari.

Era in vacanza in Sardegna
quando è stato stroncato da
uno scompenso respiratorio.
Una volta in pensione, era di-
ventato attivista-volontario del-
la Cgil e si occupava di prati-
che con gli iscritti al sindacato.
Per le attività svolte, era molto
conosciuto e stimato dagli ova-
desi.

Lascia la moglie Marisa e i
due figli con i nipoti.

… qualcosa è stato fatto…
… troppo rimane ancora da fare per la crescita di Ovada…
ad esempio:
- nel porre al centro di ogni politica sociale la famiglia come punto di ri-

ferimento e struttura portante di ogni forma di vita civile, assegnando ad
essa il ruolo e la funzione di guida morale per le nuove generazioni e de-
stinando ad essa le attenzioni necessarie, anche con sostegno econo-
mico, per una crescita solida ed armonica;

- nel promuovere azioni ed iniziative per il riscatto dei giovani dalla di-
pendenza da alcool e droga, e nel mettere a loro disposizione spazi e
centri di aggregazione che agevolino lʼapprofondimento delle loro proble-
matiche e preparino per loro la guida responsabile della futura società;

- nella riduzione dei costi eccessivi della politica a partire, come se-
gnale forte e concreto di svolta, dal dimezzamento dellʼindennità sia del
Sindaco che degli Assessori al fine di destinare i relativi risparmi a per-
sone meno abbienti ed a cassaintegrati;

- nella difesa delle fasce più deboli e disagiate della popolazione assi-
curando, ad esempio, agli anziani uno sconto del 50% della tassa rifiuti ed
offrendo loro una copertura assicurativa nei casi di borseggio, truffa
e raggiri;

- nel creare una commissione permanente composta da membri delle co-
munità straniere e da associazioni ed istituzioni cittadine per favorirne
lʼintegrazione interrazziale, e nel promuovere lʼistituzione di corsi gra-
tuiti destinati agli stranieri per lʼinsegnamento della lingua e delle tradi-
zioni italiane.

…noi ci proviamo con la concretezza,
il pragmatismo e la determinazione

che ci hanno sempre contraddistinto…
Pubblictà elettorale - Committente responsabile: Eugenio Boccaccio

EUGENIO BOCCACCIO
Il sindaco di tutti

Ovada. Sabato 6 e domeni-
ca 7 giugno si va a votare per
le elezioni europee, provincia-
li e comunali.

La novità di questʼanno è
che si vota, oltre che la con-
sueta domenica (dalle ore 7 al-
le 22), anche di sabato (dalle
ore 15 alle 22), e non più di lu-
nedì, giorno invece riservato
allo scrutinio ed allo spoglio
delle votazioni comunali (ore
14). Lo spoglio di europee e
provinciali nella notte della do-
menica.

Ma dove si è messa la tes-
sera elettorale? Si è verificato
di esserne, tuttora, in posses-
so? Senza di essa non è pos-
sibile votare. Qualora si fosse
smarrita, occorre recarsi per-

sonalmente presso lʼufficio
elettorale comunale, muniti di
documento di riconoscimento,
per poter ottenerne un dupli-
cato.

Sino a domenica 7 giugno
lʼorario di apertura dellʼUfficio
elettorale comunale, via Tori-
no, è il seguente: sino a vener-
dì 5 ore 8,40 - 19; sabato 6 ore
8,40 - 22; domenica 7 ore 7 -
22. Per evitare inutili code allo
sportello, sarebbe opportuno
non aspettare lʼultimo giorno
ma richiedere per tempo il du-
plicato della tessera elettorale,
se occorre.

Per ulteriori informazioni e
chiarimenti telefonare a Ufficio
elettorale del Comune di Ova-
da, 0143-836211.

Si vota sabato 6 e domenica 7 giugno

Oddone, Boccaccio
oVianoperPalazzoDelfino

Novità anche per Medicina e Radiologia

Potenziato all’ospedale
il servizio di trasfusioni

Iniziati i lavori per il parcheggio alla stazione

Semaforino pedonale
lungo via Gramsci

Dall’8 al 31 agosto

Bus sostitutivi dei treni
sulla Ovada-Genova

Elezioni comunali, provinciali
ed europee: si vota con la tessera

Dallʼalto: 1) Andrea Oddone
del centrosinistra; 2) Euge-
nio Boccaccio della lista ci-
vica; 3) Gianni Viano del
centrodestra.

IL TACCUINO DI OVADA
È IN PENULTIMA PAGINA
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Ovada. Una settantina di
appartamenti medio-piccoli,
due esercizi commerciali e an-
che un hotel al posto dellʼex
Lai. Eʼ stato presentato in Co-
mune il piano di recupero del-
la ditta già dei f.lli Ravera. Ora
il proprietario Mauro Caprio-
glio, di Valenza, si fa commit-
tente ed affida la redazione del
progetto allʼarch. Massa.

Dice Caprioglio: “Diventerà
un quartiere residenziale di
qualità, realizzato con materia-
le ecosostenibile. Una parte
più piccola, commerciale, sarà
a fronte strada (via Voltri).Si
inizia non appena ci saranno
tutti i permessi di costruire.”

Massa va nel dettaglio tec-
nico: “Cʼè una superficie di
23.583 mq., a destinazione
dʼuso residenziale-direzionale
(alloggi, terziario ed uffici), più
due edifici commerciali ed un
comparto turistico-ricettivo
(hotel). Il comparto residenzia-
le (70 alloggi suddivisi in tre
blocchi spalmati sul terreno)
sarà con coperture eco-com-
patibili ed alloggiamenti per
pannelli solari. Il tutto anticipa-
to da unʼarea verde vicino al
distributore. Non sarà un quar-
tiere-satellite ma vivrà di forza
propria, con gli alloggi di di-

mensione studiati per le mo-
derne esigenze (da 50 a 75
mq.) ed i box a piano terra ma
nascosti e con loggette-terraz-
zi per abitarvi in modo confor-
tevole. Le case saranno dispo-
ste a ventaglio, tra via Voltri e il
polo scolastico, con il verde
come cornice. Davanti alla
struttura commerciale, un
grande parcheggio, per 120
posti-auto mentre 127 saranno
quelli inseriti nelle abitazioni.
Lʼobiettivo è quello di creare
un nuovo reale quartiere tra
via Voltri e il polo scolastico,
fare un pezzo di città davvero.
Quasi un quartiere-modello.”
Tempi di costruzione: non ap-
pena il Piano di Edilizia Con-
venzionata sarà approvato, ci
vorrà un anno e mezzo per il
commerciale (circa 600 mq.) e
le prime due palazzine resi-
denziali. Ma anche lʼhotel de-
ve essere costruito in fretta, se
non si vuole mandare diversi
turisti a dormire ad Acqui o No-
vi. Le palazzine saranno alte
non più di 11.50 m. e costruite
con criteri e materiale antisi-
smici. Costeranno quindi non
poco e determineranno proba-
bilmente il prezzo degli alloggi
in Ovada per diversi anni.

E. S.

Ovada. Abito nuovo e lo-
cali completamente rinnova-
ti per lʼUfficio postale di via
Cavanna, da ottobre trasferi-
to in un container nei pressi.

Presenti al taglio del na-
stro il direttore Renato Scifò,
il direttore provinciale Genti-
le, il sindaco Oddone ed il
parroco don Giorgio, che ha
benedetto la nuova struttura.
Eliminate le barriere archi-
tettoniche, cʼè ora un banco-
ne aperto che sostituisce le
vetrate divisorie mentre lʼar-
redamento è più confortevole
e funzionale.

Altri elementi caratteriz-
zanti, la migliore visibilità dal-
lʼesterno grazie a vetrine am-
pie e la nuova segnaletica
informativa. In più lʼufficio,
che dispone di aria condi-
zionata, ha nuove blindature,
la videosorveglianza e la ri-
duzione del denaro contante
agli sportelli, con i “cassetti
antirapina”. Per i disabili, cʼè
uno sportello con piano ri-
bassato.

Lʼufficio è dotato di sette
sportelli informatizzati: quat-
tro per i servizi finanziari (di
cui uno per i correntisti Ban-
coposta) e tre per quelli po-
stali. Vi lavorano una dozzi-

na di dipendenti. Un altro
sportello, lʼottavo, è per i ser-
vizi “Postebusinnes”, riser-
vato ai professionisti ed alle
piccole e medie imprese.

Per garantire riservatezza,
ci sono due sale per i clien-
ti che vogliono informarsi be-
ne sui prodotti finanziari dʼin-
vestimento (buoni postali, po-
lizze vita, fondi comuni, ob-
bligazioni) e di finanziamen-
to (mutui, prestiti, cessione
del quinto).

Completa la dotazione del-
lʼufficio una “self area” pro-
tetta, aperta 24/h su 24, che
ospita le caselle postali chiu-
se e il cash dispenser (po-
stamat) per i prelevamenti di
denaro contante e per le al-
tre funzioni attivabili con car-
ta Postamat, come il paga-
mento dei bollettini premar-
cati e la ricarica dei cellula-
ri. Confermato il distributore
dei tagliandi numerati per ac-
cedere agli sportelli.

Lʼufficio, che gestisce an-
che Tagliolo, Rocca Grimalda,
Belforte e Lerma, rimane
aperto al pubblico dal lunedì
al venerdì dalle ore 8,30 al-
le 18; il sabato sino alle ore
13.

E. S.

Ovada. Il Comune di via To-
rino è il più “virtuoso” in provin-
cia. Eʼ quanto si rileva dai da-
ti diffusi dal Ministero della
Funzione pubblica, gestito dal
ministro Brunetta, riferiti al fe-
nomeno dellʼassenteismo ne-
gli enti pubblici con più di cin-
quanta dipendenti.

Palazzo Delfino infatti regi-
stra, fra lʼaprile 2008 e lʼaprile
2009, un decremento di ben il
72,5% in rapporto alle assen-
ze dal lavoro. Per la verità, lo
conferma lo stesso sindaco
Oddone, il livello di assenza
della settantina di dipendenti
comunali del palazzo munici-
pale era già assai basso anche
lʼanno scorso, e si attestava at-
torno al 6,75%.

Nessun bisogno quindi della
“cura Brunetta” ad Ovada: evi-
dentemente se i dipendenti co-
munali si assentano dal lavo-
ro, lo fanno per chiari motivi di
salute o personali e di famiglia
e non per assenteismo cronico

e gratuito. Ma se Ovada detie-
ne la maglia “rosa” quale città
con lʼente locale più virtuoso
della provincia, la maglia “ne-
ra” invece va attribuita a Casa-
le. Infatti nel Municipio monfer-
rino, nel corso dellʼultimo anno,
si è verificato un incremento di
assenze del 5%. Tra gli altri
Comuni più virtuosi nel territo-
rio provinciali, Novi con -
21,6%; Alessandria con -
13,5%; Valenza con - 5,2%. Il
Comune di Tortona registra la
stessa quantità di assenteismo
rispetto allo scorso anno e non
dà quindi nessuna variazione.

Tra gli altri enti ed aziende
locali, in fortissimo decremen-
to lʼAsl-Al con un significativo -
40,5% e lʼazienda ospedaliera
alessandrina con -34,6%.

Anche la Provincia di Ales-
sandria, sede di Palazzo Ghili-
ni in piazza della Libertà, se-
gue un trend positivo e registra
un -34% di assenze dal lavoro
nel corso dellʼultimo anno.

Comitato “Salviamo
l’albergo Italia”

Ovada. Eʼ nato anche un comitato per rivedere la posizione del-
lʼalbergo Italia, chiuso da tempo dalla proprietà. Si chiama “salvia-
mo lʼalbergo Italia” e fa capo ai commercianti che hanno lʼattività nei
pressi dellʼantica struttura ricettiva, uno dei simboli del centro sto-
rico. I promotori del comitato, con la loro iniziativa di raccogliere
anche firme da trasmettere poi in Comune, sperano ora che si pos-
sa mantenere immutata la destinazione dʼuso dellʼalbergo Italia.
Sembra infatti che possa essere trasformato, anche nellʼambito del
recupero delle Aie, in un residence con mini alloggi.

Brevi dal Comune
Cartellonistica

La Giunta comunale nella seduta del 14 maggio, ha delibera-
to il progetto sulla cartellonistica illustrativa da collocare al na-
scente museo storico dellʼAlto Monferrato di via Novi, vicino al-
lʼex frantoio. I pannelli, variegati e diversi tra loro, disegnano la
mappa dellʼinterno museale e della zona verde circostante. La
spesa complessiva è di 40.577 €.
Spese Telecom

LʼAmministrazione comunale, con un decreto del 18 maggio,
ha pagato alla Telecom 3.069 € per i telefoni degli uffici e dei
servizi di via Torino 69, per le scuole dellʼobbligo cittadine, per il
Com della Protezione Civile e per lʼUfficio del Giudice di pace.

Ovada. Pubblichiamo lʼelen-
co delle commissioni per lʼesa-
me di Maturità negli Istituti supe-
riori cittadini pubblici e privati. Li-
ceo Scientifico “Pascal” sez. A.
Presidente Isabella Bocchio dal
Sobrero di Casale. Commissa-
ri: Rita Minetto, matematica, da
Alberti di Valenza; Luisella Fa-
rina, scienze, da Amaldi di No-
vi; Antonella Castelli, storia del-
lʼarte, da Palli di Casale.

Pascal, sez. B e D. Presiden-
te Paolo Repetto da Istituto
commerciale di Novi. Commis-
sari: Massimo Priano, matema-
tica, da Parodi di Acqui; Raffa-
ella Schellino, scienze, da Pa-
rodi di Acqui; Bianca Maria Car-
tasegna, storia dellʼarte, da
Amaldi di Novi.

Istituto tecnico commerciale
Vinci sez. A e B. Presidente
Claudio Bruzzone da Ciampini
di Novi. Commissari: Natale
Garrè, geografia economica, da
Noè di Valenza; Marisa Ravera,
economia aziendale, da Vinci
di Acqui; Grazia Toselli, diritto,
da Saluzzo di Alessandria.

Itis Barletti, sez. A. Presiden-
te Guido Rosso da Ciampini di
Novi. Commissari indirizzo mec-
canica: Andrea Reale, disegno,
da Ciampini di Novi; Lorella Gril-

lo, matematica, da Ciampini di
Novi; Vincenza Masino, econo-
mia industriale, da Ciampini di
Novi.

Indirizzo elettronica: Gianpa-
squale Saliva, sistemi elettro-
nici, da Fauser di Novara; Vin-
cenza Masino, economia indu-
striale, da Ciampini di Novi; Lo-
rella Grillo, matematica, da
Ciampini di Novi. Itis sez. B.
Presidente Matelda Lupori, da
Ottolenghi di Acqui; Commis-
sari: Pier Carlo Barbierato, ma-
tematica, da Volta di Alessan-
dria; Marinella Florido, biochi-
mica, da Peano di Tortona; Ila-
ria Piano, filosofia, da Saluzzo
di Alessandria.Istituto Madri Pie.
Presidente Mauro Gambetta,
da Vinci di Alessandria. Com-
missari indirizzo linguistico: An-
nachiari Becchi, italiano, da Bal-
bo di Casale; Lilliana Ottonello,
matematica, da Parodi di Ac-
qui; Caterina Tovagliari, dise-
gno e storia arte, da Peano di
Tortona.

Indirizzo pedagogico. Tizia-
na Rossi, scienze sociali, da
Saluzzo dic Alessandria; Fran-
cesco Bocchio, inglese, da Ga-
lilei di Alessandria; Lilliana Ot-
tonello, matematica, da Parodi
di Acqui.

Primi bagni
di fiume
con brutta
sorpresa

Molare. Comincia male la
stagione balneare al fiume.

Lo scorso anno fin dai pri-
mi di giugno giungevano for-
ti lamentele della gente a
causa del volume troppo ele-
vato di alcuni stereo di ba-
gnanti.

Questʼanno invece il pro-
blema è un altro: sembra che
un tipo poco raccomandabi-
le si aggiri tra i cespugli e il
greto dellʼOrba, in uno dei
luoghi più frequentato dai ba-
gnanti come il “Terzo lago”,
tenendo sotto braccio i cal-
zoni e vestito solo con una
camicia.

Poiché pare che il fatto si
sia ripetuto, diverse bagnan-
ti non osano più recarsi nel
luogo da sole. Eppure sia-
mo appena ai primi di giu-
gno, a stagione fluviale pra-
ticamente appena iniziata...

Sembra anche che il tipo
in questione sia abbastanza
giovane, sulla quarantina, e
che la cosa più incresciosa
dipenda dal fatto che costui
esca improvvisamente da un
cespuglio per passare poi
davanti a signore inorridite.

Sullʼaccaduto stanno ora
indagando i Carabinieri, per
individuare lʼautore del mi-
sfatto. Fatto sta che lungo il
corso del fiume ora sono ve-
ramente poche le donne so-
le ad avventurarsi...

Castelletto dʼOrba. Il bilan-
cio consuntivo 2008 del Co-
mune non è stato approvato
nemmeno entro maggio, come
voleva il difensore civico regio-
nale, e così arriverà il commis-
sario.

Lʼultima chance il sindaco
Fornaro lʼha persa per un pa-
reggio di voti: cinque a cinque,
maggioranza e minoranza sta-
volta hanno fatto pari. Col sin-
daco hanno votato a favore i
consiglieri Tacchino, Ghiglio-
ne, Azzi e Gandino. Contrari
lʼex della maggioranza Musso
più lʼex sindaco Repetto, Bisio,
Massone e Cazzulo. Tra gli as-
senti, i consiglieri dissidenti
Montobbio e Giraudi.

Eʼ la terza volta che il bilan-
cio non passa: prima cʼerano
state le sedute del 15 e 22
aprile, andate a vuoto per mo-
tivi diversi. Lʼalternativa allʼar-
rivo di un commissario ad acta
potrebbe ora essere lʼaffida-

mento del compito di approva-
re il consuntivo alla nuova am-
ministrazione comunale, dopo
le elezioni.

Per la verità, nellʼultimissima
seduta consiliare di fine mag-
gio, Fornaro si era rivolto an-
che alla minoranza, appellan-
dosi al senso di responsabilità
di tutti, ribadendo che la richie-
sta di votare a favore il bilancio
“non arriva dal sindaco ma dal-
lʼistituzione”. Ma Repetto e C.
hanno liquidato il problema di-
cendo che se ne poteva discu-
tere prima e che ora la faccen-
da è diventata politica “e in po-
litica non si fanno baratti”.

Si è così esasperato il duali-
smo Fornaro-Repetto, che in
cinque anni hanno battagliato
dalle rispettive opposte posi-
zioni ed ora sembrano giunti
alla resa dei conti.

Come finirà lo diranno gli
elettori castellettesi il 6 e 7 giu-
gno.

Residenziale-commerciale con un hotel

Un nuovo quartiere
al posto dell’ex “Lai”

Rientra in sede dopo 7 mesi di container

Inaugurato il nuovo
ufficio postale

Per le assenze dal lavoro dei dipendenti

È Ovada il Comune
più“virtuoso” in provincia

Allo scientifico, ragioneria, periti e Madri Pie

Tutti i commissari
agli esami di maturità

A Castelletto in arrivo il commissario



OVADA 51L’ANCORA
7 GIUGNO 2009

Cremolino. Una sfida emo-
zionante quella vista sabato
scorso a Cremolino tra i pa-
droni di casa e il Medole, nel
campionato di serie A di tam-
burello.

Più di tre ore di spettacolo e
di bel gioco da ambo le parti,
terminato con la vittoria del
Cremolino per 13-9. Spettatori
ed appassionati di tamburello
si sono certamente divertiti al-
le bordate dei beniamini di ca-
sa e dei loro degni avversari.

Parte bene il Medole e va
avanti 3-1, ma i ragazzi del
presidente Claudio Bavazzano
rintuzzano subito le velleità
della squadra ospite e passa-
no in vantaggio per 8-4.

Partita sempre tenuta in pu-
gno dai giocatori allenati da
Fabio Viotti che vanno avanti
in progressione sino al 12-6.
poi un poʼ di rilassamento dei
cremolinesi nella parte conclu-
siva sino al 12-9 ma, alla fine,
il Cremolino chiude i conti con
gli avversari con quattro giochi
di vantaggio.

Il trascinatore è Dellavalle,
in ottima forma ma tutta la
squadra dimostra sempre di
più di voler essere davvero

una protagonista in questo
campionato.

E si sta delineando ancora
un confronto tra il Cremolino
ed il Callianetto, facile vincito-
re domenica 31 maggio sul
campo del fanalino di coda
Bardolino, per lo scudetto tri-
colore 2009.

Il Cremolino intanto ha già
giocato martedì 2 giugno a
Solferino per il turno infrasetti-
manale.

Sospesa invece per pioggia
la partita tra il Carpeneto e
Mezzolombardo: sarà recupe-
rata mercoledì 10 giugno.

Ora dopo la gara di martedì
in casa del Carpeneto col Ca-
vriana, si attende il grande ed
attesissimo, dai tanti tifosi cre-
molinesi e carpenetesi e dalle
rispettive dirigenze, derby a
Cremolino, il 5 giugno, inizio
ore 16,30.

Classifica: Callianetto 39;
Cremolino 38; Mezzolombardo
30; Sommacampagna e Ca-
vriana 27; Solferino 26; Medo-
le 19; Ceresara 14; Goito 12;
Fumane 8; Carpeneto 6; Bar-
dolino 3.

Carpeneto e Mezzolombar-
do una partita in meno.

Ovada. Il Gassinosanraf-
faele promosso in Eccellen-
za, Ovada e Monferrato ai
play off, Calamandranese e
Le Grange ai play out, Fe-
lizzzano e Santʼ Agabio re-
trocessi in 1ª Categoria.

Questi i verdetti dopo le
partite del turno di Promo-
zione giocate domenica 31
maggio.

LʼOvada supera il Cerano
con un punteggio tennistico,
5-3, ed è pronta a giocarsi i
play off per lʼaccesso in Ec-
cellenza.

I gol ovadesi sono di De
Vizio, doppietta di Cavanna,
Pivetta e Ferrari su rigore.

Partita praticamente senza
storia al Geirino, con i ra-
gazzi di mister Esposito in
vantaggio per 3-0 già alla
metà del primo tempo.

Da registrare un rigore per
gli ospiti neutralizzato da Ot-
tonello.

Il Cerano accorcia le di-
stanze allo scadere ma il ri-
gore concesso dallʼarbitro
donna Giulia Barbieri di Bra

e trasformato da Ferrari al-
lʼinizio della ripresa, spiana
la strada al successo più che
rotondo per la squadra del
presidente Cavanna.

Un modo indicativo, ed as-
sai incoraggiante, di prepa-
rarsi alla sfida finale dei play
off.

E per questo si gioca già
da domenica 7 giugno, mese
che vedrà la disputa di cin-
que partite, di cui una infra-
settimanale il 10.

Altri risultati: Le Grange-
Felizzano Olimpia 3-3; Gas-
sinosanraffaele-Gaviese 4-1;
Olimpia-Calamandranese 0-
1; Sciolze-Moncalvo 3-3; San
Carlo-Libarna 2-2; Monferra-
to-Vignolese 2-1; Libertas
Biella-Valborbera 1-0.

Classifica: Gassinosanraf-
faele 70, Monferrato 63, Ova-
da 61, Gaviese 53, Cerano
49, Vignolese 42, Moncalvo
41, Libarna 38, Biella e Val-
borbera 37, Sciolze e San
Carlo 33, Le Grange 29, Ca-
lamandranese 28, Felizzano
27, Olimpia SantʼAgabio 11.

Ovada. Un canestro di Ar-
mana per il 66-60 a 44” dalla fi-
ne scaccia i fantasmi: la Giuso
Basket conquista una storica
promozione in C1 con la vitto-
ria 67-63 in gara4 dei playoff
contro lʼAzimut Loano.

La serie si chiude così 3-1
per la squadra di Antonio Gal-
di.

La gara è vibrante quando
dallʼultima lotta per il rimbalzo
esce vittorioso Brignoli: il capi-
tano chiude il conto con un li-
bero a 1” dalla sirena.

“Eʼ una vittoria bellissima -
dice il presidente Mirco Bottero
- perché lʼabbiamo inseguita
per anni, sfiorata in due finali
sfuggiteci per alcuni dettagli.
Non abbiamo giocato bene,
ma la vittoria è più dolce pro-
prio per questo”.

Protagonista della partita

Marco Armana, che ha fatto le
fortune dei biancorossi.

“Siamo diventati una squa-
dra - dice il coach Antonio Gal-
di - dopo la sconfitta pesante
di Follo in stagione regolare.
Quella sera è scattato qualco-
sa che ci ha portato a giocare
assieme, a essere quel gruppo
che prima si era visto solo nel-
le giornate migliori”.

“Per lʼanno prossimo lʼidea è
quella di confermare la struttu-
ra della squadra e vedere se è
possibile integrarla con qual-
che giovane di qualità” - chiu-
de Bottero.

Giuso-Azimut 67-63 (13-17;
35-38; 48-53)

Tabellino: Brozzu, Carrara 6,
Gorini 6, Armana 22, Prandi
12, Brignoli 19, Villani 2, One-
to ne, Fia ne, Tusi ne. All.: Gal-
di.

Molare. Successo del saggio di fine anno di ginnastica artistica
presso la palestra scolastica. Circa cinquanta bambine (nella fo-
to di Fabrizio Biancato) hanno concluso il corso di avviamento,
condotto da Blanka Stastna coadiuvata da una mamma, Tiziana
Martino. Presenti, tra gli altri, il sindaco Bisio e tanti genitori, ad
alcuni dei quali si deve lʼinvenzione dei costumi per la rappre-
sentazione della favola di “Ape Maia”. Ora il gruppo, che fa par-
te della società di ginnastica novese “Forza e Virtù 1892”, parte-
ciperà a “Ginnasticando 2009”, il 10 giugno a Novi, con un galà-
esibizione delle bambine. Intanto la bella e partecipata prova di
questʼanno dovrebbe essere foriera di un rinnovo del corso an-
che per il prossimo anno.

Grillano dʼOvada. Festa
grande al Santuario della
Guardia per il Raduno degli
sportivi-Giornata nazionale
dello sport, organizzata dal
Coni provinciale e dallʼU.S.
Grillano.

Presenti numerose autori-
tà civili e religiose, tra cui il
sindaco Oddone, assessori
e consiglieri comunali Tanti
appassionati di diverse di-
scipline sono saliti sulla col-
lina grillanese, per assistere
alla S. Messa al Santuario e
per testimoniare lo stretto
rapporto tra sport e crescita
umana e sociale.

Altri sport come il tambu-
rello ed il tennis si sono in-
vece svolti al Geirino.

Alla fine del ricco pranzo
preparato per gli ospiti, il
gruppo del Mattarello col pre-
sidente Elio Barisione ed il
vice Piero Vignolo, ha con-
segnato alla famiglia Boccac-
cio, per la grande e consueta
ospitalità, un diploma di me-
rito.

Subito prima il gruppo dei
centauri di Castellazzo ha
donato ai Boccaccio un fou-
lard benedetto dal Papa ed
una effigie raffigurante la Ma-
donna col Bambino.

Ovada. Le antenne per la
telefonia mobile non fanno ma-
le e non sono pericolose. I cit-
tadini, specie quelli che abita-
no nei pressi, possono dunque
stare tranquilli. Almeno sino a
nuove rilevazioni sul posto.

Eʼ quanto emerge dal moni-
toraggio dellʼAgenzia Regiona-
le di Protezione Ambientale,
condotto dai tecnici Trinchero,
Mantovan, Anglesio e Dʼamo-
re ed eseguito per conto del
Comune. Eʼ consistito in nove
campagne di misura con cen-
traline di monitoraggio “in con-
tinuo”. La scelta dei punti è
stata fatta dal Comune in base
alla disponibilità dei residenti
ad ospitare la strumentazione
e per la vicinanza delle abita-
zioni scelte alle antenne da
monitorare.

I nove luoghi controllati: abi-
tazioni private in via S.Evasio
32, via Molare 83/G, piazza
Mazzini 7, via S. Paolo 15, cor-
so Italia 430, via Gramsci 109,
via Vecchia Costa 140, Circolo
Arci di via S. Evasio 3/B, con-
cessionaria Cavanna di via
Rocca Grimalda 18. Periodi di
controllo con le centraline: da
gennaio ad aprile. Conclusio-
ne dei tecnici: i valori di campo
rilevati “risultano sempre infe-
riori al limite di esposizione”. Il

maggior numero degli impianti
di trasmissione (radiotelevisiva
e per telefonia cellulare) si tro-
va a S. Evasio. Lì i livelli di
campo elettrico registrati sono
stati di circa 1,5 V/m, con un
massimo di 1,69 V/m. Valori
superiori alla media cittadina.

Per lʼantenna della Telecom
alla Loggia, la centralina in
piazza Mazzini ha registrato i
picchi più alti (2,69 V/m). Forse
anche per un radioamatore lì
vicino. Lʼantenna alla Stazione
di Molare non è ancora attiva;
lʼaltra tra c.so Italia e via Vec-
chia Costa vale per la parte
Umts.

Altri luoghi misurati con stru-
mentazione a banda larga,
non con centralina ma indivi-
duati dal Comune: case priva-
te in via S. Evasio 31, piazza
Stura 3, via Galliera 12. Stessi
esiti dei precedenti.

Dice lʼassessore ai Servizi
Franco Caneva: “Lʼimpegno
preso è stato mantenuto, uti-
lizzando i proventi della loca-
zione Tim sul campanile della
Loggia. La relazione dettaglia-
ta dellʼArpa è a disposizione di
tutti e quanto prima sarà espo-
sta su Internet. I dati dellʼArpa
disegnano un quadro di tran-
quillità.”

E. S.

Calcio 2ª categoria
Ovada. Risultati del turno giocato domenica 31 maggio.
Lerma-Oltregiogo Vallemme 0-3, reti di Mastria, Minetti (auto-

rete) e Stalfieri; Castellettese-Montegioco 1-1, gol di Portaro.
Garbagna- Cassano 0-1; Silvanese-Promolare 2-3: rete di Cor-
radi e doppietta di Pelizzari, per il Pro; di Lettieri ed Ivaldi i gol
della Silvanese. Volpedo-Pontecurone 3-2; Tassarolo-Stazzano
2-3; Sarezzano-Tagliolese 0-1, rete di Bisso.

Classifica girone R: Stazzano 57; Pro Molare 46; Garbagna e
Cassano 44; Tagliolese 41; Oltregiogo Vallemme 39; Castel-
lettese 36; Montegioco 35; Silvanese 31; Tassarolo 27; Sarez-
zano 26; Pontecurone 25; Volpedo 18; Lerma 11. Stazzano pro-
mosso in 1ª categoria; Lerma e Volpedo retrocesse in 3ª. Spese comunali

Ovada. *Il Comune ha deciso lʼacquisto di dieci porta biciclet-
te, da collocare in città, dalla ditta Manutan Italia di Cinisello Bal-
samo (Mi).

*Eʼ stata confermata la ditta Fava Termotecnica di Silvano, per
la manutenzione ordinaria delle centrali termiche e degli impian-
ti di climatizzazione degli edifici comunali, per il periodo 1 luglio
2009 - 30 giugno 2010. Il costo complessivo è di 26,124€.

*Il Comune con un decreto del 18 maggio ha versato 10.747€
allʼEnpa per la gestione del canile sanitario e del canile rifugio e
per la cattura dei cani randagi.

*Con un decreto del 14 maggio il Comune ha deliberato il pa-
gamento di 4.867€ alla ditta Eurogarden di Nizza M.to per la ma-
nutenzione del verde pubblico delle aree comunali.

Grande attesa per il derby col Carpeneto

Si profila un duello tra
Cremolino e Callianetto

Giugno è mese dei play off per l’Eccellenza

I cinque gol dell’Ovada
fanno sperare bene

È festa grande per il basket ovadese

La Giuso conquista
la promozione in C1

Presso la palestra scolastica di Molare

Saggio finale del corso
di ginnastica artistica

Con tanti appassionati delle diverse discipline

Successo a Grillano
del raduno degli sportivi

L’Arpa ha monitorato nove luoghi

“Le antenne della città
non sono pericolose”

Plastipol sconfitta
Ovada. Nulla da fare per la Plastipol femminile che, a Biella, non

è riuscita a portare a casa neppure un punto. La gara è partita con
il piede giusto per le ragazze di Federico Vignolo, sino a 18-13 in
vantaggio. Poi qualche errore di troppo e le biellesi rimontano, per
chiudere il set per 25-23. Nel secondo parziale le ovadesi si trova-
no sempre a inseguire sino al 12-8, poi il divario con le avversarie
si fa più ampio edil Biella termina il set 25-13. Ultimo set ancora
con le biellesi avanti 17-15 e poi allungo finale sino al 25-20. For-
mazione: Fabiani 3, Guido 9, Pola 5, Olivieri 7, Agosto 11, Moro 4,
Fabiano libero. Util.: Romero, Re, Bastiera. All. Vignolo.
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Campo Ligure. La presen-
tazione delle liste e dei pro-
grammi, tenutesi nel teatro
della comunità montana, gio-
vedì 28 e venerdì 29 maggio
scorsi, da parte rispettivamen-
te dei candidati a sindaco Mas-
simo Calissano e Andrea Pa-
storino, nonché la distribuzio-
ne degli opuscoli del program-
ma delle due compagini alla
popolazione, sembrerebbero
gli ultimi atti di questa campa-
gna per le elezioni amministra-
tive del 6-7 giugno 2009. Ra-
gioni evidenti di opportunità e
di correttezza impediscono
qualunque commento politico
su queste pagine anche se mi
sembra di poter affermare che
la lista n.1 “Cambia con noi”, di
Massimo Calissano propone
agli elettori un programma di
recupero dei cosiddetti “antichi
valori”: dialetto, scuola cattoli-
ca acc. La lista n.2 “Amare
Campo” di Andrea Pastorino,
offre un programma che non
può che essere la continuità
dei due precedenti cicli ammi-
nistrativi, in cui ha ricoperto la
carica di vicesindaco di Anto-
nino Oliveri, con una particola-
re attenzione allʼambiente e al
risparmio energetico.

La pubblicazione dei pro-
grammi ha creato però un mo-
mento di tensione tra i due
schieramenti, allorché quello di
Calissano, riferendosi allʼat-
tuale collocazione della scuola
materna statale, (peraltro prov-
visoria n.d.r.), nel sottotetto

dellʼedificio scolastico, la defi-
nisce “in violazione, oltre che
al buon senso, a tutte le nor-
mative sulla sicurezza (vedi te-
sto unico 81/01)”.

Dal momento che unʼispe-
zione ministeriale delle scorse
settimane ha invece certificato
la piena idoneità dei locali, il
sindaco Antonino Oliveri ha
pubblicamente preteso, e otte-
nuto, la ritrattazione da parte di
Calissano di quanto scritto in
proposito.

Per distenderci gli animi fac-
ciamo ora qualche “gioco” sta-
tistico applicato alle nostre due
compagini in lizza: la lista più
“vecchia”: quella di Calissano,
avendo unʼetà media di 49,9
anni contro i 41,5 di quella di
Pastorino; la lista più “rosa”:
parità assoluta di 5 donne per
parte; la lista con il candidato
più giovane: risulta la n.2 di
Pastorino nella persona di Ni-
coletta Merlo con i suoi 22 an-
ni; la lista con il candidato più
anziano: quella n.1 con Pietro
Pozzi di 70 anni; la lista con
più lavoratori: la lista n.2 batte
la n. 1 per 12 a 11; la lista con
più pensionati: quella di Calis-
sano; la lista con più studenti:
quella di Pastorino; la lista più
“artistica”: la n.1 annoverando
tra le sue file la pittrice e scul-
trice Carla Macciò; la lista con
più “artigiani”: parità assoluta
con una parrucchiera, Elena
Oliveri nella lista 1 ed un fale-
gname, Sandro Rizzo per la li-
sta n.2. Gabriela Turri

Masone. La tredicesima
edizione della Rassegna Inter-
nazionale di Fotografia del Mu-
seo Civico “Andrea Tubino” è
stata inaugurata sabato 23
maggio.

I tre grandi protagonisti
dellʼevento, il primo dei due
previsti questʼanno, sono stati
Mario Vidor con “Le colonne
dellʼImpero”, Silvio De Blasio
con “Emozioni dal blu” e Carlo
Minotti con “Frammenti”, cui
lʼassessore alla Cultura Paolo
Ottonello ha consegnato la tar-
ga attribuita dal Comune di
Masone agli ospiti illustri, gra-
zie alla sempre preziosa colla-
borazione dellʼAssociazione
“Amici del Museo di Masone”,
che cura tutte le manifestazio-
ni che durante lʼanno valoriz-
zano il centro culturale del
paese.

Nel bel catalogo “Punto Mar-
te”, in vendita al museo, Gian-
franco Arciero ci guida con
queste parole: “Gli scatti di Vi-
dor implicano un processo di
meditazione e di immedesima-
zione, ma nonostante ciò non
restituiscono lʼimmobilità della
posa, che pure è sempre pre-
sente. Forse perché siamo noi
a muoverci per entrare dentro
lʼimmagine.

Una macchina fotografica,
quella di Vidor, che assume
valenza di macchina del tem-
po e che ci propone un rac-
conto affascinante e un valido
insegnamento, quando ancora
il Terzo Millennio è ai suoi pri-
mi anni di vita. Un Millennio del
quale tutti ci saremmo aspet-
tati qualcosa di più. Continuia-
mo, invece, come prima e più
di prima, a correre affannosa-
mente verso il nulla”.

Silvio De Blasio accompa-
gnato dalla bella moglie, sua
vera musa ispiratrice, ci regala
invece foto subacquee colora-
tissime, di rara bellezza anche
“naturalistica”, ottenute sele-
zionando centinaia di scatti
realizzati “stando a mezzʼac-
qua, ad alcune decine di metri
di profondità, nei più bei mari
del mondo”.

Di Carlo Minotti, infine, ab-
biamo riferito di recente in oc-

casione della sua mostra con
il pittore masonese Stefano Vi-
sora. Un sincero ringraziamen-
to va a Gianni Ottonello per il
suo costante impegno nel por-
tare a Masone i più grandi fo-
tografi italiani.

Orari di visita, dal 23 maggio
al 27 giugno, sabato e dome-
nica dalle 15,30 alle 18,30. Per
visite infrasettimanali per grup-
pi contattare 347-1496802.

Campo Ligure. La compa-
gnia teatrale “Rocce Rosa”
normalmente mette in scena la
propria rappresentazione per
un sabato e una domenica di
fila.

Questʼanno, a causa di un
lutto famigliare che ha colpito
una delle attrici, hanno dovuto
sospendere la replica della do-
menica, ma, per non fare rima-
nere a bocca asciutta il nume-
roso e affezionato pubblico, a
distanza di un mese sono risa-
lite sul palcoscenico, sabato
30 maggio, per recitare lʼopera
messa a punto in lunghe pro-
ve invernali.

“Gli uomini che mascalzo-
ni… ma anche le donne…”
commedia brillante del genere
che ci hanno abituato da anni:
una trama con intrecci vari e
colpi di scena, tutta giocata
dalla caratterizzazione e dalla
bravura delle attrici.

Lʼottima Daniela ha imper-
sonato con maestria e autore-
volezza la parte di Alberto Ca-
relli, assicuratore, che, per li-
berarsi dellʼincomoda presen-
za in casa della suocera Ermi-
nia, una Lenny ben calata nel
personaggio, si fa aiutare
dallʼamico avvocato Cesare
Merloni, convincente Fernan-
da nel non facile personaggio,
a imbastire un “raggiro” per far
credere alla moglie che il ma-
trimonio non è valido e quindi
costringere la sua mamma a ri-
tornarsene a casa propria.

Per rendere ancora più
“drammatica” la cosa, il signor

Carelli civetta apertamente
con la giovane e bella segreta-
ria Luisella interpretata da Iva-
na.

Entrano in gioco, poi, altri
personaggi come lʼamico Ge-
rardo, Renata, che assieme
si prendono una serata da
“scapoli” con rituale sbornia
finale e, soprattutto, la dot-
toressa Tonussi interpretata
da Gabriela Turri, una an-
ziana dottoressa, semicieca
e con teorie tutte sue sulla
medicina tanto che ben po-
chi sarebbero disposti a far-
si curare da lei…

Alla fine, naturalmente, tutti
felici e contenti con la pace fa-
migliare ritornata e la suocera
rimandata al mittente.

Una vera rivelazione in
questa recita è stata la “pic-
cola” del gruppo: Nicoletta,
che ha interpretato la moglie
di Cesare, la signora San-
dra, con abilità, ironia e “pro-
fessionalità” trasformandosi
da una sciatta casalinga in
“bomba” sexy per far ingelo-
sire suo marito e costringer-
lo a più miti consigli.

Bravissime come sempre,
quindi, tutto il gruppo che an-
che questa volta ha destinato
lʼincasso in beneficenza per
lʼallestimento di un ospedale in
Uganda.

Per coloro che ancora non
fossero riusciti a vederle al-
lʼopera, le “Rocce Rosa” han-
no in programma unʼaltra rap-
presentazione sabato 20 giu-
gno nel teatro di Masone.

Rossiglione. Anche questʼanno, in occasione della 15ª edizione
della sagra della fragola, si sono esibiti i gruppi di pattinaggio,
danza classica, e danza moderna delle società A.S.D. – P.G.S.-
AR.CA. di Campo Ligure. La sagra della fragola è ormai diven-
tata un appuntamento fisso per i gruppi campesi, i giovani par-
tecipanti hanno messo in mostra quanto hanno appreso duran-
te i corsi invernali. Dapprima si sono esibite le ragazze del grup-
po di danza classica e moderna, sotto la guida dellʼinsegnante
Nicoletta Gualco di Acqui Terme. A seguire lʼesibizione del nu-
meroso gruppo del pattinaggio.

Masone. Preceduta dalla “festa da ballo e
pranzo a prezzo convenzionato”, organizzati
dalla Proloco di Masone, si è svolta con suc-
cesso domenica 31 maggio la prima edizione
della “Masone - Turchino, manifestazione auto-
motociclistica in salita non competitiva su quat-
tro manche”

Organizzato dallʼAssociazione Motociclistica
Genovese (Amg), in collaborazione con la Pro-
loco, lʼevento era riservato alle moto moderne
e storiche, ai kart ed alle auto.

Il percorso di 1800 metri, da poco fuori lʼabi-
tato e sino alla vetta del Turchino, posto in si-
curezza con balle di paglia, ha visto i primi par-
tecipanti impegnati a partire dalle ore 10, men-
tre nel pomeriggio di sabato, presso la sede
Proloco di via Pallavicini, si erano svolte le ope-
razioni di verifica dei mezzi ed iscrizione dei
partecipanti.

Erede della nota Fado-Turchino, lʼappunta-
mento sposta sul versante masonese la tradi-
zionale manifestazione motoristica molto parte-
cipata, che qualche dubbio e giustificata preoc-
cupazione ha sollevato alla vigilia a causa del-
lʼintenso traffico nella vicina A26 per il lungo fi-
ne settimana, che poteva indurre allʼuscita al
casello di Masone, e la chiusura della provin-
ciale 456 tra Ovada e Rossiglione causa frana.
Tutto è invece andato per il meglio e, nono-
stante la pioggia del mattino, non ci sono stati
problemi di sorta ne incidenti di rilievo tra i par-
tecipanti, che hanno portato a termine le prove
previste in assoluto controllo.

La crescente passione motociclistica, non ar-
ginabile con i soli provvedimenti sanzionatori,
va debitamente canalizzata per soddisfare le at-
tese dei centauri, senza infastidire i centri abitati
o minacciare lʼincolumità dei cittadini.

Sarà presentata mercoledì 3 giugno, alle ore
17.30, alla Sala Biblioteca del Consiglio Regio-
nale (via DʼAnnunzio 38) per il ciclo “Incontri in
biblioteca 2009”, la guida “Ville, Parchi, Giardi-
ni” De Ferrari Editore, €9, AAVV, (completa di
versione in inglese “Mansions, Parks, Gar-
dens”).

Un viaggio inaspettato tra i profumi, i colori,
lʼarte e lʼarchitettura.

È la Liguria dei parchi e dei giardini, chiave di
lettura originale per i turisti più attenti (che da
oggi possono usufruire anche di una versione
in lingua inglese) e i Liguri che hanno voglia di
scoprire il tesoro verde di questa terra unica.

Schiacciata tra i monti e il mare, la Liguria
nellʼarco degli ultimi due secoli ha saputo trarre

il massimo della bellezza dal minimo spazio di-
sponibile: architetti e committenti, giardinieri e
botanici, hanno dimostrato un ingegno quasi
unico al mondo per riuscire a creare dal nulla
una rete di parchi stupendi.

Da Ventimiglia alle Bocche di Magra sono in-
numerevoli i percorsi botanici e migliaia le spe-
cie rappresentate.

Basti pensare ai giardini Hanbury allʼestremo
ponente, alla Cervara di Santa Margherita, o
ancora ai parchi di Nervi, tanto per fare tre
esempi famosi.

Ma che dire della Villa delle Peschiere? O di
Villa Groppallo allo Zerbino?

Scrigni meravigliosi e quasi segreti, qui di-
svelati ai lettori.

Masone. Domenica 24 maggio il Parroco Don Maurizio Benzi ha impartito il Sacramento dellʼEu-
carestia a ventitre giovani compaesani. Con loro, nella bella foto ricordo anche le pazienti cate-
chiste, Maria Rosa e Paola, che li hanno accompagnati ed adeguatamente preparati alla Prima Co-
munione. Festa grande per le famiglie e la Parrocchia. (Foto Alberta Ponte)

Elezioni amministrative

Programmi, tensioni
e giochi statistici

Museo Civico Tubino

Vidor, De Blasio, Minotti
fino al 27 giugno

Manifestazione automotociclistica organizzata da Pro Loco e Amg

1ª Masone -Turchino con sicurezza ok

Tante famiglie attorno all’altare a Masone

Messa di Prima Comunione
con ventitré giovani in festa

La 15ª edizione

Sagra della fragola
con tanta danza

Si presenta la guida “Ville, parchi, giardini”

Le Rocce Rosa sempre successo
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Rocchetta Cairo. La fine
del mese di maggio, il 30 e il
31 per la precisione, è stata
segnata da un evento cultura-
le e di intrattenimento che ha
interessato un gran numero di
persone. Stiamo parlando del-
la festa medievale di Rocchet-
ta che, con tanto di figuranti in
costume, ha riproposto acca-
dimenti storici abbastanza lon-
tani nel tempo ma che in que-
ste particolari circostanze
sembrano quasi ridiventare at-
tuali.

La rievocazione risale allʼan-
no 1337, quando il marchese
di Saluzzo aveva venduto par-
te dei suoi feudi trovandosi in
condizioni critiche dal punto di
vista finanziario. Erano terre
che aveva avuto dai marchesi
del Carretto. Questi feudi furo-
no acquistati dai fratelli Sca-
rampi, Giacomo, Matteo, Gio-
vannone e Tomeo al prezzo di
15 mila fiorini dʼoro e così Roc-
chetta e Cairo diventarono di
proprietà di Giovannone Sca-
rampi. Nonostante i timori de-
gli abitanti del borgo il nuovo
signore si dimostrò abbastan-
za ben disposto verso i suoi
sudditi, soprattutto se messo
in confronto con il precedente

E così, dopo più di sette se-
coli si rivive a Rocchetta la so-
lenne entrata nella castellania
del marchese e della marche-
sa Scarampi, con tanto di in-
vestitura per mano dellʼautorità
religiosa. Alle porte del borgo
ci sono i notabili, il podestà, i
Sindaci, il Notaio, che danno il
benvenuto Marchese e gli con-
segnano le chiavi del Borgo in
segno di omaggio e di sotto-
missione. Nella fedele rievoca-
zione di questi storici avveni-
menti inizia la sfilata per le vie
del paese pavesate a festa. E

alla fine del percorso corteo
dei nobili e dei notabili entra
nella Chiesa parrocchiale per
prendere parte alla Messa di
ringraziamento a cui ha fatto
seguito lʼinvestitura del nuovo
signore e la benedizione del
popolo in festa.

Si è trattato di una grandiosa
fiction, come si dice adesso,
che ha reso perfettamente
lʼidea e a Rocchetta sono bra-
vi in queste cose. Ma è stata
tutta una finzione? Non pro-
prio, finto il marchese, finta la
marchesa, e così pure i nota-
bili del paese, gli armigeri e i
popolani. Rigorosamente vera
invece la celebrazione religio-
sa, vera la S.Messa, vero il
parroco che ha incoronato il
marchese Scarampi. E il popo-
lo cristiano ha ricevuto unʼau-
tentica benedizione.

E in questo ritorno ai tempi
andati non cʼerano soltanto
quelli che potremmo chiamare
i riti di ingresso ma anche le
manifestazioni di intratteni-
mento potendosi così ammira-
re la bravura dei falconieri, i
duelli degli armigeri, le gare
degli arcieri, le esibizioni dei
saltimbanchi, dei giocolieri, dei
musici e dei giullari. Insomma,
una vera e propria festa di cor-
te.

Non sono naturalmente
mancati, perfettamente am-
bientati nelle vie del borgo an-
tico, taverne e punti di ristoro.
E come è dʼuso in queste ma-
nifestazioni a sfondo storico
cʼerano artigiani che ripropo-
nevano antichi mestieri, che
poi tanto antichi non sono es-
sendo caduti in disuso soltan-
to pochi decenni fa.

Come tutti gli anni ha avuto
luogo la competizione tra le
quattro contrade del borgo e

questo rappresenta il punto
centrale dei festeggiamenti, al-
meno per quel che riguarda
lʼintrattenimento. Nel Palio dei
gioghi le quattro squadre si sfi-
dano in una corsa seduti su di
un giogo collegato a due ruote
di bosso. Il percorso gira intor-
no alla chiesa parrocchiale e
sono stati alla fine i marchesi
in persona a consegnare il pre-

mio ai vincitori.
Ed è con questa cerimonia,

seguita dal grande spettacolo
di tutti gli artisti intervenuti, che
si è conclusa lʼedizione 2009
della festa medievale di Roc-
chetta, perfettamente riuscita,
organizzata dalla Pro Loco e
dallʼAssociazione Culturale
rocchettese.

PdP

Cairo M.tte - Nella mattina-
ta di sabato 30 Maggio 2009,
presso il Palazzo di Città a
Cairo Montenotte, è stato or-
ganizzato dal Lyons Club il
Convegno “Dono del sangue e
degli organi: solidarietà con-
creta nei confronti di chi soffre”
con lʼattiva partecipazione del-
lʼAVIS, della FIDAS e dellʼAI-
DO.

Scopo del convegno era ag-
giornare gli addetti ai lavori ed
informare la popolazione sugli
argomenti scelti come tema.

Fungeva da moderatore il
Dr. Felice Rota - del Lions
Club Valbormida - Coordinato-
re Comitato trapianti, donazio-
ni organi e midollo osseo Di-
stretto 108 Ia 3 - Direttore Di-
stretto Valbormida ASL 2 Sa-
vonese e Responsabile Pron-
to Soccorso Ospedale San
Giuseppe di Cairo Montenotte.

Eʼ intervenuto per primo il
Dr. Gaetano Milintenda - Medi-
co di Medicina Generale - Di-
rettore Sanitario AVIS di Cairo
Montenotte seguito, a ruota,
dalla testimonianza di Dalla
Vedova Gabriele, giovane do-
natore e membro del direttivo
sezionale di Cairo e provincia-
le delʼAvis.

Il Dr. Domingo Rodino, fon-
datore della Fidas, non è potu-
to intervenire di persona ed ha
lasciato al dr. Rota il compito di
leggere lʼintervento che aveva
preparato per il convegno.

Il convegno è poi proseguito
con le relazioni del Dr. Ema-
nuele Russo, Presidente FI-
DAS Genova, medico di Medi-
cina Generale e specialista in
rmatologia, del Dr. Andrea Gia-
nelli Castiglione, Responsabi-
le Coordinamento Regionale
Ligure Trapianti, del Sig. Nino
Camoirano - trapiantato, del
Dr. Luigi Colella, Responsabile
Emodialisi dellʼOspedale di
Cairo e del reparto Dialisi, Ne-
frologia e Trapianto dellʼOspe-
dale San Paolo di Savona, del-
la Dr.ssa Viviana Panunzio,
Responsabile dellʼ Immunoe-
matologia dellʼ Ospedale San
Paolo di Savona.

Le relazioni sono valse a il-
lustrare ai partecipanti il con-
cetto di “donazione” e di “ser-
vizio” che contraddistigue il ge-
sto dei donatori di sangue e di
organi avvalendosi anche del-
le esperienze di un trapiantato

e di un donatore di sangue; ai
“professionisti” della sanità era
invece riservato lʼapprofondi-
mento degli aspetti sociopsi-
cologici del rapporto con i fa-
miliari dei potenziali donatori e
la realtà del trapianto renale in
Valbormida.

Unico neo dellʼiniziativa: la
scarsa partecipazione del pub-
blico! La competenza e la per-
sonalità dei relatori coinvolti,
così come lʼimpegno organiz-
zativo profuso, avrebbero me-
ritato infinitamente di più!

SDV

Cairo M.tte. È stato un in-
contro pre - elettorale, ma sim-
patico, quello di domenica 31
maggio al Palazzo di Città con
una Bindi rilassata e spumeg-
giante in alcuni frangenti: “la
cosa più piccante che ho fatto
è una pasta aglio olio e pepe-
roncino” e ancora “sono con-
tenta che i figli di Berlusconi
siano stati educati bene, que-
sto non significa che debba
educare male i nostri...”.

Altrettanto pimpante è risul-
tato Boffa, il valbormidese del
PD candidato Presidente della
Provincia di Savona: ha an-
nunciato anche che per la
campagna elettorale è entrato
per la prima volta in discoteca.
Il Sindaco di Cairo Briano, che
faceva gli onori di casa, dopo i
saluti si è limitato a replicare
alle affermazioni con cui, nei
giorni precedenti, il candidato
del centro-destra lo aveva tira-
to in ballo: “quanto sarebbe

negativa, per la nostra Valle,
una ipotetica Presidenza Vac-
carezza: un candidato che per
la prima volta si presenta a noi
senza conoscere nulla della
Valbormida, senza perdere oc-
casione di attaccarmi (come
se fossi io il suo avversario)
sempre e soltanto in mia as-

senza. Il tema è sempre lo
stesso: lʼOspedale di Cairo...
Ma cosa ne sa lui dellʼOspe-
dale di Cairo!?

Probabilmente non vi è mai
entrato o se lo ha fatto sarà
stato in campagna elettorale,
giusto per poter dire di sapere
qualʼè la porta dʼingresso...!”

Cairo M.tte. Quinta edizio-
ne! Sembra incredibile, ma
siamo giunti alla quinta edizio-
ne. LʼAvis Comunale di Cairo
Montenotte è infatti lieta di pre-
sentarvi per il quinto anno con-
secutivo un concerto di giova-
ni artisti tedeschi. In questo ca-
so, sabato 6 giugno ore 21, si
esibiranno nella bella cornice

della chiesa Parrocchiale di
San Lorenzo in Cairo Monte-
notte i giovani orchestrali della
“Musikverein Fishach”, con
musiche di Bach, Huggens,
Verdi, Puccini Sweerts e
Bruckner.

Lʼorchestra, composta da 45
elementi, è originaria della Ba-
viera (Germania); questo grup-
po, costituito da una strumen-
tazione completa, si accoda ai
coristi della Junges Kamme-
rorchenster Lübeck, preceduti
dai ragazzi di Meersburg ed a
quelli del Lago di Costanza,
nonché allʼorchestra da Came-
ra di Lubek, tutte orchestre
giovanili di primʼordine che
hanno caratterizzato le scorse
edizioni.

Come negli scorsi anni,
lʼonore del poter ospitare una
compagine di così alto livello è
dovuto allʼIstituto di Cultura Ita-
lo-Tedesco di Savona, in co-
stante collaborazione con il

Consolato Generale di Germa-
nia di Milano.

Un importante aiuto è arri-
vato anche dalla Scuola di Po-
lizia Penitenziaria di Cairo
Montenotte; lʼAvis ha infatti po-
tuto godere dellʼappoggio logi-
stico della bella struttura che il
Corpo di Polizia Penitenziaria
ha in Cairo Montenotte, poten-
do così dare ospitalità ai gio-
vani musicisti.

Parteciperanno inoltre nella
realizzazione della serata la
S.O.M.S “G.C. Abba” di Cairo
Montenotte, la Pro Loco ed il
Comune di Cairo, la Fondazio-
ne “Verde-Blu”, la Fondazione
De Mari, nonché la Parrocchia
di San Lorenzo, nella persona
di Don Pasquale Ottonello,
meglio noto come Don Pa-
squa.

Vi aspettiamo quindi nume-
rosi, per gustare insieme una
serata di buona musica e di
coltura. GaDV

Sabato 30 e domenica 31 maggio la frazione di Cairo ha inaugurato le manifestazioni estive

Anteprima di storia e spettacolo
con la festa medievale a Rocchetta

Sabato 30 maggio al Palazzo di Città

Convegno dei Lyons
su dono e solidarietà

Domenica 31 maggio a Cairo Montenotte

L’ex ministro Rosy Bindi
ospite del Palazzo di Città

Sabato 6 giugno nella chiesa parrocchiale di Cairo Montenotte

Quinto concerto dell’orchestra
di 45 giovani musicisti bavaresi

Torneo giovanile
con la Chiabotto

Cairo M.tte - Dal 30 maggio
al 2 giugno 2009 si è svolta la
19º edizione del Torneo Inter-
nazionale Città di Cairo - Cate-
goria Giovanissimi ʻ95, che ha
avuto la sua serata di onore lu-
nedì 1º giugno, dalle ore 20.00
in Piazza della Vittoria, con Cri-
stina Chiabotto che ha presen-
tato la “Serata di campioni e
personaggi dello sport 2009.”
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Cairo M.tte - Il Concerto di
Primavera proposto al Teatro
Comunale di Cairo dalla Ban-
da Puccini nella serata di Ve-
nerdì 29 maggio ha segnato il
termine della destinazione del-
le offerte pro terremotati “Per
Tione degli Abruzzi”, offerte
che hanno raggiunto la cifra di
quasi 8000 euro.

“La nostra attenzione - ha
spiegato il vicesindaco di Cai-
ro dr. Gaetano Milintenda - si è
spostata verso Onna, una pic-
cola comunità di 350 abitanti
che ha pagato il tributo più
grande -12% della popolazio-
ne- con i suoi 41 morti nel si-
sma del 6 Aprile e con il 95%
degli edifici rasi al suolo.

Ad Onna si sono consumate
numerose tragedie come quel-
la di Giustino Parisse, viceca-
poredattore del quotidiano
abruzzese “Il Centro” che ha
perso a causa del terremoto
due figli, Maria Paola e Dome-
nico rispettivamente di 16 e 18
anni, nonché il padre di 75.
Giustino è rimasto solo con la
moglie Dina e la mamma gra-
vemente ferita e ricoverata
nellʼospedale da campo del-
lʼAquila. Gli è rimasta la sua Bi-
blioteca di 4000 volumi intito-
lata ai figli. Sentitomi con Giu-
stino Parisse qualche giorno
fa, ama ripetere “che una per-
sona che ha perso tutto deve
pur attaccarsi a qualcosa e
quella biblioteca era nata gra-

zie al lavoro ed entusiasmo dei
suoi figli Maria Paola e Dome-
nico. Salvare la biblioteca è
salvare il ricordo dei figli”.

Lʼasilo comunale gestito dal-
le suore non è sicuro. Le mam-
me non se la sentono di man-
dare i figli sopravvissuti in una
sede precaria. Lʼassociazione
culturale “Il Cespo” a cui han-
no aderito buona parte degli
abitanti di Onna ha avanzato la
proposta di ricostruire lʼex
scuola elementare per farne la
sede dei servizi sociali, la Pro
loco, lʼasilo comunale. Lʼasso-
ciazione si augura che, finito il
periodo elettorale, non si spen-
gano i riflettori ed i cittadini non
vengano lasciati al proprio de-
stino. Lʼamministrazione co-
munale di Cairo ha voluto rac-
cogliere la richiesta di aiuto di
Onna, frazione dellʼAquila, e
pertanto si è resa disponibile
per una raccolta di offerte a fa-
vore di questa comunità, della
biblioteca, dellʼasilo e quanto
possa servire per ritornare alla
vita normale. Intanto la terra
continua a tremare….”

RCM

Cosseria chiede
il 5 per mille

Cosseria. Il Comune di
Cosseria invita i suoi concitta-
dini a destinare il 5 per mille
della propria IRPEF al Comu-
ne di Cosseria. Il vicesindaco
Andrea Berruti si fa portavoce
di un accorato appello: “Siamo
stati assai soddisfatti del suc-
cesso degli anni scorsi. Non
solo perché i contribuenti di
Cosseria si sono dimostrati fra
i più generosi nellʼambito pro-
vinciale, ma soprattutto perché
gli introiti del cinque per mille
ci hanno permesso di effettua-
re importanti interventi utili alla
cittadinanza come lʼacquisto di
un lettino per ambulatori medi-
co ed Avis e lʼacquisto del de-
fibrillatore, per lʼimpiego del
quale abbiamo anche organiz-
zato corsi di addestramento,
uno dei quali si terrà mercole-
dì 27 maggio. Una scelta che
riteniamo oculata trattandosi di
alcune centinaia di Euro che
era meglio concentrare in po-
chi ed utili investimenti desti-
nati a tutta la nostra comunità
piuttosto che dispersi in distri-
buzioni a pioggia. Se i cosse-
riesi si dimostreranno ancora
generosi potremmo fare altre
cose utili per la nostra gente,
utilizzando fondi che diversa-
mente andrebbero altrove e
non si fermerebbero nel nostro
Comune”.

Sostegno locativo
Cairo M.tte. È stato emesso

dal Comune il bando per lʼas-
segnazione dei contributi pub-
blici di cui al Fondo Nazionale
per il sostegno alle locazioni
abitative, destinato a coloro
che si trovino nella seguente
posizione di: cittadini residenti
nel comune di Cairo Monte-
notte conduttori di alloggi in lo-
cazione titolari di un contratto
di affitto regolarmente registra-
to. I moduli di partecipazione al
bando sono in distribuzione
presso lʼUfficio Case – Area
Assistenza Servizi Sociali del
Comune - C.so Italia n. 2, che
osserverà i seguenti orari: dal
8 giugno al 18 luglio 2008 dal
lunedì al sabato - dalle ore
10,30 alle ore 12,30. Il termine
ultimo per la presentazione
delle domande scade il 18 lu-
glio 2009 alle ore 12,30.

Grazie da Cirio
Cairo M.tte. Ci scrive il prof.

Renzo Cirio:
«Mia mamma, Botto Arpali-

ce, è stata degente per 20
giorni presso il reparto di Trau-
matologia dellʼospedale San
Paolo di Savona, per un inter-
vento di artoprotesi al femore
a causa di una frattura. Desi-
dero ringraziare lʼequipe medi-
ca e paramedica diretta dal
prof. Bosio per la professiona-
lità e lʼassistenza, il reparto di
Radiologia dellʼospedale di
Cairo Montenotte e, in modo
particolare, il tecnico sig.ra
Spotorno Stefania. Ringrazio
inoltre i militi della Croce Bian-
ca di Cairo per la preziosa col-
laborazione e tutti gli amici che
mi hanno aiutato».

Cairo M.tte - Fratel Tomma-
so Bogliacino, quando può
passa a salutare i familiari che
risiedono a Cairo Montenotte,
si ferma poco con loro, ma da
anni oltre a celebrare la Santa
Messa, è ospite ai microfoni di
Radio Canalicum.

Nella sua giovinezza è stato
a Spello con Carlo Carretto,
nella casa da lui fondata, dove
poter nellʼaccoglienza vivere
insieme il dono dellʼamicizia, il
dono nella fraternità, ha vissu-
to in Africa, poi di nuovo in Eu-
ropa, prima in Francia e poi di
nuovo in Italia.

Sulla rivista dei Saveriani
“Missione oggi” uscita nel me-
se di Aprile 2009, Fratel Tom-
maso Bogliacino ha presenta-
to, con la prefazione di Enzo
Bianchi, un libro: “Amare la
Chiesa”, di Miche Do, Sacer-
dote della Diocesi di Alba che
viveva nella Val dʼAosta.; ha ri-
cordato questo prete “minore”,
per lʼaspetto fisico, ma soprat-
tutto perché “povero in spirito”,
e dunque grande davvero agli
occhi di Dio. Lo ha ricordato
nel pieno delle forze, quando
da seminarista andava a St.
Jacques de Champoluc (AO),
per le vacanze estive.

Fratel Tommaso, è stato se-
gnato da tutte le esperienze
vissute e le ha sempre portate
nel cuore e ora nella sua se-
conda giovinezza, (o terza gio-
vinezza, come dice lui), per

tentare di vivere con altre per-
sone: due coniugi in pensione,
con un figlio andicappato e
una suora consacrata laica
dellʼOrdo Virginum, una laica
che ha vissuto come inse-
gnante, una vita normale però
consacrata dalle mani del Ve-
scovo, hanno iniziato insieme
nel luglio 2008 una realtà che
si chiama “Betania”, a Paden-
ghe sul Garda.

A Betania si vive nella spiri-
tualità di Charles de Foucauld,
(Gesù di Nazaret, la sua fami-
glia) e di Betania (Gesù e la fa-
miglia amica di Marta, Maria e
Lazzaro , con lo spirito di ser-
vizio e di condivisione con i po-
veri dellʼOmg.

Betania è rivolta a persone
e piccoli gruppi in ricerca, a
persone ferite o emarginate,
luogo di atten3zione e comu-
nione con i ʻdiversiʼ di cultura,
di religione… per quanto pos-
sibile, è uno spazio-tempo
dʼincontro con Dio, con gli altri,
con se stesso. Per chi volesse
saperne di più può telefonare
al fisso: 030 9900674 o ai cel-
lulari 340 8494058 -
3396045645 ( non chiamare
alle ore pasti e dalle 15 alle
17,30 oppure e-mail fratel-
tom@yahoo.co.uk oppure be-
taniapratello@alice.it

A Radio Canalicum San Lo-
renzo, potremo riascoltare Fra-
tel Tommaso Bogliacino saba-
to 6 giugno alle ore 20.05.

Cairo M.tte. Pochi giorni
or sono, durante il Forum
della Pubblica Amministra-
zione di Roma, la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri
ha assegnato alla Provincia
di Savona la vittoria nel pre-
mio Sfide 2009 come capo-
fila del progetto SCORE -
Sustainable COnstruction in
Rural and fragile areas for
Energy efficiency.

Il premio “Sfide 2009”, è
un importante riconoscimen-
to al lavoro svolto dagli uffi-
ci provinciali, che sono riu-
sciti a costruire un partena-

riato internazionale ampio e
unʼidea progetto innovativa
ed in grado di ottenere im-
portanti consensi.

Il progetto SCORE realiz-
za una delle opportunità di
sviluppo individuate dal Pia-
no Strategico per la Città del-
le Bormide (compreso nel
PTC) e delinea una nuova
identità della valle, promo-
vendo un “distretto per le
energie rinnovabili”: attività
economiche legate alla bioe-
dilizia, al risparmio energeti-
co, alla produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, al-

lʼuso economico del bosco,
con significativi interventi di
adeguamento del patrimonio
edilizio pubblico.

Il progetto internazionale
di cui la Provincia di Savona
è capofila coinvolge 10 ter-
ritori di 7 differenti nazioni
(Portogallo, Spagna, Francia,
Italia, Slovenia, Grecia, Ci-
pro).

Questo premio va a som-
marsi ai molti riconoscimen-
ti nazionali e internazionali
già ricevuti dai diversi pro-
getti inclusi nel PTC della
Provincia.

Cairo M.tte. Il giorno 6 giu-
gno 2009 è stata effettuata la
ristampa del libro “Sopravissu-
ti al gelo e al nemico” di Fio-
renzo Carsi. Visto il notevole
successo ottenuto il libro sarà
messo in vendita anche ad Ac-
qui Terme, a Savona e a Mon-
dovì. Questo libro è stato scrit-
to soprattutto per “non dimenti-
care”, è la testimonianza di ot-
to reduci della Valle Bormida
corredata da bellissime foto-
grafie inedite risalenti al 1942 e
1943. Sono uomini che hanno
sofferto parecchio e hanno
camminato per giorni e giorni

sulla neve con temperature
glaciali, infernali. Gli italiani
hanno pagato un tributo di san-
gue meritando il rispetto di tut-
ti: «Tutti I superstiti che sono ri-
tornati in patria devono essere
orgogliosi di quello che si è fat-
to in Russia, ne avete il diritto
per la vostra coscienza, ne
avete il dovere per il rispetto, la
riconoscenza, la ricordanza im-
peritura dei nostri caduti, per i
nostri eroi». Sono parole scrit-
te dal generale di Corpo dʼAr-
mata Comandante Italo Gari-
boldi, che ha consegnato ai mi-
litari ritornati dal fronte russo.

Con il concerto della banda del 29 maggio

Raccolti 8.000 euro
pro Tione degli Abruzzi

L’esperienza del religioso a Radio Canalicum

Ripartire da Betania
con fratel Tommaso

Dal consiglio dei ministri per il progetto Score

Premiata la Provincia di Savona

“Sopravvissuti al gelo e al nemico”

Ristampato il libro di Fiorenzo Carsi

San Giuseppe. Roberto DʼAgostino, 44 anni, residente a Fos-
sano, è rimasto gravemente ferito in un infortunio sul lavoro
verificatosi nella mattina del 30 maggio scorso nello spiazzo
dietro il supermercato Lidl a San Giuseppe Cairo. Lʼuomo è ri-
masto schiacciato fra la motrice ed il camion con cui lavorava
riportando diverse fratture.
Cosseria. Allʼetà di 85 anni è deceduta Elena Gamba, vedova
Cavallero e madre del Sindaco di Cosseria Gianni Cavallero,
che è anche direttore della Ca.Ri.Sa. di Cairo Montenotte. I fu-
nerali si sono tenuti a Cengio dove la donna aveva gestito col
marito un bar, il distributore Esso, quindi la società operaia e
poi un negozio di alimentari. Lascia i figli Carla e Gianni.
Cengio. Il 30 maggio lʼing. Giancarlo Barbero di 62 anni e sua
madre Maddalena Cavallo di 90 anni sono stati feriti a morsi
alle braccia ed alle gambe dal cane labrador di proprietà del-
lʼuomo.
Altare. Eʼ stata ritrovata la coppia scomparsa da Altare la set-
timana scorsa. I due sono tornati a casa nei giorni scorsi. So-
no in corso indagini della procura della repubblica per stabili-
re lʼaccaduto.
Cengio. Eʼ deceduto Ottorino “Rino” Pirotto, 69 anni, che è
stato per lunghi anni, con la moglie Ada, titolare dello studio fo-
tografico di via Padre Garello. Oltre alla moglie lascia i figli Ro-
berto ed Andrea.
Cosseria. Eʼ deceduto Gaspare Molinaro, 82 anni, ex mina-
tore in pensione, padre di Maria Molinaro, che per anni è sta-
ta presidente del Rally Club di Millesimo. Lʼuomo lascia i figli
Maria, Emma, Filomena e Roberto.
Cengio. Il marocchino S. M. di 28 anni è stato denunciato per
lesioni nei confrotni del titolare del bar “Luccy&Charlie” e per
resistenza a pubblico ufficiale. Sul posto era intervenuto il ma-
resciallo Santin.

COLPO D’OCCHIO

Marina in festa - Presso il Monumento ai Caduti di Piazza del-
la Vittoria con inizio alle ore 10,30, mercoledì 10 giugno, a Cai-
ro Montenotte, Festa della Marina Militare, organizzata dalla se-
zione cairese dellʼAssociazione Nazionale Marinai dʼItalia con la
partecipazione del sindaco e dellʼAmministrazione Comunale.
Palazzo di Città: disegni in mostra - I disegni dei bambini in
mostra al Palazzo di Città. Per tre giorni consecutivi, dal 4 al 6
giugno, si possono ammirare i coloratissimi disegni realizzati dai
bambini dellʼasilo nido comunale «Il covo dei birichini». Lʼespo-
sizione, che è situata nella sala del piano terra, fa parte del pro-
getto grafico e pittorico «I nostri amici giallo, rosso e blu».
Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra “Fu-
turAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammirare fo-
tografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo Futu-
rista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le Ce-
lebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e lʼIsti-
tuto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Farfa. Fino al 30 agosto a Savona nella Civica Pinacoteca sa-
rà aperta la mostra “Savona celebra Farfa” dedicata alllʼillustre
futurista che operò a lungo anche in Savona .
Ceramiche. Fino al 14 giugno a Savona presso la Galleria del
Cavallo a Valleggia è aperta la mostra personale di ceramiche
di Guido Garbarino “Il gioco degli elementi”.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista operaia.Azienda della Valle Bormida cerca n. 1 ap-
prendista operaia settore alimentare per assunzione contratto ap-
prendistato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età
min 18 max 26, patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Millesi-
mo. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carca-
re via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1977.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista impiegata.Agenzia della Valle Bormida cerca n. 1
apprendista impiegata per assunzione contratto apprendistato. Ti-
tolo di Studio: diploma di scuola media superiore, età min 18 max
26, patente B, auto propria, buona conoscenza lingua inglese. Se-
de di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rife-
rimento offerta lavoro n. 1973. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Autista. Azienda di Vado Ligure cerca n. 1 autista raccoglitore a
tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scola-
stico, età min 25 max 40, patente C, esperienza da 2 a 5 anni. Se-
de di Lavoro: Val Bormida e Provincia Savona. Per informazioni:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rife-
rimento offerta lavoro n. 1972. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Impiegata Contabile. Commercialista cerca n. 1 impiegata con-
tabile per assunzione a tirocinio. Titolo di Studio: diploma di ra-
gioneria, età min 18 max 26. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1975. Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.
Addetto cablaggio.Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1 ad-
detto cablaggio quadri elettrici per assunzione a tempo determi-
nato. Titolo di Studio: perito industriale o perito elettronico, patente
B, età min 22 max 45, auto propria, esperienza. Sede di Lavoro:
Cairo Montenotte. Per informazioni: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1974.

LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Mostra del vetro a Villa Rosa
Altare. LʼIstituto per lo Studio del vetro e dellʼArte vetraria ha

organizzato una mostra a Villa Rosa ad Altare intitolata “Il vetro
artistico: dal progetto allʼopera”. Si tratta di Esperienze didattiche
del Liceo Artistico “A. Martini” di Savona con i Maestri Vetrai al-
taresi. Lʼinaugurazione ha luogo venerdì 5 giugno alle ore 10.
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Carcare. Dallʼ11 al 17 mag-
gio il Pastore della Diocesi di
Acqui ha fatto visita, per la se-
conda volta, alla parrocchia di
Carcare: quella precedente ri-
sale a sei anni fa, era la prima
del nuovo Vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi e lo scopo
soprattutto quello di conosce-
re la realtà di questa parte di
territorio denominato “zona sa-
vonese”.

La diocesi di Acqui com-
prende due regioni, Liguria e
Piemonte e ben cinque Pro-
vince: Alessandria, Asti, Cu-
neo, Savona e Genova.

Questa nuova visita pasto-
rale ha più lʼintento della verifi-
ca, di prendere coscienza del-
la realtà in cui vivono le par-
rocchie in una società che
cambia velocemente e che
purtroppo si secolarizza sem-
pre più.

«Il Vescovo è rimasto in
mezzo a noi per una settima-
na - ci dicono alcuni fedeli - ci
ha aiutati a comprendere e fa-
re nostri alcuni aspetti impor-
tanti per la parrocchia: il risve-
glio della fede, il senso di co-
munione ed in particolare la
missionarietà della parrocchia.
Essere testimoni dellʼamore di
Dio in una società sempre più
secolarizzata».

Si sono susseguiti numerosi
incontri con gruppi di persone
espressione della nostra real-
tà parrocchiale. Importante
quello con i ragazzi che rice-
veranno la Cresima e con le
loro famiglie che hanno rispo-
sto volentieri allʼinvito. Molto
cordiale anche lʼincontro con i
genitori dei bambini che rice-
veranno Gesù Eucaristico per
la prima volta.

Seguendo il suggerimento
del Vescovo a collaborare tra
parrocchie vicine, alla riunione
delle catechiste hanno parteci-
pato anche quelle di Altare ini-
ziando un cammino di collabo-
razione e aiuto reciproco.

Il primo giorno della sua vi-
sita Mons. Micchiardi ha parte-
cipato ad una riunione straor-
dinaria del Consiglio Pastorale
parrocchiale in cui si sono esa-
minati i punti di forza, le caren-
ze e le esigenze della nostra
realtà parrocchiale.

Significativo lʼincontro con i
membri del Consiglio per gli af-
fari economici che hanno po-

tuto informare Sua Eccellenza
sulla situazione delle varie
strutture ed immobili parroc-
chiali, e sui lavori di ristruttura-
zione in corso o previsti non-
ché sulla difficoltà a reperire ri-
sorse per la copertura delle
spese.

Il Vescovo ha partecipato,
con gioia, anche ad una cena
di condivisione e fratellanza
che si è tenuta presso lʼorato-
rio.

Sarebbe stato bello poter in-
vitare tutti i parrocchiani, ma
per la limitata capienza dei lo-
cali si è optato per coloro che
collaborano più da vicino alla
vita della parrocchia (il Consi-
glio pastorale, la cantoria, il
gruppo catechistico, quello
missionario, ecc)

Allegro lʼincontro serale con
i giovani dellʼoratorio e del bel

gruppo ministranti. I giovani
sono il futuro della società ed
il Vescovo li ha esortati a per-
severare nella loro testimo-
nianza di fede e ad avere il co-
raggio di andare, qualche vol-
ta contro corrente.

Sono seguiti altri incontri sia
istituzionali, come con lʼAmmi-
nistrazione Comunale, che
propriamente pastorali con la
comunità delle suore della Ca-
rità, con i Padri Scolopi e con
alcuni ammalati e anziani.

Il Vescovo ha incontrato la
comunità anche in occasione
di celebrazioni Eucaristiche,
nella chiesa del Collegio, nella
chiesa parrocchiale di Vispa e
celebrando la Messa di 1º Co-
munione nella parrocchia S.
Giovanni Battista, domenica
17 maggio a chiusura della vi-
sita pastorale.

Rocchetta Cairo. Si è con-
cluso, presso la scuola dellʼIn-
fanzia di Rocchetta Cairo, un
interessante progetto di labo-
ratorio espressivo - manipolati-
vo - costruttivo che vedeva
coinvolti, dal mese di marzo,
tutti i bambini della mono se-
zione, le insegnati e, nei panni
di esperto esterno, la signora
Consuelo Viglietti, titolare del
negozio di ceramiche in via
Roma a Cairo M.tte.

Il progetto ha permesso ai
bambini di esprimere la propria
creatività manipolando e mo-
dellando oggetti di argilla, fino
alla realizzazione di mattonelle
che verranno esposte in ester-
no nel borgo medioevale del
paese con titolo “Rocchetta dei
Murales vista dai bambini”.

Lʼinaugurazione di questa
caratteristica esposizione av-
verrà il giorno venerdì 12 giu-
gno nel primo pomeriggio con
la partecipazione delle autori-
tà locali e della scuola dellʼin-
fanzia che concluderà la gior-
nata con una festa di fine an-
no scolastico.

A tale proposito i genitori vo-
gliono ringraziare le insegnan-
ti delle scuola dellʼinfanzia di
Rocchetta per il lavoro, lʼimpe-
gno e le belle esperienze fatte
vivere ai bambini durante lʼan-
no scolastico.

In particolar modo un sentito
grazie di cuore va allʼinse-
gnante Lucia Di Donato che
proprio ultimamente è stata
coinvolta in una ingiusta pole-
mica mediatica riguardante il
servizio mensa della scuola.

Cairo M.tte. Grande conclu-
sione mercoledì 20/5 a Cairo
del progetto Mus-e! Nella pa-
lestra della Direzione didattica
quasi 80 alunni delle classi 1 a
tempo pieno, 2A e 2B, alla pre-
senza di un folto pubblico di
genitori, hanno dato vita alla
lezione aperta per presentare i
risultati del lavoro compiuto nei
quattro mesi di attività Mus-e.

Con disegni, racconti im-
provvisati, passi di danza, can-
zoni, musica hanno fatto sfila-
re davanti agli occhi attenti di
genitori, nonni, fratelli e mae-
stre i vari fenomeni atmosferi-
ci, pioggia, neve, caldo, fred-
do, vento e sole. Più di unʼora
di grande creatività in allegria
che, in alcuni giochi e canti, ha
coinvolto anche gli spettatori.

Un plauso alle artiste Mus-e
Chiara Tassinari e Claudia
dʼOcchio (che hanno condotto
le lezioni per unʼora e mezza
alla settimana in collaborazio-
ne con le docenti) e alle mae-
stre per essere riuscite a coor-
dinare un così gran numero di
bambini e uno ai bimbi per la
loro simpatia.

«Mus-e Italia, ʻLʼarte per lʼin-
tegrazione a scuolaʼ - ci spie-
ga il coordinatore provinciale

prof Arturo Ivaldi - è un proget-
to che ha come obiettivo di
contrastare lʼemarginazione e
il disagio sociale. Per farlo ten-
de alla creazione di un clima di
classe capace di favorire una
serena convivenza e lo svilup-
po integrale della personalità
di ogni alunno. Nel 2009 com-
pie dieci anni e si avvia a coin-
volgere più di 15000 alunni in
oltre 500 classi di più di 150
istituti scolastici disseminati in
25 città italiane».

«In queste cifre cʼè ormai a
pieno titolo anche la provincia
di Savona - dice ancora il prof.
Ivaldi - dato che grazie al so-
stegno della Fondazione “De
Mari” questʼanno il progetto ha
fatto un grande balzo avanti ar-
rivando a coinvolgere più di
800 alunni di 38 classi presso
nove Direzioni didattiche (4 a
Savona, 2 ad Albenga, 1 ri-
spettivamente a Cairo, Varaz-
ze e Spotorno-Noli). Un risulta-
to eccellente in un tempo tanto
breve! unʼoccasione importan-
te per vincere la sfida dellʼinte-
grazione, ardua per tutte le no-
stre scuole, e di sconfiggere
lʼemarginazione e il disagio an-
cora presenti in tante situazio-
ni nella nostra provincia».

Altare. Il 18 maggio scorso, a Dronero, è stato festeggiato il com-
pleanno di Margherita “Tinuccia” Marino che ha raggiunto il bel tra-
guardo dei cento anni. Tinuccia ha molti parenti in Altare e Cairo
Montenotte (in particolare Rocchetta Cairo) dove vivono i figli ed
i nipoti di sua sorella Anna “Netta” Marino, che negli anni venti ave-
va sposato Angelo Remotti, allʼepoca alpino in Dronero. Nella fo-
to “Tinuccia”, ancora in gran forma, si appresta a spegnere la “can-
delina” dei centʼanni prima del taglio della torta effettuato in com-
pagnia dei figli, nipoti e parenti che le si sono stretti attorno nel gior-
no del compleanno. Alla signora Margherita vadano le felicitazini
dei redattori Valbormidesi del nostro settimanale.

Per gli affreschi del Cinquecento
arrivano 20mila Euro a Cosseria

Cosseria. La Soprintendenza ai Beni Artistici ed Architettoni-
ci della Liguria ha effettuato un sopralluogo a Cosseria per vi-
sionare gli affreschi cinquecenteschi della sacrestia della chiesa
parrocchiale di Cosseria sui quali, grazie alla disponibilità del par-
roco e della curia ed allʼinteressamento del Comune, si intende
effettuare un intervento di recupero e di restauro.

Al sopralluogo hanno partecipato la restauratrice Claudia Ma-
ritano di Carcare, il Vice Sindaco di Cosseria ed assessore alla
cultura Andrea Berruti, lʼassessore ed architetto Marco Bergero
ed il Maestro Graziano Interbartolo autore del magnifico restau-
ro dellʼorgano della chiesa parrocchiale.

Il sopralluogo ha avuto un esito ampiamente positivo per cui
potrà arrivare il finanziamento di ventimila Euro del Ministero dei
Beni Culturali destinato al restauro degli affreschi, che partirà
molto presto.

La sacrestia della chiesa parrocchiale attuale (realizzata in
epoca barocca) è ciò che resta della antica chiesa del Quattro-
cento, per questo al suo interno sono conservati antichi affre-
schi, sopravvissuti al tempo, perché ricoperti di calce allʼepoca
delle pestilenze.

Gli affreschi furono scoperti negli anni Settanta del secolo
scorso e ne fu riportata alla luce solo la porzione raffigurante la
Madonna col Bambino, San Bartolomeo e San Cristoforo, San
Rocco.

Da unʼiscrizione in essi contenuta sappiamo che gli affreschi
furono realizzati nel 1515 da un artista di probabile scuola pie-
montese su commissione di un certo Francesco Barlocco o Ba-
iocco.

Lʼintervento di restauro comprende una esplorazione delle pa-
reti ancora coperte dalla calce e dovrebbe consentire di recupe-
rare anche la parte ancora nascosta degli affreschi oltre a prov-
vedere ad una adeguata protezione degli stessi una volta termi-
nato lʼintervento.

Attentato dinamitardo a Cosseria
Dal giornale “LʼAncora” n. 21 del 4 giugno 1989.
Nella notte fra il 28 ed il 29 maggio un attentato dinamitardo fa-
ceva saltare in aria un tralicci odi una linea ad alta tensione in
località Mule a Cosseria. Unanime la reazione e la condanna
del mondo politico. Lʼattentato avveniva in contemporanea con
altri attentati a Milano contro la sede Montedison e la Monte-
shell ed a Rho alla fabbrica Vetril.
Proteste a Cairo Montenotte per il cattivo stato della pavi-
mentazione di diverse strade comunali.
Lʼartista cairese Gianni Pascoli apriva un atelier in via Ospe-
dale al secondo piano del palazzo che ospita la Biblioteca Ci-
vica.
A Carcare veniva installato il nuovo sistema semaforico desti-
nato a regolare il traffico “in modo intelligente”nel centro stori-
co fra il ponte sulla Bormida e il bivio del liceo, evitando so-
prattutto lʼintersecarsi degli autobus con le auto.
La squadra degli Esordienti della U. P. Aurora di Cairo Monte-
notte vinceva, in Spagna, il torneo Raymond Gouzy. Il team
vincente era formato da: Sonaglia, Binello, Pennino, Carle,
Cristino, Rizzo G., Giribone, Barberis, Cavalli, Solari, Briano,
Rizzo A., Garrone, Assandri, Siri, Levratto, Milinari e Colombo.
Francesco Legario, oggi avvocato, allʼetà di 15 anni il 28 mag-
gio vinceva una gara di pesca al laghetto 3M di Ferrania, pe-
scando una trota salmonata di 3 chili e 825 grammi.
La cairese Maria Cristina Montersino veniva eletta presidente
provinciale dellʼAIDO.
Antonietta Cerisola, ospite della casa di riposo di Altare, com-
piva 102 anni.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Provincia premia lauree al femminile
Savona - La Consulta Femminile della Provincia e lʼUniversi-

tà di Genova - Campus Universitario di Savona hanno bandito un
concorso volto a premiare con una borsa di 1.000 euro una lau-
reata - con laurea breve o specialistica - che abbia discusso la
tesi nellʼanno 2007/2008. Chi volesse partecipare deve presen-
tare domanda allo Sportello dello Studente presso il Campus sa-
vonese entro e non oltre il 30 giugno. Maggiori informazioni si
possono reperire presso lo Sportello del Campus e sul sito
www.provincia.savona.it.

Dall’11 al 17 maggio col vescovo Pier Giorgio Micchiardi

Conclusa anche a Carcare
la seconda visita pastorale

Mercoledì 20 maggio a Cairo Montenotte

Concluso alle elementari
il progetto Mus-e Italia

Infanzia creativa
alla scuola
materna di
Rocchetta Cairo

Lunedì 18 maggio

Festeggiati i 100 anni
di “Tinuccia” Marino
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Canelli. Nella penultima
Giunta del mandato Piergiu-
seppe Dus, giovedì 28 mag-
gio, hanno preso il via alcune
importanti delibere.

Tra le altre:
Campo S. Paolo. La Giunta

ha deliberato lʼesecutivo che
presto, quindi passerà allʼap-
palto della resistemazione del
campo di calcio del San Paolo
di proprietà comunale, regola-
re anche per i campionati del-
le squadre giovanili, la cui ge-
stione potrebbe poi passare al
Centro del San Paolo.

I lavori per la bella somma di
180.000 euro prevedono. Il ri-

facimento del terreno di gioco,
la recinzione, lʼilluminazione,
un pozzo per lʼirrigazione e
lʼerezione di tre spogliatoi ed
un locale magazzino.

Per lʼaccesso al campo è
previsto un passaggio anche
da via Robino e, in zona, sarà
possibile usufruire di un par-
cheggio a lisca di pesce.

Tetto. È stato deliberato
lʼesecutivo per la copertura
con isolante termico per un
nuovo tetto, (una specie di
cappotto termico per limitare la
dispersione del calore) del pa-
lazzetto dello sport di via Ric-
cadonna.

La spesa prevista è di
150.000 euro.

Pavimento. La Giunta ha
approvato lʼesecutivo per il ri-
facimento del pavimento della
palestra del Palazzetto dello
Sport che sarà eseguito dalla
Mondo Ruber, in legno, per
una spesa di 80.000.

Asfaltatura. Eʼ passato an-
che lʼintervento per lʼasfaltatu-
ra del primo tratto di via Ricca-
donna (da Gancia a dopo lʼin-
crocio per Cassinasco). Il lavo-
ro che comprende la scarifica-
zione e il rifacimento dei mar-
ciapiedi verrà a costare
150.000 euro.

Canelli. Dopo gli incontri finali del 30 maggio
con gli artigiani e il ʻFaccia a facciaʼ con le ʻPic-
cole sedieʼ del 3 giugno, i tre candidati si sono
sbizzarriti nelle loro originali ʻchiusureʼ di cam-
pagna elettorale: Oscar Bielli, dopo unʼintensa
distribuzione di omaggi (confezioni per farinata
e formaggi con i santini dei candidati, porta-
chiavi…) ed incontri a non finire, ha chiuso, gio-
vedì 4, con una cena benefica e un dibattito sul
volontariato in piazza Cavour ed un comizio ve-
nerdì sera; Fausto Fogliati, dopo intensi incon-

tri nelle varie zone e con la popolazione, ha
chiuso con la ʻFesta della Repubblicaʼ martedì 2
giugno con il banchetto, palloncini tricolori, e
giovedì alle 20, in piazza della Repubblica; Mar-
co Gabusi, giovedì 4 maggio, ha festeggiato
con i ʻFarinei dla Brignaʼ e la raviolata.

I canellesi che, tutto sommato, sembrano sod-
disfatti per una campagna mai così intensa e
partecipata, ricca di iniziative, anche originali, si
augurano di poter presto contare su unʼammini-
strazione degna delle premesse e promesse.

Canelli. Domenica 3 maggio, durante la S. Messa delle ore 11, nella parrocchia di San Tomma-
so, retta da don Claudio Barletta, quaranta bambini della terza elementare hanno ricevuto, la pri-
ma volta, il sacramento dellʼEucarestia. Quattro di loro, domenica 26 aprile, avevano ricevuto il sa-
cramento del Battesimo. Nella preparazione, durata due anni, sono stati ottimamente guidati dal-
le catechiste Laura, Valeria, Stefania, Noemi, Elisa e Simona. Sono stati 33 i ragazzi che, sabato
23 maggio, nella parrocchia di San Tommaso, hanno ricevuto la santa Cresima, dalle mani del Ve-
scovo diocesano Mons. Pier Giorgio Micchiardi. Il sacramento della Confermazione corona il lun-
go cammino di preparazione che i ragazzi hanno svolto guidati dalle catechiste Sandra, Graziel-
la, Loredana e Lorella.

Canelli. Missione commerciale in Scandina-
via della Produttori Moscato nellʼambito della
convenzione ICE Regione Piemonte. Una dele-
gazione composta dai rappresentanti di 17
aziende vitivinicole piemontesi, domenica 3
maggio, è giunta a Stoccolma, prima tappa del-
la presentazione del Moscato dʼAsti agli impor-
tatori scandinavi del settore, cui sono seguite
nel corso della settimana quelle di Helsinki ed
Oslo. A Stoccolma, durante gli incontri tra i pro-
duttori e gli importatori, distributori, rappresen-
tanti della stampa e del Monopolio svedese, ol-
tre al Moscato dʼAsti sono stati proposti in de-
gustazione numerosi altri vini piemontesi bian-
chi e rossi: dal Barbaresco al Nebbiolo, dal Dol-
cetto alla Barbera, al Brachetto ed altri ancora,
abbinati anche ai salumi e formaggi DOP pie-
montesi. Ad Helsinki ed Oslo dopo la presenta-
zione e la degustazione didattica del Moscato

dʼAsti condotta dal direttore della Produttori
Moscato, Angelo Dezzani, rivolta ad una cin-
quantina di operatori, giornalisti e sommelier, si
è svolto il workshop con gli operatori finlandesi.

Le cantine in missione scandinava: Borgo
Isolabella; Bocchino Giuseppe, Azienda Agrico-
la di Canelli, Borgo Sambui di Satragno Gio-
vanni di Loazzolo, Botto Pier Luigi, Cantina Ali-
ce Bel Colle, Cantina Sociale TerreNostre di
Cossano Belbo, Cantina Sociale ValleBelbo
(CN) di S. Stefano Belbo, Caudrina di Romano
Dogliotti, Gianni Doglia (AT), LʼArmangia di Gio-
vine Ignazio di Canelli, Marenco Casa Vinicola
SRL (AL), Negro Maria Luigina, Azienda Agri-
cola (AT) con la titolare Maria Luigina Negro,
Dante Rivetti, Azienda Agricola (CN), Rivetti
Massimo, Azienda Agricola (CN), Tenuta Olim
Bauda (AT), Terra Bianca, Azienda Agricola
(CN).

Canelli. Lorenzo Pietragal-
la, motociclista canellese di 46
anni, ha perso la vita, nel po-
meriggio di sabato 16 maggio,
in un incidente sulla strada tra
Merana e Spigno. Dopo aver
perso il controllo della moto, è
scivolato sullʼasfalto e ha urta-
to contro il guard rail. Sul po-
sto sono giunti i carabinieri di
Spigno e unʼambulanza del
118 che hanno potuto solo
constatarne il decesso.

Operaio in una falegname-
ria, aveva una vera passione
per la moto. Ed è in questo
ambito che aveva stretto molte
amicizie. Nel sito Internet
www.motorradatourer.it, da cui
abbiamo prelevato una sua re-
centissima fotografia, gli amici
che ne condividevano la pas-
sione per la moto lo ricordano
così: “Ciao Lorenzo… Siamo

rimasti tutti sconvolti dalla ter-
ribile notizia. Vogliamo ricor-
darlo comʼera, solo una setti-
mana fa stavamo scherzando
seduti fuori da Gino ... Grazie
MC Motorrad Tourer”.

Una toccante poesia, letta
dal parroco don Carlo Bottero-
nella chiesa di San Leonardo,
durante la messa funebre, e
scritta da Sabrina Paglierino
recita:“A te che a volte amavi
la solitudine e facevi lʼorso; a
te che eri goloso di gelato (co-
me lʼorso); a te che adoravi
crogiolare al sole e ogni tanto ti
dicevamo ʻLurens è ora di gi-
rartiʼ; a te che eri sempre pun-
tuale e che erano guai per chi
arrivava tardi; a te che eri un
punto di riferimento per le usci-
te in moto. Cʼeri sempre! A te
che eri gentile e generoso; a te
che finalmente lassù non trovi

più i velox. Senza di te non sa-
rà più la stessa cosa ma reste-
rai per sempre nei nostri ricor-
di, e a te, Lurens, dedichiamo il
nostro ultimo saluto con un
grande applauso.”

Canelli. Martedì sera, 26 maggio, allʼincontro
del candidato sindaco Fausto Fogliati, erano
presenti addirittura lʼAssessore regionale alla
Sanità Eleonora Artesio, il responsabile dellʼAsl
19 Luigi Robino, il canellese noto oncologo ol-
tre che scrittore Franco Testore che hanno so-
lennemente confermato lʼimpegno a portare a
termine la Casa della Salute di Canelli, i cui la-
vori saranno ultimati entro il 2009. Il ritardo è do-
vuto a motivi esclusivamente tecnici: il ricorso
di una ditta appaltatrice concorrente e la pre-
senza assolutamente non prevista di una note-
vole falda acquifera.

Di conseguenza il progetto sarà modificato
con una costruzione che dovrà espandersi
maggiormente in ampiezza.

Alla Casa della Salute resterà invariato il con-
tenuto che vedrà in primo piano il coordinato la-

voro dei medici di base, il supporto logistico (se-
greteria, uffici per le impegnative e il servizio a
seguire i pazienti nei vari passaggi), la presen-
za di apparecchiature radiologiche ed ecografi-
che.

“Comunque - hanno assicurato tutti - la Casa
della Salute di Canelli sarà finita entro lʼanno”.

In merito abbiamo raccolto il contributo del
sindaco Dus: “Da non sottovalutare anche
lʼoperazione che ha portato ai canellesi di poter
usufruire di 5.000 mq di parco, nel cuore della
città, ed una strada di collegamento tra via Alba
e via Solferino che permetterà, nel prossimo fu-
turo, di poter individuare una zona di traffico li-
mitato nel centro storico, con una migliore qua-
lità della vita dei residenti ed una migliore frui-
zione delle tre magnifiche piazze (Aosta, Gio-
berti, San. Tommaso e via GB. Giuliani)”.

Le tre liste dei candidati al consiglio comunale di Canelli
Lista Oscar Bielli: Martina Alberti, Attilio Amerio, Roberto Araldo, Alberto Bussolino, Laura Capra,
Idolo Castagno, Pier Antonio Invernizzi, Manuel Fiorini, Giorgio Gallo, Luigi Giorno, Giorgio Lane-
ro, Ettore Madeo, Luisella Novelli, Matteo Parodi, Roberto Robba, Bruno Salvetti, Annamaria To-
sti, Oscar Tosti, Gianni Vietri, Mauro Zamboni.
Lista Fausto Fogliati: Fabio Arossa, Giovanni Biscaldi, Paola Bottero, Elda Campia, Flavio Ca-
rillo, Luigi Cavallero, Roberto Cavallo, Simona Cocino, Enrico Colla, Francesca Cortese, Giusep-
pa Gangitano, Monica Montepeloso, Michele Panza, Anna Maria Pomari Mozzone, Piergiorgio
Robino, Mariella Sacco, Enrico Salsi, Oriana Vedelago, Paolo Vercelli, Andrea Giovanni Vicino.
Lista Marco Gabusi: Francesca Balestrieri, Jessica Bona, Piero Bottero, Gianfranco Campopia-
no, Firmino Cecconato, Diego Donnarumma, Giancarlo Ferraris, Luisella Foti, Aldo Gai, Paolo Gan-
dolfo, Roberto Marmo, Federico Merlino, Piercarlo Merlino, Luigi Panazzolo, Antonio Perna, Ales-
sandro Rosso, Flavio Giacomo Scagliola, Marco Tagliati, Andrea Tortoroglio, Marina Vassallo.

Lorenzo Pietragalla nel ricordo degli amiciLe penultime delibere
della Giunta del mandato Dus

Le prime Comunioni e le Cresime a San Tommaso

Chiudono alla grande i tre candidati sindaci a Canelli

Il Moscato d’Asti in Scandinavia

“La Casa della Salute sarà pronta entro l’anno”
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Canelli. Al teatro Balbo, giovedì 28
maggio, accolta da un imponente coro
di voci bianche, da un trionfante rullo
di tamburini e dal festoso saluto di quat-
trocento ragazzi, la presidente regio-
nale Mercedes Bresso, accompagnata
dallʼassessore Sergio Conti, dal consi-
gliere Mariangela Cotto, dallʼeditore Al-
lemandi, dallʼassessore provinciale An-
nalisa Conti, da Andrea Ghignone pre-
sidente della Comunità collinare, da
Renzo Gancia, dopo aver applaudito a
Crearleggendo, ha presentato “Il no-
stro territorio: i bambini raccontano le
Langhe, il Monferrato e il Roero” (ed.
Allemandi), “unʼopera unica e corale,
unʼemozione trasmessa dai bimbi di 15
scuole”, un libro che, con le favole, le
storie, i disegni stesi da oltre trecento
alunni, risulta unico in Italia.

“Un libro che – ha solennemente pro-
messo la Bresso - grazie alla vostra pre-
ziosa collaborazione aiuterà a far entrare
le vostre colline nei beni dellʼUnesco e
dellʼUmanità. Quel giorno, vi prometto, ci
ritroveremo, tutti, a fare, una grande e bel-
la festa”.

La coinvolgente manifestazione (25 - 29
maggio), denominata “Quattro salti tra ...”,
inaugurata mercoledì 27 maggio alla pre-
senza del Provveditore agli Studi e delle
autorità scolastiche, civili e religiose, è
giunta alla sua decima edizione “che ri-
schia di essere lʼultima - dicono alcuni in-
segnanti - a causa della legge Gelmini che
ha eliminato i laboratori. Sarebbe una
grossa perdita per tutta la comunità ca-
nellese che crede nel futuro dei propri fi-
gli”.

Tra le novità di questʼanno: lʼinaugura-

zione con i bei canti dei “Piccoli Cantori”
ed il volo dei piccioni viaggiatori, portatori
di messaggi di pace ai bambini di tutto il
mondo; lʼannullo filatelico; la presentazio-
ne ufficiale del libro: “Il nostro patrimonio:
i bambini raccontano le Langhe il Monfer-
rato, il Roero”, alla presenza di mezza
giunta del Consiglio regionale.

Lʼedizione di Crearleggendo ha saputo
ricreare, come sempre, una particolare at-
mosfera in tutta la città che, per una setti-
mana, ha partecipato e vissuto in diretta
la vita di oltre mille ragazzi, impegnati a
comunicare a tutti lʼesplosiva gioia del pro-
prio creare: dal teatro, alle mostre, ai gio-
chi, alle letture, alla creazione vera e pro-
pria di libri.

Da parte di tutti, piccini e grandi: “Cre-
arleggendo non deve morire. Troviamo la
maniera, da subito”.

“Vivere soli è impossibile”
Canelli. Riceviamo e pubblichiamo le riflessioni di una volon-

taria della Cri.
“Eʼ difficile, in questi tempi, credere nellʼuomo, avere fiducia,

sperare. In questi lunghi anni passati seduta sulla mia carrozzi-
na ho visto il mondo cambiare.

Ho incontrato sul mio cammino situazioni piene di angoscia, di
solitudine, di disperazione, ma ho anche vissuto momenti di so-
lidarietà, di amore, di generosità. Ho visto gente piena di entu-
siasmo disposta a dare una mano senza chiedere nulla in cam-
bio. Ed è in questa gente che io credo, è con loro che ho sem-
pre lavorato per fare sì che la diversità non sia più un marchio,
ma sia accettata come un valore positivo. Quante lotte, quante
battaglie per cercare di far crollare i troppi muri che ci circonda-
no: pregiudizi, barriere mentali e architettoniche, indifferenza,
egoismo. Credo che lʼimpegno, il non chiudersi tra quattro mura,
il non mettersi sempre al centro del mondo, siano lʼunico mezzo
che abbiamo per riuscire a cambiare questo nostro rattoppato
“stivale”. Si parla tanto, e speriamo che davvero ciò accada, di
pace, ma questa si costruisce ogni giorno coi piccoli fatti appa-
rentemente insignificanti, ma fondamentali: una mano tesa, un
sorriso, la partecipazione.

Fare ciò vuole semplicemente dire compiere un atto di giusti-
zia, non si fa niente di particolare, non si è angeli con lʼaureola,
è un atto dovuto verso il nostro prossimo.

Per me questo vuol dire vivere con gli altri, per gli altri, insie-
me agli altri, perché vivere è difficile, vivere con gli altri è molto
difficile, ma vivere soli è impossibile!»

Tre eventi a Casa Pavese
Santo Stefano B. Domenica 14 giugno, ore 10, la casa di Ce-

sare Pavese ospiterà tre importanti avvenimenti culturali: pre-
sentazione del volume “Cesare Pavese oltre il centenario”; VI
edizione collettiva “Dioniso a zonzo tra vigne e cantine” visitabi-
le dal 31 maggio al 14 giugno; premiazione dellʼVIII edizione del
concorso letterario “Il vino nella letteratura, nellʼarte, nella musi-
ca e nel cinema”.

“La storia senza fine”,
alla libreria “Il Segnalibro”
Canelli. Sabato 6 giugno alle ore 17, presso la libreria “Il Se-

gnalibro” di corso Libertà a Canelli, ci sarà un aperitivo con Ti-
ziana Mignosa, autrice del libro “La storia senza fine”. Presente-
rà lʼincontro il regista Alberto Maravalle.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in piaz-
za Gioberti 8, (0141. 824935)
“Cerchio aperto – Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Giugno ad Asti, “Astiteatro”
Sabato 6 giugno, ore 17, alla
libreria ʻIl Segnalibroʼ di corso
Libertà a Canelli, aperitivo con
Tiziana Mignosa autrice di ʻLa
storia senza fineʼ.

Sabato 6 giugno, al centro Fi-
das di via Robino 131, dalle ore
9 alle 12, “Raccolta sangue”.
Sabato 13 giugno, a Cossano
Belbo, ore 12, 47ª Festa di
compleanno della Cantina
ʻTerrenostreʼ.
Sabato 13 giugno, al Caffè
Torino, ore 21,30, “Imit Festi-
valʼ.
Domenica 14 giugno, ore 10,
a Casa Pavese, di S. Stefano
Belbo, tre importanti eventi.

Segnaletica e segnalatori luminosi
Canelli. Nei giorni scorsi, per un costo di circa 20.000 euro,

sulle strade e sulle piazze di Canelli, è stata rifatta la segnaleti-
ca orizzontale. “Ma non in tutte le strade perché – ci aggiorna il
comandante Diego Zoppini - come nel caso di Viale Indipen-
denza, la segnaletica sarà rifatta non appena sarà rifatto lʼasfal-
to”. E i nuovi tre cordoli spartitraffico di regione San Giovanni?
“Si tratta di tre segnalatori luminosi a energia solare di attraver-
samento pedonale. Una bella invenzione che servirà certamen-
te ad eliminare i sorpassi e ridurre la velocità che, nella zona, è,
sovente, eccessiva. Questa è una tecnica che serve in partico-
lare per gli autocarri che, da quando è stata aperta la galleria di
Isola dʼAsti, si sono moltiplicati”.

2 borse studio del Lions Costigliole
Canelli. Venerdì 5 giugno alle 11, presso la Biblioteca delle Scuo-

le Medie di Castagnole il Lions Club di Costigliole dʼAsti, conse-
gnerà una borsa di studio a due allievi: Anakievski Kristian residente
a Castagnole ed iscritto, per lʼanno scolastico 2009/2010, alla clas-
se I A dellʼIPsia “Castigliano” e Chohadzhiev Angel residente a Ca-
stagnole ed iscritto, per lʼanno scolastico 2008/2009, alla classe
IIA dellʼIpsia “Castigliano”. “Le borse di studio – informa la presi-
dente del Lions, Elisabetta Incaminato - sono volte ad incentiva-
re gli studenti meritevoli e/o bisognosi, provenienti dal territorio di
Castagnole delle Lanze e Costigliole dʼAsti, ad intraprendere e/o
proseguire gli studi nellʼambito del settore meccanico”.

Festa patronale al Sacro Cuore
Canelli. Da venerdì 5 a domenica 7 giugno, sarà celebrata la

tradizionale ʻFesta patronaleʼ della parrocchia del Sacro Cuore
(parroco don Bruno Ferrian).

Il programma prevede: venerdì 5 giugno, ore 14,30, allʼorato-
rio chiusura dellʼanno catechistico per tutti i gruppi, con giochi
vari; ore 20.45, processione dalla chiesetta di Stosio alla par-
rocchiale cui seguirà la santa Messa; alle ore 20 di sabato 6 giu-
gno, “Friciule a go go”; alle ore 21, nel cortile dellʼoratorio, gran-
de esibizione dei ballerini della scuola Universal Dance; dome-
nica alle ore 10.15, amministrazione della Cresima da parte di
Mons. Piergiorgio Micchiardi; alle ore 17, santa Messa celebra-
ta da padre Alberto Chilovi per malati e anziani: ci sarà la possi-
bilità di ricevere lʼOlio degli infermi; seguirà rinfresco.

Cavalla muore travolta da camion
Canelli. Verso le tre della notte, tra giovedì e venerdì scorsi,

un residente di regione San Giovanni, avvertiva i Carabinieri per
aver sentito correre, in zona, alcuni cavalli. Dopo qualche tempo,
sentiva provenire dalla Provinciale, allʼaltezza della litografia Fa-
biano, un forte colpo come per un incidente che in effetti era ca-
pitato ai danni della cavalla gravida Apalooza che un camionista
non era riuscito a schivare. Straziante la scena della giovane
proprietaria che sulla strada abbracciava la sua cavallina.

Sul posto sono subito intervenuti i Carabinieri e poco dopo i Vi-
gili del Fuoco che provvedevano anche al lavaggio della strada.

Troup argentina registra
Canelli e dintorni
Canelli. Nei giorni scorsi, è stato ospite di Canelli il giornalista

Marcelo Romanello, direttore del programma “Conociendo” che
ha registrato alcuni filmati sul territorio ed in particolare sullʼeno-
meccanica. “Conociendo” è un programma di unʼimportante re-
te nazionale argentina di Mendoza (www.conociendo.com.ar)

A Canelli lʼattenzione della troupe si è soffermata sulla produ-
zione vinicola (visita allʼazienda agricola Avezza), su quella di
macchine enologiche (Arol), ma anche sulle gallerie delle Catte-
drali Sotterranee (Gancia) e sul Progetto Unesco. Il documenta-
rio di Romanello interesserà anche altri comuni limitrofi, come
Calamandrana, Costigliole dʼAsti ed in altri centri piemontesi.

Canelli. In via Roma, allʼinterno di un cortile pertinente un ca-
solare disabitato, il 23 maggio si è verificato un incendio. Grazie
allʼintervento dei vigili del fuoco di Canelli, i danni non sono ri-
sultati gravi; ad Agliano Terme, i Carabinieri deferivano un citta-
dino italiano per truffa, in quanto aveva venduto un ciclomotore
sottoposto a fermo; i militari della radiomobile di Canelli, hanno
deferito tre cittadini italiani ed uno straniero per guida in stato di
ebbrezza alcoolica; ai danni del supermercato Il Gigante di Niz-
za Monferrato, lunedì 25 maggio, un cittadino straniero, è stato
deferito per furto aggravato.

ImitFestival al Caffè Torino
Canelli. Sabato 13 giugno, alle ore 21,30, davanti al Caffè To-

rino di piazza Cavour, il noto ʻBongiʼ organizzerà la prima edi-
zione de lʼImitFestivalʼ.

Per lʼoccasione saranno imitati i cantanti: Mango, Albano, Re-
nato Zero, Bocelli, Giorgio, Dalla, Mina, Pausini, Pooh, Eros, Li-
gabue, Vasco Rossi, Elisa.

Grande successo e riconoscimenti per una manifestazione che rischia di essere l’ultima

La presidente Bresso firma la 10ª edizione
di “Crearleggendo“ e presenta “Il nostro territorio”

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Brevi di cronaca

Appuntamenti
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Canelli. È partito lunedì 1º
giugno il tradizionale Torneo
“Bruno Trotter” riservato alle
squadre giovanili della catego-
ria esordienti giunto questʼan-
no alla sua 39º edizione.

Questʼanno la formula del
torneo calcistico è a due gironi
con teste di serie.

Il Trofeo Bruno Trotter ri-
servato alla categoria “Giov-
nissimi” dopo aver disputato le
fasi eliminatorie entra nella fa-
se finale con le due semifinali
che si svolgeranno venerdì 5
giugno con orario alle ore
20,30 Rappresentativa Regio-

nale Giovanissimi contro vin-
cente gruppo A e ore 21,45,
FC Canavese contro vincente
gruppo B

Ricordiamo le squadre che
hanno partecipato al torneo
Gruppo A,Casale Calcio, Ca-
nelli, PGS Don Bosco Asti;
Gruppo BAlbese, Asti e Cala-
nadranese.

Le vincenti martedì 9 giu-
gno alle ore 20,15 disputeran-
no la finale di consolazione
3º/4º posto mentre alle ore
21,30 si giocherà la finalissima
per lʼassegnazione del Trofeo
Bruno Trotter.

Lʼalbo dʼoro vede squadre
blasonate come Sampdoria,
Torino, Inter, Juventus, Milan,
che si sono aggiudicate il tor-
neo negli anni passati mentre
nella bacheca vede nelle ulti-
me sei edizioni tre vittorie del-
la Rappresentazione regiona-
le una a testa per Casale, Asti,
e Asti Colligiana. Due vittorie
finale per i padroni di Casa del-
la Virtus Canelli nella prima
edizioni del 1973 e 1974.

La manifestazione sarà con-
clusa con le tradizionali pre-
miazioni sul campo.

Ma.Fe.

Canelli. Nella riunione del
Consiglio della “Circoscrizione
3 Trento Monte Bondone” che
comprende le seguenti locali-
tà: Baselga del Bondone, Bru-
sadi, Cadine, Candriai, Doss
Gariol, Frate, Gaidoss, Norge,
Omalga, Orto, Palon, Pra della
Fava, S.Martino, Sopramonte,
Vaneze, Vason, Vigolo Basel-
ga, Viotte, Maso Banal, Maso
Ghezzi, Camponcin , Malga
Brigolina, Mezzavia, Maso
Merlo, Maso Berlandiche che
fa parte integrante del comune
di Trento è stato riconfermato
alla presidenza della Circoscri-
zione Sergio Cappelletti, cam-
pione di preferenze nelle ulti-
me elezioni, personaggio mol-
to conosciuto in città per aver
diretto i Vigili del Fuoco Volon-
tari del Trentino per 10 anni.

Sergio Cappelletti a capo di
un consiglio circoscrizionale di
15 consiglieri e rimarrà in cari-
ca per i prossimi 5 anni. Per-
sona molto impegnata sia in
campo politico che sociale
Sergio Cappelletti ha un gran-
de numero di amici, in modo
particolare i componenti del
gruppo consigliare della Fidas,
nella nostra città dove era in-
tervenuto nel dopo alluvione

del 1994 con le squadre dei Vi-
gili del Fuoco Volontari del
Trentino.
Nuovo presidente
per i Vigili del Fuoco

Per quanto riguarda il Corpo
dei Vigili del Fuoco Volontari
del Trentino da fine marzo cʼè
stato un cambio al vertice del-
la Federazione dopo 10 anni di
presidenza il Cav. Sergio Cap-
pelletti ha ceduto il testimone
ad Alberto Flaim, ingegnere di
48 anni di Tione , già ispettore
del distretto delle Giudicarie da
quattro mandati.

Un passaggio di consegne
sereno e condiviso allʼinterno
della Federazione. “Ho fatto
due mandati da presidente, la
mia decisione di lasciare lʼho
presa un bel poʼ di tempo fa
per dedicarmi di più alla mia
famiglia che ho trascurato in
questi anni e per consentire un
rinnovo allʼinterno della Fede-
razione” ci ha detto Sergio
Cappelletti. - Lascio una fede-
razione in buona salute ed ho
messo la mia esperienza al
servizio del nuovo presidente;
questo è un passaggio sere-
no”.

Anche il nuovo comandante
ha confermato: “Eʼ stato un

passaggio di consegne tran-
quillo e piacevole. Ho condivi-
so il lavoro fatto in questi anni
sotto la presidenza di Sergio
Cappelletti. Il lavoro che avre-
mo davanti sarà tanto ma con-
to sul fatto che il cambiamento
alla guida della federazione
non è stato traumatico.”

Allʼamico Sergio un grazie
ed un in bocca al lupo per il
prosieguo nella carica di Pre-
sidente della Circoscrizione.

Ma.Fe.

Canelli. Gli iscritti ed i simpatizzanti del gruppo Unitalsi di Canelli, lunedì 25 maggio, in una bella
giornata di sole, hanno visitato il santuario della Cornabusa (Corna Busa, dal dialetto bergamasco,
e cioè ʻRoccia Bucaʼ) e a Sotto il Monte. Ci scrive la solerte segretaria del gruppo, Antonella Sca-
vino: “Il santuario è sistemato in unʼampia caverna naturale, nella quale, durante le lotte fra Guelfi
e Ghibellini, trovava rifugio la gente della valle che si portava le cose più necessarie. Una donna por-
tò unʼeffige di Maria Vergine Addolorata. Quando i rifugiati lasciarono la grotta, la statuina vi rima-
se a ricordo e ringraziamento. Qualche anno dopo, una giovane sordomuta si riparò nella grotta e
si inginocchiò a pregare la Madonna. E le sue orecchie cominciarono a sentire e la lingua a parla-
re. Un luogo unico, oggi molto frequentato dai pellegrini, che Papa Roncalli definì “Il santuario più
bello del mondo perché costruito da Dio e non dagli uomini”. Dopo la S. Messa e il pranzo, nel po-
meriggio, il gruppo si è spostato a Sotto il Monte dove ha potuto visitare la Cascina Palazzo dove
nacque Papa Giovanni XXIII, la Cascina Colombera dove visse fino ai 12 anni e Cà Maitino, raro
esempio di villa signorile che gli fu donata e della quale fece il suo luogo di vacanza”.

S. Stefano B. Pronta lʼedizione che porta
questa gara nel challenge di zona e che si cor-
re il 4/5 luglio con partenza e arrivo a Santo Ste-
fano Belbo. Otto leprove speciali. Un tracciato in
parte rinnovato e, anche se mancano gli ultimi
dettagli, lʼedizione 2009 del Moscato Rally ha
già una sua fisionomia precisa. Passata lo scor-
so anno da Ronde a Rally Nazionale, da questa
stagione la gara organizzata dalla 991 Racing
raggiunge un importante traguardo entrando a
far parte del Challenge di zona. Saranno in tut-
to otto le prove speciali in programma due da
ripetere tre volte mentre su una saranno sol-
tanto due i passaggi. Parco assistenza e riordi-
no, come lo scorso anno, saranno allestiti nella

zona industriale di Santo Stefano Belbo. Le
iscrizioni apriranno venerdì 5 giugno per chiu-
dersi lunedì 29. La manifestazione entrerà nel
vivo sabato 4 luglio con le verifiche tecniche e
sportive per gli equipaggi iscritti allo Shake
Down. Il test con le vetture da gara su un trac-
ciato chiuso al traffico prenderà il via alle ore
14.00 e si chiuderà alle 18.00 mentre a Santo
Stefano Belbo si procederà alle verifiche dei re-
stanti equipaggi. Il via domenica alle ore 8.01
dalla pedana allestita in Piazza Umberto I, do-
ve i concorrenti arriveranno alle 18.20. Seguirà
la premiazione. Lo scorso anno la vittoria andò
a Tiziano Borsa e Carla Berra su Peugeot 207
Super 2000

Venerdì 5 e martedì 9

Fasi finali per il Torneo Bruno Trotter

Nel consiglio del 26 maggio dei Vigili del Fuoco Volontari del Trentino

Sergio Cappelletti rieletto
presidente della circoscrizione 3

Canelli. In via Riccadonna
18, a Canelli, presso Com-uni-
co.it (0141.822575), hanno ri-
preso ad arrivare programmi di
gite e pellegrinaggi da parte di
parrocchie e associazioni.
Gita alle Cinque Terre. La

organizzano quelli della leva
1949, il 31 maggio. (Tel. Nino
Barrisi 368206737 e Sergio
Bosca 0141.823329).
Tour della Svizzera. Ad or-

ganizzarla, dal 1 al 3 giugno, è
la parrocchia di S. Ilario di
Cassinasco (0141.851123);
Lourdes. Dal 22 al 25 giu-

gno, don Stefano Minetti, par-
roco di Calamandrana, orga-

nizza il suo 37º (!) pellegrinag-
gio a Lourdes, in pulman (tel.
0141.75.121).
Santuario di Graglia. Gio-

vedì 25 giugno, lʼAzione catto-
lica diocesana organizza un
pellegrinaggio adulti - anziani
al Santuario di Graglia (Biella).
Tel. 0144.594180 - 0144.
594254 - 3337474459.
Lourdes. Dal 14 al 20 luglio,

lʼUnitalsi di Canelli, organizza
un pellegrinaggio a Lourdes in
treno, con pellegrini e amma-
lati (338.5808315 -
347.4165922 - 0141.823408);
Gardaland notturna. Lʼori-

ginale gita, è organizzata dal

gruppo Aido di Canelli, per sa-
bato 18 luglio;
Polonia - Austria - Rep.

Slovacca. La gita, dal 3 al 12
agosto, è organizzata dalla
parrocchia di Cassinasco (don
Alberto Rivera 0141.851123);
Lourdes. Dal 5 al 10 agosto

lʼOftal diocesana organizza un
pellegrinaggio a Lourdes
(0144.321035).
Nevers - S. Bernadetta.

Dal 10 al 12 ottobre, la parroc-
chia di San Tommaso, orga-
nizza un pellegrinaggio a Ne-
vers - Santa Benedetta (don
Claudio 0141.8232408).

Canelli. Venerdì 29 maggio,
alle ore 21, nellʼex Chiesa dei
Battuti di San Marzano Olive-
to, la lista unica “Unione San-
marzanese” si è presentata
agli elettori.

La lista è composta da Sca-
gliola Giovanni, sindaco
uscente e candidato sindaco,

e dai candidati consiglieri: Al-
benga Marco Giacomo, Ame-
rio Marco, Bardone Andrea,
Basso Alberto Giovanni, Berta
Guido, Betti Rosario, Biamino
Lorena, Efremov Orce, Fiore
Giuseppe, Gabri Giovanni,
Garberoglio Luigi Paolo, Vidot-
to Mario.

Agostino Poggio in concerto
Canelli. Proseguono con successo i concerti del popolare il cantautore Agostino Poggio. Così,

il 6 giugno, al Caffè Roma di Canelli e il 13 giugno al Millennium di Montechiaro dʼAcqui, il cantante
canellese proporrà il meglio della sua produzione artistica. Lʼinizio di entrambi i concerti è fissato
per le ore 18.

Il Brachetto d’Acqui al “Vini del mondo” di Spoleto
Canelli. Il Consorzio Tutela Brachetto dʼAcqui D.O.C.G. è stato partner della quinta edizione di

Vini nel Mondo che dal 30 maggio al 2 giugno ha animato la città umbra di Spoleto.
Per i 4 giorni dellʼEvento “il Consorzio di Tutela è stato presente con un proprio spazio esposi-

tivo; sabato 30 e domenica 31 maggio presso il Chiostro San Nicolò, degustazione guidata del-
lʼaromatico rosso Brachetto; una selezione di ristoranti e wine bar ha proposto calici di Brachetto
dʼAcqui e sfiziosi cocktails; durante la cena di Gala sono stati gustati in abbinamento al dessert.

Il presidente del Consorzio Brachetto dʼAcqui, Paolo Ricagno, ci informa che che la prima as-
semblea del nuovo Consiglio del Brachetto è stata rinviata a venerdì 6 giugno.

L’Unitalsi al santuario di Cornabusa

Sergio Cappelletti

Giovanni Scagliola si ricandida
sindaco a S. Marzano Oliveto

Gite e pellegrinaggi

Automobilismo

8º Moscato Rally - 2º Moscato Historic Rally

Chi di noi non ha mai avuto una contestazio-
ne per il pagamento di una bolletta telefonica?
Magari per un presunto traffico verso numeri
quali 899, 892, 144, 166, etc. oppure per lʼatti-
vazione di servizi e prodotti non richiesti, quale
la segreteria telefonica o la spedizione di unʼap-
parecchiatura oppure per la sospensione non
giustificata della linea ADSL o per la mancata
attivazione della stessa o per un contratto mai
sottoscritto?

Tutti questi disservizi, se sono poi a carico di
enti, imprese, società commerciali comportano,
oltre a forti disagi, anche danni economici rile-
vanti per mancati introiti.

Il Co.re.com Piemonte, Comitato Regionale
per le Comunicazioni già dal 2004 svolge la fun-
zione delegata dallʼAutorità per le Garanzie nel-
le comunicazioni del tentativo di Conciliazione
in materia di telecomunicazioni tra gestori di te-
lefonia fissa e mobile e gli utenti, siano essi
semplici cittadini o imprese, associazioni di ca-
tegoria, studi legali. Nel 2008, ad es., sono sta-
te ben 4075 le istanze relative a controversie tra
cittadini piemontesi e compagnie telefoniche,
con risoluzione di circa lʼ80% dei casi.

Anche gli Uffici URP regionali dislocati nelle
varie province piemontesi, in unʼottica di de-
centramento, sono interessati a fornire un sup-
porto al cittadino che, sovente smarrito o disin-
formato, non sa a chi rivolgersi per tali disservi-
zi ormai frequenti.

Lunedì 18 maggio nella sede astigiana del-
lʼURP Regionale di corso Alfieri 165, sono sta-
te presentate le modalità procedurali e lʼazione

di intervento che gli Uffici URP della Giunta re-
gionale, dislocati in ciascuna provincia, così co-
me gli stessi Uffici URP delle Province possono
svolgere nel fornire informazioni e assistenza
anche telefonica sullo stato delle pratiche.

Erano presenti a questo Tavolo di lavoro, per
il Co.re.com il Commissario Adriana Marchia,
che ha insistito sulla doppia valenza di tale ser-
vizio: aiuta il cittadino, ancorchè delle fasce più
deboli, a conoscere i diritti dei consumatori e
quindi favorisce la crescita della cultura del di-
ritto e nello stesso tempo ha sottolineato la to-
tale gratuità del servizio.

Il Dirigente Co.re.com Nicola Princi, insieme
al funzionario Marisa Ferro, ha illustrato nel det-
taglio le procedure ed ha sottolineato come gli
Uffici svolgano tale attività con la massima tra-
sparenza, efficienza, riservatezza in un conte-
sto sempre più complesso ed esigente, nel qua-
le si chiede una collaborazione più puntuale e
continuativa alla compagnie telefoniche interlo-
cutrici.

LʼURP della Giunta Regionale condivide ap-
pieno questo tipo di servizio integrato a rete sul
territorio delle varie province, come ha sottoli-
neato la sua Responsabile Alessandra Fassio
ed ha chiesto alle funzionarie presenti allʼin-
contro degli Uffici URP regionali di Asti e Ales-
sandria una promozione ed una conseguente
attivazione del servizio stesso al cittadino. Una
più stretta collaborazione è in via di definizione
anche con la Provincia di Asti, di cui erano pre-
senti i Responsabili dellʼURP Fabrizio Cestari e
degli Enti Locali Tiziana Maggiora.

Come aiutare il cittadino
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Martedì 27 maggio il candi-
dato sindaco Maurizio Carcio-
ne ha partecipato allʼAudito-
rium Trinità, al dibattito orga-
nizzato dalla Confartigianato.
Questo incontro, per contro, è
stato disertato dal suo avver-
sario, Pietro Lovisolo “per pre-
cedenti impegni” come comu-
nicato dagli organizzatori. Il
ruolo di interlocutore della par-
te avversa è stato svolto da
Pietro Balestrino. Nelle vesti di
moderatore, il giornalista Pao-
lo Raviola.

Il candidato sindaco dopo
essersi rammaricato dellʼas-
senza di Lovisolo “Eʼ sbaglia-
to, ingiusto e scorretto non ac-
cettare il confronto” ha risposto
alle sollecitazioni dei vertici
della Confartigianato, il presi-
dente Biagio Ricco e il diretto-
re Gian Secondo Bossi, sugli
interventi a favore di artigiani,
piccola industria, commercio:
grandi contenitori, aree pro-
duttive, convenzione con il Co-
mune per calmierare prezzi
terreni, sportello unico delle
imprese per superare scogli

burocratici...
Critico lʼintervento di Bale-

strino su controllo Ici e Tarsu,
iniziative artigianali.

Altri interventi di Dedo Rog-
gero Fossati, e dei consiglieri
Enzo Poggio, Mauro Oddone.

La lista di “Insieme per Niz-
za” ed il programma elettorale
saranno presentati, martedì 2
giugno, durante una serata
con intrattenimento musicale e
buffet conviviale al Foro boario
“Pio Corsi”.

Questi i candidati consiglieri
della lista “Insieme per Nizza”:
Stefania Canton, Mario Ga-
briele Castino, Gian Domenico
Cavarino, Daniele Chiappone,
Arturo Cravera, Mauro Dame-
rio, Mario Dellepiane, Denise
De Paola, Piero Giovanni Gal-
lo, Vincenzo Laspisa, Patrizia
Lo Jacono, Giuseppe Narzisi,
Mauro Oddone, Sergio Peraz-
zo, Enrico Piantato, Lorenzo
Giovanni Poggio, Francesco
Eugenio Roggero Fossati,
Massimiliano Spedalieri, Ful-
vio Zaltron, Omar Zoccola.

F.V.

Nizza Monferrato. Venerdì
29 maggio, presso il Giardini
del Palazzo baronale Crova è
stata presentato il programma
e la lista “PdL-Lega Nord” che
sostiene la candidatura a sin-
daco di Pietro Lovisolo.

Il candidato sindaco Pietro
Lovisolo, dopo aver ringrazia-
to tutti coloro che hanno lavo-
rato per la formazione della li-
sta “una squadra che ha voglia
di fare”, con una menzione
speciale a Gabriele Andreetta
per lʼimpegno profuso a forma-
re una lista unica da contrap-
porre al candidato Carcione,
ha chiamato intorno a se tutti i
candidati consiglieri presen-
tandoli ai presenti ed ha quindi
illustrato alcuni punti del suo
programma elettorale al giudi-
zio dei cittadini. Ha definito il
Comune “la casa di tutti ” per
cui i diritti dei cittadini devono
essere rispettati. Ha poi tocca-
to il tema dellʼilluminazione
pubblica, della sistemazione
delle strade, della sicurezza. Si
pensa ad un “piano colore”, al-
lo spostamento del “mercati-

no”, ad un insieme di “tante
piccole cose”. Eʼ ritornato sul
controllo Ici e Tarsu con il 48%
andato allʼAgenzia che ha ese-
guito i controlli ed il 26% al-
lʼUnione collinare.

A sostegno della candidatu-
ra di Pietro Lovisolo, il sindaco
di Asti, Giorgio Galvagno, già
insegnate nelle superiori nice-
si, che ha definito quella del
PdL-Lega Nord “Una bella
squadra con un buon condut-
tore”.

Prima di chiudere vogliamo
ricordare il nome dei candidati
consiglieri del PDL-Lega Nord:
Giuseppe detto Andrea Ame-
glio, Maurizio Andreetta, Giulia
Aresca. Pietro Balestrino, Fa-
brizio Berta, Fabio Brambilla,
Davide Fazio, Marco Gian Lui-
gi Caligaris, Carlo Marchelli,
Maria Cristina Masoero, Stefa-
nia Morino, Massimo Nastro,
Simone Nosenzo, Simone No-
velli, Domenico Davide Perfu-
mo, Maria Beatrice Pero, Oria-
na Gotta, Emanuele Saracino,
Antonio Susanna, Pier Paolo
Verri. F.V.

Nizza Monferrato. Giovedì
28 maggio presso la sala con-
siliare del Comune di Nizza
Monferrato incontro (convoca-
to dal vice sindaco e assesso-
re Sergio Perazzo) fra i rap-
presentanti dei Comuni del-
lʼasta del Belbo, lʼAipo, la Re-
gione Piemonte per una anali-
si delle problematiche (cosa
ha funzionato e cosa no) dopo
la “quasi alluvione” del fine
aprile scorso. Presenti molti
sindaci e rappresentanti dei
Comuni del Belbo e funzionari
degli enti interessati.

A fare il quadro della situa-
zione il sindaco di S. Stefano
B., Giuseppe Artuffo, che ha
evidenziato come lʼultimo
evento sia stato il banco di pro-
va delle opere di prevenzione
“che hanno funzionato bene”.
Cʼè stata la verifica sul funzio-
namento delle Casse di lami-
nazione e sulle cose che do-
vrebbero essere migliorate.

Per Sergio Perazzo la situa-

zione sul Torrente Belbo “era
difficile con problemi da monte
a valle “ e quindi la riunione
deve servire proprio per lʼana-
lisi della situazione.

Sono intervenuti nella di-
scussione la d.ssa Chicca e
lʼing. Zanichelli, per lʼAipo; Se-
condo Barbero per lʼArpa Pie-
monte, lʼing. Ercole per la Re-
gione Piemonte, mentre sinda-
ci e rappresentanti hanno col-
to lʼoccasione per presentare i
problemi riscontrati. Tutti dʼac-
cordo sulla necessità di miglio-
rare la pulizia dellʼalveo (dai
detriti, dalle piante, dallʼestra-
zione della sabbia), ripristinare
le difese spondali. Alla luce
delle esperienze sarà rifatta la
Convenzione con i comuni del
Belbo e rivista lʼorganizzazio-
ne per permettere interventi
più immediati. Infine lʼAsses-
sore Perazzo ha chiesto lʼisti-
tuzione di una “presidio idrau-
lico” sul Belbo per la gestione
delle opere.

Nizza Monferrato. LʼAsso-
ciazione Commercianti Centro
Storico Nizza Monferrato ha
provveduto nelle settimane
scorso al rinnovo della Presi-
denze e del Consiglio direttivo
che ora risulta così composto:
Presidente: Ing. Maurizio Mo-
randi; vice presidenti: Valter
Giroldi e Paolo Rapetti; consi-
glieri: Silvana Colla, Alessia
Marchionni, Cristina Forno,
Franca Scaglione, Laura Zer-
bini, Armanda Bisio, Giorgio
Branda, Emanuele Bisagno.

La suddetta Associazione si
propone come obiettivo princi-
pale la valorizzazione del com-
mercio, una prerogativa nella
storia della città, e intrapren-
dere tutte le iniziative affinché
sia migliorata la viabilità e la ri-
cettività della città attraverso
interventi da realizzare nel più
breve tempo possibile.

La presidenza ha già prov-
veduto ad incontrare i candi-
dati sindaco (Maurizio Carcio-
ne e Pietro Lovisolo) per illu-
strare idee e propositi con al-
cune richieste: Progeto di ri-
qualificazione urbana, a parti-
re dal rifacimento del fondo
stradale di Via Pio Corsi e vie
limitrofe; Miglioramento del
Servizio di Nettezza Urbana;
Recupero asfalti e intonaci;
Cura di fioriere ed aiuole ed in-
tegrazione con panche e giar-
dini salottieri; Potenziamento
illuminazione; Installazione di
telecamere di sorveglianza;
Maggiore Vigilanza della Poli-

zia Municipale; Organizzazio-
ne eventi culturali e manife-
stazioni di alto livello; Esten-
sione del Mercatino dellʼAnti-
quariato nelle vie del Centro
storico o Organizzazione di
Manifestazioni concomitanti
nelle vie.

LʼAss. Commercianti Centro
Storico oltre agli esercizio
commerciali, è stata estesa
(da questʼanno) anche a: Arti-
giani, Professionisti, Istituti
Bancari, Agenzie di Assicura-
zione, e di altro genere, Azien-
de, Società, Enti, Studi ed
esercizi vari siti nel Centro Sto-
rico. Il costo della tessera an-
nuale è di euro 30,00.

Intanto soddisfazione è sta-
ta espressa per il successo
dellʼiniziativa inserita nellʼambi-
to del Nizza è Barbera” con
stand, gastronomia, musica
che ha riscosso il gradimento
del numeroso pubblico pre-
sente in città per lʼoccasione.

Unʼaltra iniziativa dei com-
mercianti nicesi è stata pro-
grammata per la serata del 30
maggio, nellʼambito del Mon-
ferrato in tavola: si chiama
“Happy Drink”: Protagonisti:
bar, cremerie, gelaterie che
proporranno aperitivi, cocktail,
sangria, sorbetti, gelati, il tutto
“ravvivato” dalla musica di
gruppi musicali.

Associati ed esercenti sono
stati invitati, compatibilmente
con le proprie esigenze, ad as-
sicurare lʼapertura serale della
loro attività.

Nizza Monferrato. LʼAcca-
demia di Cultura Nicese “LʼEr-
ca” organizza una mostra dal
titolo “Dalla Banca ai Pennelli:
Carlo Frola”.

Chi era Carlo Frola: nato il
1º giugno 1882, è stato il primo
“direttore” della Banca di Niz-
za Monferrato, la società coo-
perativa per il credito fondata
esattamente il 3 maggio 1924
con alla presidenza il cav. Ve-
nanzio Pistone, mentre lʼattivi-
tà fu iniziata alcuni giorni dopo,
il 2 giugno. La prima sede era
in via IV Novembre, al primo
piano di Casa Zappa (France-
sco Zappa è stato il primo cas-
siere).

Carlo Frola aveva anche la
passione dei pennelli, coltiva-
ta fin dalla prima gioventù. Era
un attento osservatore dei par-
ticolari lungo ed amava le par-
ticolari atmosfere delle nostre
terre.

Amico del corniciaio Ugo
Gatti nella cui bottega di fale-
gname si davano appunta-
mento pittori ed artisti di vario
genere, fu anche buon amico
del pittore Carlo Terzolo.

Carlo Frola mori il 4 agosto
1945.

La mostra presso lʼAudito-
rium Trinità di Nizza sarà inau-
gurata sabato 6 giugno alle ore
17 e rimarrà aperta fino a do-
menica 14 giugno 2009 con il
seguente orario: 17-19 (feria-
le); 10-12/17-19 (festivo).

Il voto dei cittadini per la guida della città

Carcione - Lovisolo a chi la vittoria?

Incontro tra comuni, Aipo e regione

Analisi situazione
evento alluvionale

Nuovo consiglio direttivo
associazione commercianti

Insieme per Nizza

La squadra di “Insieme per Nizza”.

PdL-Lega Nord

La squadra del Pdl-Lega Nord.

Dal 6 al 14 giugno

Mostra
su Carlo Frola

alla Trinità
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Nizza Monferrato. Il matrimonio tra la spet-
tacolare Corsa delle Botti e i piaceri enogastro-
nomici del Monferrato in tavola continua a dare
buoni frutti, anno dopo anno, lungo le due gior-
nate dallʼaffollatissimo sabato sera fino alla ce-
na di domenica. Tredici le pro loco presenti, a
rappresentare i comuni di Agliano, Bergama-
sco, Canelli, Carentino, Castel Boglione, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglione, Incisa Scapacci-
no, Mombaruzzo, Mongardino, S. Marzano Oli-
veto e S. Stefano Belbo, oltre naturalmente al-
la pro loco di Nizza, con la sua estensione Niz-
za Turismo, attiva anche come ufficio informa-
zioni dentro il Foro Boario nel corso dellʼintera
manifestazione.

E il Foro Boario ha fatto da cornice come
sempre ideale, ospitando i commensali in tavo-
li sia interni sia immediatamente fuori.

Lʼofferta gastronomica era ricchissima e an-
dava dai primi, come gli gnocchi di patate offer-
ti in tre sughi diversi dalla pro loco Sanstefane-
se, apprezzatissimi soprattutto nella versione al
castelmagno e serviti in circa ottanta kg totali;
le molte carni della pro loco di San Marzano Oli-
veto, tra braciole, spiedini, salsicce, e poi con-
torni e dolci; centinaia di porzioni sia per le ar-

borelle fritte di Agliano che per i friceu di Incisa;
agnolotti in quantità a Canelli, peperoni, trofie e
fragole a Carentino, polenta e rane a Castel-
nuovo Belbo; e ancora la porchetta e le taglia-
telle di Cortiglione, il fritto misto di Mombaruzzo,
il risotto al barbera di Mongardino, e natural-
mente la belecauda della pro loco di Nizza.

Lʼafflusso di pubblico è stato particolarmente
significativo il sabato sera, in cui gli stand delle
pro loco sono solitamente “presi dʼassalto” dai
visitatori.

Minore a detta di tutti la partecipazione al
pranzo di domenica, con nuovo afflusso in se-
rata, ma in generale soddisfazione per la pre-
senza a una manifestazione ormai tappa fissa
del calendario del basso astigiano.

Anche tra le pro loco ci sono i veterani e i
nuovi arrivati: particolarmente entusiasti i com-
ponenti della pro loco di Bergamasco, alla loro
prima presenza nella manifestazione.

Parole di incitamento e soddisfazione anche
da parte della pro loco di Canelli, presente da
dieci anni, il cui presidente ci tiene a compli-
mentarsi con lʼorganizzazione, non risparmian-
do lusinghiere parole di elogio.

F.G.

Nizza Monferrato. Prose-
gue incessante il tour dei vo-
lontari di Amici Ca.Ri. per in-
trattenere gli ospiti delle Case
di risposo della Provincia.

Nei giorni scorsi sono giunti
anche a “Casamia Rosbella”
per festeggiare la “stagione dei
fiori”. Primaverina (alias Patri-
zia Porcellana) con i suoi ami-
ci hanno intrattenuto per un
pomeriggio di allegria, di giochi
e di canti (accompagnati da
Luigi Menticassa) ospiti e pa-
renti presenti per lʼoccasione.

Al termine premi per tutti con
uno speciale riconoscimento a
Angelo Fella festeggiato da
Primaverina con le solerti assi-
stenti e foto di gruppo a ricor-
do.

Nizza capitale della buona tavola e del buon vino

Piaceri gastronomici e piatti tipici con il Monferrato in tavola

Amici Ca.Ri alla casa “Rosbella”

Pro Loco di San Marzano Oliveto. Pro Loco di Santo Stefano Belbo.Pro Loco di Nizza Monferrato.

Pro Loco di Agliano. Pro Loco di Canelli. Pro Loco di Carentino.

Pro Loco di Castel Boglione. Pro Loco di Castelnuovo Belbo. Pro Loco di Cortiglione.

Pro Loco di Incisa Scapaccino. Pro Loco di Mombaruzzo. Pro Loco di Mongardino.
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Nizza Monferrato. Chi le
botti le utilizza solo per conte-
nere il vino, raccolte e impila-
te con cura nelle cantine, ne
scorda un aspetto alternativo,
simpaticamente ludico e ago-
nistico: quello che ormai da
ventotto edizioni dà vita alla
“Corsa delle Botti”, evento ni-
cese per eccellenza che ridi-
segna per due giorni la geo-
grafia della città, rivendican-
done gli spazi tradizionalmen-
te destinati al parcheggio o al
transito delle automobili sen-
za che, almeno una volta, gli
abitanti se ne lamentino: dʼal-
tra parte, non si tratta di una
festa qualunque, ma è “la” fe-
sta.

Piazza Garibaldi diventa il
cuore dellʼevento, nelle sue
due anime: dal lato dei portici,
nei pressi del bar Sociale, sor-
ge la tribuna per il pubblico,
trova spazio il palco dei pre-
sentatori (gli inossidabili e af-
fiatatissimi Dedo Roggero
Fossati e Luciano Schiffo) e
dellʼorganizzazione, partono le
botti condotte dagli “spingitori”
e vi ritornano per tagliare il tra-
guardo; sul lato opposto, nel
rinnovato Foro Boario, si sod-
disfano i piaceri del palato con
il Monferrato in Tavola, le pro
loco e le rispettive specialità
enogastronomiche, di cui dia-
mo cronaca altrove.
Botti, spingitori e spingitrici

Quanto pesa una botte? La
regola è che superi i cento kg,
e se consideriamo le velocità
che questi “colossi” prendono
durante la gara, diventa evi-
dente quanto la sicurezza del
pubblico sia sempre una prio-
rità degli organizzatori del-
lʼevento.

Sabato pomeriggio le botti
sono state pesate e marchiate
per lʼammissione alla gara, a
cui era dedicata la giornata di
domenica, insieme ad altre ini-
ziative.

Per esempio la consegna
della Fiat Cinquecento, premio
della lotteria della Croce Ver-
de, al suo vincitore Maurizio
Bologna di Moasca.

Oppure la competizione per
la partecipazione alle gare na-
zionali di corse delle botti, in
cui questʼanno lʼamica città di
Suno (provincia di Novara) ha
sfidato, sconfitta, gli spingitori
nicesi (Scarrone Andrea, Bot-
to Marco, Di Natale Gaetano,
De Petrini Federico): appunta-
mento a settembre per le fina-
li nazionali, probabilmente in
Toscana.

Nellʼattesa, le due città han-
no cementato lʼamicizia scam-
biandosi doni e prodotti tipici
locali. Altra novità era la prima
squadra femminile, con Patri-
zia (nome dʼarte Bimba) Ma-
soero e Elena (nome dʼarte
Scricciolo) Briatore, impegna-
te ad aprire le gare del pome-
riggio facendo correre una bot-
te, non meno pesante di quel-
le dei colleghi maschi.

Che sia il primo atto della
storia delle “spingitrici”?
Tra gara e musica

Prestazioni eccezionali,
questo il commento dei pre-
sentatori già nelle semifinali, la
prima delle quali ha visto le
Cantine SantʼEvasio di Nizza
piazzarsi in finale con un ec-
cellente 4 minuti, 12 secondi e
10 centesimi.

Il cuore del pomeriggio, in
attesa della finalissima, è stato
dedicato allʼintrattenimento del
pubblico grazie a due realtà
che sono ormai ospiti fissi del-
la Corsa delle Botti, ovvero la
Banda Comunale di Nizza,
sempre brillantemente guidata
dal Maestro Giulio Rosa, e il
gruppo di sbandieratori Alfieri
della Valle Belbo.

Esibizioni separate ma an-
che un breve spettacolo co-
mune per i due gruppi.

Gli Alfieri della Valle Belbo
esistono dal 1996 e sono un
gruppo di circa una trentina di
giovani e giovanissimi, distinti
tra musici e sbandieratori; pre-
senza regolare ormai di molte
manifestazioni della provincia
e oltre, dal Palio di Asti allʼAs-
sedio di Canelli, segnalano il
loro imminente viaggio, il 6 giu-
gno, a Lione, per la partecipa-
zione alla grande festa che li
vede riunirsi a “colleghi” da tut-
to il mondo.

Gli Alfieri della Valle Belbo
sono aperti allʼingresso di nuo-
vi volontari, per informazioni
chiedere del responsabile
Paolo Spagarino presso lʼUffi-
cio Turistico di Nizza.
La finale

Lʼattesissima gara finale tra
gli spingitori si è svolta dopo le
18,30, al culmine dellʼintensa
giornata. Segnando un nuovo
record di tempo, 3 minuti 45
secondi e 97 centesimi, la po-
sizione più alta del podio va
ancora una volta alle Cantine
di Nizza e ai suoi spingitori
Amandola Marco, Giovine Mi-
chele, Auddino Francesco e
Barison Umberto, che si con-
quistano lo stendardo realizza-
to da Massimo Ricci. Secondi
con 3:50:78 le Cantine San-
tʼEvasio di Nizza (Lovisolo
Giampiero, Lovisolo Davide,
Charmane Tare, Charmane
Kamal). Terza posizione per i
Produttori Bazzanesi (Siri Gio-
vanni, Baldizzone Paolo, Pen-
sa Vincenzo, Ratti Michael)
con un tempo di 4:56:78. A
ruota le squadre Santero di S.
Stefano Belbo, i Produttori
Sanmarzanesi e lʼAraldica Vini
Piemontesi. Il premio speciale
Gigi Morando per lʼadesione
allo spirito della manifestazio-
ne è andato invece alla squa-
dra di Carentino. Soddisfatto
lʼassessore alle manifestazioni
Gianni Cavarino, che ringrazia
organizzatori, atleti, parteci-
panti e personale del Comune
per lʼaiuto e la collaborazione.

Fulvio Gatti

Nizza M.to. La tradizionale
conclusione del mese di mag-
gio al Martinetto coincideva
questʼanno con la domenica
del lungo ponte del 2 giugno e
con svariate manifestazioni in
Città (corsa delle botti, ecc.).
Nonostante questo, oltre 300
persone non hanno voluto
mancare allʼappuntamento per
manifestare la loro devozione
mariana.

La celebrazione eucaristica
è stata presieduta dal nostro

Vescovo e animata dal Coro
della Parrocchia e dalla Banda
della Città di Nizza. Fra le au-
torità era presente il sindaco,
Maurizio Carcione, che è sem-
pre presente a questa festa,
diventata un poʼ festa cittadi-
na.

I borghigiani del Martinetto,
fieri della loro Chiesetta e del
Centro Giovanile sorto accan-
to, hanno fatto gli onori di ca-
sa e offerto ai partecipanti un
rinfresco.

Nizza Monferrato. Secondo
appuntamento, sabato 6 giu-
gno, ore 21,30, allʼOratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to con la rassegna Teatro a co-
lori.

La Compagnia teatrale “Cor-
te dei Folli” presenta Prima Pa-
gina di Ben Hcht e Charles
Mac Arthur.

La trama: «Lʼanarchico mar-
xista Earl Williams, condanna-
to con lʼaccusa (falsa) di omi-
cidio attende di essere giusti-
ziato. Riesce a fuggire; incon-

tra il cronista Hildy Johnson
che ha deciso di diventare
pubblicitario...

Prima pagina mette in risal-
to il rapporto fra il mondo dei
cronisti, il loro direttore e la
legge, riassumendo pregi e di-
fetti della categoria dellʼinfor-
mazione.

Una commedia, ricca di bat-
tute, gag, situazioni comiche,
che è anche una denuncia sui
limiti del diritto di cronaca e
sullʼassurdità della pena di
morte.»

Calamandranese 1
Voluntas 5

Vincere e aspettare la lieta
novella (giunta prontamente)
della la vittoria del San Dome-
nico Savio per 3-1 che sanci-
sce il primo posto degli Allievi
oratoriani nel torneo post cam-
pionato e quindi via...alla gioia
sfrenata.

Una squadra quella di De
Nicolai cresciuta nella secon-
da parte della stagione con un
post campionato assai prolifi-
co, fatto di cinque vittoria e un
pareggio.

La partita odierna è senza
storia con al 4ʼ già in vantaggio
con la sventola imparabile di
Morando dai 20 metri. Prima
del raddoppio, El Kaddar spre-
ca due occasioni a pochi pas-
si dal portiere; il 2-0 è griffato
Germano, minuto , che di piat-
to trova il gol favorito anche
dalla poca reattività del portie-
re locale.

Ad un minuto dalla pausa El
Kaddar riesce a mettere den-
tro il 3-0.

Ripresa: Voluntas sazia; il
Calamandrana accorcia con
Rinaldi.

Nel finale prima Baldi è bra-
vo a finalizzare lʼassist di Mo-
rando e poi il neo entrato Ghi-
gnone trova la porta per la
quinta volta.

Finisce con la gioia meritata
degli oratoriani che prosegui-
ranno la propria stagione con
la Coppa Piemonte di catego-
ria
Voluntas: Susanna (33ʼ st.

Barlocco), Scaglione (1ʼ st.
Quasso), Bocchino (21ʼ st.
Sampietro), Gallese, Cortona,
Gallo, Giolito (30ʼ st. Gonella),
Mazzeo (7ʼ st. Baldi), El Kad-
dar (28ʼ st. Ghignone), Moran-
do, Germano (30ʼ st. Careri);
allen: De Nicolai.
XXIII Memorial Carnevale

Ha preso il via nella serata
di sabato 30 maggio il “Memo-
rial Carnevale” categoria esor-
dienti. I gironi sono 4: A) Junior
Acqui, Voluntas Nizza B e
Santostefanese; B) Derthona,
Voluntas A e Valleversa; C) Au-
dax Orione, La Sorgente e Vir-
tus Canelli; D) Don Bosco Asti,
Felizzano Olimpia e Polisporti-
va Quiliano.

Le fasi finali con i quarti, ve-
nerdì 5 giugno dalle ore 20,00;
domenica 7, dalle ore 10,00,
semifinali con lʼingresso delle
due teste di serie, Legnano e
la Figenpa squadra di Nappi
ex grande bomber del Genoa
e nel pomeriggio, a partire dal-
le ore 16,00 finale per il 3º-4º
posto e, a seguire, la finalissi-
ma.

E.M.

Prima pietra Ospedale
LʼASL Asti ha comunicato allʼAmministrazione comunale che

sabato 6 giugno, alle ore 11, verrà dato il via ufficiale ai lavori per
il nuovo Ospedale della Valle Belbo che sorgerà in Regione Boi-
di (ai confini con Calamandrana).
50 anni di Avis

Sabato 13 e domenica 14 giugno lʼAssociazione dei donatori
di sangue AVIS di Nizza Monferrato celebrerà il suo 50º anni-
versario di fondazione, 1959-2009.

Nella serata di sabato 13 verranno premiati i donatori; a se-
guire concerto della Banda 328.

Domenica 14 a partire dalle ore 8,00: raduno, corteo per la cit-
tà, santa messa, Sfilata, Celebrazione del 50º; premiazione dei
donatori più meritevoli e chiusura con il pranzo. Nel nostro pros-
simo numero il programma dettagliato dei festeggiamenti.
A teatro con il Pellati

I ragazzi dellʼIstituto Pellati in collaborazione con il Teatro de-
gli Acerbi (con gli attori e formatori Fabio Fassio e Dario Cirelli),
hanno preparato uno spettacolo dal titolo “In... differenze, le due
facce di una stessa medaglia”.

Lunedì 8 giugno, ore 21, saranno in scena ad Asti al Teatro Al-
fieri (Sala Pastrone), mentre Martedì 9 replicheranno a Nizza al
Teatro Sociale alle ore 10 ed alle ore 21.
Memorial Anastasio

Avrà inizio nella serata del 8 giugno, allʼOratorio Don Bosco, il
secondo “memorial Piero Anastasio”. Il torneo è stato realizzato
in collaborazione fra la Consulta giovanile del comune di Nizza
Monferrato e la Voluntas calcio.

La corsa delle botti edizione 2009

La cantina di Nizza è ancora la prima

Chiusura del mese mariano

Mons. vescovo al Martinetto

I vincitori con lo stendardo.
Le giovani spingitrici.

Gli sbandieratori “Gli alfieri della valle Belbo”.

Via alla sfida Nizza-Suno per il palio delle città del vino.

La marchiatura della botte.

Brevissime da Nizza Monferrato

Sabato 6 giugno all’oratorio don Bosco

Rassegna “Teatro a colori”

Voluntas minuto per minuto

Torneo post campionato
primo posto per allievi

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Bonifacio, Norber-
to, Antonio Maia, Medardo,
Massimiano, Efrem, Primo,
Diana, Marcella, Barnaba.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 5 a lun. 8 giugno : Termina-
tor - Salvation (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 5 a lun. 8 giugno : 17 again
- ritorno al liceo (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, chiusura estiva.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 5 a dom. 7 giugno: Una notte al
museo 2 - la fuga (orario: ven. sab. 20.15; dom. 15.30-18-
20.15); Angeli e demoni (fer. e fest. 22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 5 a lun. 8 giugno: Terminator
- Salvation (orario: ven. sab. 20-22.30; dom. 15-17.30-20-22.30;
lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 5 a lun.
8 giugno: Uomini che odiano le donne (orario: ven. sab. dom.
20-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da ven. 5 a lun. 8 giugno:
Cash (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30; lun. 21.30); Sala
Re.gina, da ven. 5 a lun. 8 giugno: Che guerriglia (orario: ven.
sab. dom. 20.15-22.30; lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 5 a gio. 11 giugno: Terminator - Salvation (orario: fer. e
fest. 20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - chiusura estiva.

Cinema
COCO AVANT CHANEL -
LʼAMORE PRIMA DEL MITO
(Francia, 2009) di A.Fontaine
con A.Nivola. A.Tatou, B.Poel-
voorde.

Produzione francese di
primo piano per la biografia
giovanile della grande stilista
Coco Chanel, inventrice del-
lʼalta moda, capace di incar-
nare il mito della self made
woman nel mondo fortemente
maschilista del periodo pre-
bellico. Lʼascesa della Chanel,
entrata nel mito e la cui mai-
son sopravvive ancora oggi al-
lʼusura del tempo e alla sua
creatrice, parte da un bassis-
simo gradino sociale. Abban-
donata dalla sorella in un
orfanotrofio, lasciato il convitto
Coco si “arrangia”; si improv-
visa cantante in locali notturni
mentre è iniziata ai primi rudi-
menti della sartoria. La svolta
è lʼincontro con Etienne Bal-
san, barone e proprietario di
industrie tessili; Coco ne di-
viene lʼamante a la protetta.
Ciò le permetterà, unitamente
alla sua sagacia e ad una
forza non comune di affer-
marsi, prima come creatrice di
cappelli poi di capi di moda
fino alla sua affermazione più
grande lo chanel nº 5. Accolto
positivamente in patria, nel no-
stro paese ha ricevuto critiche
tiepide ed una discreta atten-
zione del pubblico dovendo
scontrarsi con le uscite impor-
tanti di “Angeli e Demoni” e
“Millennium”. Nei panni di Cha-
nel la nuova musa del cinema
francese, Audrey Tatou, prota-
gonista de “Il fantastico mondo
di Amelie”.

Week end al cinema

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Nelle nostre cantine lʼim-
pianto della luce elettrica è col-
legato a quello della luce-scale
e viene diviso tra tutti. Sap-
piamo però che molti proprie-
tari tengono in cantina il
congelatore, che consuma
corrente condominiale. Ab-
biamo già segnalato alle as-
semblee questo problema, ma
non abbiamo sino ad oggi ri-
solto nulla. Quelli che hanno il
congelatore nelle cantine sono
la stragrande maggioranza e
quindi non hanno nessun inte-
resse a cambiare le cose. Ep-
pure noi della minoranza non
possiamo sopportare questa
che per noi è una vera ingiu-
stizia. Chiediamo come fare
per risolvere il problema.

***
Quanto il Lettore ha esposto

nel quesito è tipico delle co-
struzioni edificate da un certo
tempo. Attualmente gli impianti
di illuminazione delle cantine e
quelli dei box sono collegati al
contatore domestico. Pertanto
i consumi di luce elettrica che
avvengono attraverso gli im-
pianti delle cantine e dei box
sono riportati nei relativi conta-
tori. Al contrario le case co-
struite da un certo numero di
anni, hanno gli impianti della
luce unificati ed allacciati nor-
malmente al contatore condo-
miniale della luce-scale. Sino
alla introduzione nelle case dei
congelatori, le spese di luce
nei locali delle cantine erano
molto ridotte e non vi era la
obiettiva necessità di tenerle

distinte. Nel caso proposto dal
Lettore è ovvio che i consumi
dei singoli condòmini incidono
notevolmente sulla bolletta
della luce elettrica.

Le soluzioni da adottare
sono molteplici. La più sem-
plice è quella di calcolare for-
fettariamente il surplus di
spese da addebitare a quei
condòmini che possiedono il
congelatore e lo tengono in
cantina. La più precisa è quella
di collocare dei sub-contatori
nelle singole cantine. In tal
modo ognuno pagherà esatta-
mente quello che consuma.

Di certo lʼattuale stato delle
cose non può proseguire e,
nonostante lʼinerzia degli altri
condòmini, che potendo sfrut-
tare lʼenergia elettrica condo-
miniale, non hanno lʼinteresse
a cambiare sistema, il Lettore
e gli altri condòmini che si ve-
dono attribuiti consumi indebiti,
potranno ottenere il riconosci-
mento delle loro ragioni.

Per motivi di opportunità, si
potrà interpellare lʼamministra-
tore, invitandolo a mettere al-
lʼordine del giorno della
prossima assemblea la que-
stione della suddivisione delle
spese della luce elettrica con-
dominiale ed invitandolo ad
accertarsi presso tutti i condò-
mini su chi detiene il congela-
tore o altre apparecchiature
elettriche nelle cantine. A tal
proposito si ritiene che sia suf-
ficiente un intervento di questo
genere per risolvere il pro-
blema. In fondo, coloro che uti-
lizzano lʼenergia elettrica
condominiale per scopi perso-
nali, devono sapere che
stanno commettendo un ille-
cito. E quindi dovrebbe essere
loro chiaro che un simile com-
portamento potrebbe compor-
tare serie responsabilità.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Quota di partecipazione
all’Enoteca regionale

Acqui Terme. Come da Statuto approvato nel 2001 tra il Co-
mune e la Società Enoteca Regionale Acqui “Terme e vino” che
recita “I partecipanti sono tenuti a corrispondere una quota di
partecipazione, per ciascun anno solare, il cui ammontare viene
stabilito dal Consiglio di amministrazione” lʼassemblea consi-
gliare dellʼEnoteca ha approvato la richiesta di un contributo da
parte dei soci per il 2009 pari alla quota del capitale sociale a
suo tempo sottoscritta.

Quota che per il Comune di Acqui Terme è di 10.160,00 euro
e che lʼamministrazione comunale ha deliberato di liquidare.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: 7 giugno OIL, via Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: festivo 7 giugno ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici, Cairo. Notturno. Distretto II e IV: Far-
macia di San Giuseppe – Pallare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRUBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: piazza Castello, via Carioli, via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: Dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 – Moderna, via Carioli
165, tel. 0143 80348.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI dom. 7 giugno - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 7 giugno - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 5 a venerdì 12 - ven. 5 Caponnetto; sab.
6 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 7 Cignoli;
lun. 8 Bollente; mar. 9 Albertini; mer. 10 Centrale; gio. 11 Ca-
ponnetto; ven. 12 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 7 giugno: in funzione il servizio Self
Service.
EDICOLE: Domenica 7 giugno: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Dova i il 5-6-
7 giugno 2009; Farmacia Gai Cavallo il 8-9-10-11 giugno 2009.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 5 giugno
2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721353) Via Pio
Corsi 44 – Nizza Monferrato; Sabato 6 giugno 2009: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823446) – Via XX Settembre 1 – Nizza Mon-
ferrato; Domenica 7 giugno 2009: Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141 721353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato; Lu-
nedì 8 giugno 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Martedì 9
giugno 2009: Farmacia Sacco (telef. 0141 823449) – Via Alfieri
69 – Canelli; Mercoledì 10 giugno 2009: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato;
Giovedì 11 giugno 2009: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì 9-12,30, martedì e giovedì 15-17) - fax
0141.720.533 - urp@comune.nizza.at.it.
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - tel.
0141.727.516. sabato e domenica: 10-13, 15-18; Enel (informa-
zioni) 800900800; Enel (guasti) 800803500; Gas 800900777;
Acque potabili 800969696 (clienti); Acque potabili 800929393
(guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandriala-
voro.it:

n. 1 - giardiniere, rif. n.
2345; lavoro a tempo pieno,
determinato 3 mesi, orario
mattino e pomeriggio; giardi-
niere tuttofare addetto alla ma-
nutenzione aree verdi con uso
decespugliatore; in possesso
di patente B, automunito; Cas-
sine;

n. 1 - operatore sanitario
professionale, rif. n. 2274; la-
voro part time, 30 ore settima-
nali, a tempo determinato 4
mesi; in possesso di patente
B, automunito, con attestato di
qualifica professionale OSS;
Acqui Terme;

n. 1 - addetto alla cucina,
rif. n. 2055; lavoro a tempo
pieno, determinato 3 mesi,
orario dalle 9 alle 14, sabato e
domenica; in possesso di pa-
tente B, automunito; Cassine;

n. 1 - metalmeccanico, rif.
n. 2016; età minima 18, mas-
sima 29; assunzione in ap-
prendistato con qualifica di
manovale in ferro; Ovada;

n. 3 - educatori, rif. n. 1957;
età minima 18; lavoro a tempo
pieno, determinato dal 6/07 al
31/07, per centri estivi in
Ovada; preferibile diploma set-
tore educativo; Ovada.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144 322014
- fax 0144 326618). Orario di

apertura: al mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14.30 alle 16; sa-
bato chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): venerdì 5 giu-
gno, Dova, via Corsi 44, Nizza; sabato 6 giugno, Bielli, via XX set-
tembre, 1, Canelli; domenica 7 giugno, Dova, via Corsi 44, Nizza;
lunedì 8 giugno, Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza;martedì 9 giu-
gno, Sacco, via Alfieri, 69, Canelli; mercoledì 10 giugno, Dova, via
Corsi 44, Nizza; giovedì 11 giugno, Gaicavallo, via Carlo Alberto,
44, Nizza; venerdì 12 giugno, SanRocco, via Asti 2, Nizza.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compagnia
e Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

Notizie utili Canelli Notizie utili OvadaCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Giovanni Giuseppe Caucino, Sofia Guala.
Morti: Giovanni Pettinati, Maddalena Pastorino, Luigia Maria Od-
done, Clelia Buffa, Battistina Garbarino, Cesarina Pietrasanta,
Paolina Testa.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Olinto Marangon con
Katia Gaglione; Gianfranco Villa con Anna Grazia Pironti; Abdel-
krim El Amrani con Monica Anna Rita Menzio; Andrea Allemani
con Michela Benazzo.

Notizie utili Acqui Terme

Stato civile Acqui Terme

Notizie utili Nizza M.to
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Unione
nazionale
consumatori

Acqui Terme. LʼUnione na-
zionale consumatori, delega-
zione di Acqui Terme, è stata
autorizzata dala giunta comu-
nale a condividere con lʼAsso-
ciazione studi astronomici i
locali situati nella ex caserma
Cesare Battisti, fabbricato
zona chiostro al primo piano.
LʼUnione nazionale consuma-
tori è associazione tendente a
tutelare i diritti e gli interessi
dei consumatori e dei piccoli ri-
sparmiatori da eventuali dis-
servizi a cui dovessero
sottostare nel quotidiano rap-
porto con enti ed imprese.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
112 Carabinieri

pronto intervento
113 Polizia stradale
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Un’altra antenna fa discutere
Acqui Terme. Ci sono rischi per la salute associati al vivere,

lavorare, giocare nelle vicinanze di un impianto per telefonia mo-
bile? Ci sono rischi e problemi alla salute derivati da queste strut-
ture, che particolarmente potrebbero colpire persone più sensibili
quali persone anziane o bambini? È quanto si chiede la popola-
zione di via Nizza e vie limitrofe alla notizia che un impianto
avente una potenza massima al connettore dʼantenna uguale o
inferiore ai 20 watt verrà collocato su un edificio, appunto al n.18
di Via Nizza. La denuncia dʼinizio di attività è pubblicata a Pa-
lazzo Levi, allʼalbo pretorio. Le perplessità sulla installazione di
questa struttura sono state tante, che si sono ampliate alla noti-
zia che in quellʼarea già esiste un ripetitore di telefonia mobile e
pertanto si verificherebbe un moltiplicarsi di emissioni elettro-
magnetiche. Le proteste sono indirizzate allʼamministrazione co-
munale a cui si chiede la verifica del carico antropico
elettromagnetico di quella zona e di tutta la città.
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